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ATTENZIONE! - Questa motosega ¢ solo per operatori addestrati
alla manutenzione degli alberi.

WARNING! - This saw is for tree service operators only.

ATTENTION! - Lemploi de cette tronconneuse est réservé aux
opérateurs du secteur de l'entretien des espaces.

ACHTUNG! - Diese Motorsage ist nur fiir Facharbeiter bestimmt,
die fiir die Baumpflege geschult sind.

;{ATENCION! - Esta motosierra es sélo para personal adiestrado
en el mantenimiento de los arboles.

POZOR! - Tato motorova pila je uréena iba pre pracovnikov
zaskolenych na pracu s orezdvanim stromov.

ATENGCAO! - Este motoserra deve ser utilizado exclusivamente
por pessoal especializado na manutencao de arvores.

MPOZOXH! - Auto To ahucompiovo {val PévVo yla XIPIOTEG KTTAOUG
ot ouvtripnon Twv §évdpwv.

DIKKAT! - Bu motorlu testere yalnizca agaclarin bakimi
konusunda deneyimli kullanicilar icindir.

UPOZORNENI! - Tato motorova pila je uréena pouze pro
pracovniky vyskolené pro udrzbu strom.

BHUMAHME! - 31a 6eH30n1na nognexuT sKcnnyaTaumm TonbKo
nvuamm, 06yYeHHBbIMU BECTU 06pe3KY pacTyLVX LEPEBbEB.

UWAGA! - Niniejsza pilarka tancuchowa moze by¢ obstugiwana
jedynie przez osoby wtasciwie przeszkolone w zakresie
konserwacji drzew.
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ISTRUZIONI ORIGINALI

INTRODUZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per
evitare incidenti, non iniziare il lavoro senza aver
letto questo manuale con la massima attenzione.
Su questo manuale sono indicate le spiegazioni
di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la
manutenzione.

N.B. Le descrizioni e le illustrazioni contenute
nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. La Ditta si riserva
il diritto di apportare eventuali modifiche
senza impegnarsi ad aggiornare di volta in
volta questo manuale.

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione,
questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali
informazioni sono contrassegnate dai simboli
descritti di seguito:

ATTENZIONE: quando sussiste il rischio di
incidenti o lesioni personali, anche mortali, o
gravi danni alle cose.

CAUTELA: quando sussiste il rischio di danni
all'unita o a singoli componenti della stessa.

ATTENZIONE
RISCHIO DI DANNO UDITIVO
NELLE NORMALI CONDIZIONI DI UTILIZZO, QUESTA
MACCHINA PUO COMPORTARE PER L'OPERATORE
ADDETTO, UN LIVELLO DI ESPOSIZIONE PERSONALE
E GIORNALIERO A RUMORE PARI O SUPERIORE A
85 dB (A)
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SPIEGAZIONE SIMBOLI E
AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig.1)

Leggere il manuale di uso e manutenzione
prima di utilizzare questa macchina.
Indossare casco, occhiali e cuffie di
protezione.

Tipo di macchina: MOTOSEGA.

Livello di potenza acustica garantita
Numero di serie

Marchio CE di conformita.

Fare particolare attenzione al fenomeno del
contraccolpo. Puo essere pericoloso.
Leggere con attenzione e seguire tutte le
avvertenze.

Questa motosega é destinata unicamente ad
operatori addestrati per la potatura degli
alberi.

Utilizzare una protezione adeguata per gli
avambracci, le gambe e i piedi.

Anno di fabbricazione

Bulbo primer

Freno della catena attivato (a destra). Freno
della catena non attivato (a sinistra).

COMPONENTI DELLA MOTOSEGA
(Fig. 2)

. Leva comando starter

. Leva acceleratore

. Leva fermo acceleratore

. Viti registro carburatore

. Leva freno inerziale

. Marmitta

. Catena

. Barra

. Coperchio filtro aria

. Pulsante di STOP

. Tappo serbatoio carburante
. Impugnatura avviamento
. Tappo serbatoio olio

. Bulbo primer

. Vite tendicatena laterale

. Impugnatura anteriore

. Impugnatura posteriore
. Copribarra




3. NORME DI SICUREZZA

A\ ATTENZIONE - La motosega, se ben usata,

@ uno strumento di lavoro rapido, comodo
ed efficace; se usata in modo non corretto
o senza le dovute precauzioni potrebbe
diventare un attrezzo pericoloso. Perche il
vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro,
rispettare scrupolosamente le norme di
sicurezza riportate qui di seguito e nel corso
del manuale.

A\ ATTENZIONE: Il sistema di accensione

della vostra unita, produce un campo
elettromagnetico di intensita molto bassa.
Questo campo puo interferire con alcuni
pacemaker. Per ridurre il rischio di lesioni
gravi o mortali, le persone con pacemaker
dovrebbero consultare il proprio medico e il
costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

Motosega per potatura

Motosega speciale di massa limitata concepita
per essere utilizzata da un operatore addestrato
per potare e sfrondare le parti superiori degli
alberi eretti.

Operatore addestrato

Persona che ha la competenza e la conoscenza:

- dell'uso e dei pericoli specifici legati all'uso
di una motosega (per la potatura degli
alberi) costruita secondo i requisiti dell’ISO
11681-2, e

- delle precauzioni da prendere al fine di
limitare questi pericoli, incluso l'uso dei
dispositivi di protezione individuale (DPI)
raccomandati.

A\ ATTENZIONE! - Regolamenti nazionali

possono limitare I'uso della macchina.

1. Non utilizzare la motosega prima di essere
istruiti in modo specifico sull'uso. Loperatore
alla prima esperienza deve esercitarsi prima
dell'utilizzo sul campo.

2. La motosega deve essere usata solo da
persone adulte, in buone condizioni fisiche
e a conoscenza delle norme d’uso.

3. Non usare la motosega in condizioni di
affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool,
droghe o farmaci.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

Non indossare sciarpe, bracciali o altro che
possa essere preso nella macchina o nella
catena. Usare abiti aderenti con protezione
antitaglio.

Indossare scarpe protettive antisdrucciolo,
guanti, occhiali, cuffia e casco di protezione.

Non permettere ad altre persone di restare
entro il raggio d’azione della motosega
durante I'avviamento o il taglio.

Non iniziare il taglio finché I'area di lavoro
non sia completamente pulita e sgombra.
Non tagliare in vicinanza di cavi elettrici.

Tagliare sempre in posizione stabile e sicura.

Usare la motosega solo in luoghi ben
ventilati, non utilizzare in atmosfera
esplosiva, infiammabile o in ambienti chiusi.

Non toccare la catena o fare manutenzione
quando il motore & in moto.

E proibito applicare alla presa di forza della
motosega alcun dispositivo che non sia
quello fornito dal costruttore.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di
pericolo e di sicurezza in perfette condizioni.
In caso di danneggiamenti o deterioramenti
occorre sostituirle tempestivamente (Fig. 1).

Non utilizzare la macchina per usi diversi da
quelliindicati dal manuale (vedi pag. 13).

Non abbandonare la macchina con il motore
acceso.

Controllare giornalmente la motosega per
assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza
e non, sia funzionante.

Seguire sempre le nostre istruzioni per le
operazioni di manutenzione.

Non lavorare con una motosega
danneggiata, mal riparata, mal montata o
modificata arbitrariamente. Non togliere o
danneggiare o rendere inefficace alcun
dispositivo di sicurezza. Utilizzare solo barre
della lunghezza indicata in tabella.

Non effettuare mai da soli operazioni o
riparazioni che non siano di normale
manutenzione. Rivolgersi soltanto ad
officine specializzate ed autorizzate.

Non mettere in moto la motosega priva del
carter copricatena.

In caso di necessita della messa fuori servizio
della motosega, non abbandonarla
nell’ambiente, ma consegnarla al




Rivenditore che provvedera alla corretta
collocazione.

21. Consegnate o prestate la motosega soltanto
a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della
macchina. Consegnate anche il Manuale con
le istruzioni d’uso, da leggere prima di
iniziare il lavoro.

22. Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per
qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

23. Conservare con cura il seguente Manuale e
consultarlo prima di ogni utilizzo della
macchina.

24. Ricordare che il proprietario o l'operatore é
responsabile degli incidenti o dei rischi
subiti da terzi o da beni di loro proprieta.

ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO

A La maggior parte degli incidenti con la
motosega si verifica quando la catena
colpisce l'operatore. Quando si lavora con la
motosega indossare sempre abbigliamento
protettivo di sicurezza omologato. L'uso
dell’abbigliamento protettivo non elimina
i rischi di lesione, ma riduce gli effetti del
danno in caso di incidente. Fatevi consigliare
dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta
dell'abbigliamento adeguato.

L'abbigliamento deve essere adatto e non
d'impaccio. Indossare un abito aderente
antitaglio. La giacca, la salopette e i gambali
di protezione antitaglio sono l'ideale.
Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili
che potrebbero impigliarsi nel legname o
nella sterpaglia. Raccogliere i capelli lunghi e
proteggerli (per esempio con un foulard, un
berretto, un casco, ecc.).

Calzare scarpe o stivali di sicurezza munite di
suole antisdrucciolevoli e puntali d’acciaio.

Indossare il casco protettivo in luoghi dove
possono cadere oggetti.

Indossare gli occhiali o la visiera protettivi!

Applicare protezioni dai rumori; per esempio
le cuffie o i tappi. L'uso delle protezioni per
I'udito richiede maggiore attenzione e prudenza,
perché la percezione di segnali acustici di
pericolo (grida, allarmi, ecc.) € limitata.

Calzare guanti antitaglio.

A\ Nel caso di lavoro sugli alberi,
utilizzare guanti e calzature adatti per
I’arrampicata sugli alberi stessi (tree
climbing).

4. MONTAGGIO BARRA E CATENA

A\ ATTENZIONE - Indossare sempre i
guanti durante il montaggio. Utilizzare
solo barra e catena raccomandate del
produttore (pag. 19).

- Tirare la protezione (Fig. 3) verso
limpugnatura anteriore per verificare che il
freno catena non sia inserito.

- Togliere il dado (A) e smontare il carter
copricatena (B, Fig. 4).

- Eliminare lo spessore in plastica inserito sui
prigionieri barra (C, Fig. 5).

- Portare il nottolino tendicatena (D, Fig. 5) a
finecorsa, svitando tutta la vite tendicatena
(L.

- Inserire la barra (F, Fig. 5) sul prigioniero (N).

- Montare la catena (H, Fig. 6) dentro al
rocchetto (E) ed alla guida della barra (M). Fare
attenzione al senso di rotazione della catena
(Fig. 8).

- Appoggiare il carter copricatena, inserendolo
nell’apposito alloggiamento e, tenendolo
premuto contro la barra, avvitare la vite
tendicatena (L, Fig. 7), affinché il nottolino
(D, Fig. 5) entri nel foro (G) della barra.

- Montare il carter copricatena ed i relativi dadi
senza serrarli.

- Tendere la catena per mezzo della vite
tendicatena (L, Fig. 7).

- Serrare definitivamente il dado di fissaggio del
carter copricatena tenendo sollevata la punta
della barra (Fig. 9). La catena deve essere
regolata in modo che sia ben tesa e possa
scorrere facilmente con la forza della mano
(Fig. 10).

- La catena é regolata alla giusta tensione
quando la si puo sollevare di qualche
millimetro tirandola verso I'alto (Fig. 10).

A ATTENZIONE - Mantenere sempre la
corretta tensione della catena. Una catena
troppo lenta aumenta il rischio di contraccolpo e
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puo uscire dalla scanalatura della barra; queste
situazioni possono danneggiare l'operatore
e la catena. Una catena troppo lenta provoca
una rapida usura della stessa, della barra e
del pignone. Al contrario, una catena troppo
stretta provoca il sovraccarico del motore che si
puo danneggiare. Una catena correttamente
serrate fornisce le migliori caratteristiche di
taglio e sicurezza e lunga vita di lavoro della
catena stessa. La durata della catena dipende
dal tensionamento corretto, ma anche da una
corretta lubrificazione.

5. AVVIAMENTO

CARBURANTE

A\ ATTENZIONE: la benzina & un carburante

estremamente infiammabile. Usare
estrema cautela quando si manipola la benzina
o una miscela di combustibili. Non fumare o
portare fuoco o fiamme vicino al carburante o
alla motosega.

Per ridurre il rischio di incendio e di farsi
bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

- Agitare e mettere il combustibile in un
contenitore approvato per il carburante.
Miscelare di combustibile all'aperto dove non ci
siano scintille o fiamme.

Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il
motore e lasciare raffreddare prima di effettuare
il rifornimento.

- Allentare il tappo del carburante lentamente per

rilasciare la pressione e per evitare la fuoriuscita
di carburante.
Serrare saldamente il tappo carburante dopo il
rifornimento. Le vibrazioni possono causare un
allentamento del tappo e la fuoriuscita di
carburante.

- Asciugare il combustibile fuoriuscito dall'unita.
Spostare la macchina a 3 metri di distanza dal
sito di rifornimento prima di avviare il motore.
Non tentare mai di bruciare combustibile
fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

Non fumare durante la manipolazione del
combustibile o durante il funzionamento della
motosega.

Stoccare il carburante in un luogo fresco,
asciutto e ben ventilato.

Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie

secche, paglia, carta, ecc.

- Conservare l'unita e il carburante in luoghi in cui
i vapori di carburante non vengano a contatto
con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua
per riscaldamento, motori elettrici o interruttori,
forni, ecc.

Non togliere il tappo del serbatoio quando il
motore ¢ in funzione.

Non utilizzare combustibile per operazioni di
pulizia.

Fare attenzione a non spargere carburante sul
proprio abbigliamento.

Questo prodotto é azionato da un motore a 2
tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la
benzina senza piombo e l'olio per motori a due
tempi in un contenitore pulito approvato per la
benzina.

CARBURANTE CONSIGLIATO: QUESTO MOTORE
E CERTIFICATO PER FUNZIONARE CON BENZINA
SENZA PIOMBO PER USO AUTOMOBILISTICO A 89
OTTANI ([R + M] / 2) O CON UN NUMERO
MAGGIORE DI OTTANI.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la
benzina secondo le istruzioni sulla confezione.
Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi
Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi
raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante
indicate nel prospetto sono idonee quando si usa
olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e
EUROSINT 2 o un olio motore di alta qualita
equivalente (specifiche JASO FD o ISO L-EGD).
Quando le specifiche dell’olio NON sono
equivalenti o non sono note, usare un rapporto
di miscelazione olio/carburante del 4% (1:25).

BENZINA oLio

iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cms) L (cms3)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 010 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 030 | (300) | 060 | (600)
20 040 | (400) | 080 | (800)
25 0,50 | (500) | 1,00 | (1000)




A\ CAUTELA: NON USARE OLIO PER
AUTOVEICOLI O OLIO PER MOTORI
FUORIBORDO A 2 TEMPI.

A\ CAUTELA:

- Acquistare solo il quantitativo di
carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di
quanto se ne usera in uno o due mesi;

- Conservare la benzina in un
contenitore chiuso ermeticamente, in
un luogo fresco e asciutto.

A\ CAUTELA - Per la miscela, non usare mai

un carburante con una percentuale di
etanolo maggiore del 10%; sono accettabili
gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con
una percentuale di etanolo fino al 10% o
carburante E10.

NOTA - Preparare solo la miscela necessaria
all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per
molto tempo. Si consiglia I'utilizzo di
stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX
2000 cod. 001000972, per conservare la miscela
per un periodo di 30 giorni.

Benzina alchilata

A\ CAUTELA - La benzina alchilata non ha

la stessa densita della benzina normale.
Pertanto, i motori messi a punto con la
benzina normale, possono richiedere una
regolazione diversa della vite H. Per questa
operazione & necessario rivolgersi ad un
Centro Assistenza Autorizzato.

RIFORNIMENTO
Agitare la tanica della miscela prima di procedere
al rifornimento.

A ATTENZIONE: osservare le istruzioni

di sicurezza per la manipolazione del
carburante. Spegnere sempre il motore
prima di fare rifornimento. Non aggiungere
mai carburante a una macchina con il motore
in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m
dalla posizione in cui é stato effettuato il
rifornimento prima di avviare il motore. NON
FUMARE!

1. Pulire la superficie attorno al tappo del
carburante per evitare contaminazioni.

2. Allentare lentamente il tappo del carburante.
3. Versare con attenzione la miscela di
carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

4. Prima di rimettere il tappo del carburante,
pulire e controllare la guarnizione.

5. Rimettere immediatamente il tappo del
carburante stringendolo manualmente.
Rimuovere eventuali versamenti di
carburante.

A\ ATTENZIONE: controllare se vi sono

perdite di carburante e, ove presenti,
eliminarle prima dell’uso. Se necessario,
contattare il servizio assistenza del proprio
rivenditore.

RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE
CATENA
La lubrificazione della catena avviene mediante
una pompa automatica che non richiede
manutenzione. La pompa olio é tarata dal
fabbricante per fornire la quantita d'olio sufficiente
anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da
ritenersi normali eventuali gocciolamenti d'olio
durante il taglio di legname sottile.

- Prima di ogni rifornimento pulire la zona
intorno al tappo (13, Fig. 2) affinche nessuna
impurita entri nel serbatoio.

- Durante il lavoro controllare visivamente il
livello d'olio disponibile.

- Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto
2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta
mandata dell'olio.

- In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi
al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante

le fasi di taglio riduce al minimo I'usura tra la

catena e la barra, assicurandone una maggiore
durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.

A\ ATTENZIONE - E proibito I'uso di olio di
recupero!

Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile

(eco-lube Oleo-Mac/Efco) specifico per barre

e catene nel massimo rispetto della natura,

della salute dell'operatore e della durata dei

componenti della motosega.

A\ Prima di avviare il motore, assicurarsi che
la catena non sia in contatto con un corpo
estraneo.




A\ Con il motore al minimo, la catena non

deve girare. In caso contrario rivolgersi
ad un Centro Assistenza Autorizzato per
effettuare un controllo e risolvere il problema.

A\ Con motore in moto, afferrare sempre
saldamente I'impugnatura anteriore con
la mano sinistra e quella posteriore con la

mano destra (Fig. 11).

- Non sporgersi e non tagliare al di sopra
dell'altezza delle spalle; con una presa alta della
motosega, e difficile controllare e contrastare le
forze tangenziali (kickback).

- Verificare che tutte le parti del corpo siano
lontane dalla catena e dalla marmitta.

- Gli operatori mancini devono attenersi alle
stesse istruzioni. Assumere una posizione
di taglio appropriata.

A L'esposizione alle vibrazioni puo

causare danni alle persone che soffrono
di problemi di circolazione sanguigna o
problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si
verificano sintomi fisici quali intorpidimento,
mancanza di sensibilita, riduzione della forza
normale o variazioni del colore della pelle.
Questi sintomi di solito compaiono nelle dita,
mani o polsi.

Motore ingolfato

- Allentare la vite del coperchio (9, Fig. 2).

- Smontare il coperchio.

- Sollevare il cappuccio della candela.

- Svitare e asciugare la candela.

- Aprire completamente la farfalla.

- Tirare diverse volte la fune di avviamento per
svuotare la camera di combustione.

- Riapplicare la candela e collegare il cappuccio
premendolo con decisione.

- Portare la leva starter nella posizione OPEN,
anche se il motore e freddo.

- Avviare ora il motore.

A\ ATTENZIONE - Non avviare mai la motosega

senza la barra, la catena e il carter frizione
(freno catena) montati - la frizione puo allentarsi
e causare lesioni personali.

AVVIAMENTO MOTORE

Il freno catena deve essere inserito quando
si avvia la motosega. Inserire il freno
catena spingendo la leva del freno catena
/ paramano in avanti (verso la barra), nella
posizione freno inserito (Fig. 12). Caricare
il carburatore premendo il bulbo (14, Fig. 2).
Portare la leva starter (D, Fig. 13) in posizione
"CLOSE". Appoggiare la motosega sul terreno
in posizione stabile. Verificare che la catena sia
libera di girare e non urti corpi estranei. Prima
di avviare il motore, assicurarsi che la motosega
non sia a contatto con qualsiasi oggetto. Non
tentare mai di avviare la motosega quando la
barra si trova in un taglio. Tenere con la mano
destra I'impugnatura anteriore (Fig. 14). Tirare
la funicella d'avviamento alcune volte fino ad
ottenere il primo scoppio. Riportare la leva
starter (D, Fig. 13) nella posizione originale
"OPEN". Effettuare I'avviamento tirando la fune
d’avviamento. Una volta avviato il motore
disattivare il freno catena e attendere alcuni
secondi. Quindi azionare la leva acceleratore
(2, Fig. 2) per sbloccare il dispositivo di semi-
accelerazione automatica. Disattivare il freno
(Fig. 3).

A\ ATTENZIONE - Quando il motore
e gia caldo, non usare lo starter per
I'avviamento.

A\ ATTENZIONE - Impiegare il dispositivo di
semi-accelerazione esclusivamente nella
fase di avviamento del motore.

RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza
dopo 5+8 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare
funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE! - Durante il rodaggio non

variare la carburazione per ottenere un
presunto incremento di potenza; il motore
potrebbe esserne danneggiato.

NOTA: & normale che un motore nuovo emetta
fumo durante e dopo il primo utilizzo.

RODAGGIO CATENA
La regolazione deve sempre essere fatta a catena
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fredda. Fare girare la catena manualmente,
lubrificandola con olio supplementare. Avviare il
motore per qualche minuto a velocita moderata,
controllando il regolare funzionamento della
pompa dell'olio. Arrestare il motore e regolare
la tensione della catena. Avviare il motore
praticando qualche taglio in un tronco. Arrestare
di nuovo il motore e ricontrollare la tensione.
Ripetere l'operazione finché la catena non ha
raggiunto il suo massimo allungamento. Non
toccare il terreno con la catena stessa.

A\ ATTENZIONE - Non toccare mai la catena
con il motore in moto. Non toccare il
terreno con la catena stessa.

6. ARRESTO MOTORE

Rilasciare la leva acceleratore (2, Fig. 2) portando
il motore al minimo. Spegnere il motore,
premendo il pulsante di STOP (10).

A\ Non appoggiare la motosega sul terreno
se la catena & ancora in movimento.

7. UTILIZZO

FRENO CATENA

Il freno catena inerziale & un dispositivo di
grande sicurezza nell’'uso della motosega.
Protegge I'utilizzatore da eventuali pericolosi
contraccolpi che si potrebbero verificare
durante le varie fasi di lavoro. Viene attivato,
con conseguente blocco istantaneo della
catena, quando la mano dell’'operatore fa
pressione sulla leva (azionamento manuale),
oppure automaticamente per inerzia quando
la protezione viene spinta in avanti (Fig. 15) in
caso di contraccolpo improvviso (azionamento
inerziale). Il freno catena si sblocca tirando la leva
verso l'operatore (Fig. 3).

CONTROLLO FUNZIONAMENTO FRENO

Quando si effettua un controllo della macchina,

prima di eseguire qualsiasi lavoro, verificare il

funzionamento del freno osservando i seguenti

punti:

1. Avviare il motore ed afferrare le impugnature
saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in
movimento la catena, spingere la leva del

freno in avanti, utilizzando il dorso della mano
sinistra (Fig. 11).

3. Quando il freno funziona la catena si
arresta immediatamente; rilasciare la leva
acceleratore.

4. Disattivare il freno (Fig. 3).

MANUTENZIONE FRENO: mantenere sempre
pulito il meccanismo del freno catena e
lubrificare il leveraggio. Verificare I'usura del
nastro freno. Lo spessore minimo deve essere di
0.30 mm.

LAVORO CON LE MOTOSEGHE PER POTATURA
CON UNA FUNE E UNA IMBRACATURA A
CINGHIA

Il presente capitolo descrive le procedure di
lavoro per ridurre il rischio di lesioni con
motoseghe per potatura quando si lavora in
altezza con l'ausilio di una fune e di una
imbracatura a cinghia. Sebbene possa servire da
descrizione di base per linee guida o manuali di
addestramento, non dovrebbe essere considerata
in sostituzione ad un addestramento formale. Le
linee guida fornite nella presente appendice non
sono che degli esempi di buona pratica. E
opportuno rispettare sempre le leggi e i
regolamenti nazionali.

Requisiti generali per il lavoro in altezza

E opportuno che gli operatori di motoseghe per
potatura che lavorano in altezza con l'ausilio di
una fune e di una imbracatura a cinghia non
lavorino mai soli. E opportuno che siano assistiti
da un operatore a terra che abbia ricevuto un
addestramento sulle procedure di emergenza
appropriate.

E opportuno che gli operatori di motoseghe per
potatura abbiano ricevuto per questo lavoro un
addestramento generale sulle tecniche di
arrampicata sicura e di posizioni di lavoro e che
siano correttamente muniti di imbracature a
cinghia, di funi, di cinghie piatte con asole
terminali, di moschettoni e di altre attrezzature
per mantenersi ben saldi e per mantenere la
motosega, adottando delle posizioni di lavoro
sicure.

Preparazione prima di utilizzare la motosega
su un albero

E opportuno che la motosega sia controllata,
rifornita di carburante, avviata e preriscaldata
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dall'operatore a terra e, quindi, sia spenta prima
di passarla all'operatore che si trova sull’albero.
E opportuno fissare la motosega con una cinghia
piatta adatta per il collegamento all'imbracatura
a cinghia dell'operatore (Fig. 16).

a) fissare la cinghia piatta sul punto di attacco
sulla parte posteriore della motosega (Fig. 21);
fornire degli opportuni moschettoni che
consentano di collegare indirettamente (vale
a dire per mezzo della cinghia piatta) e
direttamente (vale a dire al punto di attacco
della motosega) la motosega all'imbracatura
a cinghia dell'operatore;

c) accertarsi che la motosega sia collegata in
maniera sicura quando viene passata
all'operatore;

accertarsi che la motosega sia fissata
all'imbracatura a cinghia prima di staccarla dal
mezzo per |'ascesa.

La possibilita di fissare direttamente la motosega
all'imbracatura a cinghia riduce il rischio di danni
all'attrezzatura durante i movimenti attorno
all'albero. Togliere sempre I'alimentazione della
motosega quando é direttamente fissata
all'imbracatura a cinghia.

E opportuno collegare la motosega ai punti di
attacco raccomandati sull'imbracatura a cinghia.
Questi possono trovarsi sul punto mediano
(anteriore o posteriore) o ai lati. Quando &
possibile, collegare la motosega al punto
mediano posteriore centrale per impedire che
interferisca con le funi di arrampicata e che
supporti il proprio peso al centro, verso la base
della colonna vertebrale dell'operatore (Fig. 17).
Durante lo spostamento di una motosega da un
punto di attacco ad un altro, € opportuno che gli
operatori si accertino che essa sia fissata in una
nuova posizione prima di sganciarla dal
precedente punto di attacco.

b

=

&

Uso di una motosega su un albero

Un‘analisi degli incidenti con queste motoseghe
durante le operazioni di potatura degli alberi
mostrano che la causa principale & I'uso non
appropriato della motosega con una sola mano.
Nella maggior parte degli incidenti, gli operatori
non cercano di adottare una posizione di lavoro
sicura che gli consente di impugnare la motosega
con entrambe le mani. Cio da luogo ad un
aumento del rischio di lesioni dovuto a:

- Il'assenza di una presa salda della motosega in

caso di contraccolpo,

- una mancanza di controllo della motosega
tale da aumentare la probabilita di entrare in
contatto con le funi di arrampicata e con il
corpo dell'operatore (in particolare la mano e
il braccio sinistri), e

- una perdita di controllo causata da una
posizione di lavoro non sicura e che dia luogo
ad un contatto con la motosega (movimento
non intenzionale durante il funzionamento
della motosega).

Posizione di lavoro sicura per un uso a due
mani
Per consentire agli operatori di impugnare la
motosega con le due mani, & opportuno, come
regola generale, che gli operatori guardino ad
una posizione di lavoro sicura quando fanno
funzionare la motosega:
- a livello dell’anca, quando tagliano delle
sezioni orizzontali, e
- a livello del plesso solare, quando tagliano
delle sezioni verticali.
Quando l'operatore lavora nelle vicinanze dei
fusti verticali con forze laterali basse sulla
posizione di lavoro, pud essere necessario un
buon appoggio per mantenere una posizione di
lavoro sicura. Tuttavia, nel momento in cui gli
operatori si allontanano dal fusto, essi avranno
bisogno di compiere dei passi per annullare o
neutralizzare le forze laterali crescenti, per
esempio cambiando direzione alla fune
principale per mezzo di un punto di ancoraggio
supplementare o utilizzando cinghia piatta
regolabile direttamente dall'imbracatura a
cinghia ad un punto di ancoraggio
supplementare (Fig. 18).
Il raggiungimento di un buon appoggio nella
posizione di lavoro puo essere facilitato dall’'uso
di una staffa creata temporaneamente con una
cinghia ad anello in cuiinfilare il piede (Fig. 19).

Avviamento della motosega su un albero
Durante I'avviamento della motosega su un
albero, & opportuno che l'operatore:

a) azioni il freno catena prima dell’avviamento,
b) mantenga la motosega o sul lato sinistro o sul
lato destro del corpo prima dell'avviamento, e
cioé

sul lato sinistro, mantenere la motosega con la
mano sinistra posata sullimpugnatura
anteriore, tenendo la motosega distante dal
corpo mentre si tira la fune di avviamento con

—_
—
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la mano destra, oppure
2) sul lato destro, mantenere la motosega con la
mano destra posata su una delle due
impugnature, tenendo la motosega distante
dal corpo mentre si tira la fune di avviamento
con la mano sinistra.
E opportuno che il freno catena sia sempre
innestato prima di lasciare la motosega in
funzionamento appesa alla cinghia piatta.
E opportuno che gli operatori verifichino sempre
che la motosega abbia del carburante a
sufficienza prima di intraprendere dei tagli critici.

Uso della motosega con una sola mano
E opportuno che gli operatori non utilizzino le
motoseghe per potatura con una sola mano
quando si trovano in una posizione di lavoro
instabile o preferendole ad una sega a mano
durante il taglio di legno di piccolo diametro alle
estremita dei rami.

E opportuno utilizzare le motoseghe per potatura

con una sola mano solo quando:

- gli operatori non possono mantenere una
posizione di lavoro che gli permette una
utilizzazione a due mani, e

- hanno necessita di mantenere la loro
posizione di lavoro con una sola mano, e

- la motosega é utilizzata in piena estensione,
perpendicolarmente al corpo dell'operatore e
distanziata da questo (Fig. 20).

E opportuno che gli operatori:

- non taglino mai con la zona di contraccolpo
sulla estremita della barra della motosega;

- non “taglino e tengano” mai delle sezioni,
oppure;

- non tentino mai di prendere delle sezioni
quando cadono.

Liberazione di una motosega incastrata

Se la motosega si dovesse incastrare durante il

tagllo € opportuno che gli operatori:
spengano la motosega e l'attacchino in
maniera sicura sulla parte di ramo che va dal
tronco al taglio o ad una fune separata
dell’'utensile;

- tirino la motosega dalla parte della tacca
mentre si solleva il ramo, se necessario;

- se necessario, utilizzino una sega a mano o
una seconda motosega per liberare la
motosega incastrata, effettuando un taglio di
almeno 30 cm attorno alla motosega
incastrata.

Qualora sia utilizzata una sega a mano o una
motosega per liberare una motosega incastrata, &
opportuno che i tagli siano fatti verso la cima del
ramo (ossia tra la motosega incastrata e la cima del
ramo e non tra il tronco e la motosega incastrata)
al fine di impedire che la motosega sia trascinata
con la parte del ramo che viene tagliata e che la
situazione si complichi ulteriormente.

USI VIETATI

A\ ATTENZIONE - Seguire sempre le norme di

sicurezza. Questa motosega é progettata
e costruita per la sramatura e la manutenzione
di alberi eretti o arbusti. E proibito tagliare
altri tipi di materiali. Le vibrazioni ed il
contraccolpo sono differenti ed i requisiti
di sicurezza non sarebbero rispettati.
Non utilizzare la motosega come leva per
sollevare, spostare o spezzare oggetti, ne
bloccarla su sostegni fissi. E proibito applicare
alla presa di forza della motosega utensili o
applicazioni che non siano quelli indicati dal
costruttore.

A\ ATTENZIONE - Non utilizzare la motosega
da potatura per la sezionatura e
I'abbattimento degli alberi.

NORME DI LAVORO

SRAMATURA

a) Partire sempre dal diametro maggiore
andando verso la punta per sramare la pianta
o eventuali rami secondari.

b) Cercare sempre la posizione piu stabile e
sicura prima di accelerare la motosega. Se
occorre, mantenere l'equilibrio appoggiando
il ginocchio pil vicino al tronco stesso.

c) Tenere la motosega appoggiata al tronco per

non affaticarsi eccessivamente, ruotandola sul

lato sinistro o destro a seconda della posizione

del ramo da tagliare (Fig. 22).

Nel caso di rami sotto tensione cercare una

posizione sicura per proteggersi dall'eventuale

colpo di frusta. Iniziare sempre il taglio dalla
parte opposta alla piegatura.

Nelle operazioni si sramatura di rami di grosso

diametro sfruttare la presenza dell’arpione.

&

e

~—

A\ ATTENZIONE - Non usare il bordo

superiore della punta della barra
soprattutto per sramare perche si corre il
rischio di ricevere un contraccolpo.
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PRECAUZIONI PER L'AREA DI LAVORO

Non lavorare vicino a fili elettrici.

Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono
sufficienti per vedere chiaramente.

Arrestare il motore prima di appoggiare la
motosega.

Prestare particolare attenzione e allarme,
quando si indossano le protezione uditive, in
quanto tali apparecchiature possono limitare
la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi
(inviti, segnali, avvertimenti, ecc.)

Siate estremamente cauti quando si lavora su
pendii o terreni sconnessi.

Non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle;
con una presa alta della motosega, ¢ difficile
controllare e contrastare le forze tangenziali
(kickback).

Non tagliare da una scala, questo é
estremamente pericoloso.

Arrestare la motosega se la catena colpisce un
oggetto estraneo. Ispezionare la motosega e
fare riparare le parti danneggiate, se
necessario.

Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia.
Anche una piccola quantita di sporcizia rende
rapidamente poco tagliente la catena e
aumentare la possibilita di kickback.
Mantenere sempre asciutte e pulite le
impugnature.

Tagliando un tronco o un ramo in tensione,
fare attenzione a non farsi cogliere di sorpresa
dall'istantaneo allentamento della tensione del
legno.

Usare estrema precauzione tagliando rami
piccoli o arbusti che possono bloccare la
catena, o essere proiettati contro di voi e farvi
perdere l'equilibrio.

PRECAUZIONI PER L'UTILIZZO DELLA
MACCHINA

1.

La forma particolare delle impugnature
di questa macchina richiede una speciale
attenzione al fenomeno del contraccolpo.

. Porre molta attenzione a cadute improvvise

della macchina al termine del taglio, che sono
difficilmente controllabili con questo tipo di
impugnature.

. Attenzione al fenomeno del pattinamento.

La catena, invece di penetrare nel tronco,
potrebbe scivolare in avanti sfuggendo al
controllo dell'operatore.

. Gli operatori che si occupano dei lavori

di manutenzione sugli alberi devono
necessariamente essere addestrati sulle
tecniche operative corrette per operare
in sicurezza, quali cappi, cinture, funi e
moschettoni, in aggiunta ai dispositivi di uso
normale e sulle tecniche di salita sugli alberi.

5. La normativa ISO 11681-2 permette che,
nelle mani di un operatore ben addestrato
(esperto), questa motosega puod essere usata
con una sola mano, adottando un sistema di
lavoro sicuro ed esclusivamente se utilizzata
per operazioni di potatura. Per tutti gli altri
usi e obbligatorio utilizzare entrambe le
mani.
ATTENZIONE! - L'UTILIZZO CON UNA
SOLA MANO DI QUESTA MOTOSEGA
E DA NOI VIVAMENTE SCONSIGLIATO.
Utilizzare la motosega con una sola mano
e estremamente pericoloso, in quanto tutti
i sopracitati pericoli (1+4) vengono amplificati
notevolmente.

6. Sganciare la macchina dalla cintura durante le
operazioni di rifornimento carburante.

8. MANUTENZIONE

A\ ATTENZIONE - Durante le operazioni di

manutenzione indossare sempre i guanti
protettivi. Non effettuare le manutenzioni con
motore caldo.

AFFILATURA CATENA

Il passo della catena é di %4"x.050” o 3/s"x.050".
Affilare la catena utilizzando guanti di
protezione e lima tonda di @ 4 mm (5/32").

A ATTENZIONE - Non montare la catena 4"
sul pignone della 3/s” o viceversa.

Affilare sempre la catena dall'interno verso
I'esterno del tagliente rispettando i valori
riportati in Fig. 23.

Le maglie taglienti, dopo l'affilatura, devono
essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

A\ ATTENZIONE - La catena va affilata ogni

qualvolta si riscontri che il trucciolo ha
dimensioni ridottissime come la normale
segatura.

Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed
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eventualmente limare il delimitatore di
profondita, servendosi della lima piatta e della
apposita dima fornite come optional, dopodiché
arrotondare I'angolo anteriore (Fig. 24).

A\ ATTENZIONE - La corretta regolazione del
delimitatore di profondita & importante
quanto la corretta affilatura della catena.

BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono
essere lubrificate con grasso usando una siringa
per lubrificazione.

La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per
permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro
di lubrificazione con il raschietto fornito come
optional.

Controllare che le guide della barra siano
parallele e, se necessario, togliere le bave laterali
con la lima piatta.

A ATTENZIONE - Non montare mai una
catena nuova su un rocchetto usurato.

FILTRO ARIA - Ruotare il pomello (A, Fig. 25) e
controllare giornalmente il filtro aria (B). Aprire
il filtro (B) agendo sulle due linguette (C). Pulire
con sgrassante Emak cod. 001101009, lavare con
acqua e soffiare a distanza con aria compressa
dall'interno verso l'esterno. Sostituire il filtro se &
fortemente intasato o danneggiato.

A\ ATTENZIONE! - Quando si rimonta il filtro
(B), incastrarlo bene nel suo alloggiamento.

FILTRO CARBURANTE - Verificare
periodicamente le condizioni del filtro
carburante. In caso di sporcizia eccessiva,
sostituirlo (Fig. 26).

POMPA OLIO (automatica) - La portata &
preregolata di fabbrica. La portata dell’olio
avviene solo con la catena in movimento.

A\ ATTENZIONE - Non utilizzare mai olio di
recupero.

GRUPPO AVVIAMENTO - Tenere libere e pulite
le feritoie di raffreddamento del carter gruppo
avviamento con pennello o aria compressa.

MOTORE - Pulire periodicamente le alette
del cilindro con pennello o aria compressa.
L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare
surriscaldamenti dannosi per il funzionamento
del motore.

CANDELA - Periodicamente si raccomanda la
pulizia della candela e il controllo della distanza
degli elettrodi (Fig. 27).

Utilizzare candela NGK CMR7A o di altra marca di
grado termico equivalente.

FRENO CATENA - Nel caso il freno catena non
funzioni correttamente, smontare il carter
copricatena e pulire a fondo i componenti del
freno. Quando il nastro del freno catena & usurato
e/o deformato, sostituirlo.

BARRA - Ruotare la barra e verificare che i fori di
lubrificazione siano liberi da impurita.

Non usare carburante (miscela) per operazioni
di pulizia.

CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore,
pulire il convogliatore avviamento, il filtro
dell'aria (Fig. 25) e riscaldare il motore.

La vite del regime minimo T (Fig. 28) & regolata
in modo che vi sia un buon margine di sicurezza
fra il regime del minimo e il regime d'innesto
della frizione.

Questo motore & progettato e costruito in
conformita all’applicazione delle direttive
97/68/EC, 2002/88/EC e 2004/26/EC.

A\ ATTENZIONE - Variazioni climatiche
ed altimetriche possono provocare
alterazioni alla carburazione. Non permettere
ad altre persone di restare vicino alla
motosega durante il lavoro ed alla fase di
registrazione della carburazione.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
E opportuno, a fine stagione se con uso intenso,
ogni due anni con uso normale provvedere ad un
controllo generale da eseguirsi con un tecnico
specializzato della rete di assistenza.
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A\ ATTENZIONE! - Tutte le operazioni
di manutenzione non riportate sul
presente manuale devono essere effettuate
da un’officina autorizzata. Per garantire
un costante e regolare funzionamento della
motosega, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate
esclusivamente con RICAMBI ORIGINALI.

A\ Eventuali modifiche non autorizzate e/o

I'uso di accessori non originali possono
causare lesioni gravi o mortali all'operatore
o a terzi.

TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con
barra rivolta all'indietro ed il copribarra inserito
(Fig. 29).

A\ ATTENZIONE - Per il trasporto della
macchina su veicolo accertarsi del corretto
e robusto fissaggio sul veicolo tramite cinghie. La
macchina va trasportata in posizione orizzontale,
assicurandosi inoltre che non vengano violate
le vigenti norme di trasporto per tali macchine.
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Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X
Controlli: interruttore, starter, leva | Verificare il funzionamento X X
acceleratore e leva fermo acceleratore
Freno catena Verificare il funzionamento X X
Controllare da un Riparatore Autorizzato X
Serbatoio carburante e serbatoio olio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X
Filtro carburante Ispezionare e pulire X
Sostituire elemento filtrante X
Lubrificazione catena Controllare rendimento X X
Catena Ispezionare: danni, affilatura e usura X X
Controllare la tensione X X
Affilare: controllare profondita di passata X
Barra Ispezionare: danni e usura X X
Pulire scanalatura e condotto olio X
Ruotare, lubrificare rocchetto e sbavare X
Sostituire X
Pignone Ispezionare: danni e usura X
Sostituire X
Frizione Ispezionare: danni e usura X
Sostituire X
Arresto catena Ispezionare: danni e usura X X
Sostituire X
Tutte le viti e i dadi accessibili (escluse viti | Ispezionare e riserrare X
carburatore)
Filtro aria Pulire X
Sostituire X
Alette cilindro e feritoie carter avviamento | Pulire X
Corda di avviamento Ispezionare: danni e usura X
Sostituire X
Carburatore Controllare il minimo (la catena non deve X X
girare al minimo)
Candela Controllare distanza elettrodi X
Sostituire X
Sistema antivibrante Ispezionare: danni e usura X
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9. RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per

lunghi periodi:

- Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in
un luogo ben ventilato.

- Smaltire il carburante e I'olio secondo le
norme e rispettando I'ambiente.

- Per vuotare il carburatore, avviare il motore e
attenderne l'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero
danneggiarsi).

- Togliere, pulire e spruzzare con olio protettivo
la catena e la barra.

- Pulire accuratamente le feritoie di
raffreddamento del carter gruppo
avviamento, il filtro aria (Fig. 25) e le alette del
cilindro.

- Conservare la macchina in ambiente secco,
possibilmente non a diretto contatto con il
suolo, lontano da fonti di calore e con i
serbatoi vuoti.

- Le procedure di messa in servizio dopo un
rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della
macchina (pag. 8).

TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto

rilevante e prioritario nell’uso della macchina, a

beneficio della convivenza civile e dell'ambiente

in cui viviamo.

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei
confronti del vicinato.

- Seguire scrupolosamente le norme locali per
lo smaltimento di imballi, oli, benzina,
batterie, filtri, parti deteriorate o qualsiasi
elemento a forte impatto ambientale; questi
rifiuti non devono essere gettati nella
spazzatura, ma devono essere separati e
conferiti agli appositi centri di raccolta, che
provvederanno al riciclaggio dei materiali.

Demolizione e smaltimento

Al momento della messa fuori servizio, non
abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella

costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono
consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di
raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo
smaltimento dei rifiuti derivati dalla demolizione
della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e
acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le
locali legislazioni vigenti in materia.
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10. DATI TECNICI

GST 250 - MTT 2500
Cilindrata 254 cm?
Motore 2 tempi Emak
Potenza 0.95 kW
N giri minimo 2.800+3.000 min_ ¥
Nr. giri massimo 14.500 min_ *
Bulbo primer Si
Avviamento facilitato @fj;ﬁ Si
Vite tendicatena laterale Si
Nr. denti pignone 8
Peso senza barra e catena 2.7 kg
Capacita serbatoio carburante iﬁ + 6 220 (0.22) cm3 (&)
Capacita serbatoio olio catena 185 (0.185) cm? (8)
Velocita della catena al 133% della velocita di massima potenza 203 m/s
del motore )

* Giri a vuoto con barra e catena

rCaocr:obanaa:éc;rt\ébarre e catene GST 250 - MTT 2500

Passo e spessore catena /2" x.050" '/a" x.050" CARVING 3/g" x .050"
Lunghezza barra 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
Barra tipo 100 SDAA 041 550%%%%35%2( = 2255&))) 100 SDEA 041
Catena tipo 25AP058E 25AP060E 91PX040E
Lunghezza di taglio 255 mm 270 mm 255 mm

/\ ATTENZIONE!!

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/catena
errata! Utilizzare esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate e attenersi
alle istruzioni per I'affilatura.
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LpA av

Pressione acustica dB (A) | EN 60745-2-13 97.7
EN 22868
Incertezza dB (A) 3.0
2000/14/EC
Livello di potenza acustica misurato dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744
Incertezza dB (A) 3.0
Lwa
; ; ; 2000/14/EC
Livello potenza acustica garantita dB (A) EN 22868 111.0
EN ISO 3744
EN 60745-2-13
Livello di vibrazione (1/4") m/s? | EN 22867 s ((;’)‘())
EN 12096 :
EN 60745-2-13
Livello di vibrazione (3/8") m/s? | EN 22867 ey ((j’)‘())
EN 12096 :
Incertezza (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

* Valori medi ponderati (1/3 minimo, 1/3 pieno carico, 1/3 velocita max a vuoto).

Il sottoscritto,

11. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:

sega a catena

2. Marca: / Tipo:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. identificazione di serie:

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

& conforme alle prescrizioni della direttiva

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

& conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

ENISO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

& conforme al modello che ha
ottenuto la certificazione CE n.

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

emesso dal

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Procedure per valutazione di conformita
seguite

AnnexV -2000/14/EC

Livello di potenza acustica misurato

107.9 dB(A)

Livello di potenza acustica garantita:

111.0 dB(A)

Fatto a:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data:

20/04/2016

Documentazione Tecnica depositata in:

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

@7@ = @Emak .

\J

Fausto Bellamico - President

20




12. CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata
attraverso le pil moderne tecniche produttive.
La Ditta costruttrice garantisce i propri prodotti
per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto
per utilizzo privato e hobbistico. La garanzia &
limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1) La garanzia viene riconosciuta a partire
dalla data d’acquisto. La Ditta costruttrice
tramite la rete di vendita ed assistenza
tecnica sostituisce gratuitamente le parti
difettose dovute a materiale, lavorazioni e
produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal
codice civile contro le conseguenze dei
difetti o vizi causati dalla cosa venduta.

2) Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da
esigenze organizzative.

3) Per richiedere l'assistenza in garanzia é
necessario esibire al personale
autorizzato il sotto riportato certificato
di garanzia timbrato dal rivenditore,
compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d’acquisto o
scontrino fiscalmente obbligatorio
comprovante la data d’acquisto.

4) La garanzia decade in caso di:
« Assenza palese di manutenzione,
- Utilizzo non corretto del prodotto o

" MODELLO

manomissioni,

« Utilizzo di lubrificanti o combustibili non
adatti,

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori
non originali,

- Interventi effettuati da personale non
autorizzato.

5) La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette ad
un normale logorio di funzionamento.

6) La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del
prodotto.

7) La garanzia non copre la messa a punto e
gli interventi di manutenzione che
dovessero occorrere durante il periodo di
garanzia.

8) Eventuali danni causati durante il trasporto
devono essere immediatamente segnalati
al trasportatore pena il decadere della
garanzia.

9) Per i motori di altre marche (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler, ecc.) montati sulle nostre macchine,
vale la garanzia concessa dai costruttori del
motore.

10) La garanzia non copre eventuali danni,
diretti o indiretti, causati a persone o cose
da guasti della macchina o conseguenti alla
forzata sospensione prolungata nell’'uso
della stessa.

SERIAL No
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13. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

ATTENZIONE: fermare sempre l'unita e scollegare la candela prima di effettuare tutte le
prove correttive raccomandato nella tabella sottostante, tranne che venga richiesto il
funzionamento dell’unita.

Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare un Centro
Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non ¢ elencato in questa tabella, consultare un
Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o si spegne
solo dopo pochi secondi
dall'avvio.

1. Non c@ scintilla.

2. Motore ingolfato.

Controllare la scintilla della candela. Se
non c'e la scintilla, ripetere il test con
una candela nuova (CMR7A).

Seguire la procedura di pag.10. Se il
motore non si avvia ancora, ripetere la
procedura con una candela nuova.

Il motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore non raggiunge la piena
velocita e / o emette fumo
eccessivo.

1. Controllare la miscela
olio / benzina.

2. Filtro aria sporco.

3. Il carburatore deve essere
regolato.

Utilizzare benzina fresca e un olio
adeguato per motore 2 tempi.

Pulire: vedi le istruzioni nel capitolo
Manutenzione filtro aria.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere regolato.

Regolare la vite del minimo “T” (Fig.28) in
senso orario per aumentare la velocita;
vedere capitolo Manutenzione carburatore.

Barra e catena si scaldano e
fumano durante il
funzionamento

1. Serbatoio olio catena vuoto

2. Tensionamento catena troppo
stretto

3. Malfunzionamento del sistema
di lubrificazione

w

Il serbatoio olio deve essere riempito
ogni volta che il serbatoio carburante
viene riempito.

Tensionamento catena; vedi istruzioni
nel capitolo Montaggio barra e catena
(Pag.7).

Fare funzionare a pieno regime per 15-30
secondi. Fermare e controllare che I'olio
goccioli dalla punta della barra. Se I'olio
e presente, il malfunzionamento puo
essere causato dalla catena lenta o dalla
barra danneggiata. Se non c’e I'olio
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato

Il motore parte e funziona, ma la
catena non ruota

A

ATTENZIONE: non
toccare mai la catena
quando il motore é in
funzione.

1. Freno catena inserito

2. Tensionamento catena troppo
stretto

3. Assemblaggio barra e catena
4. Catena e/o barra danneggiati

5. Frizione e/o pignone
danneggiati

Disinserire il freno catena; vedi capitolo
Utilizzo - Freno catena (Pag.11).
Tensionamento catena; vedi istruzioni
nel capitolo Montaggio barra e catena
(Pag.7)

Vedi le istruzioni nel capitolo
Montaggio barra e catena (Pag.7)

Vedi le istruzioni nel capitolo
Manutenzione barra e/o catena (Pag.15)

Sostituire se necessario; contattare un
Centro Assistenza Autorizzato
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TRANSLATION OF ORIGINAL INSTRUCTIONS

INTRODUCTION

For correct use of the machine and to avoid
accidents, do not start working until you have
read this manual carefully. You will find
explanations concerning the operation of the
various parts plus instructions for necessary
checks and relative maintenance.

NOTE: The descriptions and illustrations
contained in this manual are not binding. The
manufacturer reserves the right to undertake
any modifications it deems necessary without
revising this manual.

In addition to the operating instructions, this
manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked
with the symbols described below:

WARNING: where there is a risk of an accident or
personal, even fatal, injury or serious damage to
property.

CAUTION: where there is a risk of damaging the
machine or its individual components.

WARNING
RISK OF HEARING DAMAGE
IN NORMAL CONDITIONS OF USE, THIS MACHINE
MAY EXPOSE THE OPERATOR TO A PERSONAL DAILY
NOISE LEVEL EQUAL TO OR HIGHER THAN

85dB (A)
CONTENTS
1. EXPLANATION OF SYMBOLS AND
SAFETY WARNINGS 23
2. CHAIN SAW COMPONENTS 23
3. SAFETY PRECAUTION 24
4. FITTING THE BAR AND CHAIN 25
5. STARTING 26
6. STOPPING THE ENGINE 29
7. USE 29
8. MAINTENANCE 32
9. STORAGE 36
10. TECHNICAL DATA 37
11. DECLARATION OF CONFORMITY ___ 38
12. WARRANTY CERTIFICATE 39
13. TROUBLE SHOOTING CHART 40

VX NOoOUL P WN

11.
12.
13.

- N

. Use appropriate protections for foot-leg and

. Choke lever

. Throttle trigger

. Throttle trigger lockout

. Carburetor adjustment screws
. Inertial brake lever

. Exhaust muffler

. Guide bar

. Air filter cover

© V o N O U A~ W N

. Fuel tank cap

. Oil tank cap

. Primer bulb

. Bar cover

EXPLANATION OF SYMBOLS AND
SAFETY WARNINGS (Fig.1)

Read operator’s instruction book before
operating this machine.

Wear head, eye and ear protection.

Type of machine: CHAIN SAW.

Guaranteed sound power level

Serial number

CE conformity marking.

Warning! Kickback it's danger.

Read, understand and follow all warnings.
This saw is for trained tree service operators
only.

hand-arm.
Primer bulb
Year of manufacture

Chain brake, activated (right). Chain brake,
not activated (left).

CHAIN SAW COMPONENTS (Fig. 2)

Chain

STOP button
Starter handle
Lateral chain tensioner screw

Front handle

Rear handle
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3. SAFETY PRECAUTIONS

A\ WARNING - If correctly used, the chainsaw

is a quick, easy to handle and efficient
tool; if used improperly or without the due
precautions it could become a dangerous tool.
For pleasant and safe work,always strictly
comply with the safety rules that follow and
throughout this manual.

A\ WARNING: The ignition system of your

machine produces an electromagnetic
field of very low intensity. This field could
interfere with certain pacemakers. To reduce
the risk of serious or fatal injury, persons with
pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using
this machine.

Chain saw for tree service

Specialized chain-saw of limited weight designed
for use by a trained and competent operator for
pruning and dismantling standing tree crowns.

Trained operator person who has competence
and knowledge in:

- the use and particular hazards associated
with using a chain-saw (for tree service
work) manufactured in accordance with the
requirements of ISO 11681-2 and,

- the precautions to be taken to limit
these hazards including the wearing of
the recommended personal protective
equipment (PPE).

WARNING: - National regulations could
limit use of the machine.

1. Do not use the chainsaw until you have
completely urderstood the specific
operating methods. First time users must
familiarize themselves thoroughly with the
operation of the machine before working in
the field.

2. The chainsaw must only be used by adults in
good physical condition with knowledge of
the operating instructions.

3. Do not use the chainsaw when you are

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

physically tired or if you have taken alcohol,
drugs, or medication.

Never wear scarves, bracelets or anything
else which could be taken up by the
machine or chain. Wear close-fitting safety
clothing.

Wear protective non-slip safety shoes,
gloves, glasses, ear protection and safety
helmet.

Never allow bystanders to remain within
your working area when starting or cutting
with the saw.

Do not start cutting until you have a clear
work area. Do not cut near electric cables.

Always cut from a firm-footed and safe
position.

Only use the chainsaw in well-ventilated
places, do not operate the chainsaw in
explosive or flammable atmospheres or in
closed environments.

Never touch the chain or attempt to service
the saw while the engine is running.

It is prohibited to fit any device other than
that supplied by the manufacturer.

All labels with health hazards must be kept
in good conditions. In case of damage or
deterioration, immediately substitute them
(Fig. 1).

Do not utilize the machine for uses different
from the ones specified in the manual (see
pag. 31).

Never leave the machine unattended with
the engine running.

Check the chainsaw each day to ensure that
each device, whether for safety or otherwise,
is functional.

Always follow the manufacturer’s
instructions for the maintenance operations.

Never use a damaged, modified, or
improperly repaired or assembled chainsaw.
Do not remove, damage or deactivate any of
the safety devices. Only use bars of the
length indicated in the table.

Never carry out operations or repairs on your
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own that are other than routine
maintenance. Call specialised and
authorised workshops only.

19. Never start up the chainsaw without the
chain cover fitted.

20. If your chainsaw is no longer usable, dispose
of it properly without damaging the
environment by handing it in to your local
Dealer who will arrange for its correct
disposal.

21. Only loan your saw to expert users who are
completely familiar with saw operation and
correct use. Give other users the manual
with operating instructions, which they
should read before using the saw.

22. All saw service, other than the operations
shown in the present manual, should be
performed by competent personnel.

23. Keep this manual on hand and consult it
before each use of the tool.

24. Please note that the owner or the user is
responsible for any accidents or damage to
third parties or their property.

SAFETY PROTECTIVE CLOTHING

A\ Major cases of chainsaw accidents happen

when the chain hits the operator. While
working with the chainsaw, always use safety
protective approved clothing. The use of
protective clothing does not eliminate injury
risks, but it reduces the injury effects in case of
accident. Consult your trusted supplier to choose
an adequate equipment.

The clothing must be proper and not an obstacle.
Wear adherent anti-cut clothing. Anti-cut
jackets, dungarees and leggings are the ideal.
Do not wear clothes, scarves, ties or bracelets
that can stuck into woods or twigs. Tie up and
protect long hair (example with foulards, cap,
helmets, etc.)

Safety shoes or boots having skid-proof sole
and anti-piercing insert.

Wear protective helmet in places where there
can be falling objects.

Wear protective goggles or face screens!

Use protections against noises; for example
noise reduction ear guards or earplugs.
The use of protections for the ear requests
much more attention and caution, because the
perception of danger audio signals (screamings,
alarms, etc.) is limited.

Wear anti-cut gloves.

A When working on trees, wear gloves and
shoes suitable for tree climbing.

4. FITTING THE BAR AND CHAIN

A\ WARNING - Always wear work gloves

during assembly procedures. Use only
bars and chains recommended by the
manufacturer (page 37).

- Pull the guard (Fig. 3) towards the front handle
to check that the chain brake is not on.

- Remove the bar nut (A) and the chain cover
(B, Fig. 4).

- Remove and discard the plastic shim from the
bar studs (C, Fig. 5).

- Take the chain tightener pawl (D, Fig. 5) to the
limit stop, by unscrewing all the chain
tightener screw (L).

- Place the bar (F, Fig. 5) onto the stud (N).

- Fit the chain (H, Fig. 6) inside the sprocket (E)
and the bar groove (M). Pay attention to the
direction of rotation of the chain (Fig. 8).

- Put down the chain cover, inserting it into its
housing and, keeping it pressed against the
bar, screw on the chain tightener screw
(L, Fig. 7) so that the pawl (D, Fig. 5) goes into
the hole (G) of the bar.

- Fit the chain cover and the relative nuts
without tightening them.

- Tension the chain by means of the tensioning
screw (L, Fig. 7).

- Hold the tip of the guide bar up and tighten
the chain cover nut securely (Fig. 9). The chain
should be taut but turn freely by hand
(Fig. 10).

- The chain is tensioned correctly when it can
be pulled upwards a few millimetres (Fig. 10).
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A\ WARNING - Always maintain the correct

chain tension. An excessively slack chain
increases the risk of kickback and the chain may
ride out of the bar channel; these events can
cause injury the operator and damage to the
chain. An excessively slack chain will result in
rapid wear of chain, bar and sprocket. On the
contrary, an over tensioned chain will tend to
overload the motor with resulting damage. A
correctly tensioned chain provides the best
cutting characteristics, optimal safety, and
long working life of the chain. The working life
of the chain depends on correct tensioning and
correct lubrication.

5. STARTING

FUELING

A\ WARNING: Gasoline is an extremely

flammable fuel. Use extreme caution
when handling gasoline or fuel mix. Do not
smoke or bring any fire or flame near the fuel
or the chainsaw.

- To reduce the risk of fire and burn injury,
handle fuel with care. It is highly flammable.

- Mix and store fuel in a container approved for
gasoline.

- Mix fuel outdoors where there are no sparks or
flames.

- Select bare ground, stop engine, and allow to
cool before refueling.

- Loosen fuel cap slowly to release pressure and
to keep fuel from escaping around the cap.

- Tighten fuel cap securely after refueling. Unit
vibration can cause an improperly tightened
fuel cap to loosen or come off and spill
quantities of fuel.

- Wipe spilled fuel from the unit. Move 3 metre
away from refueling site before starting
engine.

- Never attempt to burn off spilled fuel under
any circumstances.

- Do not smoke while handling fuel or while
operating the chainsaw.

- Store fuel in a cool, dry, well ventilated place.

- Never place the mitblower in a combustible
area such as dry leaves, straw, paper, etc.

- Store the unit and fuel in an area where fuel
vapors cannot reach sparks or open flames
from water heaters, electric motors or switches,
furnaces, etc.

- Never take the cap off the tank when the
engine is running.

- Never use fuel for cleaning operations.

- Take care not to get fuel on your clothing.

This product is powered by a 2-cycle engine and
requires pre-mixing gasoline and 2-cycle oil.
Pre-mix unleaded gasoline and 2-cycle engine oil
in a clean container approved for gasoline.
RECOMMENDED FUEL: THIS ENGINE IS
CERTIFIED TO OPERATE ON UNLEADED GASOLINE
INTENDED FOR AUTOMOTIVE USE WITH AN
OCTANE RATING OF 89 ([R + M] / 2) OR HIGHER.
Mix 2-cycle engine oil with gasoline according to
the instructions on the package.

We strongly recommend the use of 2% (1:50)
Oleo-Mac/Efco two cycle engine oil, which is
specifically formulated for all air-cooled
two-stroke engines.

The correct oil / fuel proportions shown in the
table are suitable when using the Oleo-Mac/Efco
PROSINT 2 and EUROSINT 2 or an equivalent
high-quality engine oil (JASO specification FD
or ISO specification L-EGD).When oil
specifications are NOT equivalent or unknown
use 4% (1:25) oil / fuel mixing ratio.

GASOLINE oL
iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cms) L (cm?)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 010 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 040 | (400) | 080 | (800)
25 050 | (500) | 1,00 | (1000)

A\ CAUTION: DO NOT USE AUTOMOTIVE OIL
OR 2-CYCLE OUTBOARD OIL.
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A\ CAUTION:

- Match your fuel purchases to your
consumption; don’t buy more than you
will use in one or two months;

- Store gasoline in a tightly-closed
container in a cool, dry place.

A CAUTION - For the mixture, never use a

fuel with an ethanol percentage higher
than 10%; gasohol (mixture of gasoline and
ethanol) up to 10% ethanol or E10 fuel are
acceptable.

NOTE - Prepare only the quantity of mixture
required for immediate use; do not leave fuel in
the tank or a container for a long time. Were
commend the use of the additive Emak ADDITIX
2000 code 001000972 if the mixture is to be
stored for 30 days.

Alkylate gasoline

A\ CAUTIONS - Alkylate fuels have different
density than normal fuel. Therefore

engines, set with normal fuel, need different H

jet regulation to avoid critical issues. For this

operation it’s necessary turned at a Licensed

Service Dealer.

FILLING THE TANK
Stir the mixture well before refuelling.

WARNING: Follow safety instruction for

fuel handling. Always shut off engine
before fuelling. Never add fuel to a machine
with a running or hot engine. Move at least 3
m from refuelling site before starting engine.
DO NOT SMOKE!

1. Clean surface around fuel cap to prevent
contamination.

2. Loosen fuel cap slowly.

3. Carefully pour fuel mixture into the tank.
Avoid spillage.

4. Prior to replacing the fuel cap, clean and
inspect the gasket.

5. Immediately replace fuel cap and hand
tighten. Wipe up any fuel spillage.

A\ WARNING: Check for fuel leaks, if any
are found, correct before use. Contact a
Servicing Dealer if necessary.

OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION
The saw chain is automatically lubricated during
use by a pump which normally requires no
maintenance. The oil flow is pre-regulated by the
manufacturer to ensure a sufficient oil delivery
even under heavy working conditions. During
cutting of thin timber a possible oil dripping is
normal.

- Always wipe off around the filler hole before
unscrewing the cap (13, Fig. 2) so that no dirt
enters the oil reservoir.

- During work watch the oil level.

- After the filling, operate the motor 2 or 3 times
to restore correct oil delivery.

- In case of faults do not try to repair the
machine yourself, but apply to your authorized
dealer.

Correct chain lubrication during the cutting

phase reduces wear to a minimum between the

chain and bar thus prolonging life. Always use a

good quality oil.

A\ WARNING - Never use waste oil.

Always use biodegradable lubrificant
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) which is specific
for bar and chain and also respectful towards
nature, operator health and chain saw’s parts.

A\ Before starting make sure the chain is not
obstructed.

A\ When the engine is idling the chain

must not turn. Otherwise contact an
Authorized Service Center to carry out a check
and fix the problem.

A When the chainsaw is running, grip the
front handle firmly with your left hand

and the back handle with your right hand

(Fig. 11).

- Do not lean forward and do not cut above
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shoulder height; gripping the chain saw at the
top of the handle makes it difficult to control
and counteract kickback.

- Check that all parts of the body are kept
away from the chain and muffler.

- Left-handers should follow these
instructions too. Keep a proper cutting
stance.

A\ Over exposure to vibrations can result in

blood-vessel or nerve injury to persons
suffering with blood circulation problems.
Seek medical attention if you experience
physical symptoms such numbness, lack of
feeling, reduction in normal strength, changes
in the colour of the skin. These symptoms
normally appear in the fingers, hands or
wrists.

Engine is Flooded

- Unscrew the screw on the cover (9, Fig. 2).

- Remove the cover.

- Pry off the spark plug boot.

- Unscrew and dry off the spark plug.

- Open the throttle wide.

- Pull the starter rope several times to clear the
combustion chamber.

- Refit the spark plug and connect the spark
plug boot, press it down firmly.

- Set the choke lever to OPEN position - even if
engine is cold.

- Now start the engine.

A WARNING - Never start the saw engine

without the bar, chain and clutch cover
(chain brake) assembled - or else the clutch can
come loose and cause personal injuries.

STARTING THE ENGINE

The chain brake must be engaged when
starting the saw. Set the chain brake by
pushing the chain brake lever / hand guard
forward (towards the bar), to the brake

position (Fig. 12). Fill the carburetor by pushing
primer bulb (14, Fig. 2). Put the choke lever
(D, Fig. 13) in the CLOSE position. Place the
chainsaw on the ground in a stable position.
Check that the chain is free to turn and will not
come into contact with any foreign objects.
Before you start the engine, make sure the saw
chain is not contacting any object. Never try
to start the saw when the guide bar is in a cut.
Hold the front handle firmly with the right hand
(Fig. 14). Pull the starter cord a few times until the
first kick over of the engine is heard. Push the
choke lever in (D, Fig. 13) to its’ original position
"OPEN". Pull the starter cord to start the engine.
Once the engine is going release the chain brake
and wait for a few seconds. Then accelerate
with the throttle (2, Fig. 2) to fire the half throttle-
blocking device. Release the brake (Fig. 3).

A\ WARNING - Once the engine is warmed up
do not use the choke to start up again.

A\ WARNING - Use the semi-acceleration
device only in the phase of starting the
engine.

BREAKING-IN THE ENGINE

The engine reaches the maximum power after
5+8 hours of activity.

During this period of breaking-in do not use the
engine at wide open throttle without load, to
avoid excessive functioning stress.

A WARNING! - During the breaking-in

period do not vary the carburetion to
obtain a presumed power increment; the
engine can be damaged.

NOTE: It is normal for smoke to be emitted
from a new engine during and after first use.
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BREAKING-IN THE CHAIN

New chains will stretch and must be tightened
frequently. Tension adjustment should only be
made when the chain is cool. First, turn the chain
and lubricate it with additional oil. Then start
the saw and allow it to run at moderate speed,
checking that the oil pump is working properly.
Stop the engine and adjust the chain tension.
Start the saw again and make a few cuts in a
trunk to heat up the chain. Stop the engine, allow
the chain to cool and adjust again. Repeat this
process until the chain retains proper tension. Do
not touch the ground with the chain.

A\ WARNING - Never touch the chain while
the motor is running. Do not touch the
ground with the chain.

6. STOPPING THE ENGINE

Release the throttle lever (2, Fig. 2) and let
the engine return to idle. Turn off the engine,
pushing the STOP button (10).

A\ Do not put the chain saw on the ground
when the chain is still moving.

7. USE

CHAIN BRAKE

The inertial chain brake ensures maximum
safety in using the chainsaw. It protects the
operator from dangerous kickback which can
occur during working phases. It is actuated, with
consequent instant locking of the chain, when
the operator presses the lever (manual operation)
or automatically by inertia when the protection is
pushed forward (Fig. 15) in the event of sudden
kickback (inertial operation).

The chain brake is released by pulling the lever
towards the operator (Fig. 3).

CHECKING BRAKE OPERATION

At machine inspection prior to each job, check

the operating condition of the brake following

the steps below:

1. Start the engine and grasp the handle
securely with both hands.

2. Pulling the throttle lever to maintain the chain
operation, push the brake lever down toward
the front using the back of your left hand
(Fig. 11).

3. When the brake operates and the chain is
stopped, release the throttle lever.

4. Release the brake (Fig. 3).

BRAKE MAINTENANCE: always keep the
chain brake mechanism clean and lubricate
the leverage. Check wear on the brake belt. Its
minimum thickness must be 0.30 mm.

WORKING WITH TREE SERVICE CHAIN-SAWS
FROM A ROPE AND HARNESS

This chapter sets out working practices to reduce
the risk of injury from tree service chainsaws
when working at height from a rope and harness.
While it may form the basis of guidance and
training literature, it should not be regarded as a
substitute for formal training.

General requirements working at height
Operators of tree service chainsaws working at
height from a rope and harness should never
work alone. A competent ground worker trained
in appropriate emergency procedures should
assist them.

Operators of tree service chainsaws for this work
should be trained in general safe climbing and
work positioning techniques and shall properly
equipped with harnesses, ropes, strops,
karabiners and other equipment for maintaining
secure and safe working positions for both
themselves and the saw.
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Preparing to use the saw in the tree

The chainsaw should checked, fuelled, started

and warmed up by the ground worker before it is

sent up to the operator in the tree.

The chainsaw should be fitted with a suitable

strop for attaching to the operator’s harness

(Fig. 16):

a) choke the strop around the attachment point
on the rear of the saw (Fig. 21);

b) provide suitable karabiners to allow indirect
(i.e. via the strop) and direct attachment (i.e. at
the attachment point on the saw) of saw to
the operators harness;

c) ensure the saw is securely attached when it is
being sent up to the operator;

d) ensure the saw it secured to the harness
before it is disconnected from the means of
ascent.

The possibility to attach the unit on the operators

belt greatly reduces the risk of machine damage

during aerial work. Stop the machine when it is
attached to the operator.

The saw should only be attached to the

recommended attachment points on the harness.

These may be at mid-point (front or rear) or at the

sides. Where possible attaching the saw to centre

rear mid-point will keep it clear of climbing lines
and support its weight centrally down the

operator’s spine (Fig. 17).

When moving the saw from any attachment

point to another, operators should ensure it is

secured in the new position before releasing it
from the previous attachment point.

Using the chainsaw in the tree

An analysis of accidents with these saws during
tree service operations shows the primary cause
as being inappropriate one-handed use of the
saw. In the vast majority of accidents, operators
fail to adopt a secure work position which allows
them to hold both handles of the saw. This results
in an increased risk of injury due to:

- not having a firm grip on the saw if it kicks

back;

- alack of control of the saw such that it is more
liable to contact climbing lines and operators
body (particularly the left hand and arm)

- losing control from insecure work position
resulting in contact with the saw (unexpected
movement during operation of the saw)

Securing the work position for two-handed
use
To allow the operator to hold the saw with both
hands, they should as general rule, aim for secure
work position where they are operating the saw
at:
- hip level when cutting horizontal sections;
- solar plexus level when cutting vertical
sections.
Where the operator is working close into vertical
stems with a low lateral forces on their work
position, then a good footing may be all that is
needed to maintain a secure work position.
However as operators move away from the stem,
they will need to take steps to remove or
counteract the increasing lateral forces by, for
example, a re-direct of the main line via a
supplementary anchor point or using an
adjustable strop direct from the harness to a
supplementary anchor point (Fig. 18).
Gaining a good footing at the working position
can be assisted by use of a temporary foot stirrup
created from an endless sling (Fig. 19).

Starting the saw in the tree

When starting the saw in the tree, the operator

should:

a) apply the chain brake before starting;

b) hold saw on either the left or right of the body
when starting:

1) on the left side hold the saw with either the
left hand on the front handle or the right hand
on the rear handle and thrust the saw away
from the body while holding the pull starter
cord in the other hand;

2) on the right side, hold the saw with the right
hand on either handle and thrust the saw

30




away from the body while holding the pull
starter cord in the left hand.
The chain brake should always be engaged
before lowering a running saw onto its strop.
Operators should always check the saw has
sufficient fuel before undertaking critical cuts.

One-hand use of the chainsaw

Operators should not use tree service chainsaws

one-handed in place of unstable work

positioning or in preference to a handsaw when

cutting small diameter wood at the branch tips.

Tree service chainsaws should only be used one-
handed where:

- the operator cannot gain a work position
enabling two-handed use; and

- they need to support their working position
with one hand; and

- the saw is being used at full stretch, at right
angles to and out of line with the operator’s
body (Fig. 20).

Operators should never:

- cut with the kickback zone at the tip of the
chainsaw guide bar

- 'hold and cut’sections

- attempt to catch falling sections.

Freeing a trapped saw

If the saw should become trapped during cutting,

operators should:

- switch off the saw and attach it securely to the
tree inboard (i.e. towards the trunk side) of the
cut or to a separate tool line;

- pull the saw from the kerf whilst lifting the
branch as necessary;

- if necessary, use a handsaw or second chain
saw to release the trapped saw by cutting a
minimum of 30 cm away from the trapped
saw.

Whether a handsaw or a chainsaw is used to free

a stuck saw, the release cuts should always be

outboard (toward the tips of the branch), in order

to prevent the saw being taken with the section
and further complicating the situation.

PROHIBITED USE
A\ WARNING - Always follow the safety
regulations. This chain saw is designed
and built for pruning and tending standing
trees or shrubs. It is forbidden to cut other
types of material. Vibrations and kickback
vary with different materials and the
requirements of the safety regulations would
not be respected. Do not use the chainsaw as
a lever for lifting, moving or splitting objects.
Do not lock it over fixed stands. It is forbidden
to hitch tools or applications to the P.t.o. that
are not specified by the manufacturer.

A WARNING - Do not use the pruning chain
saw for felling or bucking trees.

OPERATING INSTRUCTIONS

LIMBING

a) Always start from the larger diameter and
move towards the tip to cut off limbs and any
secondary branches.

Always find the safest and most stable
position before accelerating the chainsaw. If
necessary, keep your balance by resting your
knee on the trunkitself.

c) Keep the chainsaw on the trunk so as not to
get too tired, turning it onto the left- or right-
hand side depending on the position of the
branch to cut (Fig. 22).

In the case of branches under tension, find a
safe position to protect yourself if they whip
back. Always start the cut from the opposite
side to the bend.

When lopping large diameter branches make
use of the bumper spike.

=
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A WARNING - Do not use the upper edge
of the tip of the guide bar to cross-cut;

otherwise you might risk a kickback.

PRECAUTIONS FOR THE WORK AREA

- Do not work near electrical cables.
- Work only in conditions offering sufficient
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1.

visibility and light to see clearly.

Stop the engine before setting the chainsaw
down.

Be particularly cautious and alert when
wearing ear protectors, as these can restrict
your ability to hear sounds indicating danger
(shouts, signals, warnings, etc.)

Be extremely careful when working on slopes
or uneven surfaces.

Do not cut above chest height, as a saw held
higher is difficult to control against kickback
forces.

Do not cut from a ladder, this is extremely
dangerous.

Stop the saw if the chain strikes a foreign
object. Inspect the saw and repair parts as
necessary.

Keep the chain out of dirt and sand. Even a
small amount of dirt will quickly dull a chain
and increase the possibility of kickback.
Always keep the handles dry and clean.

When cutting a limb that is under tension, be
alert for springback so you will not be struck
when the tension in the wood fibre is released.
Take great care when cutting small branches or
shrubs which can block the chain, be thrown
back towards you or cause you to lose your
balance.

PRECAUTIONS FOR USING THE MACHINE

The specially shaped handgrip on the
machine calls for particular care when dealing
with kickback.

. Extreme care should be taken at the end of a

cutting operation in relation to the machine
suddenly dropping. This eventuality is difficult
to control with this type of handgrip.

. Attention should be paid to chain sliding.

Instead of penetrating the tree trunk, the
chain may slide forward and the operator will
not be able to fully control this action.

. Tree maintenance operators must be trained

in the correct operative techniques
concerning safety at work, i.e.: headgear,

5.

safety harnesses, cables and spring-clips, as
well as all of the other safety devices that are
normally used and must be trained
professionally in tree climbing.

The ISO 11681-2 regulation permits that, in
hands of a trained operator, it can be used an
one hand, carefully using a safe way of work
(only for tree surgery). For all other
operations it is compulsory to use it with
two hands in the same way as a
conventional chain saw.

WARNING! - WE STRONGLY RECOMMEND
NOT TO USE THIS CHAIN SHOW WITH ONE
HAND ONLY.

Using the chain saw with only one hand is
extremely dangerous, as this will
significantly increase the possible occurrence
of the dangers listed (1+4) above.

Release machine from hook point while
refuelling.

MAINTENANCE

A\ WARNING - Always wear protective gloves

during maintenance operations. Do not

carry out maintenance when the engine is hot.

CHAIN SHARPENING

The pitch of the chain is %"x.050" of 3/s"x.050".
Sharpen the chain using protective gloves and a
round file of @ 4 mm (5/32").

A\ WARNING - Do not fit tho chain %” on the

3/¢"” pinion or vice versa.

Always sharpen the cutters only with outward

strokes observing the values given in Fig. 23.
After sharpening, the cutting links must all have

the same width and length.
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A WARNING - A sharp chain produces well-
defined chips. When your chain starts to
produce sawdust, it is time to sharpen.

After every 3-4 times the cutters have been
sharpened you need to check the height of the
depth gauges and, if necessary, lower them using
the flat file and template supplied optional, then
round off the front corner (Fig. 24).

A WARNING - Proper adjustment of the
depth gauge is as important as proper
sharpening of the chain.

GUIDE BAR

The guide bars provided with a sprocket at
their tip must be lubricated with grease using a
lubrication syringe.

The bar should be reversed every 8 working
hours to ensure uniform wear.

Keep the bar groove and lubrication hole clean
using the bar groove cleaner supplied optional.
Check the bar rails frequently for wear and, if
necessary, remove the burs and square-up the
rails using the flat file.

A\ WARNING - Never mount a new chainsaw
on a worn sprocket.

AIR FILTER - Rotate the knob (A, Fig. 25) and
check the air filter (B) each day. Open air cleaner
(B) by means of the two tabs (C). Clean with Emak
degreaser p/n 001101009, rinse with water and
blast dry with compressed air, not too close,
blowing from the inside outwards. Renew the
filter if heavily clogged or damaged.

A\ WARNING! - When refitting the air filter (B),
fit it into well, before reassembly.

FUEL FILTER - Check the fuel filter periodically.
Replace it if too dirty (Fig. 26).

OIL PUMP (automatic) - Flow adjustment is
pre-set by the manufacturer. Oil flow occurs only
when the chain is moving.

A\ WARNING - Never use scavenge oil.

STARTING UNIT - Use a brush or compressed
air to keep the cooling louvers of the starter
assembly free and clean.

ENGINE - Clean the cylinder fins with
compressed air or a brush periodically.
Dangerous overheating of engine may occur
due to impurities on the cylinder.

SPARK PLUG - Clean the spark plug and check
the electrode gap periodically (Fig. 27).

Use NGK CMR7A or of other brand with the same
thermal grade.

CHAIN BRAKE - If the chain brake does not work
properly, remove the chain cover and the clean
brake components. Replace the chain brake band
if worn or deformed.

GUIDE BAR - Turn the guide bar and check that
the lubrication holes are free from impurities.

Never use fuel for cleaning operations.

CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the starter
cover, the air filter (Fig. 25) and warm up the
engine.

Idle screw T (Fig. 28) is adjusted in order to ensure
a good safety margin between idle running and
clutch engagement.
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This engine is designed and manufactured in
order to comply with the applicable 97/68/EC,
2002/88/EC and 2004/26/EC Directive.

A WARNING - Weather conditions and

altitude may affect carburation. Do not
allow anyone to stay close to the chainsaw
while working or while adjusting the
carburetor.

EXTRA MAINTANANCE ADVISABLE

It is advisable to inspect the machine by a
specialized technician at an authorized service
network at the end of season, if used intensively,
and every two years if with normal use.

A\ WARNING! - Any maintenance operations

not specifically dealt with in this manual
must be carried out by an authorised service
centre. To ensure that your chainsaw continues
to function correctly, use only ORIGINAL
REPLACEMENT PARTS.

A Any unauthorized changes and/or

use of non-original replacement parts
may result in serious injury or death to the
operator or third parties.

TRANSPORTION
Carry the chainsaw with the engine stopped,
guide bar to the rear and chain cover on (Fig. 29).

A WARNING - When transporting the

machine on a vehicle, ensure that it is
firmly and securely fastened using straps or
belts. The machine must be transported in the
horizontal position, also ensuring compliance
with applicable transport regulations for such
machines.
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If Damaged or
Faulty

MAINTENANCE CHART
b a
= <8
Please note that the following maintenance intervals apply for normal operating conditions only. If | G ugj {.’, f‘
your daily work requires longer than normal or harsh cutting conditions are present the suggested 8 PE= o
intervals should be shortened accordingly. g E % =
& o
Complete Machine Inspect (Leaks, Cracks, and Wear) X X
Controls (Ignition Switch, Choke Lever, Throttle | Check Operation
Trigger, Trigger Interlock) X X
Chain Brake Check Operation X X
Check by Dealer X
Fuel Tank and Oil Tank Inspect (Leaks, Cracks, and Wear) X X
Fuel Filter Inspect and Clean X
Replace Filter Element X
Chain Lubrication Check Output X X
Saw Chain Inspect (Damage, Sharpness, and Wear) X X
Check Tension X X
Sharpen (Check Gauge Depth) X
Guide Bar Inspect (Damage, and Wear) X X
Clean Bar groove and Oil Passages X
Rotate, Lubricate Sprocket Nose and Deburr X
Replace X
Rim Sprocket Inspect (Damage, and Wear) X
Replace X
Clutch Drum Inspect (Damage, and Wear) X
Replace X
Chain Catcher Inspect (Damage, and Wear) X X
Replace X
All Accessible Screws and Nuts (not Adjusting Inspect - Retighten X
Screws)
Air Filter Clean X
Replace X
Cylinder Fins and Starter System Vents Clean X
Starter Rope Inspect (Damage, and Wear) X
Replace X
Carburetor Check Idle (Chain must not rotate at Idle) X X
Spark Plug Check Electrode Gap X
Replace X
Vibration Mounts Inspect (Damage and Wear) X
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9. STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:

- Drain and clean the fuel and oil tank in a well-
ventilated area.

- Dispose of fuel and oil according to the rules
and respecting the environment.

- To drain the tank, start the engine and wait
until the fuel is exhausted and the engine
stops (leaving fuel mixture in the carburettor
could damage the membranes).

- Remove, clean and spray it with protective oil
the chain and the bar.

- Thoroughly clean the air intake slots on the
starter housing, the air filter (Fig. 25) and the
cylinder fins.

- Store the blower in a dry place, preferably not
in direct contact with the ground, away from
heat sources and the tanks empty.

- The procedures for returning the machine to
service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use
(page 26).

ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of

considerable importance when using the

machine, for the benefit of both social cohesion
and the environment in which we live.

- Try not to cause any disturbance to the
surrounding area.

- Scrupulously comply with local regulations
and provisions for the disposal of oils, petrol,
batteries, filters, deteriorated parts or any
elements which have a strong impact on the
environment. This waste must not be disposed
of as normal waste, it must be separated and
taken to specified waste disposal centres
where the material will be recycled.

Demolition and disposal

When the machine reaches the end of its service
life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal centre.

Most materials used in the manufacture of the
machine are recyclable; all metals (steel,
aluminium, brass) can be delivered to a normal
recycling station. For information contact your

local waste recycling service. Waste disposal must
be carried out with respect for the environment,
avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must
be complied with.
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10. TECHNICAL DATA

GST 250 - MTT 2500

Displacement

25.4 cm3

Engine 2 stroke EMAK
Power 0.95 kW

Min. rpm 2.800+3.000 min_ ¥
Max. rpm 14500 min ' ¥
Primer bulb Yes
Starting system E_Eaﬁﬁ Yes

Lateral chain tensioner screw Yes

No.of pinion teeth 8

Weight without bar and chain 2.7 kg

Fuel tank capacity

220 (0.22) cm3 (8)

Chain oil reservoir capacity

185 (0.185) cm3 ()

Chain speed at 133% of maximum engine power speed 20.3 m/s

* No load RPM with bar and chain

Recommended guide bar and chain

combinations GST 250 - MTT 2500

Chain pitch and gauge '/a" x.050" '/a" x.050" CARVING 3/g" x .050"

Guide bar length 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
. 50030352 (GST 250)

Type of guide bar 100 SDAA 041 50030353 (MTT 2500) 100 SDEA 041

Type of chain 25AP0O58E 25AP060E 91PX040E

Cutting length 255 mm 270 mm 255 mm

/\ WARNING!!

The risk of kickback is greater when using a combination bar/chain wrong! Use only the
combination bar/chain recommended and follow the instructions for sharpening.
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LpA av

Pressure level dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

Uncertainty dB (A) 3.0
2000/14/EC

Measured sound power level dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

Uncertainty dB (A) 3.0

Lwa

2000/14/EC

Guaranteed sound power level dB (A) EN 22868 111.0
EN ISO 3744

EN 60745-2-13

Vibration level (1/4") m/s2 | EN 22867 s ((j’)‘()) *
EN 12096 .
EN 60745-2-13
Vibration level (3/8") m/s? | EN 22867 ey (‘j’)‘()) *
EN 12096 :
Uncertainty (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

* Weighted average values (1/3 minimum rpm, 1/3 at full load, 1/3 racing).

The undersigned,

11. DECLARATION OF CONFORMITY

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Type:

chainsaw

2.Trademark: / Type:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. serial identification

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

complies with the requirements
established by directive

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

conforms with the provisions of the
following harmonised standards:

ENISO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

conforms with the model that was
awarded EC certification No.

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

released from

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Conformity assessment procedure
followed

AnnexV -2000/14/EC

Measured sound power level 107.9 dB(A)
Guaranteed sound power level: 111.0 dB(A)
Made at: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Date: 20/04/2016

Technical documentation available by:

the administrative headquarter. - Technical Department

@*“ = @Emak .

\_} Fausto Bellamico - President

38




12. WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and
manufactured using the most modern
techniques. The manufacturer guarantees its
products for 24 months from the date of
purchase, for private and hobby use. The
warranty is limited to 12 months in case of
professional use.

Limited warranty

1) The warranty period starts on the date of
purchase. The manufacturer, acting
through the sales and technical assistance
network, shall replace free of charge any
parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty
does not affect the purchaser’s rights as
established under legislation governing the
consequences of defects in the machine.

2) Technical personnel will undertake the
necessary repairs in the minimum time
possible, compatible with organisational
needs.

3) To make any claim under the warranty,
this certificate of warranty, fully
completed, bearing the dealer’s stamp
and accompanied by the invoice or
receipt showing the date of purchase,
must be displayed to the personnel
authorised to approve work.

4) The warranty shall be null and void if:

- the machine has evidently not been
serviced correctly

- the machine has been used for improper
purposes or has been modified in any
way,

- unsuitable lubricants and fuels have
been used

- non-original spare parts and accessories
have been fitted

- work has been done on the machine by
unauthorised personnel

5) The warranty does not cover consumables
or parts subject to normal wear.

6) The warranty does not cover work to
update or improve the machine.

7) The warranty does not cover any
preparation or servicing work required
during the warranty period.

8) Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of
the carrier: failure to do so shall render the
warranty null and void.

9) Engines of other manufacturers (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler, etc.) fitted to our machines are
covered by the warranties of the engine
manufacturer.

10) The warranty does not cover injury or
damage caused directly or indirectly to
persons or things by defects in the
machine or by periods of extended disuse
of the machine resulting from the said
defects.

MODEL
SERIAL No DEALER

[
[
[
[
[
[
| BOUGHT BY Mr.
[
[
[
[
[
[




13. TROUBLESHOOTING

WARNING: Always stop unit and disconnect spark plug before performing all of the
recommended remedies below except remedies that require operation of the unit.

Servicing Dealer for service.

When you have checked all the possible causes listed and you are still experiencing the problem, see
your Servicing Dealer. If you are experiencing a problem that is not listed in this chart, see your

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

SOLUTION

Engine will not start or will run
only a few seconds after starting.

1. No spark

2. Flooded engine.

1. Watch for spark at spark plug tip. If there
is no spark, repeat test with a new spark
plug (CMR7A).

2. Follow procedure page 28 If engine still

fails to start, repeat procedure with a
new spark plug.

Engine starts but will not
accelerate properly or will not run
properly at high speed.

Carburetor requires adjustment.

Contact a Servicing Dealer for carburetor
adjustment.

Engine does not reach full speed
and / or emits excessive smoke

1. Check oil fuel mixture.
2. Airfilter dirty.

3. Carburetor requires
adjustment.

1. Use fresh fuel and the correct 2-cycle oil
mix.

2. Clean per instruction in Maintenance-
Air Filter Section.

3. Contact a Servicing Dealer for
carburetor adjustment.

Engine starts, runs and
accelerates but will not idle.

Carburetor requires adjustment.

Turn idle speed screw “T” (Fig. 28)
clockwise to increase idle speed.See
Operation-Carburetor Adjustment.

Bar and Chain Running Hot and
Smoking

1. Chain oil tank empty.

2. Chain tension too tight.

3. Oiler function.

1. Oil tank should be filled every time that
fuel tank is filled.

2. Tension chain per instructions in
Operation-Chain Tension section
(Pag.25).

3. Run at full throttle 15 to 30 seconds.
Stop saw and check for oil dripping
from bar tip guard and guide bar. If oil
is present the chain may be dull or bar
may be damaged. If no oil contact a
Servicing Dealer.

Engine starts and runs, but chain
is not rotating

WARNING: Never
touch the chain while
the engine is running.

—_

. Chain brake engaged.

2. Chain tension too tight.

3. Guide bar and chain assembly.

4. Chain and/or guide bar
damaged.

5. Clutch drum and/or rim
sprocket damaged.

1. Release chain brake, see Operation-
Chain Brake Section (Pag.29).

2. Tension chain per instructions in
Operation-Chain Tension section
(Pag. 25).

3. Refer to Assembly-Assembling the Bar
and Chain Section (Pag.25).

4, Refer to Maintenance-Chain and/or
Maintenance-Guide Bar Section
(Pag.32).

5. Replace if necessary - contact a
Servicing Dealer.
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TRADUCTION DES
ORIGINALES

INSTRUCTIONS

INTRODUCTION

Pour un emploi correct de la machine et pour
éviter tout accident, ne commencez pas le travail
sans avoir préalablement lu ce manuel avec
attention. Vous y trouverez les descriptions du
fonctionnement des différents composants, ainsi
que les instructions relatives aux contrdles et aux
procédures d’entretien requis.

N.B. Les descriptions et les illustrations
figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le fabricant
se réserve le droit d’apporter d’éventuelles
modifications sans étre tenu de mettre a jour
a chaque fois ce manuel.

Outre les instructions relatives au
fonctionnement, le présent manuel contient des
paragraphes requérant une attention particuliere
de votre part. Ces paragraphes sont signalés par
les symboles décrits ci-dessous :

ATTENTION : lorsqu’il existe des risques
d’accidents, de blessures corporelles voire
mortelles, ou de graves dommages au matériel.
AVERTISSEMENT : lorsqu'il existe un risque de
dommages sur l'unité ou ses composants.

ATTENTION
RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS
EN CONDITIONS NORMALES D’UTILISATION, CET
ENGIN PEUT REPRESENTER POUR LOPERATEUR
PREPOSE UN NIVEAU D'EXPOSITION PERSONNELLE
ET QUOTIDIENNE AU BRUIT EGALE OU SUPERIEURE A

85 dB (A)
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EXPLICATION DES SYMBOLES ET
REGLES DE SECURITE (Fig.1)

Lire le manuel avant d'utiliser cette machine.
Porter casque, visiére et protege-oreilles.
Type de machine : TRONCONNEUSE.
Niveau de puissance acoustique garanti.
Numéro de série

Label CE de conformité.

Portez une attention particuliére aux
phénomeénes de rebond.

Lisez, cherchez a comprendre et suivez
toutes les instructions.

Cette tronconneuse est destinée
uniquement aux opérateurs formés pour
I'élagage des arbres.

Utiliser une protection adéquate pour les
avant-bras, les jambes et les pieds.

Année de construction

Pompe primer

Frein de chaine, activé (droit). Frein de
chaine, non activé (gauche).

COMPOSANTS DELA
TRONCONNEUSE (Fig. 2)

. Levier starter

. Levier accélérateur

. Levier accélérateur bloqué
. Vis réglage carburateur

. Levier frein inertiel

. Pot déchappement

. Chaine

. Guide

. Couvercle filtre air

. Bouton de STOP

. Bouchon réservoir carburant
. Poignée démarrage

Bouchon réservoir huile.

. Pompe primer

. Vis tendeuse de chaine latérale
. Poignée avant

. Poignée arriére

. Couvre-guide
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3. NORMES DE SECURITE

A\ ATTENTION - Si vous utilisez correctement
la tronconneuse, vous aurez un
instrument de travail rapide, pratique et
efficace; utilisé de facon non correcte ou
sans adopter les précautions nécessaires, cet
instrument pourrait s'avérer dangereux. Pour
que votre travail soit toujours agréable et sar,
respectez scrupuleusement les mesures de
sécurité reportées ici et au cours du manuel.

A\ ATTENTION : Le systéme de mise en

marche de I'unité produit un champ
électromagnétique de trés basse intensité.
Ce champ peut créer des interférences avec
certains pacemakers. Pour réduire le risque
de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin
et le fabricant du pacemaker avant d'utiliser
cette machine.

Trongconneuse pour I'élagage des arbres
Trongonneuse a chaine spéciale de masse limitée
congue pour étre utilisée par un opérateur formé
pour tailler et élaguer les parties supérieures des
arbres sur pied.

Opérateur formé

Personne ayant les compétences et la
connaissance:

- de l'utilisation et des risques spécifiques
liés a l'utilisation d'une trongonneuse
(pour I'élagage des arbres) fabriquée
conformément aux exigences de I'lISO
11681-2, et

- des précautions a prendre afin de
limiter ces risques y compris le port de
I'équipement de protection individuelle
(EPI) recommandé.

A\ ATTENTION ! - Certains réglements
nationaux pourraient limiter l'utilisation
de la tronconneuse.

1. N'utilisez la trongonneuse que lorsque vous
aurez appris a le faire. L'opérateur inexpert
devrait s'exercer avant d'utiliser la machine
sur le terrain.

2. La tronconneuse ne doit étre utilisée que par
des adultes en bonnes conditions physiques
et ayant pris connaissance.

3. N'utilisez pas la tronconneuse si vous étes

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

physiquement fatigué ou sous l'influence de
I'alcool, de drogues ou de médicaments.

. Ne portez pas d'écharpe, de bracelets ou

d’autres objets qui pourraient se prendre
dans la machine ou dans la chaine. Utilisez
des vétements adhérents pourvus de
protection anti-coupure.

. Portez des chaussures de protection

antidérapantes, des gants, des lunettes, des
protege-oreilles et un casque antichoc.

. Veillez a ce que personne ne se trouve dans

le rayon d’action de la trongonneuse,
pendant la mise en route et la coupe.

. Ne commencez pas la coupe tant que

'espace dans lequel vous devez travailler
n‘est pas totalement propre et libre. Ne
coupez pas a proximité de fils électriques.

. Coupez toujours en position stable et stre.
. N'utilisez la tronconneuse que dans des

endroits bien aérés, ne I'utilisez pas dans des
atmospheéres explosives ou inflammables ou
dans des endroits clos.

Ne touchez pas a la chaine et neffectuez
aucun entretien lorsque le moteur tourne.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force
de la trongonneuse des dispositifs non
fournis par le constructeur.

Veillez a ce que les étiquettes portant les
signaux de danger et de sécurité soient
toujours en parfait état. Si elles sont
détériorées, remplacez-les sans délai (Fig. 1).
N'utilisez pas la tronconneuse dans un but
autre que ceux indiqués dans le manuel (voir
pag. 49).

N'abandonnez pas la machine moteur en
marche.

Contrélez la trongonneuse tous les jours pour
vous assurer que tous les dispositifs, de
sécurité et autres, fonctionnent bien.

Suivez toujours nos instructions pour les
opérations d’entretien.

Ne travaillez pas avec une trongconneuse
endommagée, mal réparée, mal montée ou
modifiée arbitrairement. Evitez d'enlever, de
détériorer ou de neutraliser les dispositifs de
sécurité. Utilisez uniquement des guides de
la longueur indiquée dans le tableau.
N'effectuez jamais par vous-mémes des
opérations ou des réparations qui ne sont pas
d'entretien normal. Adressez-vous seulement
a des ateliers spécialisés et autorisés.

Ne mettez pas la trongonneuse en marche
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sans le carter de la chaine.

20. Si votre tronconneuse ne marche plus, ne
I'abandonnez pas dans la nature ! Appelez
votre revendeur habituel, qui saura résoudre
la situation.

21. Ne prétez votre tronconneuse qu’a des
personnes expertes qui sachent la faire
fonctionner correctement. Donnez-leur aussi
le manuel avec le mode d’emploi a lire avant
de commencer a travailler.

22. S'adresser a un revendeur pour toutes autres
demandes ou pour une intervention
prioritaire.

23. Conservez ce manuel soigneusement et
consultez-le a chaque foisque vous devrez
utiliser la machine.

24. Se rappeler que le propriétaire ou l'opérateur
sont responsables des accidents ou des
dommages a tiers, aux biens de leur
propriété.

VETEMENTS DE PROTECTION

A\ La plupart des accidents avec la

trongconneuse sont dus a la chaine qui
percute l'opérateur. Toujours porter des
vétements de protection homologués
pour utiliser une trongonneuse. Le port de
vétements de protection n'élimine pas les risques
de blessure mais il peut en réduire les effets
en cas d'accident. Demandez conseil a votre
revendeur habituel pour choisir le vétement qui
répond le mieux a vos exigences.

Assurez-vous que le vétement choisi ne géne
pas les mouvements. Portez un vétement anti-
coupe prés du corps. La veste, la salopette et
les jambiéres de protection anti-coupe sont
I'idéal. Ne portez pas de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux qui risqueraient de s'accrocher
dans le bois ou les buissons. Nouez les cheveux
longs et protégez-les (par exemple avec un
foulard, un béret, un casque, etc...).

Portez des chaussures ou des bottes de
protection avec semelles antiglisse et pointes
en acier.

Portez un casque de protection dans les
endroits ou des objets risquent de tomber.

Portez des lunettes ou une visiére de
protection!

Utilisez des dispositifs protégeant contre les
émissions sonores; casque ou boules dans

les oreilles. Rappelez-vous d'étre extrémement
prudents lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux
acoustiques de danger (cris, alarmes, etc...) est
réduite.

Portez des gants anti-coupe.

A En cas d'utilisation sur les arbres, porter

des gants et des chaussures spéciales
permettant de grimper sur les arbres (tree
climbing).

4. MONTAGE GUIDE ET CHAINE

A ATTENTION - Toujours porter des gants
durant les opérations d’assemblage.

Utiliser exclusivement la barre et la chaine

préconisées par le fabricant (page 55).

- Tirez la protection (Fig. 3) en direction de la
poignée antérieure pour vérifier que le frein
de chaine n'est pas enclenché.

- Otez le écrou (A) et démontez le carter de
chaine (B, Fig. 4).

- Eliminez I'épaisseur en plastique calée sur les
prisonniers du guide (C, Fig. 5).

- Placez I'encliquetage tendeur de chaine
(D, Fig. 5) en fin de course, en dévissant toute
la vis du tendeur de chaine (L).

- Placez le guide (F, Fig. 5) sur le prisonnier (N).

- Montez la chaine (H, Fig. 6) dans le pignon (E)
et a la rainure du guide (M). Faites attention au
sens de rotation de la chaine (Fig. 8).

- Posezle carter de la chaine en I'encastrant a sa
place et, en le tenant bien appuyé contre la
barre, vissez la vis du tendeur de chaine
(L, Fig. 7) afin que I'encliquetage (D, Fig. 5)
entre dans le trou (G) de la barre.

- Montez le carter protége-chaine et les écrous
correspondants sans les serrer.

- Tendez la chaine a l'aide de la vis de tension
de la chaine (L, Fig. 7).

- Serrez définitivement le écrou de fixation du
carter protége-chaine en soulevant la pointe
de guide (Fig. 9). La chaine doit étre réglée,
c'est a dire bien tendue et a méme de glisser
facilement sous la pression de la main
(Fig. 10).

- La chaine est correctement tendue lorsque
vous pouvez la soulever de quelques
millimetres (Fig. 10).
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A ATTENTION - Toujours s’assurer que la

chaine est tendue correctement. Si la

chaine est détendue, le risque de contre-coup
augmente et la chaine peut sortir de la rainure
de la barre; ce genre de situation peut blesser
l'opérateur et endommager la chaine. Si la
chaine est détendue, elle risque de s'user plus
rapidement et entraine également l'usure de

barre et du pignon. Au contraire, une chaine

trop tendue entraine la surcharge du moteur
qui risque d'étre endommagé. La chaine doit
étre tendue correctement pour assurer une
coupe parfaite, la sécurité durant I'emploi et
sa longévité. La durée de la chaine dépend de
sa tension et de sa lubrification.

5. MISE EN ROUTE

CARBURANT
A\ ATTENTION : I'essence est un carburant

extrémement inflammable. Manipulez

I'essence ou le mélange de carburant avec
une extréme précaution. Ne fumez pas ou
ne produisez pas de flammes a proximité du
carburant ou de la tronconneuse.

Pour réduire le risque d'incendie et de brilures,
manipulez le carburant avec précaution. Il est
extrémement inflammable.

Secouez et mettez le carburant dans un
récipient homologué.

Mélangez le carburant en plein air dans un
endroit sans risque d'étincelles ou de flammes.
Placez au sol, coupez le moteur et laissez-le
refroidir avant de procéder au ravitaillement.
Desserrez lentement le bouchon du carburant
pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

Serrez fermement le bouchon apres le
ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le
bouchon risque de se desserrer et le carburant
de s'échapper.

Essuyez le carburant qui aurait pu s'échapper.
Ecartez l'outil 4 3 m du lieu de ravitaillement
avant de démarrer le moteur.

Ne tentez en aucun cas de braler le carburant
déversé.

Ne fumez pas durant le ravitaillement ou
lorsque la trongonneuse est en marche.
Stockez le carburant dans un endroit frais, sec
et bien aéré.

Ne stockez pas le carburant dans un endroit
présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

- Conservez l'outil et le carburant dans un
endroit olU les vapeurs de carburant
n'entreront pas en contact avec des étincelles
ou des flammes libres, des ballons d'eau pour
le chauffage, des moteurs électriques ou des
interrupteurs, des fours, etc.

N'6tez pas le bouchon du réservoir lorsque le
moteur tourne.

N'utilisez pas de carburant pour les opérations
de nettoyage.

- Assurez-vous de ne pas déverser de carburant
sur vos vétements.

Cet appareil est actionné par un moteur 2 temps
et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélangez l'essence
sans plomb et I'huile pour moteurs 2 temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de
I'essence.

CARBURANT CONSEILLE : CE MOTEUR EST
CERTIFIE POUR ETRE ALIMENTE EN ESSENCE
SANS PLOMB POUR USAGE AUTOMOBILIE AVEC
NIVEAU D'OCTANES 89 ([R + M] / 2) OU
SUPERIEUR.

Mélangez I'huile pour moteurs 2 temps avec
I'essence en suivant les instructions sur
I'emballage.

Il est conseillé d'utiliser de I'huile pour moteurs 2
temps Oleo-Mac/Efco a 2% (1:50) spécialement
formulée pour tous les moteurs 2 temps refroidis
par air.

Les proportions correctes huile/essence illustrées
dans la notice sont adaptées a |'utilisation d'huile
pour moteurs Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 et
EUROSINT 2 ou d'huile moteur de haute qualité
équivalente (spécifications JASO FD ou ISO
L-EGD). Quand les spécifications de I'huile NE
SONT PAS équivalentes ou ne sont pas connues,
utilisez un rapport de mélange huile/essence de
4% (1:25).

44




ESSENCE HUILE

iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cm?) L (cm?)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 0,0 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 040 | (400) | 0,80 | (800)
25 0,50 | (500) | 1,00 | (1000)

A\ ATTENTION : NE PAS UTILISER D'HUILE
POUR AUTOMOBILES OU POUR MOTEURS
HORS-BORD 2 TEMPS.

A\ ATTENTION:

- N'achetez que la quantité de carburant
nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; n'en
achetez pas plus qu'il n'en sera utilisé
en un ou deux mois ;

- Conservez l'essence dans un récipient
hermétique, dans un endroit frais et
sec.

A\ ATTENTION - Pour le mélange, ne jamais

utiliser un carburant dont le pourcentage
d'éthanol dépasse 10% ; sont admis le
gazole (mélange essence/éthanol) avec un
pourcentage d'éthanol jusqu'a 10% ou le
carburant E10.

NOTA - Ne préparer que la quantité requise de
mélange ; ne pas laisser le mélange dans le
réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est
conseillé d'utiliser le stabilisateur pour carburant
Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972 pour
conserver le mélange pendant 30 jours.

Essence alkylée

A\ ATTENTION - L'essence alkylée ne

présente pas la méme densité que
I'essence normale. Par conséquent, régler
différemment la vis H des moteurs mis au
point avec I'essence normale. Pour cette
opération, s'adresser a un centre aprés-vente
agréé.

RAVITAILLEMENT
Secouez le jerrycan du mélange avant de
procéder au ravitaillement.

A\ ATTENTION : respectez les consignes de

sécurité sur la manipulation du carburant.
Coupez toujours le moteur avant de procéder
au ravitaillement. Ne faites jamais lI'appoint
de carburant lorsque le moteur tourne ou s'il
est encore chaud. Restez a au moins 3 mde la
zone de ravitaillement avant de démarrer le
moteur. NE FUMEZ PAS !

1. Nettoyez la surface autour du bouchon de
carburant afin d'éviter toute contamination.

2. Dévissez lentement le bouchon de carburant.

3. Versez soigneusement le mélange de
carburant dans le réservoir. Evitez de renverser
du carburant.

4. Avant de remonter le bouchon de carburant,
nettoyez et inspectez le joint d'étanchéité.

5. Remontez immédiatement le bouchon de
carburant et serrez-le manuellement. Essuyez
tout déversement de carburant

A\ ATTENTION : vérifiez si le carburant fuit

et, le cas échéant, éliminez les fuites avant
d'utiliser la machine. Si nécessaire, faites
appel au service d'assistance aupreés de votre
revendeur.

REMPLISSAGE DU RESERVOIR D'HUILE ET
LUBRIFICATION DE LA CHAINE
La lubrification de la chaine se fait a travers une
pompe automatique qui n’a besoin d’‘aucun
entretien. La pompe a huile est tarée a l'origine
pour fournir la quantité d’huile suffisante méme
dans de dures conditions de travail. D'éventuelles
pertes d’huile sont normales pendant la coupe
du bois mince.

- Avant de remplir le réservoir nettoyer autour
du bouchon (13, Fig. 2) afin qu’aucune
impurité ne pénetre dans le réservoir.

- Pendant I'utilisation, contréler le niveau
d’huile a disposition.

- Aprés le remplissage faire tourner le moteur
a vide 2 ou 3 fois de facon a rétablir le bon
refoulement de I'huile.

- En cas de panne, ne pas intervenir mais
s'adresser a un revendeur spécialisé.

Une bonne lubrification de la chaine pendant

les phases de coupe réduit au minimum l'usure

entre la chaine et le guide, ce qui en assure une
plus longue durée. Utilisez toujours de I'huile de
bonne qualité.
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A ATTENTION - N'utilisez surtout pas d’huile
récupérée!

Utiliser toujours lubrifiant biodégradable

(eco-lube Oleo-Mac/Efco) spécifique pour

barre et chaine dans le plus grand respect de

la nature, de la santé de l'opérateur et de la

durée des composants de la trongonneuse.

A\ Avant de mettre le moteur en marche,
veillez a ce que la chaine ne soit pas en
contact avec des corps étrangers.

A La chaine ne doit pas tourner quand le
moteur est au ralenti. Sinon, contactez

un Centre de Service Agréé de procéder a une

vérification et corriger le probléeme.

A Quand le moteur tourne, saississez
toujours fermement la poignée avant
de la main gauche et la poignée arriére de la

main droite (Fig. 11).

- Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus
de la hauteur des épaules ; il est difficile de
contréler et éviter les forces tangentielles
(kickback) en tenant la tronconneuse par le
haut.

- Ne vous approchez pas de la chaine ni du
pot d'échappement.

- Ces directives s’appliquent également aux
gauchers. Conservez la position de coupe
correcte.

A L'exposition aux vibrations peut

entrainer des problémes aux personnes
souffrant de troubles circulatoires ou de
nature nerveuse. Demander l'avis d'un
médecin en cas de symptomes physiques tels
qu'engourdissements, absence de sensibilité,
réduction de la force normale ou variations
de la couleur de la peau. Ces symptomes
se présentent normalement au niveau des
doigts, mains ou poignets.

Moteur noyé

- Dévissez la vis sur le capot (9, Fig. 2).

- Retirez le capot.

- Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la.

- Dévissez et séchez la bougie.

- Ouvrez |'accélérateur a fond.

- Actionnez le lanceur a plusieurs reprises de
facon a vider la chambre de combustion.

- Remontez la bougie et connectez la coiffe en

I'enfoncant fermement.

- Passez le levier d'étrangleur sur la position
OUVRIR, méme si le moteur est froid.

- Démarrez a présent le moteur.

A\ ATTENTION - Ne jamais mettre la

tronconneuse en marche si la barre, la
chaine et le carter d'embrayage (frein chaine)
ne sont pas montés - I'embrayage pourrait se
détendre ce qui pourrait mettre l'opérateur en
danger (risque de blessures).

DEMARRAGE DU MOTEUR

Le frein de chaine doit étre appliqué au
démarrage de la tronconneuse. Enclenchez
le frein de chaine en poussant le levier de
frein de chaine / protecteur de main vers
I'avant (en direction du guide-chaine) en
position de freinage (Fig. 12). Remplir le
carburateur en agissant sur la pompe (14, Fig. 2).
Mettez le levier starter (D, Fig. 13) sur CLOSE.
Posez la trongonneuse sur le terrain en position
stable. Faites attention a ce que la chaine
tourne librement et n'aille pas frapper des corps
étrangers. Avant de démarrer le moteur, vérifiez
que la chaine n'est en contact avec aucun objet.
Ne tentez jamais de démarrer la tronconneuse
avec le guide engagé dans un sillon de coupe.
Serrez bien dans la main droit I'avant de la
poignée (Fig. 14). Tirer plusieurs fois sur la corde
de démarrage jusqu’a obtenir la premiére
explosion. Ramener le levier starter (D, Fig. 13)
sur la position d'origine "OPEN". Procéder au
démarrage en tirant sur la corde. Une fois le
moteur démarré, désactiver le frein de la chaine
et attendre quelques secondes. Actionner le
levier de l'accélérateur (2, Fig. 2) pour débloquer
le dispositif de semi-accélération automatique.
Débloque le frein (Fig. 3).

A\ ATTENTION - Quand le moteur est chaud
n'utilisez pas le starter pour le faire

démarrer.

A\ ATTENTION - N'utilisez le dispositif
demi-accélération que dans la phase de

démarrage du moteur.

RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout
de 5 a 8 heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne faites
pas tourner le moteur a vide au régime maxi pour
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lui éviter excessif efforts de fonctionnement.

A\ ATTENTION! - Durant le rodage, ne
modifiez pas la carburation en vue

d'augmenter la puissance; vous risquez

seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE : il est normal qu'un moteur neuf
dégage de la fumée durant et apreés la
premiére utilisation.

RODAGE DE CHAINE

Effectuez toujours le réglage lorsque la chaine
est froide. Faites tourner la chaine a la main
en la lubrifiant avec de I'huile supplémentaire.
Mettez le moteur en marche et faites tourner la
chaine a un régime moteur moyen en contrdlant
le bon fonctionnement de la pompe de I'huile.
Arrétez le moteur, réglez la tension de la chaine.
Redémarrez le moteur, effectuez quelques
coupes sur un tronc. Arrétez de nouveau le
moteur et recontrdlez la tension. Recommencez
l'opération jusqu'a ce que la chaine soit au
maximum de son relachement. Ne touchez pas
le terrain directement avec la chaine.

A\ ATTENTION - Ne touchez jamais & la
chaine si le moteur tourne. Ne touchez
pas le terrain directement avec la chaine.

6. ARRET DU MOTEUR

Lachez le levier de I'accélérateur (2, Fig. 2) et
laissez le moteur tourner au ralenti. Arrétez le
moteur en appuyer le bouton de STOP (10).

A\ Ne posez pas la tronconneuse sur le
terrain si la chaine tourne encore.

7. UTILISATION

FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine inertiel est un dispositif qui
donne une grande sécurité lors de I'utilisation
de la trongconneuse. Il protége l'utilisateur
des dangereux contrecoups éventuels qui
pourraient se produire durant les diverses
phases de travail. Il se met en marche,
provoquant le blocage instantané de la chaine,
lorsque la main de l'opérateur fait pression
sur le levier (actionnement manuel), ou bien

automatiquement par inertie lorsque l'on pousse
la protection vers l'avant (Fig. 15) en cas de
brusque contrecoup (actionement inertiel). Le
frein de chaine se débloque en tirant le levier vers
l'opérateur (Fig. 3).

CONTROLE DU FONCTIONNEMENT DU FREIN

Lors du contréle de la machine avant de I'utiliser,

vérifiez I'état de fonctionnement du frein en

effectuant le opérations ci dessous:

1. Lancez le moteur et saisissez fermement la
poignée des deux mains.

2. Tout en tirant la manette de commande des
gaz pour maintenir la chaine en opération,
poussez le levier de frein vers le bas et I'avant
avec le dos de la main gauche (Fig. 11).

3. Lorsque le frein fonctionne et que la chaine
est arrétée, retirez la main de la manette des
gaz.

4. Débloque le frein (Fig. 3).

ENTRETIEN DU FREIN: Veillez a ce que le
mécanisme du frein de chaine soit toujours
propre et lubrifiez 'ensemble des leviers. Vérifiez
I'usure du ruban du frein. Lépaisseur minimum
doit étre de 0.30 mm.

TRAVAIL AVEC LES TRONCONNEUSE POUR
LELAGAGE DES ARBRES A L'AIDE D'UN FILIN
ET D'UN HARNAIS

La présente annexe décrit les pratiques de travail
afin de réduire le risque de blessure avec des
tronconneuse pour |'élagage des arbres lors d'un
travail en hauteur a I'aide d'un filin et d'un harnais.
Bien qu'elle puisse servir de descriptif de base
pour les guides et les manuels d'entrainement, il
convient de ne pas la considérer comme un
substitut a un entrainement formel. Les lignes
directrices données dans la présente annexe ne
sont que des exemples de bonne pratique. Il
convient de respecter toujours les lois et les
réglementations nationales.

Exigences générales travaillant en hauteur

Il convient que les opérateurs de tronconneuse
pour I'élagage des arbres travaillant en hauteur a
I'aide d'un filin et d'un harnais ne travaillent
jamais seuls. Il convient qu'un travailleur au sol
ayant recu un entrainement sur les procédures
d'urgence appropriées les assiste.

Il convient que les opérateurs de tronconneuse
pour I'élagage des arbres aient recu pour ce
travail un entrainement général de techniques
d'escalade et de positions de travail, et qu'ils
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soient convenablement équipés avec des harnais,
des filins, des estropes, des mousquetons et autre
équipement leur permettant de se maintenir eux-
mémes et de maintenir la tronconneuse en
adoptant des positions de travail stres.

Préparation avant d'utiliser la trongconneuse

dans l'arbre

Il convient que 'opérateur au sol vérifie, alimente

en carburant, démarre et préchauffe la

tronconneuse, puis qu'il I'arréte avant de la
transmettre a l'opérateur dans l'arbre.

Il convient de fixer la trongonneuse avec une

estrope adaptée permettant de I'attacher au

harnais de l'opérateur (Fig. 16).

a) fixer I'estrope autour du point d'attache a
l'arriere de la trongconneuse (Fig. 21);

b) fournir des mousquetons convenables
permettant une attache indirecte (c'est-a-dire
via l'estrope) et directe (c'est-a-dire via le
point d'attache de la tronconneuse) de la
tronconneuse au harnais de 'opérateur;

c) s'assurer que la trongonneuse est attachée de
maniére slre lorsqu'elle est transmise a
l'opérateur;

d) s'assurer que la trongonneuse est fixée au
harnais avant de la déconnecter du moyen
d'ascension.

La possibilité de fixer directement la

tronconneuse au harnais réduit le risque

d'endommager |I'équipement lors des
mouvements autour de l'arbre. Toujours couper

I'alimentation de la tronconneuse lorsqu'elle est

directement fixée au harnais.

Il convient de n'attacher la tronconneuse qu'aux

points d'attache recommandés sur le harnais.

Ceux-ci peuvent se situer au point médian (avant

ou arriére) ou sur les cotés. Lorsque ceci est

possible, attacher la tronconneuse au point
médian arriere central pour I'empécher
d'interférer avec les filins d'escalade et de
supporter son poids au centre, vers le bas de la

colonne vertébrale de I'opérateur (Fig. 17).

Lors du déplacement de la tronconneuse d'un

point d'attache a un autre, il convient que les

opérateurs s'assurent qu'elle est fixée dans la
nouvelle position avant de la lacher du précédent
point d'attache.

Utilisation de la trongonneuse dans I'arbre
Une analyse des accidents avec ces
tronconneuses durant les travaux d'élagage des

arbres montre que la principale cause est une

utilisation non convenable de la trongonneuse a

une main. Dans une large majorité d'accidents,

les opérateurs ne cherchent pas a adopter une
position de travail sre qui leur permet de tenir
la tronconneuse a deux mains. Ceci aboutit a un

risque accru de blessure du a:

- l'absence d'une préhension ferme de la
trongconneuse en cas de rebond,

- un manque de contrdle de la tronconneuse,
celle-ci étant plus amenée a entrer en contact
avec les filins d'escalade et avec le corps de
I'opérateur (particuliérement la main et le bras
gauches), et

- une perte de controle due a une position de
travail non sire, entrainant un contact avec la
trongonneuse (mouvement non attendu
pendant le fonctionnement de la
trongconneuse).

Mise en position siire pour une utilisation a
deux mains
Pour permettre aux opérateurs de tenir la
tronconneuse avec les deux mains, il convient,
comme régle générale, qu'ils visent une position
de travail stre lorsqu'ils font fonctionner la
trongonneuse:
- auniveau de la hanche, lorsqu'ils coupent des
sections horizontales, et
- au niveau du plexus solaire, lorsqu'ils coupent
des sections verticales.
Lorsque les opérateurs travaillent pres de troncs
verticaux avec de faibles forces latérales sur leur
position de travail, assurer de bons appuis peut
suffire pour maintenir une position de travail
sire. Cependant, comme les opérateurs
s'éloignent du tronc, ils auront besoin de faire des
pas pour supprimer ou neutraliser les forces
latérales en augmentation, par exemple en
redirigeant le filin principal via un point
d'ancrage supplémentaire ou en utilisant une
estrope ajustable directement du harnais a un
point d'ancrage supplémentaire (Fig. 18).
L'obtention d'un bon appui a la position de travail
peut étre favorisée par |'utilisation d'un étrier au
pied créé par une élingue sans fin (Fig. 19).

Démarrage de la tronconneuse dans I'arbre

Lors du démarrage de la tron¢onneuse dans

I'arbre, il convient que l'opérateur:

a) applique le frein de chaine avant de démarrer,
et
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b) maintienne la tronconneuse soit sur le coté
gauche, soit sur le coté droit du corps avant le
démarrage, a savoir:
sur le c6té gauche, maintenir la trongonneuse
avec la main gauche posée sur la poignée
avant en maintenant la tronconneuse a
distance du corps pendant que I'on tire la
corde de démarrage avec la main droite, ou
2) sur le coté droit, maintenir la trongonneuse
avec la main droite posée sur I'une des deux
poignées en maintenant la trongonneuse a
distance du corps pendant que I'on tire la
corde de démarrage avec la main gauche.
Il convient que le frein de chaine soit toujours
enclenché avant d'abaisser a son estrope une
trongonneuse en fonctionnement.
Il convient que les opérateurs vérifient toujours
que la tronconneuse a suffisamment de
carburant avant d'entreprendre des coupes
critiques.

—_
—

Utilisation de la tronconneuse a une main

Il convient que les opérateurs n'utilisent pas les

tronconneuses a chaine pour I'élagage des arbres

a une seule main lorsqu'ils sont situés dans une

position de travail instable, et qu'ils préférent les

tronconneuses a main lors de la coupe de bois de

petit diamétre aux bouts des branches.

Il convient de n'utiliser les tronconneuses a

chaine pour I'élagage des arbres avec une seule

main que lorsque:
- les opérateurs ne peuvent pas maintenir une
position de travail leur permettant une
utilisation a deux mains, et

- ils ont besoin de maintenir leur position de
travail a I'aide une main, et

- la trongconneuse est utilisée en pleine
extension, perpendiculairement au corps de
I'opérateur et écarté de celui-ci (Fig. 20).

Il convient que les opérateurs:

- ne coupent jamais avec la zone de rebond au
bout du guide-chaine de la trongonneuse,

- ne "tiennent et coupent" jamais des sections,
ou

- ne tentent jamais d'attraper des sections
lorsqu'elles tombent.

Libération d'une tronconneuse coincée

Si la tronconneuse devait étre coincée durant la

coupe, il convient que les opérateurs:

- arrétent la tronconneuse et I'attachent de
facon stire au pied de coupe de l'arbre (c'est-a-

dire du c6té tronc) ou a une corde séparée de
I'outil;

- tirent la tronconneuse de I'amas pendant que
la branche est soulevée, si nécessaire;

- si nécessaire, utilisent une trongconneuse a
main ou une deuxiéme trongonneuse pour
libérer la tronconneuse coincée en coupant un
minimum de 30 cm autour de la trongonneuse
coincée.

Qu'une scie a main ou une trongonneuse soit
utilisée pour libérer une trongonneuse coincée, il
convient que les morceaux libérés soient toujours
dirigés vers l'extérieur (vers les extrémités de la
branche), de facon a empécher que la
tronconneuse soit embarquée avec la section et
que la situation se complique d'avantage.

USAGES INTERDITS

A\ ATTENTION - Suivre les régles de sécurité.

Cette tronconneuse a été congue et
réalisée pour I'ébranchage et l'entretien
d'arbres ou d'arbustes. Il est interdit de couper
d'autres matériaux. Les vibrations et le rebond
sont en effet différents et les mesures de
sécurité ne seraient pas respectées. N'utilisez
pas la tronconneuse comme levier pour lever,
déplacer ou casser quoi que ce soit. Il est
interdit de brancher sur la prise de force de la
trongonneuse des outils ou des applications
autres que ceux que le constructeur a
indiqués.

A\ ATTENTION - Ne pas utiliser la
tronconneuse d'élagage pour couper et
abattre un arbre.

UTILISATION

EBRANCHAGE

a) Commencez toujours par le diamétre le
plus grand en allant vers la pointe pour
ébrancher la plante ou d'éventuelles branches
secondaires.

Cherchez toujours la position la plus stable et
la plus sUre avant d'accélérer la trongonneuse.
Maintenez I'équilibre, s'il le faut, en appuyant
le genou plus proche du tronc.

¢) Tenezla tronconneuse appuyée au tronc pour
ne pas trop vous fatiguer, en tournant sur le
cOté gauche ou sur le c6té droit suivant la
position de la branche a couper (Fig. 22).
Lorsque vous avez affaire a des branches
sous tension, cherchez une position sire

g
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pour vous protéger d'éventuels coups de
fouet. Commencez toujours la coupe du cété
opposé au pli.

e) Pour la coupe de branches de gros diametre,

utiliser le harpon.

A\ ATTENTION - N'utilisez pas le bord

supérieur de la pointe du guide, surtout

pour ébrancher, parce que vous courez le
risque de recevoir un contrecoup.

PRECAUTIONS POUR LA ZONE DE TRAVAIL

Ne vous approchez pas des fils électriques.
Travaillez uniquement lorsque la visibilité et
I'éclairage sont suffisants.

Coupez le moteur avant de poser la
trongonneuse.

Soyez particuliérement attentif et vigilant
lorsque vous portez des casques de protection
car de tels équipements peuvent limiter la
capacité d'entendre les signaux sonores
d'avertissement (alarmes, signaux
d'avertissement, etc.)

Soyez particulierement prudents lorsque vous
travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.

Ne coupez pas en dessus dans la hauteur de
poitrine, car il est toujours plus difficile de
contréler une trongonneuse placée en hauteur
en cas de rebond.

N'utilisez pas la trongonneuse sur une
échelle.

Arrétez la trongonneuse si la chaine heurte un
corps étranger. Inspectez la trongonneuse et
effectuez les réparations si nécessaire.
Eliminez la poussiére et le sable déposés sur la
tronconneuse. Méme une treés faible quantité
de crasse peut tres rapidement émousser une
chaine et augmenter le risque de rebond.
Veillez a ce que les poignées soient toujours
propres et seches.

Pendant la coupe d'un tronc ou d'une branche
en tension, faites attention a ne pas vous faire
surprendre par le relachement instantané de la
tension du bois.

Faites extrémement attention en coupant les
petites branches ou les arbustes qui peuvent
bloquer la chaine ou étre projetés contre vous
et vous faire perdre I'équilibre.

PRECAUTIONS A PRENDRE LORS DE

L'UTILISATION DE LA MACHINE

1. Faire particulierement attention au
phénomeéne du contre-coup a cause de la
forme spéciale des poignées de cette
machine.

2. Faire tres attention a ne pas laisser tomber la
machine en fin de coupe car il est trés difficile
de la contréler a cause de la forme des
poignées.

3. Attention au phénomeéne de glissement. La
chaine pourrait glisser en avant et échapper
au controle de I'opérateur au lieu de pénétrer
dans le tronc.

4. Les opérateurs chargés de I'entretien des
arbres doivent connaitre les techniques
correctes pour travailler en toute sécurité et
utiliser sans probléme les cordes, ceintures,
cables et mousquetons qui complétent les
accessoires habituels et sur les techniques
pour grimper sur les arbres.

5. Laréglementation ISO 11681-2 permets que,
entre les mains d’un opérateur bien entrainé
(expert), cette tronconnese pent étre utiliseé
avec une seme main, en adoptant un systeme
de travail sar, et exclusivement en cas
d'opération d’elagage. Pour tons differents
types d’utilisation, c’est obligatoire de
I'utiliser avec les deux mains.
ATTENTION! - NOUS DECONSEILLONS
VIVEMENT D’UTILISER LA TRONCONNEUSE
AVEC UNE SEULE MAIN.

Ne pas utiliser la tronconneuse d'une seule
main pour ne pas augmenter tous les risques
préalablement cités (1+4).

6. Détachez la machine de la ceinture lors des
opérations de ravitaillement de carburant.

8. ENTRETIEN

A\ ATTENTION - Pendant les opérations
d'entretien, portez toujours des gants.
Laissez refroidir le moteur avant d'intervenir.

AFFUTAGE DE LA CHAINE

Le pas de la chaine est de %4"x.050” ou 3/s"x.050".
Portez des gants de protection lorsque vous
affitez la chaine a l'aide d’une lime ronde de @
4 mm (5/32").
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A\ ATTENTION - Ne montez pas la chaine %"
sur le pignon de la 3/s"” ou vice versa.

Affiitez toujours en faisant mordre la lime en
poussant vers l'extérieur et en ayant soin de
respecter les valeurs reportées sur la Fig. 23.
Aprés |'affitage, les gouges doivent étre toutes
de la méme largeur et de la méme longueur les
unes par rapport aux autres.

A\ ATTENTION - Il faut affater la chaine a

chaque fois que les copeaux présentent
des dimensions trés réduites semblables a de
la sciure.

Tous les 3-4 affGitages, contrblez et
éventuellement “abattez” le nez de gouge a l'aide
d’une lime plate et du gabarit fourni en option,
apres quoi, arrondissez I'angle antérieur (Fig. 24).

A\ ATTENTION - Le réglage correct du nez de
gouge est aussi important que l'affiitage
correct de la chaine.

GUIDE

Les guides munis de pignon a la pointe doivent
étre lubrifiés avec de la graisse, en se servant
d’une seringue pour lubrification.

Retournez le guide toutes les 8 heures de travail
pour répartir I'usure.

Nettoyez la rainure du guide et le trou de
lubrification, a I'aide d’un racloir fourni en option.
Controlez que les rainures du guide soient
paralléles et si cela s'avere nécessaire, ébavurez
les bords avec une lime plate.

A\ ATTENTION - Ne montez jamais une
chaine neuve sur un pignon usé.

FILTRE A AIR - Tourner le pommeau (A, Fig. 25)
et contrélez tous les jours le filtre a air (B).
Ouvrir le filtre (B) en intervenant sur les deux
languettes (C). Nettoyer avec du dégraissant
Emak cod. 001101009, laver avec de l'eau et
souffler a distance avec de I'air comprimé de
I'intérieur vers I'extérieur. Remplacer le filtre s'il
est fortement colmaté ou endommagé.

A ATTENTION! - Lors du remontage du filtre
(B), s'assurer de le faire entrer parfaitement
dans son logement.

FILTRE CARBURANT - Vérifiez périodiquement
les conditions du filtre carburant; s'il est trop sale,
mieux vaut le changer. (Fig. 26).

POMPE A HUILE (automatique) - Le débit
est préréglé a l'usine. Il n'y a débit d’huile que
lorsque la chaine est en mouvement.

A\ ATTENTION - N'utilisez jamais d’huile de
récupération.

GROUPE DEMARREUR - Veillez a ce que les
fentes de refroidissement du carter du groupe
démarreur soient toujours dégagées. Utilisez un
pinceau ou de I'air comprimé.

MOTEUR - Nettoyez régulierement les ailettes du
cylindre a I'aide d’un pinceau ou d’air comprimé.
L'accumulation d'impuretés sur le cylindre peut
provoquer des surchauffes nuisibles au bon
fonctionnement du moteur.

BOUGIE - Il est recommandé de nettoyer
périodiquement la bougie et de contréler la
distance entre les électrodes (Fig. 27).

Utiliser une bougie NGK CMR7A ou autre marque
avec degré thermique équivalent.

FREIN DE CHAINE - Si le frein de chaine ne
fonctionne pas bien, démontez le carter protege-
chaine et nettoyez a fond les éléments du frein.
Lorsque le ruban du frein de chaine est usé et/ou
déformé, remplacez-le.

GUIDE - Tournez le guide et vérifiez que les trous
de lubrification sont dégagés d'éventuelles
impuretés.

N'utilisez pas de carburant (mélange) pour les
opérations de nettoyage.

CARBURATEUR

Avant d’effectuer le réglage du carburateur,
nettoyez le convoyeur de mise en route et le filtre
a air (Fig. 25) et faites chauffer le moteur.

La vis de ralenti T (Fig. 28) est réglée de facon
a laisser une bonne marge de sécurité entre le
régime de ralenti et le régime d'embrayage.

Ce moteur est concu et réalisé conformément
aux directives 97/68/EC, 2002/88/EC et
2004/26/EC.
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A\ ATTENTION - Des variations climatiques

et altimétriques peuvent provoquer
des variations de carburation. Personne ne
doit rester prés de la trongonneuse pendant
que celle-ci travaille, ni pendant la phase de
réglage de la carburation.

ENTRETIEN EXCEPTIONNEL

A la fin de la saison, si l'appareil a fait |'objet
d'un usage intense, ou tous les deux ans en cas
d'usage normal, faites contréler I'appareil par
un technicien spécialisé du réseau d'assistance.

A\ ATTENTION! - Les opérations de
maintenance et d’entretien non reprises
dans le présent manuel devront étre
effectuées par un agent agréé. Pour garantir le
fonctionnement régulier du la trongonneuse, on
veillera a ce que les remplacements éventuels de
piéces détachées soient effectués exclusivement
avec des PIECES DE RECHANGE D’ORIGINE.

A\ Toute modification non autorisée et/ou
utilisation d'accessoires non originaux

peut entrainer des blessures graves ou

mortelles a I'opérateur ou a des tiers.

TRANSPORT

Transportez la tronconneuse avec le moteur
coupé, apres avoir positionné le guide vers
I'arriére et muni du protége guide (Fig. 29).

A\ ATTENTION - Pour transporter la

tronconneuse sur un véhicule, s'assurer
qu'elle y est fixée correctement a l'aide de
sangles. Transporter la trongonneuse en position
horizontale et s'assurer également que les
consignes pour le transport de ce genre de
machines ont été respectées.
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TABLEAU D'ENTRETIEN
[
g
g | SE| % ES
Les intervalles d'entretien signalés ici sont valables exclusivement en cas de conditions normalesde | 3 .8 E g ag g o
fonctionnement. Si le travail quotidien s'avére plus contraignant que prévu, réduire en conséquence E 3 Y= k] g B 2
les intervalles d'entretien. sE|4E8| gg|TT
S o> -1
< <& | > S o
c
w
Machine complete Vérifier : fuites, craquelures et niveau d'usure X X
Controles : interrupteur, starter, levier d'accélérateur et | Vérifier le fonctionnement X X
levier de blocage d'accélérateur
Frein de chaine Vérifier le fonctionnement X X
Faire controler par un technicien agréé X
Réservoir a carburant et réservoir d'huile Vérifier: fuites, craquelures et niveau d'usure X X
Filtre a carburant Vérifier et nettoyer X
Remplacer I'élément filtrant X
Lubrifier la chaine Controler le rendement X X
Chaine Vérifier: dommage, afflitage et niveau d'usure X X
Controler la tension X X
Affater: contréler la profondeur du passage X
Barre Vérifier: dommages et niveau d'usure X X
Nettoyer la cannelure et le conduit de I'huile X
Tourner, lubrifier le pignon et ébarber X
Remplacer X
Pignon Vérifier : dommages et niveau d'usure X
Remplacer X
Embrayage Vérifier : dommages et niveau d'usure X
Remplacer X
Disp. d'arrét chaine Vérifier : dommages et niveau d'usure X X
Remplacer X
Toute la visserie accessible (sauf vis de | Vérifier et resserrer X
carburateur)
Filtre a air Nettoyer X
Remplacer X
Ailettes cylindre et fentes du carter de | Nettoyer X
démarrage
Corde de démarrage Vérifier : dommages et niveau d'usure X
Remplacer X
Carburateur Controler le ralenti (la chaine ne doit pas tourner X X
au ralenti)
Bougie Controler la distance des électrodes X
Remplacer X
Systéme anti-vibrations Vérifier : dommages et niveau d'usure X
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9. REMISSAGE

Lorsque l'appareil doit étre entreposé pendant

de longues périodes :

- Vidanger et nettoyer les réservoirs a
carburant et huile dans un endroit bien aéré.

- Eliminer le carburant et I'huile
conformément aux normes et en respectant
I'environnement.

- Pour vider le carburateur, démarrer le
moteur et en attendre I'arrét (le fait de laisser
du mélange dans le carburateur pourrait
endommager les membranes).

- Enlever, nettoyer et vaporiser de I'huile de
protection sur la chaine et la barre.

- Nettoyer a fond les fentes de refroidissement
du carter du groupe de démarrage, le filtre
de l'air (Fig. 25) et les ailettes du cylindre.

- Ranger l'engin dans un endroit sec, de
préférence sans le mettre en contact direct
avec le sol, loin de toute source de chaleur et
avec les réservoirs vides.

- Les procédures de mise en service aprés un
remisage hivernal sont les mémes que pour
le démarrage normal de la machine
(pages 44).

PROTECTION DE LENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect

fondamental et prioritaire de I'utilisation de la

machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du
contexte dans lequel on vit.

- Eviter d’étre un élément de géne pour le
voisinage.

- Respecter scrupuleusement les réglements
locaux en matiere d’élimination des
emballages, huiles, essence, batteries, filtres,
pieces endommagées ou tout élément a fort
impact écologique ; ces résidus ne doivent pas
étre jetés aux ordures, mais doivent étre
séparés et remis aux centres de collecte
spécialisés qui pourvoiront au traitement des
déchets.

Démolition et élimination

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner

la machine dans la nature, mais s'adresser a un

centre de collecte.

Une grande partie des matériaux éliminés est

recyclable ; tous les métaux (acier, aluminium,

laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour
plus d’'informations contacter le centre de
récupération des déchets de votre zone.

L'élimination des dérivés de démolition de la

machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, I'air
et l'eau.

Dans tous les cas, respecter les législations et
réglements en vigueur en la matiére.
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10. DONNEES TECHNIQUES

GST 250 - MTT 2500
Cylindrée 254 cm3
Moteur 2 temps Emak
Puissance 0.95 kW
Nombre de tours/min au ralenti 2.800+3.000 min_ ¥
Nombre de tours/min & plein régime 14.500 min ' ¥
Pompe primer Oui
Démarrage facilité @fj;ﬁ Oui
Vis tendeuse de chaine latérale Oui
Nombre de dents du pignon 8
Poids sans guide et chaine 2.7 kg
Capacité du réservoir a carburant iﬁ + 6 220 (0.22) cm3 (@)
Capacité du réservoir d'huile de la chaine 185 (0.185) cm3 (&)
Vitesse de la chaine a 133% du régime du moteur maximum 20.3 m/s

* Tours a vide avec barre et chaine montées

Combinaisons barres et chaines

recommandées GST 250 - MTT 2500

Pas et épaisseur chaine '/a" x.050" '/a" x.050" CARVING 3/g" x .050"
Longueur du guide 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
Barre type 100 SDAA 041 550%%%%35532( = 2255&))) 100 SDEA 041
Chaine type 25AP058E 25AP060E 91PX040E
Longueur de coupe 255 mm 270 mm 255 mm

/\ ATTENTION!!

Le risque de contre-coup (kickback) augmente si I'association barre/chaine n'est pas
correcte! Utilisez exclusivement les combinaisons barre/chaine recommandées et suivez
scrupuleusement les instructions pour I'affGtage.
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LPA av

Pression acoustique dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868
Incertitude dB (A) 3.0
2000/14/EC
Niveau de puissance acoustique mesuré dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744
Incertitude dB (A) 3.0
Lwa
; : ; 4 2000/14/EC
Niveau puissance acoustique assuré dB (A) EN 22868 111.0
EN ISO 3744
EN 60745-2-13
Niveau de vibration (1/4") m/s? EN 22867 g;’ ((;))(()) *
EN 12096 i
EN 60745-2-13
Niveau de vibration (3/8") m/s? EN 22867 ;; ((;);()) *
EN 12096 *
Incertitude (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

* Valori medi ponderati (1/3 minimo, 1/3 pieno carico, 1/3 velocita max a vuoto).

Je soussigné,

11. DECLARATION DE CONFORMITE

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

déclare sous sa propre responsabilité que la machine:

1. Catégorie:

trongonneuse

2. Marque: / Type:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. identification de série

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

est conforme aux spécifications de la
directive

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

est conforme aux recommandations des
normes harmonisées suivantes:

ENISO 11681-2 -ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

est conforme au modele ayant obtenu la
certification CE n.

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

emis par le

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Procédures suivies pour
I'évaluation de la conformité

AnnexV -2000/14/EC

Niveau de puissance acoustique mesuré ~ 107.9 dB(A)
Niveau de puissance acoustique garanti: ~ 111.0 dB(A)
Fait a: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Date: 20/04/2016

Documentation technique déposée
aupres du

Siége Administratif. - Direction Technique

%
(ﬁ\\ﬁ e ‘,oi.\\. E] E ma R .

b Fausto Bellamico - President
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12. CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été concue et réalisée avec les
techniques de production les plus modernes. Le
fabricant garantit ses produits pendant une
période de 24 mois a compter de la date
d’achat, en cas d'usage privé ou d'activités de
bricolage. En cas d’'usage professionnel, la
garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1) La garantie devient effective a partir de la
date d’achat. Le constructeur remplace
gratuitement les piéces présentant des
vices de matériau, d'usinage ou de
fabrication par le biais de son réseau
commercial et d’assistance. La garantie ne
prive pas l'acheteur des droits qui lui sont
octroyés par le code civil contre les
conséquences ou les vices causés par la
chose vendue.

2) Le personnel technique interviendra le plus
rapidement possible, dans les délais
concédés par les nécessités
organisationnelles.

3) Pour demander l'assistance sous
garantie, il est nécessaire de présenter
au personnel agréé le certificat de
garantie ci-dessous portant le cachet du
revendeur, daiment rempli et
accompagné de la facture d’achat ou du
ticket de caisse obligatoire reportant la
date d’achat.

4) Lagarantie s'annule en cas de:

- d'absence manifeste d'entretien,

- d'utilisation incorrecte ou de
manipulation du produit,

- d'utilisation de lubrifiants ou de
carburants inadéquats,

- d’utilisation de piéces détachées ou
d’accessoires non originaux,

- d’interventions effectuées par du
personnel n'étant pas agréé.

5) Le constructeur exclut de la garantie les
consommables et les piéces sujettes a
usure de fonctionnement normale.

6) La garantie exclut les interventions de mise
a jour et d'amélioration du produit.

7) La garantie ne couvre pas la mise au point
ni les interventions d’entretien nécessaires
pendant la période de validité de la
garantie.

8) Les éventuels dommages subis pendant le
transport doivent étre immédiatement
signalés au transporteur sous peine
d’'annulation de la garantie.

9) Les moteurs d’autres marques (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler, etc.) montés sur nos machines sont
garantis par leurs constructeurs respectifs.

10) La garantie ne couvre pas les éventuels
dommages, directs ou indirects, causés a
des personnes ou des objets suite a des
pannes de la machine ou a l'interruption
forcée et prolongée de son utilisation.

N° de SERIE

[
[
[
[
[
[
| ACHETE PAR M.
[
[
[
[
[
[

CONCESSIONNAIRE

Ne pas expédier ! Joind| iq
garantie technique.




13. GUIDE AU RESOLUTION DES PROBLEMES

ATTENTION : toujours arréter I'outil et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
indications du tableau ci-dessous, sauf indication contraire.

d'Assistance Agréé.

Si le probléme persiste apres avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contacter un Centre
d'Assistance Agréé. En cas de probleme non référencé dans ce tableau, contacter un Centre

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes apres
le démarrage.

1. Pas d'étincelle

2. Moteur noyé

1. Controler I'étincelle de la bougie. S'il n'y
a pas d'étincelle, répéter le test avec
une bougie neuve (CMR7A).

2. Suivre la procédure page 46. Si le
moteur ne démarre toujours pas,
répéter la procédure avec une bougie
neuve.

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement ou
ne tourne pas correctement a
vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le régime
maxi et / ou dégage trop de
fumée.

1. Controler le mélange huile/
essence.

2. Filtre a air encrassé.

3. Régler le carburateur.

1. Utiliser de I'essence neuve et une huile
pour moteur 2 temps.

2. Nettoyer : voir les instructions au
chapitre Entretien filtre de I'air.

3. Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti "T" (Fig. 28) en la
tournant dans le sens des aiguilles d'une
montre pour augmenter la vitesse ; voir
chapitre Entretien carburateur.

Barre et chaine se réchauffent et
fument durant I'utilisation

1. Réservoir d'huile de la chaine
vide
2. Chaine trop tendue

3. Systéme de lubrification
défectueux

1. Remplir le réservoir d'huile a chaque
ravitaillement du réservoir a carburant.

2. Tension chaine ; voir les instructions au
chapitre Montage barre et chaine
(Pages 43).

3. Faire tourner 15-30 secondes au régime
maxi. Arréter et vérifier si I'huile
s'écoule de la pointe de la barre. S'ily a
de I'huile, le dysfonctionnement peut
étre causé par la chaine détendue ou la
barre endommagée. S'il n'y a pas
d'huile, contacter un Centre
d'Assistance Agréé

Le moteur démarre et tourne,
mais la chaine ne tourne pas

A

ATTENTION : ne jamais
toucher la chaine
lorsque le moteur
tourne

1. Frein de la chaine serré

2. Chaine trop tendue

3. Assemblage barre et chaine

4. Chaine et/ou barre
endommagée

5. Embrayage et/ou pignon
endommagé

1. Desserrer le frein de la chaine ; voir
chapitre Utilisation - Frein de la chaine
(Page 47)

2. Tension chaine ; voir les instructions au
chapitre Montage barre et chaine
(Pages 43)

3. voir les instructions au chapitre
Montage barre et chaine (Pages 43)

4. Voir les instructions au chapitre
Entretien barre et/ou chaine (Page 51)

5. Remplacer si nécessaire ; contacter un
Centre d'Assistance Agréé
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UBERSETZUNG DER ORIGINALANLEITUNGEN

EINLEITUNG

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn
aufmerksam durch, um mit dem Aufsitzméaher
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu
vermeiden. In dieser Betriebsanleitung finden Sie
die Erkldarung zur Funktionsweise der
verschiedenen Bauteile und die die Hinweise fiir
die anfallenden Kontrollen und
Wartungsarbeiten.

HINWEIS: Die in dieser Anleitung enthaltenen
Beschreibungen und Abbildungen sind
unverbindlich. Der Hersteller behilt sich das
Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne
jeweils eine Aktualisierung der vorliegenden
Anleitung vorzunehmen.

Zusdtzlich zu den Betriebs- und
Wartungsvorschriften enthélt diese Anleitung
ebenfalls Informationen, auf die Sie besonders
achten mussen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:
ACHTUNG: es besteht die Gefahr von Unfallen,
ernsthaften bis lebensgeféhrlichen Verletzungen
oder schweren Sachschaden.

WARNUNG: es besteht die Gefahr von Schaden
an der Maschine oder an ihren Bauteilen.

ACHTUNG
GEFAHR VON GEHORSCHADEN
UNTER NORMALEN EINSATZBEDINGUNHGEN
DIESER MASCHINE KANN DER BEDIENER EINEM
PERSONLICHEN UND TAGLICHEN
SCHALLDRUCKPEGEL VON MINDESTENS
85 dB (A) AUSGESETZT SEIN

INHALT
1. ERLAUTERUNG DER SYMBOLE UND
SICHERHEITSHINWEISE 59
2. BAUTEILE DER KETTENSAGE 59
3. SICHERHEITSVORKERUNGEN 60
4. SCHWERT- UND KETTENMONTAGE __ 61
5. ANLASSEN 62
6. MOTOR ABSTELLEN 65
7. GEBRAUCH 65
8. WARTUNG 69
9. LANGERUNG 72
10. TECHNISCHE ANGABEN 73
11. KONFORMITATS-ERKLARUNG 74
12. GARANTIESCHEIN 75
13. STORUNGSBEHEBUNG 76
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. Chokehebel

. Gashebel

. Sicherheitsgasgriff

. Vergaser-Einstellschrauben
. Hebel Inertialbremse

. Schalldampfer
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. Schwert
. Luftfilterdeckel

. Tankdeckel

. Startergriff

. Oltankdeckel

. Starterpumpe

. Seitliche Kettenspannschraube
. Vorderer Griff

. Hinterer Griff

. Kettenschutz fiir Schiene

ERLAUTERUNG DER SYMBOLE-
UND SICHERHEITSHINWEISE
(Abb.1)

Betriebsanleitung vor der Inbetriebnahme
lesen.

Immer Helm, Schutzbrille und
Gerduschschutz tragen.

Gerst: KETTENSAGE.

Garantierter akustischer Schalleistungspegel.
Seriennummer

CE-Zeichen.

Achtung! Vorsicht Riickschlaggefahr.

Die in der Bedienungsanleitung und an der
Maschine angegebenen Warnungstexte.
Diese Kettensdge ist ausschlieBlich fiir den
Baumschnitt durch geschulte Baumpfleger
ausgelegt

Einen geeigneten Schutz fir Unterarme,
Beine und FiiBe benutzen

Baujahr

Starterpumpe

Kettenbremse, aktiviert (rechts).
Kettenbremse, nicht aktiviert (links).

BAUTEILE DER KETTENSAGE
(Abb. 2)

Kette

STOPP-Taste
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3. SICHERHEITSVORKERUNGEN

A\ ACHTUNG - Bei richtiger Anwendung ist
die Kettensdge ein schnelles, bequemes
und wirkungsvolles Arbeitsgerat; falls Sie
sie falsch oder ohne die nétige Vorsicht
einsetzen, kann sie zu einer Gefahr werden.
Beachten Sie bitte daher unbedingt die
Sicherheitsvorschriften die Sie nachstehend
in der Betriebsanleitung finden, damit ihre
Arbeit immer angenehm und sicher ist.

A\ ACHTUNG: Das Ziindsystem lhres Gerits
erzeugt ein elektromagnetisches Feld
geringer Starke. Dieses Feld kann unter
Umstdnden Herzschrittmacher beeinflussen.
Um die Gefahr ernster oder gar tédlicher
Unfélle zu reduzieren, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor Benutzung dieser
Maschine ihren Arzt und den Hersteller des
Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

Kettensége fiir den Baumschnitt
Spezial-Kettensdge mit geringem Gewicht,
ausgelegt zur Benutzung durch einen
Sachkundigen zum Beschneiden und Ausdsten
von Baumkronen.

Sachkundiger

Als Sachkundiger gilt, wer auf Grund seiner

Ausbildung und Erfahrung ausreichende

Kenntnisse besitzt Uber:

- die Handhabung und die spezifischen
Gefahren im Zusammenhang mit
der Benutzung einer gemdaf den
Anforderungen der Norm ISO 11681-
2 gebauten Kettensdge (fir den
Baumschnitt), und

- die VorsichtsmalBnahmen, die ergriffen
werden mussen, um diese Gefahren
einzuschranken, einschlieBlich der
Benutzung der empfohlenen personlichen
Schutzausristungen (PSA).

A\ ACHTUNG! - Nationale Verordnungen
konnen den Gebrauch des Gerits
einschranken.

1. Die Kettensdge darf nur von geschultem
Personal verwendet werden. Unerfahrene
Benutzer mussen sich vor dem Arbeitseinsatz
mit dem Gerat vertraut machen und dessen
Gebrauch tben.

10.

11

12.

13.

14.

15.

16.

. Die Kettensdge darf nur von erwachsenen

Personen in Korperlich gutem Zustand
benutzt werden, denen die
Bedienungsanleitung gelaufig ist.

. Die Kettensdge nur in gesundem und

ausgeruhtem Zustand gebrauchen nicht
unter dem Einflu3 von Alkohol, Drogen oder
Medikamenten.

. Keine Schals, Armreifen oder andere

Kleidungsstiicke tragen, die von der
Maschine oder der Kette erfal3t werden
kénnen. Verwenden Sie anliegende
Schutzkleidung.

. Stets rutschfestes Schuhwerk sowie

Handschuhe, Schutzbrille, Lérmschutz und
Helm tragen.

. Wahrend des Anlassens und des Betriebes

der Kettensage sollten andere Personen sich
nicht innerhalb des Arbeitsbereiches
aufhalten.

. Beginnen Sie nicht mit dem Schneiden, bevor

der Arbeitsbereich nicht vollkommen sauber
und frei von Hindernissen ist. Schneiden Sie
nicht in der Nahe von elektrischen Kabeln.

. Schneiden Sie immer in stabiler und sicherer

Stellung.

. Achten Sie auf gute Abzugsmaoglichkeiten

der Abgase. Benutzen Sie das Gerét nicht in
der Nahe von explosiven oder brennbaren
Stoffen oder in geschlossenen Raumen.
Berlthren Sie die Kette nicht und
unternehmen Sie keine Wartungsarbeiten,
wenn der Motor in Betrieb ist.

. Risten Sie den Abtrieb der Kettensdage nur

mit den Originalgerdten des Herstellers aus.
Samtliche Schilder mit den
Gefahrensymbolen und Sicherheitszeichen
mussen sich in einwandfreiem Zustand
befinden. Bei Beschdadigung oder
Unleserlichkeit missen sie rechtzeitig ersetzt
werden (Abb. 1).

Das Gerat darf ausschlieBlich fur die in der
Betriebsanleitung angegebenen Zwecke
verwendet werden (siehe seite 68).

Die Maschine nicht mit laufendem Motor
liegen lassen.

Kontrollieren Sie die Kettensdge tadglich, um
sicherzustellen, da8 sowohl die Sicherheits-
sowie auch alle anderen vorrichtungen
korrekt funktionieren.

Folgen Sie bei den Wartungsarbeiten stets
unseren Anweisungen.
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17. Arbeiten se nicht mit beschadigter, fehlerhaft
reparierter, falsch montierter oder willktrlich
abgednderter Kettensadge. Entfernen,
beschddigen oder dndern Sie nie die
Schutzvorrichtungen. Nur Schwerter von der
in der Tabelle angegebenen Ldnge benutzen.

18. Nehmen Sie nie alleine Reparaturen oder
Arbeiten vor, die nicht zur normalen Wartung
gehoren. Wenden Sie sich ausschlie8lich an
spezialisierte Vertragswerkstatten.

19. Benutzen Sie die Kettensdge nie ohne den
Kettenradschutz.

20. Sollte es notwendig sein die Kettensdge aus
dem Verkehr zu ziehen, hdandigen Sie sie
ihrem Vertragshandler aus, der fur die
entsprechende Aufbewahrung sorgt.

21. Lassen Sie die kettensdge nur von Personen
benutzen, die das Gerét richtig bedienen
konnen. Geben Sie den Benutzern der
kettensdge stets die Gebrauchsanweisung,
die vor Arbeitsbeginn gelesen werden sollte.

22. Wenden Sie sich fiurr weitere Auskiinfte stets
an lhren Fachhéndler.

23. Bewahren Sie dieses Handbuch sorgfaltig auf
und lesen Sie es vor jeder Inbetriebnahme
der Maschine.

24. Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall
fir die Unfédlle oder Risiken gegentiber
Dritten oder deren Besitz verantwortlich.

SICHERHEITS-/SCHUTZKLEIDUNG

A\ Die meisten Unfillen mit Kettensigen

geschehen, weil der Bediener von der
Kette getroffen wird. Bei der Arbeit mit der
Kettensdge muss der Bediener daher immer
die zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung
tragen. Durch die Benutzung der Schutzkleidung
wird die Verletzungsgefahr zwar nicht beseitigt,
aber die Auswirkungen des Schadens im Falle
eines Unfalls reduziert. Ihr Fachhandler berét Sie
gern bei der Wahl der richtigen Schutzkleidung.

Die Kleidung muss geeignet sein und darf die
Arbeit nicht behindern. Tragen Sie anliegende
Schnittschutzkleidung. Die Jacke, die Latzhose
und die Schnittschutzgamaschen sind ideal.
Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten
oder Schmuckstlicke, die sich im Holz oder im
Gestriipp verfangen kdnnten. Binden Sie langes
Haar zusammen und schiitzen Sie es (zum
Beispiel mit einem Schal, einer Miitze, einem

Helm usw.).

Tragen Sie Sicherheitsschuhe oder -stiefel mit
rutschfesten Sohlen und Stahlkappen.

Setzen Sie an Orten, an denen Gegenstande
herunterfallen kénnen, den Schutzhelm auf.

Benutzen Sie die Schutzbrille oder das
Schutzvisier!

Benutzen Sie einen Gehorschutz; zum
Beispiel den Gehorschutz mit Biigel oder
die Gehorschutzstopsel. Die Verwendung
eines Gehorschutzes erfordert erhdhte
Aufmerksamkeit und Vorsicht, denn die
Wahrnehmung akustischer Warnsignale (Rufe,
Alarme usw.) wird dadurch eingeschrankt.

Tragen Sie Schnittschutzhandschuhe.

A\ Tragen Sie bei der Arbeit auf
Baumen Handschuhe und geeignete
Kletterschuhe (Tree Climbing).

4.SCHWERT- UND KETTENMONTAGE

A\ ACHTUNG - Benutzen Sie beim
Einbau stets Handschuhe. Verwenden

Sie ausschlieBBlich Schiene und Kette It.

Herstellerempfehlung (Seite 73).

- Ziehen Sie die Schutzabdeckung (Abb. 3) in
Richtung des vorderen Handgriffs, um zu
Uberprifen, dal die Kettenbremse nicht
eingelegt ist.

- Die Mutter (A) 16sen und den Kettenraddeckel
(B) abnehmen (Abb. 4).

- Das Distanzstlick aus Kunststoff von den
Schwertbolzen (C) [6sen (Abb. 5).

- Den Sperrzahn des Kettenspanners (D, Abb. 5)
an den Anschlag bringen, indem die Schraube
des Kettenspanners (L) ganz angezogen wird.

- Das Schwert (F, Abb. 5) so in die
Schwertbolzen (N).

- Die Kette (H, Abb. 6) auf den
selbstausrichtendes Ritzel des Kettenrads (E)
aufziehen und in die Schwertfiihrung (M)
einpassen. Auf die Laufrichtung der Kette
achten (Abb. 8).

- Den Kettenschutz aufsetzen und in seinen Sitz
driicken; den Kettenspanner (L, Abb. 7) gegen
das Schwert gedriickt halten und anziehen,
bis der Sperrzahn (D, Abb. 5) in das Loch (G)
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des Schwerts eintritt.

Die Kettenradabdeckung mit den
entsprechenden Muttern wieder montieren,
ohne diese festzuziehen.

Mit Hilfe der Spannschraube (L, Abb. 7) die
Kette spannen.

Die Befestigungsmutter der
Kettenradabdeckung endglltig festziehen
und dabei die Schwertspitze anheben
(Abb. 9). Die Kette muB so eingestellt werden,
daf sie gut gespannt ist und gleichzeitig von
Hand leicht zu bewegen ist (Abb. 10).

Die Kette ist richtig gespannt, wenn sie sich
noch einige Millimeter anheben [&6t (Abb. 10).

A\ ACHTUNG - Halten Sie die Kette stets

ordnungsgemaf gespannt. Eine lockere

Kette erhoht die Gefahr von Riickschldgen und
kann dariiber hinaus aus der Rille der Schiene
auslaufen; derartige Situationen kdnnen den
Bediener verletzen und die Kette beschadigen.
Eine lockere Kette bedingt den vorzeitigen
Verschleil von Kette, Schiene und Ritzel.
Eine ibermaBig gespannte Kette stellt eine
Uberbelastung des Motors dar und kann diesen
beschadigen. Eine vorschriftsmaBig gespannte
Kette garantiert die besten Schnittergebnisse,
hochste Arbeitssicherheit und lange
Nutzdauer der Kette. Die Lebensdauer der Kette
ist sowohl von der vorschriftsmaBigen Spannung
als auch Schmierung abhangig.

5. ANLASSEN

KRAFTSTOFF
A ACHTUNG: Benzin ist ein

hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen

Sie bei der Handhabung von Benzin oder
Kraftstoffgemisch immer mit gréBter Vorsicht
vor. In der Ndhe des Kraftstoffs oder die
kettensdge sind offene Flammen und Rauchen
verboten.

- Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu

reduzieren, vorsichtig mit dem Kraftstoff
umgehen. Er ist hochentzlindlich.

- Schitteln und den Kraftstoff in einen hierftr

zugelassenen Behalter fillen.

- Den Kraftstoff im Freien mischen, wo keine

Funken oder Flammen vorhanden sind.

- Auf dem Boden abstellen, Motor ausschalten

und vor dem Tanken abkiihlen lassen.

- Den Tankdeckel langsam aufdrehen, um den
Druck entweichen zu lassen und damit kein
Kraftstoff austreten kann.

- Den Tankdeckel nach dem Tanken wieder fest
zudrehen. Durch Vibrationen kann sich der
Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

- Trocknen Sie eventuell aus dem Gerat
ausgelaufenen Kraftstoff ab. Bringen Sie die
Maschine in 3 Meter Entfernung von der Stelle,
an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor
starten.

- Versuchen Sie unter keinen Umstanden,
ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

- Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der
Benutzung die kettensdge ist Rauchen
verboten.

- Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kiihlen,
trockenen und gut beliifteten Ort auf.

- Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung
mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

- Bewahren Sie das Gerat und den Kraftstoff an
einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe
keine Funken oder offene Flammen,
Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen
usw. erreichen kénnen.

- Solange der Motor lauft, darf der Tankdeckel
nicht gedffnet werden.

- Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

- Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf lhre
Kleidung zu verschitten.

TREIBSTOFF

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor
angetrieben, der die Vormischung von Benzin
und Ol fiir 2-Takt-Motoren erfordert. Bleifreies
Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in einem
sauberen, fir Motor zugelassenen Behilter
vormischen.

EMPFOHLENER TREIBSTOFF: DIESER MOTOR IST
FUR DEN BETRIEB MIT BLEIFREIEM BENZIN FUR
FAHRZEUGE MIT OKTANZAHL 89 ([R + M] / 2)
ODER HOHER ZERTIFIZIERT.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren geméR
den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.
Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-
Motoren Oleo-Mac/Efco 2% (1:50), das speziell
fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren ausgelegt
ist.

Das im Prospekt angegebene korrekte Ol-/
Treibstoff-Mischverhaltnis gilt sowohl bei der
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Verwendung von Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 und
EUROSINT 2 als auch eines gleichwertigen
Motorols hoher Qualitat (Spezifikationen JASO
FD oder ISO L-EGD). Wenn die Spezifikationen
des Ols NICHT gleichwertig oder nicht bekannt
sind, ein Ol-/Treibstoff-Mischverhiltnis von 4%
(1:25) verwenden.

BENZIN oL

iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cm?) L (cm?)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 0,10 (100) 0,20 (200)
10 0,20 (200) 0,40 (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 0,40 (400) 0,80 (800)
25 0,50 (500) 1,00 (1000)

A WARNUNG: KEIN OL FUR

FAHRZEUGE ODER OL FUR 2-TAKT-
AUSSENBORDMOTOREN VERWENDEN

A\ WARNUNG:

- Nur so viel Treibstoff beschaffen, der
fiir den eigenen Bedarf notwendig ist;
kaufen Sie niemals mehr Treibstoff, als
Sie in ein, zwei Monaten verbrauchen,

- Lagern Sie das Benzin in einem gut
verschlossenen Behadlter an einem
kiihlen, trockenen Ort

A\ WARNUNG - Kein Kraftstoffgemisch
mit einem Ethanolgehalt iiber 10%
verwenden; zugelassen sind Gasohol
(Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem
Ethanolgehalt bis 10% oder Kraftstoff E10.

HINWEIS - Nur die jeweils erforderliche
Kraftstoffmenge anmischen. Das fertige
Kraftstoffgemisch darf nur kurze Zeit im Tank
bzw. Kanister bleiben. Zur Aufbewahrung der
Mischung fiir einen Zeitraum von 30 Tagen sollte
der Kraftstoff-Stabilisator Emak ADDITIX 2000
Art.Nr.001000972 verwendet werden.

Alkylatbenzin

A\ WARNUNG - Alkylatbenzin hat nicht die
gleiche Dichte des normalen Benzins.

Bei den auf den Betrieb mit Normalbenzin

abgestimmten Motoren ist womoglich eine

Neueinstellung der Schraube H erforderlich.
Hierzu einen autorisierten Service aufsuchen.

AUFTANKEN
Schiitteln Sie den Gemischkanister vor dem
Auftanken.

A\ ACHTUNG: Befolgen Sie die

Sicherheitsvorschriften fiir die
Handhabung von Treibstoff. Stellen Sie den
Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen
Sie niemals Treibstoff in eine Maschine mit
laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie
sich mindestens 3 m von der Stelle, an der Sie
aufgetankt haben, bevor Sie den Motor
starten. NICHT RAUCHEN!

1. Sdubern Sie die Umgebung des Tankdeckels,
um Verschmutzungen des Treibstoffs zu
vermeiden.

2. Drehen Sie den Tankdeckel langsam auf.

3. Fillen Sie das Treibstoffgemisch vorsichtig in
den Tank. Moglichst keinen Treibstoff
verschutten.

4. Saubern und kontrollieren Sie die Dichtung,
bevor Sie den Tankdeckel wieder aufsetzen.

5. Setzen Sie den Tankdeckel sofort wieder auf
und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschitteten
Treibstoff.

A\ ACHTUNG: Kontrollieren Sie, ob Treibstoff

austritt; Leckstellen vor dem Gebrauch
beseitigen. Falls erforderlich verstandigen Sie
bitte lhren Fachhéndler.

OLAUFFULLEN UND KETTENSCHMIERUNG

Die Kettenschmierung erfolgt durch eine

automatische, vom hersteller eingestellte

Olpumpe, damit die richtige Olforderung, auch

unter extremen Bedingungen, gewabhrleistet ist.

Beim Sdgen von diinnem Holz sind ablaufende

Oltropfen als normal zu betrachten.

- Die Offnung sdubern bevor der Tankverschluss
abgeschraubt wird (13, Abb. 2), damit kein
Schmutz in den Oltank eindringt.

- Beim Arbeiten {iberwachen Sie den Olstand.

- Nach der Auffullung lassen sie zwei-oder
dreimal den Motor um den korrekten
Oldurchsatz wiederherzustellen.

- Bei Betriebsstérungen sollten Sie nicht selbst
eingreifen; wenden Sie sich bitte an die
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nachste Vertragswerkstatt.
Die Verwendung des richtigen Schmiermittels
wahrend des Schnittes reduziert den Verschleif3
von Schwert und Kette auf ein Minimum und
gewadhrleistet so eine héhere Lebensdauer.
Verwenden Sie stets qualitativ hochwertiges Ol.

A\ ACHTUNG - Verwenden Sie auf keinen
Fall Altol!

Verwenden Sie immer biologisch abbaubares
Spezialschmiermittel fiir Stangen und Ketten
(eco-lube Oleo-Mac/Efco), um die Umwelt
zu schonen, Bedienungsmann Gesundheit
und eine lange Lebensdauer der Bauteile der
Kettensdge zu gewahrleisten.

A Vor dem Anlassen des Motors
sicherstellen, daBl die Kette nicht in
Kontakt mit Fremdkdorpern ist.

A 'm Leerlauf darf die Kette nicht

mitlaufen. Andernfalls kontaktieren Sie
einen Autorisierten Service-Center, um eine
Kontrolle durchzufiihren, und das Problem
zu beheben.

A\ Halten Sie den vorderen Griff der
Kettensdge beim Betrieb fest in der linken
Hand; den hinteren Griff hingegen mit der

rechten (Abb. 11).

- Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie
nicht Gber Schulterhdhe; bei einer hohen
Griffposition der Kettensdge kénnen die
tangentialen Kréfte (Ruickschlag) nur schwer
kontrolliert und aufgenommen werden.

- Uberpriifen Sie ob sich keine Kérperteile
in der Ndhe des Schalldampfers oder der
Kette befinden.

- Diese Anweisung gilt auch fiir Linkshander.
Nehmen Sie zum Mdhen eine geeignete
Haltung ein.

A\ Fiir Personen mit Kreislaufstérungen und

nervosen Leiden kénnen Vibrationen
gesundheitsschadlich sein. Sollten Symptome
wie Prickeln, Gefiihllosigkeit, Kraftschwund
oder Verdanderungen der Hautfarbe auftreten,
suchen Sie umgehend ein Arzt auf. Von diesen
Symptomen sind meist Finger, Hinde oder
Armgelenke betroffen.

Motor ist ersoffen

- Losen Sie die Schraube auf der Abdeckung
(9, Abb. 2).

- Nehmen Sie die Abdeckung ab.

- Hebeln Sie die Ziindkerzenfassung ab.

- Schrauben Sie die Zindkerze heraus und
trocknen Sie sie.

- Ziehen Sie den Gashebel bis zum Anschlag.

- Ziehen Sie das Anwerfseil mehrmals durch, um
die Vergaserkammer zu liften.

- Setzen Sie die Zundkerze wieder ein und
setzen Sie die Zlindkerzenfassung auf; driicken
Sie sie fest nach unten.

- Bringen Sie den Chokehabel in der Stellung
OFFEN, und zwar auch bei kaltem Motor.

- Werfen Sie jetzt den Motor wieder an.

A ACHTUNG - Starten Sie die Kettensage nur
mit montierter Schiene, Kette und
Kupplungsabdeckung (Kettenbremse) - die
Kupplung kénnte sich lockern und
Personenschaden verursachen.

ANLASSEN DES MOTORS

Schalten Sie beim Start der Kettensdge die
Kettenbremse ein. Schieben Sie hierzu den
Hebel der Kettenbremse / des Handschutzes
nach vorn (zur Schiene) in die Position Bremse
eingelegt (Abb. 12). Driicken Sie Starterpumpe
(14, Abb. 2). Den Chokehebel (D, Abb. 13) in
Stellung CLOSE bringen.Die Kettensdge in
stabiler Lage auf dem Boden abstellen.
Uberpriifen sie ob die Kette frei lauft und ob
sie keine Fremdkorper beriihrt. Vergewissern Sie
sich vor dem Motorstart, dass die Kettensdge
nicht mit Gegenstanden in Beriihrung kommt.
Starten Sie die Kettensdge auf keinen Fall
mit am Schnittgut befindlicher Schiene. Mit
der rechte Hand den vorderen Handgriff gut
festhalten, (Abb. 14). Die Startschnur einige
Male ziehen, bis man die erste Ziindexplosion
erhdlt. Den Starter-Hebel (D, Abb. 13) wieder
zurlckstellen "OPEN". Den Motor durch Ziehen an
der Startschnur anlassen, dann die Kettenbremse
deaktivieren und einige Sekunden warten.
Dann den Gashebel (2, Abb. 2) betdtigen, um die
Halbbeschleunigungsautomatik zu entriegeln.
Die Bremse I6sen (Abb. 3).
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A\ ACHTUNG - Den Chokehebel nicht
benutzen, wenn der Motor bereits warm
ist.

A\ ACHTUNG - Die Halbgas-Vorrichtung
ausschlieBBlich beim Anlassen des Motors
benutzen.

EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft
nach 5-8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit
nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
lbermafige Beanspruchung zu vermeiden.

A\ ACHTUNG! - Wihrend der Einlaufzeit darf

die Vergasung nicht verstellt werden, um
eine vermeintliche Leistungssteigerung zu
erzielen; der Motor konnte dadurch
beschadigt werden.

HINWEIS: Es ist vollkommen normal, dass der
Motor wahrend und nach dem ersten
Gebrauch etwas raucht.

EINLAUFZEIT DER KETTE

Die Einstellung muBl immer bei kalter Kette
erfolgen. Drehen Sie die Kette von Hand und
schmieren Sie sie mit zusatzlichem Ol. Starten Sie
den Motor fiir einige Minuten mit gemafigter
Geschwindigkeit und kontrollieren Sie die korrekte
Funktion der Olpumpe. Stellen Sie den Motor ab
und kontrollieren Sie die Spannung der Kette.
Lassen Sie den Motor wieder an und fiihren Sie
einige Schnitte in einen Stamm aus. Stellen Sie
nun erneut den Motor ab und kontrollieren Sie
nochmals die Spannung der Kette. Wiederholen
Sie diesen Vorgang, bis die Kette ihre maximale
Ausdehnung erreicht hat. Beriihren Sie den Boden
nicht direkt mit der Kette.

A\ ACHTUNG - Bei laufendem Motor nie die
Kette beriihren. Beriihren Sie den Boden
nicht direkt mit der Kette.

6. MOTOR ABSTELLEN

Den Gashebel loslassen (2, Abb. 2) und die
Motorleistung auf das Minimum reduzieren.
Den Motor abstellen, vernichtend der STOPP-
Taste (10).

A Legen Sie die kettensdge nicht hin,
solange die Kette noch lauft.

7. GEBRAUCH

KETTENBREMSE

Die Inertial-Kettenbremse ist eine Vorrichtung,
die die Benutzung lhrer Kettensdage sehr
sicher macht. Sie schiitzt den Bediener vor
eventuellen gefdhr-lichen Rickschldagen
wahrend der verschiedenen Phasen der
Arbeit. Die Kettenbremse wird ausgeldst,
wenn durch die Hand des Bedieners ein Druck
auf den Hebel der Kettenbremse (manuelle
Betdtigung) ausgelibt wird oder automatisch,
wenn die Schutzvorrichtung durch plétzlichen
Riickschlag nach vorne gedriickt wird (Abb.
15); die Auslésung der Kettenbremse fuhrt
zum sofortigen Stillstand der Kette (Fliehkraft-
Betdtigung). Durch Ziehen des Hebels gegen den
Bediener wird die Kettenbremse gel6st (Abb. 3).

KONTROLLE DER FUNKTION DER BREMSE

Bei der Inspektion vor jedem Arbeitsgang die

Betriebsbedingungen der Bremse unter den

folgenden Gesichtspunkten tberprifen:

1. Lassen Sie den Motor an und halten Sie den
Griff sicher mit beiden Handen fest.

2. Ziehen Sie den Beschleunigungshebel, um
den Kettenbetrieb aufrecht zu erhalten,
driicken Sie den Bremshebel nach vorne,
unter Einsatz der Ruickseite lhrer linken Hand
(Abb. 11).

3. Wenn die Bremse in Betrieb ist und die Kette
angehalten wird, den Beschleunigungshebel
[6sen.

4. Die Bremse losen (Abb. 3).

WARTUNG DER BREMSE: Den Mechanismus
der Kettenbremse stets sauber halten und das
Gestange schmieren. Den Verschlei3 der Bremse
Uberprufen. Die Mindeststarke muf3 0.30 mm
betragen.

KETTENSAGENEINSATZ ZUM
BAUMSCHNITT IN KOMBINATION MIT DER
SEILKLETTERTECHNIK

In diesem Kapitel werden die Arbeitsweisen
beschrieben, mit denen die Verletzungsgefahr
bei Hohenarbeiten mit Baumpflegesagen unter
Zuhilfenahme von Kletterseil und Gurtzeug
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reduziert werden. Es kann zwar als
Grundbeschreibung fur Leitfaden oder
Schulungshandbiicher dienen, sollte jedoch
nicht als Ersatz einer regelrechten
Fachausbildung angesehen werden. Die in
diesem Anhang enthaltenen Richtlinien sind
lediglich praktische Beispiele. Nationale Gesetze
und Vorschriften sind immer strikt einzuhalten.

Allgemeine Vorschriften fiir die Hohenarbeit
Benutzer von Baumpflegesdgen, die
Hohenarbeiten mit Hilfe von Kletterseil und
Gurtzeug durchfiihren, sollten niemals alleine
arbeiten. Sie sollten vom Boden aus von einer
Person unterstiitzt werden, die eine Schulung
Uber die im Notfall zu ergreifende MafBnahmen
erhalten hat.

Die Benutzer von Baumpflegesdgen sollten fir
diese Arbeit eine allgemeine Schulung Uber
sichere Klettertechniken und Arbeitspositionen
erhalten haben; auBerdem sollten sie unbedingt
korrekt mit Gurtzeug, Seilen, Flachriemen mit
Osen, Karabinerhaken und sonstigen
Ausriistungen ausgestattet sein, um sich in
sicherer Arbeitsposition festhalten, und
gleichzeitig die Kettensage halten zu kdnnen.

Vorbereitung vor dem Gebrauch der

Kettensdge im Baum

Der Arbeiter am Boden sollte die Kettensdge

kontrollieren, auftanken, starten, warmlaufen

lassen und dann ausschalten, bevor er sie dem

Arbeiter auf dem Baum reicht.

Die Kettensdge sollte mit einem Flachriemen

befestigt werden, der zum Einklinken am

Gurtzeug des Baumpflegers geeignet ist

(Abb.16).

a) Den Flachriemen an der Verbindungsstelle am
hinteren Teil der Kettensdge befestigen
(Abb.21).

b) Geeignete Karabinerhaken bereitstellen, mit
denen die Kettensdge indirekt (das heil3t Giber
den Flachriemen) und direkt (das heif3t an der
Verbindungsstelle der Kettensdage) am
Gurtzeug des Baumpflegers eingeklinkt
werden kann.

¢) Sicherstellen, dass die Kettensdge sicher
verbunden ist, wenn sie dem Baumpfleger
gereicht wird.

d) Sicherstellen, dass die Kettensdage am
Gurtzeug eingeklinkt ist, bevor sie vom
Aufstiegsmittel getrennt wird.

Durch die Mdglichkeit, die Kettensdge direkt am
Gurtzeug einzuklinken, wird das Risiko von
Beschddigungen an der Ausrlstung bei
Bewegungen um den Baum verringert. Die
Versorgung der Kettensage immer unterbrechen,
wenn sie direkt am Gurtzeug befestigt ist.

Die Kettensdge sollte an den empfohlenen
Verbindungsstellen am Gurtzeug eingeklinkt
werden. Diese kénnen sich am (vorderen oder
hinteren) Mittelpunkt oder an den Seiten
befinden. Wenn méglich, die Kettensdge am
hinteren Mittelpunkt verbinden, damit sie nicht
mit den Kletterseilen in Berlihrung kommen kann
und damit ihr Gewicht in der Mitte, zur Basis der
Wirbelsaule der ausfiihrenden Person gelagert
wird (Abb. 17).

Beim Wechseln des Verbindungspunktes der
Kettensdge sollten sich die Arbeiter unbedingt
vergewissern, dass sie sicher in der neuen
Position befestigt ist, bevor sie vom vorherigen
Verbindungspunkt geldst wird.

Der Gebrauch von Kettensdgen in Baumen

Untersuchungen der Unfélle, die mit diesen
Kettensagen bei Baumschneidearbeiten
vorkommen, zeigen, dass die Hauptursache der
unzweckmafBige, einhdndige Gebrauch der

Kettensdge ist. Bei den meisten Unfdllen

versuchen die ausfihrenden Personen nicht, eine

sichere Arbeitsposition einzunehmen, in der sie
die Kettensdge mit beiden Handen halten
kdnnen. Dadurch erhéht sich die

Verletzungsgefahr, weil

- die Kettensdge bei Riickschlag nicht fest
gehalten wird,

- die ausfiihrende Person keine ausreichende
Kontrolle tber die Kettensdge hat, so dass die
Wabhrscheinlichkeit, mit den Kletterseilen und
mit dem Ko&rper der Person in Beriihrung zu
kommen, ansteigt, und

- weil die ausfiihrende Person infolge einer
nicht sicheren Arbeitsposition, die zu einer
Berithrung mit der Kettensdage fihrt
(unabsichtliche Bewegung wahrend des
Betriebs der Kettensdge), die Kontrolle ganz
verliert.

Sichere Arbeitsposition fiir die beidhandige
Benutzung

Damit die ausfiihrenden Personen die
Kettensdge mit beiden Handen festhalten
konnen, gilt grundséatzlich, dass sie auf eine
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sichere Arbeitsposition achten missen bei der
Arbeit mit der Kettensage:
- auf Hufthohe, wenn sie horizontal schneiden,
und
- auf unterhalb der Brusthéhe, wenn sie vertikal
schneiden.
Wenn die ausfiihrende Person in der Nédhe
senkrechter Baumstamme mit geringer seitlicher
Krafteinwirkung auf die Arbeitsposition arbeitet,
kann ein guter Halt notwendig sein, um eine
sichere Arbeitsposition beizubehalten. In dem
Augenblick, in dem sich die ausfiihrenden
Personen vom Stamm entfernen, werden sie
jedoch ein paar Schritte zurlicklegen miissen, um
die zunehmenden seitlich einwirkenden Kréfte zu
annullieren bzw. zu neutralisieren, zum Beispiel
durch Anderung der Richtung des Hauptseils mit
Hilfe eines zusatzlichen Anschlagpunktes oder
durch Verwendung eines direkt vom Gurtzeug zu
regulierenden Flachriemens an einem
zusatzlichen Anschlagpunkt (Abb. 18).
Ein guter Halt in der Arbeitsposition kann durch
Verwendung eines mit einem Riemenring
gefertigten Biigels erleichtert werden, in den der
FuB gesteckt wird (Abb. 19).

Starten der Kettensdage im Baum

Beim Starten der Kettensage im Baum sollte die

ausfiihrende Person:

a) die Kettenbremse betdtigen, bevor er die
Kettensage startet

b) die Kettensdge entweder links oder rechts
vom Korper halten, bevor er sie startet, und
zwar

1) links: die Kettensdge mit der linken Hand am
vorderen Griff fern vom Kérper halten,
wahrend das Startseil mit der rechten Hand
gezogen wird, oder

2) rechts: die Kettensdage mit der rechten Hand
an einem der zwei Griffe fern vom Koérper
halten, wéhrend das Startseil mit der linken
Hand gezogen wird.

Die Kettenbremse sollte unbedingt immer

eingesetzt werden, bevor man die Kettensdge am

Flachriemen hangend laufen lasst.

Bevor sie mit kritischen Schneidarbeiten

beginnen, sollten sich die Arbeiter immer

vergewissern, dass die Kettensdge ausreichend

Kraftstoff hat.

Einhdndiger Gebrauch der Kettensage
Die ausfuhrenden Personen sollten die

Baumpflegesdgen nicht mit nur einer Hand

benutzen, wenn sie sich in einer unstabilen

Arbeitsposition befinden, oder beim Schneiden

von Holz mit kleinem Durchmesser am Ende der

Aste eine Handsége bevorzugen.

Ein einhdndiger Gebrauch der Kettensdgen fiir

den Baumschnitt kommt nur in folgenden Féllen

in Frage:

- wenn die Arbeiter keine Arbeitsposition
einhalten kénnen, die ihnen einen
zweihandigen Gebrauch gestattet, und

- wenn sie sich mit nur einer Hand in ihrer
Arbeitsposition halten miissen, und

- wenn die Kettensdage in ausgestreckter
Haltung benutzt wird, und zwar im rechten
Winkel zum Korper der ausfiihrenden Person
und von diesem entfernt (Abb. 20).

Die Arbeiter sollten:

- nie den Rickschlagbereich am Ende der
Schiene der Kettensdge schneiden;

- nie Schnittgut “abschneiden und festhalten”,
oder:

- nie versuchen, herabfallendes Schnittgut
aufzufangen.

Befreiung der eingeklemmten Kettensiage
Wenn die Kettensage beim Schneiden hangen
bleibt, sollten die Arbeiter:

- die Kettensdge abschalten und sicher an dem
vom Stamm zum Schnitt reichenden Ast oder
an einem vom Werkzeug getrennten Seil
befestigen.

- die Kettensdge von der Seite des Schnittes
ziehen, wahrend der Ast gegebenenfalls
angehoben wird;

- falls notwendig eine Handsdge oder eine
zweite Kettensdge benutzen, um die
eingeklemmte Kettensdge zu befreien, indem
sie einen Schnitt von mindestens 30 cm um
die eingeklemmte Kettensage ausfiihren.

Falls zum Befreien der eingeklemmten
Kettensdge eine Handsdge oder eine zweite
Kettensdge benutzt wird, sollten die Schnitte in
Richtung Astende ausgefiihrt werden (das heif3t
zwischen der eingeklemmten Kettensdge und
dem Astende und nicht zwischen dem Stamm
und der eingeklemmten Kettensdage), um zu
verhindern, dass die Kettensdage mit dem
abgeschnittenen Astteil mitgezogen wird und
sich die Situation weiter kompliziert.
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VERBOTENER EINSATZ
A\ ACHTUNG - Beachten Sie immer

diese Sicherheitsvorschriften. Diese

Kettensdge ist zum Entasten und zur Pflege
stehender Baume oder Biische ausgelegt und
gefertigt. Es ist untersagt andere Materialien
damit zu schneiden. Das Vibrieren und
der RiickstoB sind unterschiedlich und
die Sicherheitseigenschaften waren nicht
gewdhrleistet. Benutzen Sie die Kettensage
nicht als Hebel um Gegenstiande anzuheben,
zu bewegen oder zu spalten. Es ist untersagt
an die Topfwelle der Kettensdge andere
Teile als die vom Hersteller angegebenen
anzuschlieBen.

A\ ACHTUNG - Verwenden Sie die

Baumschnitt-Kettensdage nicht zum
Zersdgen und Féllen von Baumen.

ARBEITSVORSCHRIFTEN
ABASTEN

Beginnen Sie immer mit den dicken Asten
und arbeiten Sie sich allmahlich in Richtung
Baumspitze bzw. dlinnen Geasts vor.
Bestimmen Sie immer lhren sicheren Stand,
bevor Sie die Kettensdge auf Hochstleistung
bringen. Setzen Sie falls n6tig ein Knie auf
den Stamm selbst, um das Gleichgewicht zu
halten.

Damit Sie nicht GlbermaBig ermtden, stiitzen
Sie die Kettensdge immer am Stamm ab,
indem Sie sie je nach Position des Astes
entweder nach links oder nach rechts
umlegen (Abb. 22).

Bei unter Spannung stehenden Asten wihlen
Sie vorab einen sicheren Standpunkt, damit
Sie vor dem “Peitschenhieb” geschiitzt sind.
Beginnen sie den Schnitt stets an der der
Biegung gegeniiberliegenden Seite.
Benutzen Sie den Haken beim Entasten dicker
Aste.

A\ ACHTUNG - Benutzen Sie zum Abisten

niemals die obere Schwertspitze; bei

Nichtbeachtung riskieren Sie den moglichen
Riickschlag.

VORSICHTSMASSREGELN FUR DEN
ARBEITSBEREICH

- Arbeiten Sie niemals in der Ndahe von

elektrischen Leitungen.

Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und
Lichtverhdltnisse ein sicheres Arbeiten
gestatten.

Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie die
Kettensdge absetzen.

Achten Sie besonders auf Alarme bei
Verwendung der Schutzausriistung, denn
diese Ausriistungen kénnen das Horen von
Warnténen (Aufforderungen, Signale,
Warnungen usw.) beeintrachtigen.

Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit
am Hang oder auf unebenem Gelédnde.
Schneiden Sie niemals liber Schulterhdhe; bei
einer hohen Griffposition der Kettensage
kdnnen die tangentialen Kréfte (Rlickschlag)
nur schwer kontrolliert und aufgenommen
werden.

Die Arbeit mit der Kettensdage von einer
Leiter aus ist duBerst gefdhrlich und daher
unbedingt zu vermeiden.

Halten Sie die Kettensdge sofort an, falls die
Schiene gegen Fremdkérper stéR3t. Uberpriifen
Sie die Kettensdage und lassen Sie ggf.
beschadigte Teile reparieren.

Entfernen Sie Schmutz oder Sand von der
Kette. Selbst eine geringe Schmutzmenge
beeintrachtigt die Scharfe der Kette und
erhéht die Gefahr von Riickschlagen.

Die Handgriffe stets trocken und sauber halten.
Beachten Sie beim Schneiden eines Stammes
oder Astes unter Spannung das plotzliche
Nachlassen der Spannung des Holzes.

Seien Sie besonders vorsichtig beim
Abschneiden kleiner Aste oder Zweige, die die
Kette blockieren oder gegen Sie fliegen
konnen; dadurch kdnnen Sie eventuell aus
dem Gleichgewicht gebracht werden.

VORSICHTSMASSNAHMEN BEIM GEBRAUCH
DES GERATS

1.

Die besondere Formgebung der
Maschinengriffe erfordern eine besondere
Vorsicht bei Riickschlagen.

Insbesondere ist bei diesen Griffen das
plotzliche Abfallen der Sdge nach dem
Schnitt zu beachten.

Vorsicht beim Abgleiten der Kette: statt
einzusdgen, konnte die Sdge nach vorn
rutschen und dem Bediener aus der Hand
gleiten.

Das Personal muf3 bei der Baumpflege liber
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samtliche MaBnahmen zur Unfallverhiitung
(abgesehen vom allgemeinen Unfallschutz
Uber den Gebrauch von Schlingen, Giirteln,
Seilen und Karabinerhaken) sowie tber die
Techniken zum Besteigen von Baumen
unterrichtet sein.

5. Gemdal ISO-Norm 11681-2 darf diese
Motorsdge von einem geschulter Bediener
(Experten) wunter sicheren
Einsatzbedingungen und ausschlieBlich
zum Beschneiden auch einhdndig
bedient werden. Zu allen anderen
Zwecken muB3 das Geridt beidhdndig
bedient werden.

ACHTUNG! DER HERSTELLER RAT
DRINGEND VON DER EINHANDIGEN
BEDIENUNG DIESER MOTORSAGE AB.
Die einhdandige Bedienung der
Kettensdge ist duBerst gefahrlich, da sich
hierdurch samtliche o.g. Gefahren
vergroBern (1+4).

6. Beim Tanken die Maschine aus dem Girtel
I6sen.

8. WARTUNG

A\ ACHTUNG - Tragen Sie bei den

Wartungsarbeiten immer die
Schutzhandschuhe. Warten Sie das Gerit nie
solange der Motor noch heif ist.

KETTE SCHARFEN

Die Kettenteilung betragt %"x.050” o 3/s"x.050".
Scharfen Sie die Kette mit einer Rundfeile von @
4 mm (5/32") und tragen sie Schutzhandschuhe.

A\ ACHTUNG - Die Kette %" nicht auf dem
Ritzel 3/s” oder umgekehrt montieren.

Die Kette muf3 immer von innen nach aulen im
Bezug auf die Schneide unter Beachtung der
in der Abb. 23 angegebenen Werte geschliffen
werden.

Die schneidenden Kettenglieder miissen nach
dem Schleifen die gleiche Breite und die gleiche
Lange aufweisen.

A\ ACHTUNG - Die Kette wird jedesmals
geschliffen, wenn die Abschnitte so klein
sind wie die Sdgespane.

Nach jedem 3 - 4 Schleifen ist der Tiefenregler
zu Uberprifen und gegebenenfalls zu feilen.
Dazu die als Sonderausstattung erhéltliche
Flachfeile und Schablone benutzen und dann die
Vorderkante abrunden (Abb. 24).

A ACHTUNG - Die richtige Einstellung
des Tiefenreglers ist so wichtig wie ein
korrektes Schleifen der Kette.

SCHWERT - KETTENRAD

Die Schwerter mit Kettenrad an der Spitze
miissen unter Verwendung einer Fettspritze
gefettet werden.

Das Schwert wird zur Gewahrleistung einer
gleichméaBigen Abnutzung alle 8 Stunden
gedreht.

Schwertnut und Schmier6ffnung mit dem als
Sonderausstattung erhéltlichen Kratzer sauber
halten.

Priifen Sie, ob die Schwertfiihrungen in Ordnung
sind und, falls erforderlich, Grate entfernen und
das Schwert mit einer als Sonderausstattung
erhdltlichen Flachfeile begradigen.

A\ ACHTUNG - Nie eine neue Kette auf einen
abgenutzten selbstausrichtendes Ritzel
montieren.

LUFTFILTER - Den Griff drehen (A, Abb. 25) die
Luftfilter (B) taglich kontrollieren. Offnen Sie
den Lifter (B) anhand der beiden Laschen (C).
Reinigen Sie mit fettldsendem Konzentrat Emak
Nr. 001101009, waschen Sie mit Wasser und
blasen Sie in einer gewissen Entfernung von
innen nach auBen mit Druckluft aus. Tauschen
Sie einen stark verschmutzten oder beschadigten
Filter aus.

A\ ACHTUNG! - Wenn der Filter (B) wieder
montiert wird, es muss sicher befestigt.

KRAFTSTOFF-FILTER - Der Kraftstoff-Filter
mull regelmaBig Gberprift und bei zu starker
Verschmutzung ersetzt werden (Abb. 26).

OLPUMPE (automatisch) - Die Férderleistung

der Pumpe ist bereits werksseitig eingestellt. Der
Olumlauf erfolgt nur bei laufender Kette.

A\ ACHTUNG! - Kein Alt5l verwenden.
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STARTERGRUPPE - Luftschlitze des
Anlasserdeckels freihalten und regelméafig mit
einem Pinsel oder Druckluft reinigen.

MOTOR - Die Kiihlrippen des Zylinders miiBen
regelmafBig mit einem Pinsel oder mit Pressluft
gereinigt werden. Schmutzablagerungen kénnen
zu Uberhitzung und Beschidigung des Motors
fuhren.

ZUNDKERZE - Die Ziindkerze regelmaBig
reinigen sowie den Elektrodenabstand einstellen
(Abb. 27).

Eine Zindkerze NGK CMR7A bzw. einer
anderen Marke mit gleichwertigem Warmewert
verwenden.

KETTENBREMSE - Falls die Kettenbremse
nicht einwandfrei funktionieren sollte, missen
der Kettenraddeckel abmontiert und die
einzelnen Teile der Kettenbremse grindlich
gereinigt werden. Wenn das Kettenbremsband
verschlissen und/oder verformt ist, so ist dieses
zu ersetzen.

SCHWERT - Das Schwert drehen und
Uberprifen, ob die Schmierdffnungen frei von
Verunreinigungen sind.

Benutzen Sie keinen Kraftstoff (Gemisch) fir die
Reinigungsarbeiten.

VERGASER

Vor der Vergasereinstellung die Anlasserseil-
Aufwicklung und den Luftfilter (Abb. 25)
reinigen und den Motor warmlaufen lassen.

Die Leerlaufschraube T (Abb. 28) ist so
eingestellt, dall zwischen Leerlaufdrehzahl
und Einkuppeldrehzahl ein guter
Sicherheitsspielraum besteht.

Dieser Motor wurde in Konformitdat mit
den Vorschriften der Richtlinie 97/68/EG,
2002/88/EG und 2004/26/EG konzipiert und
gebaut.

A ACHTUNG - Klima- wund

Hohenverdnderungen konnen die
Vergasereinstellung beeinflussen. Erlauben
Sie anderen Personen nicht sich wahrend der
Arbeit oder wiahrend der Vergasereinstellung
in der Nahe der Kettensdge aufzuhalten

AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

Bei intensivem Gebrauch sollte am Ende der
Saison bzw. bei normalem Gebrauch alle zwei
Jahre eine Generalinspektion durch eine
Fachkraft des Kundendienstnetzes ausgefiihrt
werden.

A\ ACHTUNG! - Alle in dieser Anleitung
beschriebenen Wartungsarbeiten diirfen
nur in einer autorisierten Fachwerkstatt
durchgefiihrt werden. Damit Sie langfristig den
einwandfreien Betrieb Ihres Kettensdge nutzen
kénnen, verwenden Sie zum Austausch defekter
Teile ausschlieBlich ORIGINALERSATZTEILE.

A\ Nicht autorisierte Umriistungen bzw. der

Einsatz von nicht originalem Zubehor
konnen schwere oder sogar tédliche Unfille
des Anwenders oder von Drittpersonen
verursachen.

TRANSPORT

Transportieren Sie die Kettensdage nur mit
stehendem Motor, nach hinten gerichtetem
Schwert und aufgesetztem Kettenschutz
(Abb. 29).

A\ ACHTUNG - Zum Transport auf Fahrzeugen
muss das Gerat mittels Riemen sicher
am Fahrzeug befestigt werden. Das Gerat
muss waagrecht gemdf3 den einschlagigen
Transportvorschriften beférdert werden.
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WARTUNGSTABELLE

Die folgenden Wartungsintervalls gelten ausschlieBlich bei Einsatz der Kettensage unter normalen
Betriebsbedingungen. Falls lhre tégliche Arbeit unter schwereren Bedingungen als normal
durchgefiihrt wird, missen die Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden.

Komplettes Gerat

Inspektionen: Leckagen, Risse und Verschleil}

Kontrollen: Schalter, Starter, Gashebel und
Gasregler

Funktionsweise Uberprifen

Kettenbremse Funktionsweise Uberpriifen

Durch Fachwerkstatt Gberprifen lassen
Tank und Olbehilter Inspektionen: Leckagen, Risse und Verschleil3
Kraftstofffilter Uberpriifen und reinigen

Filtereinsatz austauschen

Kettenschmierung

Leistung Uberprifen

Kette

Inspektionen: Schaden, Scharfe und Verschleil§

Spannung tberprifen

Schérfen: Schnitttiefe Giberprifen

Schiene

Inspektionen: Schaden und Verschleill

Nut und Olleitung reinigen

Drehen, Rolle schmieren und entgraten

Austauschen

Ritzel

Inspektionen: Schaden und Verschleill

Austauschen

Kupplung

Inspektionen: Schaden und Verschleifl

Austauschen

Kettenstopp

Inspektionen: Schaden und Verschleifl

Austauschen

Alle frei liegenden Schrauben und Muttern (nicht
Vergaserschrauben)

Uberpriifen und nachziehen

Luftfilter Reinigen
Austauschen
Zylinderrippen und Startgehduseschlitze Reinigen

Startseil Inspektionen: Schaden und Verschleil
Austauschen

Vergaser Leerlaufdrehzahl tUberprifen (Kette darf bei
Leerlaufdrehzahl nicht drehen)

Zindkerze Elektrodenabstand tiberpriifen

Austauschen

Antivibrationssystem

Inspektionen: Schaden und Verschleil

Vor jedem
Gebrauch
> | Nach dem Betanken
Wochentlich
Bei Schaden oder
Defekten

>




9. LANGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats:

- Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und
Olbehélter in ausreichend beliifteter
Umgebung.

- Entsorgen Sie Kraftstoff und Ol
umweltgerecht nach den einschldgigen
Bestimmungen.

- Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den
Motor und lassen ihn dann zum Stehen
kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser
kénnte die Membranen beschadigen).

- Entfernen, reinigen und behandeln Sie die
Kette und Schiene mit Schutzdl.

- Reinigen Sie sorgféltig die Kiihlschlitze am
Startgehduse, den Luftfilter (Abb. 25) sowie
die Zylinderrippen.

- Lagern Sie das Gerét trocken, moglichst vom
Boden angehoben und mit leeren Tanks/
Behaltern von Warmequellen entfernt.

- Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Geréts
nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe S. 62).

UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger

Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und kommt

der guten Nachbarschaft sowie unserem

Lebensraum gleichermallen zu gute.

- Storen Sie lhre Nachbarn so wenig wie
moglich.

- Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir
die Entsorgung von Verpackungsstoffen, Altol,
Kraftstoff, Filtern, defekten oder stark
umweltbelastenden Komponenten; diese
Abféalle gehoren nicht in den normalen
Haushaltsmiill, sondern missen sortenrein
getrennt und den entsprechenden
Wertstoffstellen fur das nachtragliche
Recycling zugefiihrt werden.

Verschrottung und Entsorgung

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die
Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroRteil der beim der Fertigung der Maschine
verwendeten Werkstoffe sind recyclebar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing)
konnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne
an die zustandige kommunale Einrichtung. Die
aus der Verschrottung der Maschine

hervorgehenden Abfélle sind nach den
geltenden Umweltgesetzen zu entsorgen.
Beachten Sie auf jeden Fall die einschldagigen
ortlichen Bestimmungen.
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10. TECHNISCHE ANGABEN

GST 250 - MTT 2500

Hubraum 254 cm3
Motor 2 takt EMAK
Leistung 0.95 kW

Minimale Drehzahl/Minute

2.800+3.000 min ' ¥

Maximale Drehzahl/Minute 14500 min~ ¥
Starterpumpe Ja
Leichtstart @ij‘ﬁ Ja
Seitliche Kettenspannschraube Ja
Anzahl der Zéhne am Ritzel 8
Gewicht ohne Schwert 2.7 kg

Inhalt Kraftstofftank

e

220 (0.22) cm3 (8)

Inhalt Kettenolbehalter

185 (0.185) cm3 ()

Kettengeschwindigkeit bei 133% der maximalen Motorleistung

20.3 m/s

* Umdrehung im Leerlauf mit Schwert und Kette

Empfohlene Schienen-/
Kettenkombinationen

GST 250 - MTT 2500

Kettenteilung und -starke /2" x.050" '/a" x.050" CARVING 3/g" x .050"

Schwertlange 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
. 50030352 (GST 250)

Schienentyp 100 SDAA 041 | 5130353 (MTT 2500) 100 SDEA 041

Kettentyp 25AP058E 25AP060E 91PX040E

Schnittlange 255 mm 270 mm 255 mm

/\ ACHTUNG!!

Die Gefahr von Riickschldagen (Kickback) ist bei falschen Schienen-/Kettenkombinationen
hoher! Verwenden Sie ausschlieBBlich die empfohlenen Schienen-/Kettenkombination und
befolgen Sie stets die Anweisungen zum Schérfen.
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LpA av

Schalldruck dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

Unsicherheit dB (A) 3.0
2000/14/EC

Schallleistungspegel gemessen dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

Unsicherheit dB (A) 3.0

Lwa
; ; f 2000/14/EC

Garantierter akustischer Schalleistungspegel dB (A) EN 22868 111.0

EN ISO 3744

EN 60745-2-13

. . . 4.3 (sx)
Vibrationspegel (1/4") m/s2 EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
Vibrationspegel (3/8") m/s? EN 22867 gg ((:I))(()) *
EN 12096 :
Unsicherheit (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

* Mittelwerte (1/3 Leerlauf, 1/3 voll beladen, 1/3 max. Geschwindigkeit unbeladen).

Der Unterzeichnende im Namen der,

11. KONFORMITATS - ERKLARUNG

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

erklart auf eigene Verantwortung daf3 die Maschine:

1. Baurt:

kettensage

2. Marke: / Typ:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. Serien-ldentifizierung:

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

den Bestimmungen des Erlasses

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

ist konform mit den Bestimmungen der
folgenden harmonisierten Normen:

EN1SO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1 -EN 55012

st konform mit dem Muster, das die
CE-Zertifizierung Nr......... erlangt hat.

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

ausgestellt vom

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Verfahren zur Konformitatsbeurteilung
durchgefiihrt

AnnexV - 2000/14/EC

Schallleistungspegel gemessen

107.9 dB(A)

Garantierter akustischer
Schalleistungspegel:

111.0 dB(A)

Aufgesetzt in:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum:

20/04/2016

Am Geschiftssitz hinterlegte:

technische Dokumentation. Technische Leitung

@*“ = @Emak .

\_} Fausto Bellamico - President
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12. GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten
Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt
worden. Der Hersteller garantiert seine
Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten
ab dem Kaufdatum bei Privat- und
Heimwerkereinsatz. Bei professionellem
Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12
Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1) Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit.
Der Hersteller tauscht Gber das Vertriebs-
und technische Servicenetz die durch
Material-, Bearbeitungs- und
Fertigungsmangel fehlerhaften Teile
kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kauferanspriiche bei Folgeschaden durch
Fehler oder Mdngel des verkauften
Sachwerts nicht auf.

2) Das technische Personal wird die Eingriffe
im Rahmen der hierflr erforderlichen
organisatorischen MaBBnahmen
schnellstmoglich durchfiihren.

3) Zur Anforderung der Serviceleistungen
im Garantiezeitraum miissen dem
autorisierten Personal der
untenstehende und vollstdndig
ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung
bzw. der Kaufbeleg als Datumsnachweis

4) Die Garantie erlischt in folgenden Féllen:

- Offensichtliche Wartungsversaumnisse

- UnsachgemédBe Verwendung bzw.
Umristung des Produkts

- Benutzung nicht geeigneter Schmier-
oder Kraftstoffe

- Einbau nicht originaler Ersatz- oder
Zubehorteile

- Eingriffe durch unbefugtes Personal.

5) Von der Herstellergarantie ausgeschlossen
sind alle Verbrauchsmaterialien sowie die
normaler Betriebsabnutzung
unterliegenden Teile.

6) Die Garantie deckt keinerlei Eingriffe fur
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

7) Von der Garantie sind die ggf. im
Garantiezeitraum erforderlichen
Einstellungen und Wartungseingriffe
ausgeschlossen.

8) Nicht umgehend dem Frachtunternehmen
gemeldete Transportschaden machen die
Garantie nichtig.

9) Bei Ausriistung unserer Maschinen mit
Motoren anderer Fabrikate (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler usw.) gilt die Garantie des jeweiligen
Motorenherstellers.

10) Die Garantie deckt weder direkt noch
indirekt durch Produktdefekte bzw. durch
eine zwangslaufig langere Nichtbenutzung
des Gerdts verursachte Personen- oder

vorgelegt werden. Sachschaden.
r——-— - - - - - - - - -—"-—=-"—-—"—-"-" - - -" -="-=-="-="-="-="-="-="-=-"—-"—-="=—-"=-'-¥' - - — ol
| MODELL DATUM ‘X
I I
I I
I I

VERTRAGSHANDLER
| BAUNUMMER |
I KAUFER I
I I
I I
I I
I I
I I
I I
X Nicht versenden! Nur der technischen Gar: ung g |
____________________________________ )




13. STORUNGSBEHEBUNG

A\

ACHTUNG: Vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen
Priifungen das Gerat immer abstellen und die Ziindkerze trennen, es sei denn, der
Betrieb des Gerats wird ausdriicklich verlangt.

Wenn alle mdglichen Ursachen tiberpriift wurden, die Stérung jedoch nicht behoben werden konnte, wenden
Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle. Wenn ein Problem auftritt, dass nicht in dieser Tabelle
aufgefiihrt ist, wenden Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle.

PROBLEM

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder geht
wenige Sekunden nach dem Start
wieder aus.

1. Kein Zindfunke

. Zindfunken der Kerze kontrollieren. Wenn

kein Zundfunken abgegeben wird, den
Test mit einer neuen Kerze wiederholen
(CMR7A).

beschleunigt aber nicht korrekt,
bzw. funktioniert nicht korrekt mit
hoher Drehzahl.

werden.

2. Motor Uberflutet 2. Vorgehen wie auf Seite 64 beschrieben.
Wenn der Motor immer noch nicht
anspringt, den Vorgang mit einer neuen
Zindkerze wiederholen.
Der Motor springt zwar an,|Der Vergaser muss eingestellt|Vergaser bei einer autorisierten

Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor erreicht die
Hoéchstgeschwindigkeit nicht und/
oder gibt GibermaBig viel Rauch ab.

1. Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

2. Luftfilter verschmutzt.

3. Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Frisches Benzin und geeignetes Motor fiir
2-Takt-Motoren verwenden.

Reinigen; siehe Anleitungen im Kapitel
Wartung des Luftfilters.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, hdlt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Die Leerlaufschraube "T" (Abb. 28) im
Uhrzeigersinn drehen, um die Drehzahl zu
erhohen; siehe Kapitel Wartung des Vergasers.

Schiene und Kette laufen beim
Betrieb heifl und rauchen

1. Kettendlbehélter leer
2. Zu feste Kettenspannung

3. Storung des Schmiersystems

N

Den Olbehilter bei jedem Betanken fiillen.

Kettenspannung; siehe Anleitungen im
Kapitel Schienen-/Kettenmontage
(Seite 61).

15-30 Sekunden lang auf Hochstdrehzahl
laufen lassen. Stoppen und Uberpriifen,
ob Ol von der Schienenspitze tropft. Ist Ol
vorhanden, liegt die Stdérung
moglicherweise an der lockeren Kette
oder der beschadigten Schiene. Ist kein Ol
vorhanden, wenden Sie sich an eine
autorisierte Servicestelle

Motor startet und lauft, aber die
Kette dreht nicht

A

ACHTUNG: Kette bei
laufendem Motor
niemals beriihren

-

Kettenbremse gezogen

2. Zu feste Kettenspannung

3. Schienen-/Kettenmontage

4. Kette bzw. Schiene beschadigt

5. Kupplung bzw. Ritzel beschadigt

Kettenbremse I6sen; siehe Kapitel
Gebrauch - Kettenbremse (Seite 65)
Kettenspannung; siehe Anleitungen im

Kapitel Schienen-/Kettenmontage
(Seite 61)

Siehe Anleitungen im Kapitel Schienen-/
Kettenmontage (Seite 61)

Siehe Anleitungen im Kapitel Schienen-
bzw. Kettenwartung (Seite 69)

Ggf. austauschen; wenden Sie sich an eine
autorisierte Servicestelle
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TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES
ORIGINALES

INTRODUCCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar
accidentes, lea con atencion este manual antes
de comenzar el trabajo. El manual contiene
explicaciones sobre el funcionamiento de los
distintos componentes, ademas de instrucciones
para realizar los controles y el mantenimiento
necesarios.

Nota. Las descripciones e ilustraciones
contenidas en el presente manual no son
vinculantes. El fabricante se reserva el
derecho a modificar los productos sin hacer
los cambios correspondientes en el material
impreso.

Ademads de las instrucciones de uso y
mantenimiento, este manual contiene otras
informaciones que requieren una especial
atencion. Dichas informaciones estan sefialadas
con los siguientes simbolos:

ATENCION: indica riesgo de accidentes, lesiones
personales —incluso mortales- o dafnos
materiales importantes.

PRECAUCION: indica riesgo de que se dafien la
madquina o sus componentes.

ATENCION
RIESGO DE DANO AUDITIVO
EN CONDICIONES NORMALES, EL USO DE ESTA
MAQUINA PUEDE EXPONER AL CONDUCTOR A UN
NIVEL DIARIO DE RUIDO IGUAL O SUPERIOR A

85 dB (A).
iNDICE
1. EXPLICACION SIMBOLOS Y
ADVERTENCIAS DESEGURIDAD____ 77
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6. PARADA DEL MOTOR 83
7. UTILIZACION 83
8. MANTENIMIENTO 86
9. ALMACENAJE 920
10. DATOS TECNICOS 91
11. DECLARACION DE CONFORMIDAD __ 92
12. CERTIFICADO DE GARANTIA 93
13. RESOLUCION DE PROBLEMAS 924
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. Palanca cebador

. Palanca del acelerador

. Palanca de tope del acelerador
. Tornillo regulacién carburador
. Palanca freno inercial

. Silenciador

. Cadena

. Barra

. Tapa filtro

. Botdn de paro

. Tapén depodsito combustible

. Empunadura

. Tapdn depdsito aceite

. Burbuja primer

. Tornillo lateral para tensar la cadena
. Empunadura delantera

. Empunadura trasera

. Funda dela barra

EXPLICACION SIMBOLOS Y
ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
(Fig.1)

Antes de utilizar esta maquina, leer el
manual de instrucciones.

Llevar casco, gafas y auriculares de
proteccion.

Tipo de maquina: MOTOSIERRA.

Nivel de potencia acustica garantizado.
Numero de serie

Marcha CE de conformidad.

Atencion! Advertencia sobre el peligro de
sacudida.

Lea, comprenda y siga todas las
advertencias.

Esta motosierra estd destinada
exclusivamente a operadores capacitados
para la poda de arboles.

Utilizar una proteccién adecuada para los
antebrazos, las piernas y los pies.

Aio de fabricacién

Burbuja primer

Freno de cadena, activado (derecha). Freno
de cadena, no activado (izquierda).

COMPONENTS DELA
MOTOSIERRA (Fig. 2)
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3. NORMAS DE SEGURIDAD

A\ ATENCION - La motosierra, si se emplea

bien, es un instrumento de trabajo
céomodo y eficaz; si se usa incorrectamente
o sin las debidas precauciones puede
convertirse en un instrumento peligroso.
Para que su trabajo sea siempre agradable y
seguro, respete escrupulosamente las normas
de seguridad indicadas a continuacién en el
presente manual.

A\ ATENCION: El sistema de encendido

de su unidad produce un campo
electromagnético de muy baja intensidad.
Este campo puede interferir con algunos
marcapasos. Para reducir el riesgo de
lesiones graves o mortales, las personas con
marcapasos deberian consultar a su médicoy
al fabricante del marcapasos antes de utilizar
esta maquina.

Motosierra para podar

Motosierra especial, de bajo peso, destinada al
uso por parte de un operario adiestrado para
podar o desramar las copas de arboles erectos.

Operario adiestrado

Persona que tiene competencia especifica para el
trabajo y conoce:

- el manejo y los peligros emergentes del
uso de una motosierra para podar arboles
fabricada con arreglo a la norma ISO 11681-
2, asi como

- las precauciones necesarias para limitar
estos peligros, incluido el uso de los
dispositivos de proteccion individual (DPI)
recomendados.

{ATENCION! - El uso de la maquina
puede estar limitado por reglamentos
nacionales.

A

1. No use la motosierra si no conoce
perfectamente las intrucciones para su
empleo. El operador deberd ejercitarse antes
de utilizar la maquina por primera vez.

2. La motosierra debe de ser usada sélo por
personas adultas, en buenas condiciones
fisicas y con conocimiento de las normas de
uso.

3. No usar la motosierra en condiciones de
fatiga fisica o se encuentre bajo el efecto de

o]

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

alcohol, drogas o medicacion.

. No llevar bufandas, brazaletes o cualquier

prenda que pueda engancharse en la
maquina o en la cadena. Usar vestidos
adherentes con proteccion anticorte.

. Usar zapatos protectivos antideslizantes,

guantes, gafas, auriculares y casco de
proteccién.

. No permitir que otras personas permanezcan

en el radio de accién de la motosierra
durante el arranque o el corte.

. Noiniciar el corte hasta que el drea de trabajo

no esté completamente limpia y despejada.
No se deben de efectuar cortes en las
cercanias de cables eléctricos.

. Cortar siempre en posicién estable y segura.
. Usar la motosierra sélo en lugares bien

ventilados, no usar en atmosfera explosiva,
inflamable o en ambientes cerrados.

No tocar la cadena o efectuar el
mantenimiento cuando el motor esta
funcionando.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de
la motosierra dispositivos no suministrados
por el fabricante.

Mantenga todas las etiquetas con las sefiales
de peligro y seguridad en perfectas
condiciones. Si alguna se estropea,
sustituyala de inmediato (Fig. 1).

No utilice la maquina para una aplicaciéon
distinta de las que se indican en el manual
(vea pag. 85).

No abandonar la maquina en el motor
encendido.

Controlar diariamente la motosierra para
asegurarse de que funcionan todos los
dispositivos.

Seguir siempre nuestras instrucciones para
las operaciones de mantenimiento.

No trabajar con una motosierra dafada, mal
reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente. No quite, dafie, o vuelva
ineficaz ningun dispositivo de seguridad.
Utilizar unicamente barras del largo indicado
en el quadro.

No efectuar nunca operaciones o
reparaciones que no sean de normal
mantenimiento. Dirijirse a talleres
especializados y autorizados.

No poner en marcha la motosierra sin el
carter cubrecadena.

Si se necesita poner fuera de servicio la
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motosierra, no se debe de abandonar en el
medio ambiente, se aconseja entregarla al
Distribuidor que proveerd a su correcta
colocacion.

21. Dar (prestar) la motosierra solamente a
personas expertas o con conocimiento del
funcionamiento y del correcto uso. Prestar
conjuntamente el manual de instrucciones
de uso, que se deberd leer antes de comenzar
el trabajo.

22. Dirigirse siempre a su vendedor para
cualquier otra aclaracion o intervencion
prioritaria.

23. Conservar cuidadosamente el presente
manual de instrucciones y consultarlo en
cada ocasion en que la maquina sea utilizada.

24. El propietario o el usuario es responsable de
los riesgos y accidentes sufridos por terceros
y de los daios sufridos por bienes.

INDUMENTOS DE SEGURIDAD

A\ La mayoria de los accidentes con la

motosierra se verifican cuando la cadena
golpea al usuario. Para trabajar con la
motosierra, colocarse siempre indumentos de
seguridad homologados. El uso de elementos
de seguridad no elimina los riesgos de lesiones
pero reduce los danos en caso de accidente.
Consultar con el vendedor de la maquina sobre
los indumentos adecuados.

La ropa debe ser cumplir su funcién de
proteccion y ser comoda. Utilizar ropa adherente
y a prueba de cortes. La chaqueta, el peto y
las polainas de proteccion son ideales. No
llevar ropa, bufandas, corbatas o adornos que
puedan ser atrapados por la madera o la maleza.
Recogerse el cabello largo y cubrirse, por ejemplo
con un pafiuelo, una gorra o un casco.

Utilizar zapatos o botas de seguridad con
suela antideslizante y punteras de acero.

Colocarse el casco de proteccion en los lugares
donde puedan caer objetos.

jUtilizar siempre las gafas o la visera de
proteccion!

Emplear elementos de proteccion contra el
ruido, como auriculares o tapones. El uso de las
protecciones para el oido exige mayor atencién y
prudencia porque se reduce la percepcion de las

sefales sonoras de peligro (gritos, alarmas, etc.).
Colocarse guantes a prueba de cortes.

A\ Para trabajar sobre los arboles, utilizar
guantes y calzados adecuados para trepar
(tree climbing).

4. MONTAJE DE LA BARRA Y LA
CADENA

A ATENCION - Coléquese guantes de

proteccion para hacer el montaje. Utilice
solo barra y cadenas recomendadas por el
fabricante (pag. 91).

- Mover la proteccién (Fig. 3) hacia la
empunadura anterior para verificar que el
freno cadena no haya sido conectado.

- Quitar la tuerca (A) y desmontar la tapa
cubrecadena (B, Fig. 4).

- Eliminar el espesor de plastico colocado entre
los esparragos de la barra (C, Fig. 5).

- Coloquen el trinquete tensor de la cadena
(D, Fig. 5) en posiciéon fin de carrera,
destornillando todo el tornillo tensor de
cadena (L).

- Colocar la barra (F, Fig. 5) sobre lo esparrago
(N).

- Montar la cadena (H, Fig. 6) dentro el piidn (E)
y en la guia de la barra (M). Prestar atencion al
sentido de rotacién de la cadena (Fig. 8).

- Apoyen la cubierta cubre-cadena,
introduciéndola en su alojamiento vy,
manteniéndola presionada contra la barra,
atornillen el tornillo tensor de la cadena
(L, Fig. 7) para que el trinquete (D, Fig. 5) entre
en el orificio (G) de la barra.

- Montar la tapa cubrecadena vy las relativas
tuercas sin apretarlas.

- Tensar la cadena mediante el tornillo
tensacadena (L, Fig. 7)

- Apretar definitivamente las tuercas de fijacion
de la tapa cubrecadena manteniendo
levantada la punta de la barra (Fig. 9). La
cadena debe regularse de forma que esté bien
tensa y pueda girar empujandola con la mano
(Fig. 10).

- La cadena estd regulada a la tensién justa
cuando se la puede levantar algunos
milimetros tirando de ella hacia arriba (Fig. 10).
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A\ ATENCION - Mantenga siempre la

cadena con la tirantez adecuada. Una
cadena demasiado floja aumenta el riesgo de
contragolpe y se puede salir de la ranura de la
barra; estas situaciones pueden causar lesiones
al usuario y rotura de la cadena. Una cadena
demasiado floja acelera el desgaste de la propia
cadena, de la barra y del piidn. Por el contrario,
una cadena demasiado tirante sobrecarga el
motor, que se puede dafar. Una cadena con la
tension correcta dura mas, corta mejor y es
mas segura. La duracion de la cadena depende
de que esté bien tensada y también de una
lubricacién correcta.

5. PUESTA EN MARCHA

COMBUSTIBLE

A\ ATENCION: la gasolina es un combustible

extremadamente inflamable. Poner
mucho cuidado a la hora de manipular
gasolina o una mezcla de combustibles.
No fumar ni acercar fuego o llamas al
combustible o la motosierra.

Manipular el combustible con cuidado para
reducir el riesgo de incendio o quemadaura. El
combustible es altamente inflamable.

- Agitary poner el combustible en un recipiente
aprobado para el combustible.

Mezclar el combustible al aire libre y en
ausencia de chispas o llamas.

- Apoyar en el suelo, parar el motor y dejar
enfriar antes del llenado.

- Aflojar el tapon del combustible lentamente
para aliviar la presion y evitar fugas de
combustible.

- Apretar firmemente el tapon de combustible
después del llenado. Las vibraciones pueden
causar un aflojamiento del tapén y fugas de
combustible.

Secar el combustible de las fugas de la unidad.
Desplazar la maquina a 3 metros de distancia
del sitio de llenado antes de poner el motor en
marcha.

No intentar en ninguna circunstancia quemar
el combustible de las fugas.

No fumar durante la manipulacién del
combustible o durante el funcionamiento de la
motosierra.

- Almacenar el combustible en un lugar fresco,

seco y bien ventilado.

No almacenar el combustible en lugares con
hojas secas, paja, papel, etc.

Conservar la unidad y el combustible en
lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o
llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

No quitar el tapon del depésito cuando el
motor esté en funcionamiento.

No utilizar combustible para la limpieza.
Prestar atencion para no ensuciarse la ropa con
combustible.

Este producto se acciona con un motor de 2
tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezclar la
gasolina sin plomo con el aceite para motores de
dos tiempos en un recipiente limpio aprobado
para la gasolina.

COMBUSTIBLE ACONSEJADO: ESTE MOTOR
ESTA CERTIFICADO PARA FUNCIONAR CON
GASOLINA SIN PLOMO PARA USO
AUTOMOVILISTICO CON 89 OCTANOS ([R + M] /
2) O CON UN NUMERO MAYOR DE OCTANOS.
Mezclar el aceite para motores de 2 tiempos con
la gasolina siguiendo las instrucciones del
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2
tiempos Oleo-Mac/Efco al 2% (1:50), formulado
especificamente para todos los motores de dos
tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite y
combustible indicadas en el prospecto son
adecuadas cuando se utiliza aceite para motores
Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 y EUROSINT 2 o un
aceite para motor de alta calidad equivalente
(especificaciones JASO FD o ISO L-EGD). Si las
especificaciones del aceite no se conocen o NO
son equivalentes, utilizar una relacién de mezcla
aceite/combustible del 4% (1:25).

GASOLINA ACEITE
iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cms) L (cms3)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 010 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 030 | (300) | 060 | (600)
20 040 | (400) | 080 | (800)
25 0,50 | (500) | 1,00 | (1000)
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A\ PRECAUCION: NO UTILIZAR ACEITE PARA
VEHICULOS O ACEITE PARA MOTORES
FUERA DE BORDA DE 2 TIEMPOS.

A\ PRECAUCION:

- Comprar sélo la cantidad de
combustible necesaria en base al
consumo; no comprar mas de lo que se
utilizara en uno o dos meses;

- Conservar la gasolina en un recipiente
cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

A\ PRECAUCION - Para la mezcla, no utilice

nunca un carburante con mas del 10% de
etanol. Se puede emplear gasohol (mezcla de
gasolina y etanol) con contenido de etanol de
hasta 10 % o combustible E10.

NOTA - Prepare solo la mezcla necesaria para el
uso; no la deje en el depdsito o en el bidon
durante mucho tiempo. Para conservar la mezcla
durante 30 dias, se aconseja anadir estabilizador
de combustible Emak ADDITIX 2000 céd.
001000972.

Gasolina alquilada

A\ PRECAUCION - La gasolina de alquilacién

no tiene la misma densidad que la
gasolina normal. Por lo tanto, los motores
puestos a punto con gasolina normal pueden
precisar una regulacion del tornillo H.
Para esta operacion, acuda a un centro de
asistencia autorizado.

LLENADO
Agitar el bidén de la mezcla antes del llenado.

A\ ATENCION: seguir las instrucciones de

seguridad al manipular el combustible.
Apagar el motor antes del llenado. No afadir
combustible a una maquina con el motor
caliente o en funcionamiento. Alejarse 3 m del
punto de llenado antes de poner el motor en
marcha. jNO FUMAR!

1. Limpiar la superficie en torno al tapon del
combustible para evitar contaminaciones.

2. Aflojar lentamente el tapdn del combustible.

3. Verter la mezcla de combustible con cuidado
en el deposito. Evitar que el combustible se
derrame.

4, Antes de volver a poner el tapon del
combustible, limpiar e inspeccionar la junta.

5. Colocar inmediatamente el tapon y apretarlo
a mano. Eliminar todo eventual residuo de
combustible.

A\ ATENCION: comprobar que no haya fugas
de combustible; si las hay, eliminarlas

antes del uso. Si es necesario, contactar con el

servicio de asistencia del revendedor.

SUMINISTRO DE ACEITE Y LUBRICACION

CADENA

La lubricacion de la cadena se efectua mediante

una bomba automatica que no requiere

mantenimiento.

La bomba del aceite esta calibrada de origen

para suministrar la cantidad de aceite suficiente,

aun en condiciones de trabajo pesado. Se puede
considerar normal eventuales goteras de aceite
durante el corte de madera delgada.

- Antes de repostar limpiar bien la zona en torno
al tapon (13, Fig. 2) a fin que ninguna impureza
entre en el deposito.

- Durante el trabajo controlar a menudo el nivel
de aceite disponible.

- Después de completar el suministro, accionar
el motor en vacio dos o tres veces, para que se
restablezca el flujo correcto del aceite.

- En caso de averia no intervenir, dirigirse al
vendedor de confianza mas cercano.

La correcta lubricacién de la acadena durante

las distintas fases de corte reduce al minimo el

desgaste entre la cadena y la barra asegurando,
por lo tanto, su mayor duracién. Utilice siempre
aceite de buena calidad.

A\ ATENCION - Esta prohibido usar aceite
recuperado.

Utilizar siempre un lubricante biodegradable

especifico (eco-lube Oleo-Mac/Efco) para

barras y cadenas en el maximo respeto de la

naturaleza, de la salud de I'operador y la vida

util de los componentes de la motosierra.

A\ Antes de arrancar el motor asegurarse
que la cadena no esté en contacto con un
cuerpo extraio.

A\ Con el motor al minimo la cadena no debe
girar. De lo contrario en contacto con un
Centro de Servicio Autorizado para llevar a
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cabo un control y solucionar el problema.

A\ Con el motor en movimiento, sujetar
siempre fuertemente la empunadura
anterior con la mano izquierda y la posterior

con la mano derecha (Fig. 11).

- No sobresalirse y no cortar por encima de
la altura de los hombros; con un agarre
demasiado alto de la motosierra es dificil
controlar y contrarrestar las fuerzas
tangenciales (kickback).

- Verificar que todas las partes del
cuerpo estén alejadas de la cadena y del
silenciador.

- Las personas zurdas deben seguir también
estas instrucciones. Adopte una postura
adecuada para cortar.

A\ La exposiciéon a las vibraciones

puede causar dafos a las personas
que sufren de problemas de circulacion
sanguinea o nerviosos. Acudir al médico
en caso de presentarse sintomas fisicos
como entumecimiento, falta de sensibilidad,
debilitamiento o variaciones del color de la
piel. Estos sintomas suelen aparecer en los
dedos, las manos y los puiios.

Motor ahogado

- Suelte el tornillo de la tapa de la bujia (9, Fig. 2).

- Retire la tapa.

- Haga palanca para sacar la funda de la bujia.

- Desenrosque la bujia y séquela.

- Abra el acelerador por completo.

- Tire de la cuerda del motor de arranque varias
veces para desahogar la camara de
combustion.

- Vuelva a poner la bujia y conecte su funda;
presione firmemente hacia abajo.

- Ponga la palanca de estrangulacion en la
posicion OPEN, aunque el motor esté frio.

- Ahora, arranque el motor.

A ATENCION - No arrancar la motosierra si

la barra, la cadena y el cérter de embrague
(freno de cadena) no estan montados; el
embrague podria aflojarse y provocar lesiones.

PUESTA EN MARCHA

El freno de la cadena debe estar accionado al
arrancar la motosierra. Ponga el freno de la
cadena empujando la palanca del freno de la

cadena / protector de manos hacia adelante
(hacia la barra), hasta la posicion de freno
(Fig.12). Cebar el carburador pulsando la burbuja
transparente (14, Fig. 2). Ponga la palanca del
cebador (D, Fig. 13) en posicion CLOSE. Apoyar la
motosierra sobre el terreno en posicion estable.
Comprobar que la cadena gire sin dificultad y
no choque contra cuerpos extrafos. Antes de
arrancar el motor, compruebe que la cadena
no toca ningun objeto. No arranque nunca la
motosierra cuando la barra guia se encuentre
en un corte. Sujetar firmemente con la mano
derecha la empufadura anterior y colocar
(Fig. 14). Tirar de la cuerda de arranque varias
veces, hasta conseguir el primer estallido.
Volver a llevar la palanca del starter (D, Fig. 13)
a su posicion original "OPEN". Poner en marcha
tirando de la cuerda de arranque. Una vez puesto
en marcha el motor, desactivar el freno de
cadena y esperar algunos segundos antes de
accionar la palanca del acelerador (2, Fig. 2) para
desbloquear el dispositivo de semi-aceleracién
automatica. Liberar el freno (Fig. 3).

A\ ATENCION - Cuando el motor esta caliente
no se debe usar el cebador para la puesta
en marcha.

A\ ATENCION - Emplear el dispositivo de
semi aceleracién exclusivamente en la
fase de puesta en marcha del motor.

RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su potencia maxima al cabo de
5-8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga
funcionar el motor sin carga al régimen maximo
para evitar un esfuerzo excesivo.

A\ ATENCION. Durante el rodaje, no

modificar la carburacion con el propésito
de aumentar la potencia, el motor podria
daiiarse.

NOTA: es normal que un motor nuevo emita
humo durante y después del primer uso.

RODAJE CADENA

La regulaciéon debe efecutarse siempre con la
cadena fria. Hacer girar la cadena manualmente
lubricdndola con aceite suplementario.
Arrancar el motor durante algunos minutos, a
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velocidad moderada, controlando el regular
funcionamiento de la bomba de aceite. Parar el
motor y regular la tension de la cadena. Arrancar
el motor efectuando algunos cortes en un tronco.
Parar de nuevo el motor y recontrolar la tensién
de la cadena. Repetir la operacién hasta que la
cadena haya alcanzado su alargamiento maximo.
No tocar el terreno con la cadena.

A\ ATENCION - No tocar la cadena cuando el
motor esta en marcha. No tocar el terreno
con la cadena.

6. PARADA DEL MOTOR

Llevar la palanca del acelerador (2, Fig. 2) al
minimo. Apagar el motor e pulsar el boton de
paro (10).

A\ No apoyar la motosierra sobre el terreno
si la cadena esta atin en movimiento.

7. UTILIZACION

FRENO CADENA

El freno cadena inercial es un dispositivo de
grande seguridad en el uso de la motosierra.
Protege al operador de los eventuales peligrosos
rebotes que se pudieran producir durante
las distintas fases del trabajo. Viene activado,
con el consiguiente bloqueo instantdneo
de la cadena, cuando la mano del operador
hace presion sobre la palanca (accionamento
manual), o bien automaticamente por inercia,
cuando la proteccion viene empujada hacia
adelante (Fig. 15) en caso de rebote al improviso
(accionamento inertial).

El freno cadena se desbloquea tirando de la
palanca hacia el operador (Fig. 3).

CONTROL FUNCIONAMIENTO FRENO

Al efectuar una inspeccidn antes de ejecutar

cualquier trabajo, verificar el funcionamiento del

freno observando los siguientes puntos:

1. Accionar el motor y tomar la empunadura
firmemente con ambras manos.

2. Tirando la palanca de gases para mantener
el funcionamiento de la cadena, empujar

la palanca del freno hacia abajo, a la parte
anterior, utilizando el dorso de su mano
izquierda (Fig. 11).

3. Al accionar el freno y al detener la cadena,
liberar la palanca de gases.

4. Liberar el freno (Fig. 3).

MANUTENCION FRENO: Mantener siempre
limpio el mecanismo del freno cadena y lubricar
las palancas. Verificar el desgaste de la cinta del
freno. El espesor minimo debe de ser de 0.30
mm.

TRABAJO CON MOTOSIERRAS PARA PODAR
CON UNA CUERDA Y UN ARNES

En este capitulo se detalla el procedimiento para
reducir el riesgo de lesiones durante la poda con
motosierra cuando se trabaja en altura con ayuda
de una cuerda y un arnés. Si bien estas
indicaciones pueden tomarse como base para
una guia o un manual de adiestramiento, no
sustituyen al adiestramiento formal. Las
directivas suministradas en este apéndice son
solamente ejemplos de la modalidad correcta de
trabajo. Es fundamental respetar siempre las
leyes y reglamentaciones nacionales.

Indicaciones generales para el trabajo en
altura

Los operadores de motosierras para podar que
trabajan en altura con cuerda y arnés han de
estar asistidos por otra persona. El segundo
operario, que permanece en el suelo, debe estar
instruido sobre las medidas de emergencia
apropiadas.

Es fundamental que los operadores de
motosierras de podar hayan sido instruidos sobre
el modo seguro de subir a los drboles y de
permanecer en ellos, y que estén correctamente
provistos de arnés, cuerdas, cintas planas con
ojales terminales, mosquetones y demds
implementos para mantenerse firmes y empunar
la motosierra en posiciones de trabajo seguras.

Preparacion antes de utilizar la motosierra en
un arbol

El operario que esté en el suelo debe controlar la
motosierra, cargarla con combustible, ponerla en
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marcha y calentarla. A continuacién, debe

apagarla y pasarsela a su comparfiero que estd en

el arbol.

Se recomienda fijar la motosierra al arnés del

operador con una correa plana apropiada (Fig. 16).

a) Enganchar la correa plana en el ojal situado en
la parte posterior de la motosierra (Fig. 21).

b) Utilizar mosquetones adecuados para sujetar
la motosierra al arnés del operador, ya sea de
manera indirecta (mediante la correa plana) o
directa.

¢) Comprobar que la motosierra esté bien
amarrada al medio de elevacién antes de
pasarla al operador.

d) Comprobar que la motosierra esté fijada al
arnés antes de separarla del medio de
elevacion.

La fijacion directa de la motosierra al arnés

disminuye el riesgo de dafar el equipo durante

los movimientos alrededor del arbol. Cortar
siempre la alimentaciéon de la motosierra cuando
esta directamente fijada al arnés.

Es fundamental enganchar la motosierra a los

puntos de fijacion recomendados del arnés. Estos

pueden encontrarse en el centro (parte delantera

o trasera) o en los lados. Se aconseja fijar la

motosierra al punto medio posterior del cinturdn,

sobre la base de la columna vertebral del
operador, para impedir que interfiera con los
cables de escalada y para que el peso se sostenga

uniformemente (Fig. 17).

Cuando sea necesario desplazar la motosierra de

un punto de fijacion a otro, es obligatorio

engancharla en la nueva posicion antes de
soltarla de la anterior.

Uso de la motosierra en el arbol

Un analisis de los accidentes sufridos durante la
poda de arboles con estas motosierras demostré
que la causa principal es el uso de la maquina
con una sola mano. En la mayoria de los
accidentes, los operadores no habian adoptado
una posicion de trabajo segura que les permitiera
empunar la motosierra con ambas manos. Esto
aumenta el riesgo de lesiones a causa de:

- falta de un agarre firme de la motosierra en

caso de contragolpe;
- pérdida de control de la motosierra que

aumenta las probabilidades de contacto con
los cables de escalada y con el cuerpo del
operador (en particular, con la manoy el brazo
izquierdos);

- pérdida de control motivada por una posicion
de trabajo insegura, que puede dar lugar a
movimientos involuntarios que provoquen el
contacto con la motosierra.

Posicion de trabajo segura para el uso con dos
manos

Para que el operador pueda sujetar la motosierra
con ambas manos, es indispensable que
encuentre una posicion segura ubicando
correctamente las partes del cuerpo que mas
intervienen en estas operaciones:

- la cadera cuando realiza cortes horizontales, y
- el plexo solar cuando realiza cortes verticales.
Cuando se trabaja cerca de troncos verticales con
fuerzas laterales bajas en la posicién de trabajo,
es fundamental encontrar un buen apoyo para
mantener una posicién de trabajo segura. Esto es
aun mas importante cuando el motosierrista se
aleja del tronco, en cuyo caso debe tomar
medidas para anular o neutralizar las fuerzas
laterales crecientes, por ejemplo cambiando la
direccion del cable principal mediante un punto
de anclaje suplementario, o fijando una correa
plana regulable entre el arnés y un punto de
anclaje suplementario (Fig. 18).

Para conseguir un buen apoyo en la posicion de
trabajo, se puede introducir el pie en un lazo
realizado con la correa (Fig. 19).

Arranque de la motosierra en el arbol

Para poner en marcha la motosierra en el arbol,

proceder del siguiente modo:

a) Accionar el freno de la cadena antes de dar
arranque.

b) Mantener la motosierra a un lado del cuerpo,
como se indica a continuacion.

1) Si la motosierra se tiene del lado izquierdo,
sujetarla con la mano izquierda en la
empunadura delantera, alejando la maquina
del cuerpo, mientras se tira de la cuerda de
arranque con la mano derecha.

2) Si se tiene del lado derecho, sujetarla con la
mano derecha en una de las dos
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empuniaduras, alejando la maquina del
cuerpo, mientras se tira de la cuerda de
arranque con la mano izquierda.
Antes de dejar la motosierra en marcha colgada
de la correa plana, activar siempre el freno de la
cadena.
Antes de comenzar un corte complicado, verificar
siempre que la motosierra tenga combustible
suficiente.

Uso de la motosierra con una sola mano

Se recomienda no utilizar la motosierra de podar

con una sola mano cuando el operador se

encuentra en una posicién de trabajo inestable.

Para cortar los extremos de las ramas de menor

didametro es preferible utilizar una sierra de mano.

El uso de la motosierra para podar con una sola

mano se justifica sélo cuando:

- el operador no puede adoptar una posicion
de trabajo que le permita sujetar la motosierra
con ambas manos y

- tiene que utilizar una de ellas para sostenerse,
por ejemplo cuando

- la motosierra se utiliza en plena extension,
perpendicularmente al cuerpo del operario y
alejada de él (Fig. 20).

Se recomienda a los motosierristas:

- no cortar nunca con la zona de contragolpe
en el extremo de la espada de la motosierra;

- no sostener los trozos de rama mientras se los
corta;

- no tratar de atrapar los trozos de rama cuando
caen.

Liberacion de una motosierra atascada

Si la motosierra se atasca durante el corte:

- apagar la motosierra y fijarla de manera
segura a la parte de la rama que va del tronco
al corte, o a una cuerda separada de la
maquina;

- tirar de la motosierra de la parte de la
entalladura, levantando la rama si hace falta;

- en caso de necesidad, utilizar una sierra de
mano o una segunda motosierra para liberar
la motosierra atascada, efectuando un corte
de al menos 30 cm alrededor de esta ultima.

Si se utiliza una sierra de mano o una motosierra

para liberar una motosierra atascada, los cortes

deben realizarse hacia el apice de la rama (o sea,
entre la motosierra atascada y el dpice, y no entre
el tronco y la motosierra atascada) a fin de
impedir que la motosierra sea arrastrada con la
parte de rama que se corta, complicando aun
mas la situacion.

USOS NO ADMITIDOS

A ATENCION - Seguir siempre las normas

de seguridad. Esta motosierra esta
disefiada y construida para el desramaje
y el mantenimiento de arboles erguidos y
arbustos. Esta prohibido cortar otros tipo de
materiales. Las vibraciones y el contragolpe
son diferentes y los requisitos de seguridad no
serian respetados. No usar la motosierra como
palanca para levantar, mover o partir objetos.
Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de
la motosierra utensilios o accesorios que no
sean los indicados por el constructor.

A\ ATENCION - No utilizar la motosierra para
podar, seccionar o derribar arboles.

NORMAS DE TRABAJO

DESRAMADO

a) Comenzar siempre desde el didmetro mayor
y dirigirse hacia la punta para desramar la
planta o eventuales ramas secundarias.
Buscar siempre la posicion mas estable y
segura antes de acelerar la motosierra. Si es
necesario mantener el equilibrio apoyando la
rodilla mds cercana al tronco en el mismo.

¢) Mantener la motosierra apoyada apoyada
al tronco para no cansarse excesivamente,
girandola sobre el lado izquierdo o derecho
segun la posicion de la rama que se debe
cortar (Fig. 22).

En el caso de ramas bajo tension buscar una
posicidn segura para protegerse del posible
golpe de latigo. Iniciar siempre el corte por la
parte opuesta a la doblez.

Para desramar ramas de didmetro grande,
utilizar el trinquete.
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A\ ATENCION - No use el borde superior de la
punta de la barra cuando debe desramar,
corre el riesgo de recibir un contragolpe.

PRECAUCIONES EN EL AREA DE TRABAJO

- No trabajar cerca de cables eléctricos.

- Trabajar sélo cuando la visibilidad y la luz sean
suficientes para ver claramente.

- Detener el motor antes de apoyar la
motosierra.

- Prestar atencion especialmente cuando se
estén utilizando dispositivos de proteccién que
pueden limitar la capacidad de oir sonidos que
indican riesgos (avisos, sefales, advertencias,
etc.).

- Tener mucho cuidado al trabajar en pendiente
o sobre terrenos irregulares.

- No corte con la motosierra por encima de la
altura del pecho, puesto que si estd en una
posicién mas alta resultara dificil controlarla
frente a fuerzas de rebote.

- No corte subido a una escalera, ya que es
muy peligroso.

- Pare la motosierra si la cadena golpea algun
objeto extrano. Inspeccione la motosierra y
repare las piezas segun sea necesario.

- Mantenga la cadena limpia y sin arena. Incluso
una pequena cantidad de suciedad hara que la
cadena pierda brillo rdpidamente y aumentara
la posibilidad de que se produzcan rebotes.

- Mantener siempre secas y limpias las
empunaduras.

- Cortando un tronco o una rama en tension,
prester atencion para que no le sorprenda la
instantanea disminucioén de la tension de la
madera.

- Tener mucha precauciéon cortando ramas
pequenas o arbustos que pueden bloquear la
cadena o ser proyectados contra usted y
hacerle perder el equilibrio.

PRECAUCIONES PARA EL USO DE LA MAQUINA

1. Laforma particular de la empufiadura de esta
maquina requiere una atencion particular
cuando se produce el rebote.

2. Tenga sumo cuidado al final del corte,
porque la maquina puede tender a caer
improvisamente, lo cual es dificilmente

controlable con este tipo de empunadura.

3. Cuidado con el fenémeno del resbalamiento!:
la cadena, en lugar de penetrar en el tronco,
podria deslizarse hacia delante, escapando al
control del operador.

4. Los operadores que se ocupan de los
trabajos de mantenimiento de arboles tienen
absolutamente que estar adiestrados respecto
a las técnicas correctas para trabajar en
condiciones de seguridad, y en el uso de lazos,
cinturones, cuerdas y mosquetones, ademds
de los dispositivos usados habitualmente en
las técnicas para subir a los arboles.

5. De conformidad con la norma ISO 11681-2,
un operador experto y bien adestrado puede
usar esta motosierra con una sola mano SOLO
Y EXCLUSIVAMENTE para podar. Para todas
las demas operaciones es obligatorio usar
ambas manos.
iATENCION! NO ACONSEJAMOS DE
NINGUNA MANERA EL USO DE ESTA
MOTOSIERRA CON UNA SOLA MANO.
Utilizar la motosierra con una sola mano es
sumamente peligroso, porque ello amplifica
sensiblemente todos los peligros sefialados
arriba (1+4).

6. Antes de repostar combustible, desenganchar
siempre la maquina del cinturén.

8. MANTENIMIENTO

A ATENCION - Durante las operaciones de

manutencién llevar siempre los guantes
de seguridad. No efectuar la manutencion con
el motor caliente.

AFILADO CADENA

El paso de la cadena es de %"x.050” 0 3/s"x.050".
Afilar la cadena utilizando guantes de seguridad
y lima redonda de @ 4 mm (5/32)"

A\ ATENCION - No montar la cadena %" sobre
el pifndn de la 3/s” o viceversa.

Afilar siempre la cadena desde el interior hacia
el exterior del filo respetando los valores que
figuran en Fig. 23.
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Los eslabones cortantes, después del afilado,
deben ser todos de la misma anchura y longitud.

A\ ATENCION - La cadena debe ser afilada
cada vez que se observe que las virutas

son de dimensiones muy reducidas, como el
normal aserrin.

Cada 3-4 afilados es necesario controlar
y, eventualmente, limar el delimitador de
profundidad sirviéndose de la lima planay de la
lima suministrada como opcional, seguidamente
se deberd redondear el dngulo anterior (Fig. 24).

A ATENCION - La correcta regulacion
del delimitador de profundidad es tan

importante como el correcto afilado de la
cadena.

BARRA

Las barras con pifidn en la punta deben ser
lubricadas con grasa usando una jeringuilla para
lubricacion.

La barra se debe girar cada 8 horas de trabajo
para permitir un desgaste uniforme.

Mantener limpias las ranuras de la barra
y el orificio de lubricacion con la rasqueta
suministrada como opcional.

Controlar que las guias de la barra sean paralelas
y, si es necesario, quitar las rebabas laterales con
la lima plana.

A ATENCION - No montar nunca una cadena
nueva sobre un piién.

FILTRO DEL AIRE - Girar la perilla (A, Fig. 25) y
controlar diariamente el filtro del aire (B). Para
abrir el filtro (B), presionar las dos lenguetas (C).
Limpie con desengrasante Emak c6d. 001101009,
lave con agua y sople a distancia con aire
comprimido desde el interior hacia el exterior.
Sustituya el filtro si esta muy atascado o dafado.

A\ iATENCION! - Cuando se vuelva a montar el
filtro (B), encajarlo bien en su alojamiento.

FILTRO COMBUSTIBLE - Controlar
periddicamente las condiciones del filtro, en caso
de excesiva suciedad, cambiarlo (Fig. 26).

BOMBA ACEITE (automatica) - El caudal se
regula previamente en la fabrica. El caudal de
aceite se activa sélo cuando la cadena esta en
movimiento.

A\ iATENCION! - No emplee nunca aceite
recuperado.

GRUPO DE ARRANQUE - Mantener libres y
limpios los orificios de refrigeracién del carter
del conjunto de arranque con pincel o aire
comprimido.

MOTOR - Limpiar periédicamente las aletas del
cilindro con un pincel o con aire comprimido.
La acumulacion de impurezas sobre el cilindro
puede provocar recalentamientos dafinos para
el buen funcionamiento del motor.

BUJIA - Se recomienda la limpieza periédica de la
bujia y el control de la distancia de los electrodos
(Fig. 27).

Utilizar bujia NGK CMR7A o de otra marca con
grado térmico equivalente.

FRENO DE LA CADENA - Si se diera el caso
de que el freno de la cadena no funcionara
correctamente, desmontar el carter cubrecadena
y limpiar a fondo los componentes del freno.
Cuando la cinta esté gastada y/o deformada,
cambiarla.

BARRA - Girar la barra y verificar que los orificios
de lubricacion estén libres de impurezas (Fig. -).

No usar combustible (mezcla) para operaciones
de limpieza.

CARBURADOR
Antes de regular el carburador, limpiar el
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transportador de encendido, el filtro del aire
(Fig. 25) y calentar el motor.

El tornillo del régimen minimo T (Fig. 28) ha sido
regulado para que haya un buen margen de
seguridad entre el régimen del minimo y el régimen
del embrague.

Este motor cumple las directivas 97/68/EC,
2002/88/ECy 2004/26/EC.

A ATENCION - Las variaciones climaticas o

altimétricas pueden provocar variaciones
en la carburacion. No permitir que otras
personas estén cerca de la motosierra
mientras esta trabajando ni durante la fase
de registro de la carburacién.

MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se aconseja hacer revisar el equipo por un
técnico especializado del servicio de asistencia,
todos los afos si el uso es intensivo o cada dos
anos si el uso es normal.

A {ATENCION! - Todas las operaciones de

mantenimiento no indicadas en este
manual deben ser realizadas por un taller
autorizado. Para garantizar un funcionamiento
correcto y constante del la motosierra es
preciso utilizar exclusivamente RECAMBIOS
ORIGINALES.

A\ Eventuales modificaciones no autorizadas

y/o el uso de accesorios no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al
operador o a terceros.

TRANSPORTE

Transportar la motosierra con el motor apagado,
con la barra dirigida hacia atras y el cubrebarra
inserido (Fig. 29).

A\ ATENCION - Para el transporte de la

maquina en un vehiculo, asegurarse de
que esté fijada en el vehiculo de modo correcto
y firme mediante correas. La maquina se debe

transportar en posicion horizontal; cerciorarse de
que se cumplan las normas vigentes en materia
de transporte de maquinas.
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en condiciones de 8 Y E £ <8
funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mas severo de lo normal, reduzca los intervalos o g % o - 3 é
en consecuencia. T |23%| = 25
& | g=3| § 3
2 0 Q 5] 2 o
< |6 £ 5
Maquina completa Inspeccionar: fugas, grietas, desgaste X X
Controles: interruptor, cebador, palanca del|Verificar el funcionamiento
acelerador y palanca de bloqueo del acelerador X X
Freno cadena Verificar el funcionamiento X X
Hacer revisar en un taller autorizado X
Deposito de combustible y depdsito de aceite |Inspeccionar: fugas, fisuras, desgaste X X
Filtro de combustible Inspeccionar y limpiar X
Sustituir el elemento filtrante X
Lubricacién cadena Controlar el rendimiento X X
Cadena Inspeccionar: dafos, afilado y desgaste X X
Controlar la tension X X
Afilar: controlar la profundidad de pasada X
Barra Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Limpiar el acanalado y el conducto de aceite X
Girar, lubricar el carrete y desbarbar X
Sustituir X
Pinon Inspeccionar: dafios y desgaste X
Sustituir X
Embrague Inspeccionar: dafios y desgaste X
Sustituir X
Tope cadena Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Sustituir X
Todos los tornillos y tuercas accesibles (menos|Inspeccionar y apretar X
los tornillos del carburador)
Filtro de aire Limpiar X
Sustituir X
Aletas del cilindro y ranuras del carter de|Limpiar X
arranque
Cuerda de arranque Inspeccionar: dafios y desgaste X
Sustituir X
Carburador Controlar el minimo (la cadena no debe girar X X
al minimo)
Bujia Controlar la distancia de los electrodos X
Sustituir X
Sistema antivibracion Inspeccionar: dafios y desgaste X
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9. ALMACENAIJE

Si la maquina no se va a utilizar durante un

tiempo prolongado:

- Vaciary limpiar los depdsitos de combustible y
de aceite en un lugar bien ventilado.

- Eliminar el combustible y el aceite siguiendo
las normas y respetando el medio ambiente.

- Para vaciar el carburador, poner el motor en
marcha y esperar que se pare (si queda mezcla
en el carburador, las membranas pueden
danarse).

- Quitary limpiar la cadena y la barra, y rociarlas
con aceite protector.

- Limpiar cuidadosamente las ranuras de
refrigeracion del carter del grupo de arranque,
el filtro de aire (Fig. 25) y las aletas del cilindro.

- Conservar la maquina con los depésitos vacios
en un ambiente seco, en lo posible sin
contacto con el suelo y lejos de fuentes de
calor.

- Para volver a utilizar la maquina después de la
pausa invernal, es suficiente realizar las mismas
operaciones que para la puesta en marcha
habitual (pag. 80).

PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccion ambiental debe ser un aspecto

prioritario del uso de la maquina, en beneficio de

la convivencia civica y de la salud del planeta.

- Evite causar molestias a sus vecinos.

- Respete escrupulosamente las normas locales
sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas
o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos
domésticos, sepérelos segun su composicion
y llévelos a un centro de clasificacion y
reciclaje.

Desguace y eliminacion

Al final de la vida util de la maquina, no la deje
con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la
maquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden
entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su
zona. Una vez desguazada la maquina, deseche
los componentes de acuerdo con las normas de
proteccién ambiental, evitando contaminar el
suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las
normas pertinentes.
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10. DATOS TECNICOS

GST 250 - MTT 2500

Cilindrada 254 cm3
Motor 2 tiempos Emak
Potencia 0.95 kW

N. giros/min. minimo

2.800+3.000 min ' ¥

N. giros/min maximo 14.500 min_ *
Burbuja primer Si
Arranque Facil E_Eaﬁi’ﬁ Si
Tornillo lateral para tensar la cadena Si
Numero dientes pindn 8

Peso sin barra y sin cadena 2.7 kg

e

Velocidad de la cadena al 133% del régimen del motor maximo

Capacidad del depdsito de combustible 220 (0.22) cm3 (&)

Capacidad del depdsito de aceite de la cadena 185 (0.185) cm? (8)

20.3 m/s

* Vueltas en vacio con barra y cadena

rce()cgqu‘:\i:r?é;%naess de barras y cadenas GST 250 - MTT 2500

Paso y espesor de la cadena '/a" x.050" '/a" x.050" CARVING 3/g" x .050"

Longitud de barra 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)

Barra tipo 100 SDAA 041 550%%30%35%2(,(\%; 2255(‘)’())) 100 SDEA 041
Cadena tipo 25AP058E 25AP060E 91PX040E

Longitud de corte 255 mm 270 mm 255 mm

/\ ATENCION!!

El riesgo de contragolpe (kickback) es mayor en caso de combinacion barra/cadena
errénea. Utilizar exclusivamente las combinaciones barra/cadena recomendadas y atenerse
a las instrucciones de afilado.
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Loaav

Presién acustica dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

Incertidumbre dB (A) 3.0
2000/14/EC

Nivel de potencia acustica medido dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

Incertidumbre dB (A) 3.0

Lwa
; ; “cti ; 2000/14/EC

Nivel potencia acustica garantizado dB (A) EN 22868 111.0

EN ISO 3744

EN 60745-2-13

. . . R 4.3 (sx)
Nivel de vibracion (1/4") m/s? EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
Nivel de vibracion (3/8") m/s? EN 22867 g;‘ ((;))(()) *
EN 12096 *
Incertidumbre (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

* \lalores medios ponderados (1/3 minimo, 1/3 plena carga, 1/3 velocidad maxima en vacio).

11. DECLARACION DE CONFORMIDAD

El abajo firmante,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

declara bajo su responsabilidad que la maquina:

1. Género:

motosierra

2. Marca: / Tipo:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. identificacion de serie

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

cumple los requisitos de la directiva

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

cumple las siguientes normas
armonizadas:

ENISO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1-EN 55012

es conforme al modelo que ha obtenido
la certificacion CE N.°

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

expedido por

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Procedimientos utilizados
para determinar la conformidad

AnnexV -2000/14/EC

Nivel de potencia actstica medido 107.9 dB(A)
Nivel de potencia acustica garantizado: 111.0 dB(A)
Hecho en: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Fecha: 20/04/2016

Documentacion técnica depositada en:

sede administrativa. - Direccién técnica

@7@ = @Emak .

\_} Fausto Bellamico - President
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12. CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con
las técnicas més avanzadas. El fabricante
garantiza sus productos por 24 meses desde la
fecha de compra para uso no profesional. La
garantia se limita a 12 meses en caso de uso
profesional

Condiciones generales de la garantia

1) La garantia tiene validez a partir de la fecha
de compra. A través de la red de ventas y
asistencia técnica, el fabricante sustituira
gratuitamente las partes que presenten
defectos de material o de fabricacién. La
garantia no priva al comprador de los
derechos legales establecidos por el
Coédigo Civil con respecto a las
consecuencias de los defectos o vicios del
objeto vendido.

2) El personal técnico actuard lo més pronto
posible, dentro de los limites impuestos
por motivos organizativos.

3) Para solicitar asistencia en garantia, es
necesario presentar el certificado que
figura mas adelante, sellado por el
vendedor y cumplimentado en todas sus
partes, ademas de la factura o el tique
de compra.

4) La garantia se anula en caso de:

- Ausencia manifiesta de mantenimiento.

- Utilizacion incorrecta o alteracion del
producto.

- Uso de lubricantes o combustibles

MODELO

- Empleo de recambios o accesorios no

- Intervenciones realizadas por personal no

inadecuados.
originales.

autorizado.

5) La garantia no cubre los materiales de
consumo ni las partes sujetas a un desgaste
normal de funcionamiento.

6) La garantia no cubre los trabajos de
actualizacion y mejora del producto.

7) La garantia no cubre la puesta a punto ni
las operaciones de mantenimiento que
deban realizarse durante el periodo de
garantia.

8) Todo daio sufrido por el producto durante
el transporte debe senalarse
inmediatamente al transportista; de lo
contrario la garantia se anula.

9) Para los motores de otras marcas (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler, etc.) montados en nuestras
maquinas, vale la garantia del respectivo
fabricante.

10) La garantia no cubre dafios o perjuicios
directos o indirectos, materiales o
personales, causados por fallos de la
maquina o derivados de la imposibilidad
de utilizarla.

N° DE SERIE

ADQUIRIDO POR EL SR.

—_— = - = = = = = = = = =4

X iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.

CONCESIONARIO




13. RESOLUCION DE PROBLEMAS

A

ATENCION: parar la unidad y desconectar la bujia antes de realizar todas las pruebas
correctivas recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que sea necesario el
funcionamiento de la unidad.

Asistencia Autorizado.

Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve, llamar a un Centro de
Asistencia Autorizado. Si se observa un problema no listado en esta tabla, llamar a un Centro de

PROBLEMA

POSIBLES CAUSAS

SOLUCION

El motor no arranca o se apaga a
los pocos segundos del arranque.

1. No hay chispa

2. Motor atascado

. Controlar la chispa de la bujia. Si no hay

chispa, repetir la prueba con una bujia
nueva (CMR7A).

Seguir el procedimiento de la pag. 82.
Si el motor no arranca, repetir el
procedimiento con una bujia nueva.

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona
correctamente a alta velocidad.

Es necesario regular el carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

1. Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

2. Filtro de aire sucio.

3. Esnecesario regular el
carburador.

Utilizar gasolina fresca y un aceite
adecuado para motores de 2 tiempos.

Limpiar; leer las instrucciones del
capitulo Mantenimiento del filtro de
aire.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el carburador.

Regular el tornillo del minimo "T" (Fig. 28)
en sentido horario para aumentar la
velocidad; consultar el capitulo
Mantenimiento del carburador.

La barra y la cadena se calientan
y emiten humo durante el
funcionamiento

1. Deposito de aceite de la
cadena vacio

2. Cadena demasiado tensa

3. Malfuncionamiento del
sistema de lubricacion

1.

El depdsito de aceite se debe llenar
cada vez que se llene el depésito de
combustible.

. Tensado de la cadena; ver las

instrucciones en el capitulo Montaje de
la barray la cadena (Pag. 79).

. Hacer funcionar a pleno régimen 15-30

segundos. Detener y comprobar que el
aceite gotee desde la punta de la barra.
Si hay aceite, el malfuncionamiento
puede deberse a que la cadena estd
floja o la barra esta danada. Si no hay
aceite, contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado

El motor arranca y funciona, pero
la cadena no gira

A

ATENCION: no tocar
nunca la cadena
cuando el motor esté
en funcionamiento

1. Freno cadena activado

2. Cadena demasiado tensa

3. Ensamblaje barray cadena

4. Cadena y/o barra dafiadas

5. Embrague y/o pifién dahados

wv

Desactivar el freno de la cadena; ver el
capitulo Uso - Freno cadena (Pag. 83)

. Tensado de la cadena; ver las

instrucciones en el capitulo Montaje de
la barray la cadena (Pag. 79)

. Ver las instrucciones en el capitulo

Montaje de la barra y la cadena (Pag.79)

. Ver las instrucciones en el capitulo

Mantenimiento barra y/o cadena
(Pag. 86)

. Sustituir si es necesario; contactar con

un Centro de Asistencia Autorizado
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PREKLAD POVODNYCH POKYNOV
uvoD

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a
aby ste predisli nehodédm, nezacinajte pracu bez
toho, Ze by ste si velmi pozorne precitali navod
na pouzivanie. V tomto ndvode ndajdete
vysvetlenia ¢innosti réznych casti, ako aj pokyny
pre nevyhnutné kontroly a udrzbu.

Poznamka. Popisy a ilustracie uvedené v
tomto navode nie st prisne zavazné. Vyrobca
si vyhradzuje pravo na vykonavanie zmien v
tomto navode bez predchadzajiuceho
upozornenia.

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento
navod informécie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informdcie su oznacené
symbolmi popisanymi v nasledujicom texte:
POZOR: v pripade nebezpecenstva Urazov alebo
vaznych poraneni osob alebo vazneho
poskodenia majetku.

UPOZORNENIE: v pripade nebezpecenstva
poskodenia jednotky alebo jednotlivych casti
strojového zariadenia.

POZOR
RIZIKO POSKODENIA SLUCHU
ZA NORMALNYCH PODMIENOK POUZIVANIA SA
OSOBA, KTORA STROJ POUZIVA, VYSTAVUJE DENNE)J
HLADINE HLUKU ROVNEJ ALEBO VYSSEJ AKO
85dB (A)
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. Ovladacia paka sytic¢a
. Packa plynu
. Bezpecnostna poistka plynu

. Paka brzdy retaze

. TImic¢ vyfuku

. Retaz

. Lista

. Kryt vzduchového filtra

© NV A WN =

. Uzéver palivovej nddrze

. Rukovat startéru

. Uzaver olejovej nadrze

. Vstrekovac nadrze

. Bo¢na skrutka napinaca retaze
. Prednd rukovat

. Zadna rukovat

. Krytlisty

VYSVETLIVKY A BEZPECNOSTNE
UPOZORNENIA (Obr.1)

Pred pracou s tymto pristrojom si precitajte
navod na pouzitie a udrzbu.

Pouzivajte ochrannu prilbu, okuliare a
slichadla.

Druh stroja: MOTOROVA PILA

Zarucena hladina akustického vykonu

Cislo série

Znacka zhody CE

Mimoriadnu pozornost venujte spatnému
vrhu. M6Ze byt velmi nebezpecny.

Pozorne si precitajte a dodrziavajte vsetky
upozornenia.

Tato motorova pila je ur¢ena vyhradne pre
zaskolenych pracovnikov na orezédvanie
stromov.

Pouzivajte vhodné ochranné prostriedky pre
ramena, nohy a chodidla.

Rok vyroby

Vstrekovac nadrze

Brzda retaze, aktivovana (vlavo). Brzda
retaze, neaktivovana (vpravo).

CASTI MOTOROVEIJ PILY (Obr. 2)

Skrutka nastavenia karburatora

Tlacidlo STOP
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3. PRAVIDLA BEZPECNOSTI

A\ UPOZORNENIE: Pokial je spravne
pouzivana je retazova pila rychlym
pomocnikom a Géinnym nastrojom.
Pokial je pouzivana nespravne alebo bez
spravnych pravidiel bezpecnosti, moze sa
stat nebezpecnym nastrojom. Aby bola vasa
praca vzdy prijemna a bezpecna, dodrzujte
vzdy prisne bezpecnostné pravidla, ktoré su
uvedené v tomto navode na pouzitiu.

A\ POZOR: Startovaci systém jednotky

produkuje elektromagnetické pole velmi
nizkej intenzity. Toto pole méze rusit ¢innost
niektorych pacemakerov. Na zniZenie rizika
vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa
osoby s pacemakerom mali poradit so svojim
lekdarom a vyrobcom pacemakera este pred
pouzivanim tohto stroja.

Motorova pila na orezavanie stromov
Specialna motorova pila s nizsou hmotnostou,
ur¢end na pouzivanie vyskolenym pracovnikom
na orezdvanie a odstranovanie hornych casti
stromov na koreni.

Vyskoleny pracovnik

Osoba, ktord je schopnd a pozna:

- Specidlne pravidld viazané na pouzivanie
motorovej pily (na orezdvanie stromov)
vyrobenej podla poziadaviek normy ISO
11681-2 a

- bezpecnostné opatrenia na predchadzanie
nebezpeclenstvam, vratane pouzivania
odporucanych individudlnych ochrannych
prostriedkov (IOP).

A\ UPOZORNENIE! - Pouzivanie stroja mézu
obmedzovat vnutrostatne predpisy.

1. Motorovu pilu nepouzivajte skor, ako ste boli
pouceni o jej $pecifickom pouzivani.
Zaciatocnici by si mali pred pracou obsluhu
stroja vyskusat.

2. Motorova pila musi byt pouzivana len
dospelymi osobami, v dobrej fyzickej kondicii
a so znalostou pravidiel na pouZitie.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.
17.

18.

19.

. Nepouzivajte motorovu pilu, ak ste unaveny

alebo pod vplyvom alkoholu, drog alebo
liekov.

. Pri praci nepouzivajte volne vlajuce satky,

naramky alebo iné veci, ktoré by mohli byt
zachytené pilou alebo retazou. Noste len
upnuty pracovny odev.

. Pouzivajte ochranné protismykové topéanky,

ochranné rukavice, okuliare, slichadla a
prilbu.

. Nikdy nedovolte, aby okolostojaci zostavali

vo vaSom pracovnom priestore pri Startovani
alebo pri pileni pilou.

. Nezacinajte pilenie, ak pracovny priestor nie

je uplne vycisteny a vyprazdneny. Nepilte v
blizkosti elektrickych kablov.

. Vzdy pilte v pevnom a bezpe¢nom postoji.
. Motorovu pilu pouzivajte iba v dobre

vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo
vybusnom, horlavom prostredi alebo v
uzavretych priestoroch.

Nikdy sa nedotykajte retaze, alebo nerobte
udrzbu pily, pokial motor bezi.

Na vyvod motora motorovej pily sa nesmie
pripéjat Ziadne zariadenie, ak ho nedoda
vyrobca.

Vsetky S$titky a nédlepky s vystraznou
signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave.
V pripade poskodenia alebo opotrebovania
ich treba véas vymenit (Obr. 1).

Stroj nepouzivajte na iné ucely ako su
uvedené v ndvode (pozrite ods. 104).

Stroj nenechdvajte bez dozoru, ak je zapnuty
jeho motor.

Denne skontrolujte motorovu pilu, aby ste sa
ubezpedili sa, ze je kazdé zariadenie,
bezpecnostné alebo nie, funkéné.

Pri idrzbe vzdy dodrziavajte pokyny vyrobcu.
Nepracujte s poskodenou, zle opravenou,
nespravne zmontovanou alebo [ubovolne
upravenou motorovou pilou. Neodstranujte
alebo nedeaktivujte bezpecnostné
zariadenia. Pouzivajte iba listy s dizkou
uvedenou v tabulke.

Okrem beznej udrzby nikdy nerobte zasahy
alebo opravy sami. Obratte sa iba na
$pecializované a autorizované servisy.
Nikdy nestartujte motorovu pilu bez
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nasadeného krytu retazi.

20. Pokial retazovu pilu uz nemozno pouzivat,
zlikvidujte ju v sulade s predpismi na ochranu
zivotného prostredia a nakladanie s odpadmi.
Vyhladajte vasho miestneho predajcu, ktory
zariadi spravnu likvidaciu retazovej pily.

21. Pozi¢iavajte pilu len takym pouzivatelom,
ktori s obozndmeni s ndvodom na obsluhu
pre uzivanie motorovej pily. Dajte dals$im
uzivatelom nédvod k dispozicii, tak aby si
mohli pred pouzitim pily, ndvod precitat.

22.V pripade potreby akéhokolvek dalsieho
objasnenia alebo zésahu sa vzdy sa obratte
na vasho.

23. Tento ndvod starostlivo uschovajte a pred
kazdym pouzitim pily ho konzultujte.

24. Nezabudnite, ze majitel alebo obsluhujuci
pracovnik nesu zodpovednost za Urazy alebo
rizika pre iné osoby, ako aj za ich majetok.

OCHRANNY ODEV

A K vacsine Urazom pri praci s motorovou

pilou dojde, ked retaz zasiahne pracovnika.
Pri praci s motorovou pilou si vzdy oblecte
homologizovany bezpecnostny ochranny
odev. Pouzitim ochranného odevu sa neodstrani
nebezpeclenstvo Urazu, ale v pripade nehody
znizi jeho doésledky. Pri vybere vhodného odevu
si nechajte poradit svojim predajcom.

Odev musi byt vhodny k danej praci a pohodiny.
Noste priliehavy odev odolny proti rozrezaniu.
Idealny pracovny odev je bunda, pracovné
nohavice a ¢izmy s ochranou proti rozrezaniu.
Nenoste odevy, 33ly, kravaty alebo privesky, ktoré
by sa mohli zachytit na dreve alebo v krovi. Ak
mate dlhé vlasy, dajte ich do gumicky a zakryte
ich (napr. Satkou alebo baretkou alebo prilbou,
atd.).

Noste ochranné topanky alebo ¢izmy
vybavené protiSmykovou podrazkou a
ocelovymi $pickami.

V miestach, kde by vam mohlo nieco spadnut na
hlavu, noste ochrann prilbu.

Pouzivajte ochranné okuliare alebo stit!

Pouzivajte chranic¢e proti hluku, napr.

slichadla alebo usné tampény. Pouzivanie
pomécok na ochranu sluchu vyzaduje vacsiu
pozornost a opatrnost, pretoze pracovnik horsie
vnima zvukové vystrazné signély (krik, zvukové
vystrahy a pod.).

Pouzivajte rukavice s ochranou proti
rozrezaniu.

A Pri praci na stromoch pouzivajte rukavice
a obuv vhodnu na vysplhanie sa na
stromy (tree climbing).

4. MONTAZ LISTY A RETAZE

POZOR - Pri montazi majte vzdy navlecené
rukavice. Pouzivajte iba listu a retaz
odporucané vyrobcom (str. 109).

- Pritiahnite paku poistky k prednej rukovati
(Obr. 3), aby ste sa presvedcili, ¢i brzda retaze
nie je v ¢innosti.

- Odstrante maticu (A) a odmontujte karter
krytu retaze (B, Obr. 4).

- Odstrante plastové tesnenie vlozené na
skrutky listy (C, Obr. 5).

- Zapadku napinaca retaze (D, Obr. 5) posunte
az na doraz a skrutku napinaca retaze Uplne
vyskrutkujte.

- Nasadte listu (F, Obr. 5) na skrutky (N).

- Nasadte retaz (H, Obr. 6) do
samozarovnavacieho kottca cievky (E) a na
vodic listy (M). Davajte pozor na smer otacania
retaze (Obr. 8).

- Vlozte karter krytu retaze do prislusného
miesta a drzte ho pritlaceny o listu,
zaskrutkujte skrutku napinaca retaze
(L, Obr. 7), aby sa ¢ap (D, Obr. 5) vsunul do
otvoru (G) listy.

- Namontujte kryt retaze a prislusné matice, bez
toho, aby ste ich utiahli.

- Napnite retaz pomocou skrutky napinaca
retaze (L, Obr. 7).

- Uplne napnite retaz upeviovacimi skrutkami
krytu retaze, pricom drzte nadvihnutu $picku
listy (Obr. 9). Retaz musi byt nastavenad tak,
aby bola spravne napnutd a aby sa fiou dalo
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volne otacat rukou (Obr. 10).

- Retaz je sprdvne napnutd, ak ju mozete
vytiahnut o niekolko milimetrov z drézky hore
(Obr. 10).

A\ POZOR - Retaz udrziavajte vzdy spravne

napnutu. Prili$ volnd retaz zvysuje riziko
spdtného narazu a moze sa vySmyknut z drazky
listy; v takychto situaciach hrozi Uraz pouzivatela
a poskodenie retaze. Prili$ volna retaz spésobuje
prilis skoré opotrebovanie samotnej retaze,
ale aj listy a pastorka. Naopak, prilis napnutd
retaz spdsobuje pretazenie motora, ktory by
sa tym mohol poskodit. Spravne napnuta
retaz poskytuje najlepsie charakteristiky
rezu, ako aj bezpecnost pri pileni a dlhu
prevadzkovu Zivotnost samotnej retaze.
Zivotnost retaze zavisi od spravneho napnutia,
ale aj od spravneho mazania.

5. SPUSTANIE PiLY
PALIVO

A POZOR: benzin je mimoriadne horlavé
palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo
zmesou paliv davajte velky pozor. V blizkosti
paliva a motorovej pily nefajcte ani sa k nim
nepribliZujte otvorenym plameriom.

- Aby sa znizilo nebezpecenstvo poziaru a
popalenia sa, s palivom zaobchédzajte
opatrne. Je velmi horlavé.

- Palivo premiesajte a naplite nim nadobu
vhodnu na uchovévanie paliva.

- Palivo miesajte vonku, mimo dosahu iskier
alebo plamenov.

- Pred dopihanim paliva stroj polozte na zem.

- Uzaver palivovej nadrze odskrutkujte pomaly,
aby sa uvolnil tlak a zabranilo sa uniku paliva.

- Po doplneni paliva pevne uzatvorte uzaver.
Vibracie by mohli sposobit jeho uvolnenie a
unik paliva.

- Palivo uniknuté z jednotky osuste. Presunte
stroj o priblizne 3 metre od miesta, kde ste
doplnali palivo, az potom nastartujte motor.

- Nikdy a za ziadnych okolnosti sa nepokusajte
zapélit uniknuté palivo.

- Pocas manipulacie s palivom ani pocas obsluhy
motorovej pily nefajcte.

- Palivo skladujte na ¢erstvom, suchom a dobre
vetranom mieste.

- Neskladujte palivo na miestach, kde je suché
listie, slama, papier a pod.

- Jednotku a palivo uchovavajte na miestach,
kde vypary paliva nepridu do kontaktu s
iskrami alebo otvorenym plameriom,
ohrieva¢mi vody a kotlami, elektrickymi
motormi alebo spina¢mi, sporakmi a pod.

- Pokial je motor v chode, neotvarajte uzaver
palivovej nddrze.

- Palivo nepouzivajte na Cistenie.

- DAavajte pozor, aby ste si palivom neza3pinili
odev.

Tento stroj je pohanany dvojtaktnym motorom a
vyzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre
2-taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého
benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v Cistej
nadobe, ktord je vhodnd na uchovévanie
benzinu.

ODPORUCANE PALIVO: TENTO MOTOR JE
SCHVALENY NA NAPAJANIE BEZOLOVNATYM 89
OKTANOVYM BENZINOM PRE MOTOROVE
VOZIDLA ([R + M] / 2) ALEBO S VYSSIM
OKTANOVYM CIiSLOM.

Zmiesajte olej pre dvojtaktné motory s benzinom
podla pokynov na obale.

Odporucame vam pouzivat olej pre 2-taktné
motory Oleo-Mac/Efco v pomere 2% (1:50),
vyvinuty $pecidlne pre vsetky dvojtaktné motory
chladené vzduchom.

Spravne pomery zmesi olej/palivo uvedené v
schéme sa vztahuju na motorovy olej Oleo-Mac/
Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 alebo na
rovnocenny kvalitny olej (Specifikacie JASO FD
alebo I1SO L-EGD). Ked' $pecifikacie oleja NIE SU
rovnocenné alebo nie st zndme, pouzite zmes v
pomere 4% (1:25).

98




BENZIN OLEJ

iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cm?) L (cm?)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 0,0 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 040 | (400) | 0,80 | (800)
25 0,50 | (500) | 1,00 | (1000)

A\ UPOZORNENIE: NEPOUZIVAJTE OLEJ PRE
MOTOROVE VOZIDLA ANI PRE 2-TAKTNE
LODNE MOTORY.

A\ UPOZORNENIE:

- Kupujte iba také mnozstvo paliva,
ktoré spotrebujete; nekupujte viac,
ako spotrebujete pocas jedného alebo
dvoch mesiacov;

- Benzin uchovavajte v hermeticky
uzavretej nadrzi, na cerstvom a
suchom mieste.

A UPOZORNENIE - Pri priprave zmesi nikdy
nepouzivajte palivo s obsahom etanolu
vyssim ako 10 %; moze sa pouzit gasohol
(zmes benzinu a etanolu) s percentualnym
obsahom etanolu do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA - Pripravujte vzdy iba také mnozstvo
zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo
dlho v nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa
poufzitie stabiliza¢nej latky Emak ADDITIX 2000
s kédom 001000972, ktord umoznuje uskladnit
palivovu zmes na dobu 30 dni.

Benzin s obsahom alkylov
A\ UPOZORNENIE - Benzin s obsahom
alkylov nema rovnaku hustotu ako
normalny benzin. Preto motory nastavené na
normalny benzin si mézu vyzadovat odlisné
nastavenie skrutky H. Pri tomto postupe
sa musite obratit na autorizované servisné
stredisko.

DOPLNANIE PALIVA
Pred doplfianim zmesi bandaskou potraste.

A POZOR: dodrziavajte bezpecnostné

predpisy o manipulacii s palivom. Pred
dopinanim paliva vzdy vypnite motor. Palivo
nikdy nedopiiajte, ked'je stroj alebo motor v
cinnosti a kym st horuce. Pred nastartovanim
motora sa presuiite aspoi o 3 m od miesta,
kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

1. Ocistite okolie uzaveru paliva, aby ste predisli
znecisteniu nadrze.

2. Uzaver palivovej nadrze uvolnite pomaly.

3. Opatrne nalejte palivovd zmes do nadrze.
Zabrénte rozliatiu.

4. Pred vratenim uzaveru na miesto ocistite a
skontrolujte tesnenie.

5. Uzéver palivovej nadrze naskrutkujte na
miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A\ POZOR: skontrolujte, ¢i nedochadza k
uniku paliva a, ak k nim dochadza, pred

pouzivanim ich odstrante. Podla potreby

zavolajte servisné stredisko predajcu.

DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE

Mazanie retaze je vykonavané automaticky

olejovym cerpadlom, ktoré nevyzaduje udrzbu.

Olejové Cerpadlo je nastavené tak, aby dodavalo

dostato¢né mnozstvo oleja, aj v podmienkach

stazenej prace. Pripadné odkvapkdvanie oleja
pocas pilenia tenkych kondrov je normalne.

- Pred kazdym dopihanim o¢istite okolie
uzéveru (13, Obr. 2), aby sa necistoty nedostali
do nadrze.

- Pocas prace kontrolujte mnozstvo oleja v
nadrzi.

- Podoplneni oleja vzdy nechajte pilu 2 alebo 3
krat bezat na volnobehu tak, aby ste obnovili
spravny privod oleja.

-V pripade poruchy nezasahujte, obratte sa na
autorizovaného predajcu.

Spravne mazanie retaze v priebehu pilenia znizi
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opotrebovanie retaze a listy na minimum a zaruci
ich dlhsiu Zivotnost. Vzdy pouzivajte olej dobrej
kvality.

A\ UPOZORNENIE - Pouzivanie pouzitého
oleja je zakazané!

Vzdy pouzivajte biologicky rozlozitelné

mazivo (eco-lube Oleo-Mac/Efco) Specificky

urcené pre listy a retaze, reSpektujuc Zivotné

prostredie, zdravie osoby, ktora pilu pouziva

a zivotnosti casti motorova pily.

A\ Pred spistanim motora sa ubezpeéte,
¢i retaz nie je v kontakte s cudzim
predmetom.

A\ S motorom na volnobehu sa retaz nesmie

tocit. V opacnom pripade kontaktujte

Autorizovaného Servisného Strediska,

aby vykonala kontrolu a odstranenie

problému.

A\ Pokial motor bezi, drite vidy prednu

rukovat pevne lavou rukou a zadnu

rukovat pravou rukou (Obr. 11).

- Nedrzte pilu ani s nou nepilte nad Urovnou
pliec; pri drzani motorova pily vo vysokej
polohe je tazké kontrolovat a zadrzat spatné
narazy.

- Skontrolujte, ¢i su vSetky casti vasho tela
dostatocne daleko od retaze a timica
vyfuku.

- Tieto pokyny musia dodrziavat aj lavaci.
Udrziavajte spravny pracovny postoj.

A\ Vystavenie sa vibraciam méze spésobit
poranenia osob, ktoré trpia problémami s
obehom krvi alebo maju problémy nervového
povodu. Ak spozorujete priznaky ako
stfpnutie, stratu citlivosti, zniZzenie normalnej
sily alebo zmeny farby pokozky, obratte sa
na svojho lekara. Tieto priznaky sa zvycajne
prejavuju na prstoch, rukach a zapastiach.

Motor je zahlteny
- Odskrutkujte skrutku na kryte (9, Obr. 2).

- Odstrante kryt.

- Vypacte koncovku sviecky.

- Sviecku odskrutkujte a osuste.

- Plynovu packu uplne stlacte.

- Potiahnite Startovacie lanko niekolkokrat,
aby sa vycistila spalovacia komora.

- Upevnite sviecku spéat a zapojte koncovku
sviecky, zatlac¢te koncovku pevne -
zmontujte ostatné casti.

- Packu syti¢a nastavte do OTVORENEJ
polohy - aj ked'je motor studeny.

- Teraz nastartujte motor.

A\ POZOR - Motorovu pilu nikdy nestartujte

bez namontovanej listy, bez retaze a bez
ochranného krytu spojky (brzda retaze) - spojka
by sa mohla uvolhit a spésobit poranenia oséb.

STARTOVANIE MOTORA

Pri Startovani motorovej pily treba zaradit
brzdu retaze. Brzdu retaze aktivujte
potlacenim packy brzdy retaze / predného
chréanica ruky (smerom k liste) do polohy
zaradenej brzdy retaze (obr. 12). Stlacenim
klobuciku pumpicky (14, Obr. 2). Packu sytica
(D, Obr. 13) presunte do polohy "CLOSE". Pilu
polozte do stabilnej polohy na zem. Skontrolujte
¢i sa modze retaz volne tocit a nenaraza na cudzie
predmety. Pred nastartovanim motora sa uistite,
Ze motorova pila nie je v kontakte so ziadnym
predmetom. Nikdy sa nesnazte nastartovat
motorovu pilu, ked je lista v zareze. Pravou rukou
uchopne rukovat (Obr. 14). Niekolkokrat
zatiahnite za $nuru Startéru az motor naskoci.
Packu sytica (D, Obr. 13) zatla¢te do pévodnej
polohy "OPEN". Pokracujte v Startovani
zatiahnutim za Snuru Startéru. Ako nédhle motor
naskoci, vypnite brzdu retaze a pockajte
niekolko sekund. Potom stlacte plynovu packu
(2, Obr. 2), ¢im odblokujete Startovacie
nastavenie karburatoru. Brzdu uvolhite (Obr. 3).

A\ UPOZORNENIE - Pokial itartujete teply
motor, nepouzivajte na spustenie sytic.
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A\ UPOZORNENIE - Startovacie nastavenie
karburatora pouzivajte len vo faze
Startovania motora.

ZABEH MOTORA

Motor dosiahne svojho maximalneho vykonu po
5-8 hodinach prace.

V dobe zdbehu nenechdavajte motor bezat na
volnobeh pri maximalnych otackach, aby sa prilis
nezatazoval.

A\ POZOR! - V dobe ziabehu nemeiite
karburaciu s cielom zvysit vykon; motor
by sa mohol poskodit.

POZN: je normalne, Ze novy motor pocas
prvého pouzitia dymi.

ZABEH RETAZE

Napinanie retaze sa musi vzdy robit pri studenej
retazi. Niekolkokrat pretocte retaz rukou a
namazte ju olejom. Na niekolko minut spustite
motor na miernu rychlost a skontrolujete
spravnost fungovania olejového cerpadla.
Zastavte motor a nastavte napnutie retaze.
Spustite motor a urobte niekolko rezov do
kmena. Opat motor zastavte a skontrolujete
napatie retaze. Opakujte tak dlho, pokial retaz nie
je dostato¢ne napnutd. Retazou sa nedotykajte
terénu.

A\ UPOZORNENIE - Nikdy sa nedotykajte
retaze, pokial motor bezi. Retazou sa
nedotykajte terénu.

6. ZASTAVENIE MOTORA

Uvolnite plynovu péacku (2, Obr. 2) a nastavte
motor na volnobeh. Vypnite motor, stla¢enim
tlacidlo STOP (10).

A\ Motorova pilu na zem, ak sa retaz eite
toci.

7. POUZITIE

BRZDA RETAZE

Brzda retaze je velmi dolezité bezpecnostné
zariadenie retazovej pily. Chrani uzivatela pred
pripadnymi nebezpecnymi spatnymi vrhmi, ku
ktorym méze behom prace dojst. Zapnutie brzdy
retaze ma za nasledok okamzité zablokovanie
retaze a robi sa stlacenim paky (ru¢né zapnutie),
alebo automatickou zotrva¢nostou, ako nahle sa
paka posunie vpred (Obr. 15) v pripade nadhleho
spatného vrhu (zotrvac¢né zapnutie). Brzda retaze
sa uvolhi za paku smerom k pracovnikovi (Obr. 3).

KONTROLA FUNKCNOSTI BRZDY

Pred kazdym zacatim prace skontrolujte, v

priebehu kontroly pristroja, funkénost brzdy

nasledovnym postupom:

1. Spustite motor a drzte rukovdte pevne
obidvoma rukami.

2. Stlacte spinac na uvedenie retaze do pohybu,
chrbtom lavej ruky zatlacte brzdovu paku
smerom dopredu (Obr. 11).

3. Ak brzda funguje, retaz sa okamzite zastavi;
uvolnite spinac.
4. Vyradte brzdu (Obr. 3).

UDRZBA BRZDY: mechanizmus brzdy retaze
udrzujte vzdy ¢&isty a kib paky namazany.
Kontrolujte opotrebovanie pasu brzdy.
Najmensia hrubka pésu je 0,30 mm.

PRACA S MOTOROVYMI PILAMI NA
OREZAVANIE STROMOV POMOCOU LANA A
ZAVESNEHO POPRUHU S OPASKOM

Tato kapitola popisuje pracovné postupy, ktoré
znizuju riziko poranenia motorovou pilou pri
praci vo vyske s pomocou lana a zavesného
popruhu s opaskom. Aj ked mdze posluzit ako
zékladny popis pri préci, alebo ako pracovna
prirucka, v ziadnom pripade nenahradzuje
formélne zaskolenie. Rady uvedené v tejto
prilohe su iba prikladom spravneho postupu.
Je vzdy nevyhnutné dodrziavat zakony a platné
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ochranné bezpecnostné predpisy.

VSeobecné predpisy pri praci vo vyske

Je vhodné, aby pracovnici pracujuci s motorovou
pilou vo vyske za pomoci lana a zdvesného
popruhu nikdy nepracovali sami. Je vhodné,
aby im na zemi pomahal iny pracovnik, ktory
bol zaskoleny o vhodnych postupoch v pripade
nebezpecenstva.

Je vhodné, aby boli pracovnici obsluhujuci
motorovu pilu na orezdvanie stromov vhodne
zaskoleni na tuto pracu a aby boli zaskoleni
pre bezpecny vystup na strom a pre pracovné
polohy, ako aj aby boli spravne vybaveni
zavesnym popruhom, lanom, opaskom s o¢kami,
remeriom, karabinkami a inymi prostriedkami,
aby mali pri praci s motorovou pilou stabilnu a
bezpecnu polohu.

Priprava pred pouzivanim motorovej pily na
strome

Je vhodné pilu skontrolovat, doplnit palivo,
nastartovat a zahriat na zemi a az potom ju
vypnutu podat pracovnikovi na strome.

Je vhodné upevnit motorovu pilu remeriom
a karabinkou k opasku a popruhu pracovnika
(Obr. 16).

a) upevnite remen pomocou otvoru na zadnej
casti motorovej pily (A, Obr. 21);

pouzite vhodné karabinky na nepriame
(pomocou remena) a priame zavesenie (v
mieste pripojenia cez otvor v pile) motorovej
pily k popruhu a opasku pracovnika;

¢) skontrolujte, ¢i je motorova pila pri odovzdani
pracovnikovi zavesend bezpecne;
skontrolujte, ¢i je motorové pila upevnena
k popruhu a opasku pracovnika este pred
odpojenim z prostriedku, ktorym bola podana
pracovnikovi na strome.

MozZnost upevnenia motorovej pily priamo
na popruh a opasok znizuje riziko poskodenia
zariadeni pocas pohybov okolo stromu. Ked' je
motorova pila priamo upevnena k popruhu,
odpojte jej napajanie.

Je vhodné upevnit motorovu pilu v
odporucanych miestach na popruhu a opasku.
Tieto sa nachddzaju v strede (vpredu alebo
vzadu) alebo po bokoch. Ked je to mozné,

b

=

&

pripojte motorovu pilu v strede vzadu, aby
neprekazala vystupovym landm pri vychadzani
na strom a aby hmotnost pily zatazovala
pracovnika v strede, v dolnej casti jeho chrbtice
(Obr. 17).

Pocas premiestriovania motorovej pily z jedného
miesta upevnenia na iné je vhodné, aby sa
pracovnici ubezpeili, ¢i je spravne upevnend
v novej polohe este pred jej odpojenim z
povodného miesta upevnenia.

Pouzivanie motorovej pily na strome

Analyza nehéd pri orezédvani stromov s tymito

motorovymi pilami ukazala, Zze hlavnd pricina

poraneni je nevhodné pouzivanie pily jednou
rukou. Vo vacsine nehdd pracovnici nedodrzali
spravnu bezpeénu pracovnu polohu, ktora by

im umoznila uchopenie pily oboma rukami. Toto

je pric¢inou zvyseného rizika poraneni, ktoré je

nasledkom:

- motorova pila nebola pevne drzand a doslo ku
spatnému vrhu,

- strata kontroly nad motorovou pilou zvysila
pravdepodobnost kontaktu s lanami
popruhov a s telom pracovnika (hlavne lavej
ruky a ramena), a

- strata kontroly spésobend nespravnou
polohou pri praci, ktora bola pri¢inou
kontaktu s pilou (nechceny pohyb pocas prace
s pilou).

Bezpecna pracovna poloha pri praci s dvoma

rukami

Aby bolo umoznené pracovnikovi drzat

motorovu pilu oboma rukami, je nutné

dodrziavat vieobecné pravidlo, aby pracovnik

nasiel bezpecnu pracovnu polohu pri praci s

pilou:

- na urovni bedier pri rezani horizontalnych
Castia

- na urovni stredu trupu pri rezani zvislych
Casti.

Ked' pracovnik pracuje v blizkosti vertikalnych

konarov, ktoré nie su velmi silné v pracovhom

mieste, méze byt nevyhnutné ndjst vhodnu

oporu, aby sa udrzala bezpe¢na pracovnd

poloha. Napriek tomu, vo chvili vzdialenia

sa pracovnika od hlavného konéra, je nutné,
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aby pracovnik zrusil alebo neutralizoval
rastice bo¢né napatie, napriklad zmenou
smeru hlavného lana prostrednictvom zmeny
miesta doplnkového upevnenia alebo pouzitim
nastavitelného remena priamo na popruhu
a opasku v doplnkovom mieste upevnenia
(Obr. 18).

Dosiahnutie pevného pracovného postoja
sa moéze ulahdit vyuzitim vytvorenej slucky z
remena, do ktorej mozno vsunut nohu (Obr. 19).

Nastartovanie motorovej pily na strome
Pocas Startovania motorovej pily na strome by
pracovnik mal:

a) aktivovat brzdu retaze pred nastartovanim,

b) udrziavat motorovu pilu pred nastartovanim
na lavej alebo na pravej strane tela,

1) na lavej strane udrziavat pilu lavou rukou
polozenou na prednej rukoviti, drziac pilu
vzdialent od tela, kym bude tahat Startovacie
lanko pravou rukou alebo

2) na pravej strane udrziavat pilu pravou
rukou na jednej z dvoch rukovati drziac pilu
vzdialent od tela, kym bude tahat Startovacie
lanko lavou rukou.

Je vhodné vzdy aktivovat brzdu retaze predtym,

ako nechéte pilu v chode zavesent na remeni.

Je vhodné, aby pracovnici pred kritickymi rezmi

vzdy skontrolovali, ¢i je v pile dostatok paliva.

Pouzivanie motorovej pily jednou rukou
Nie je vhodné, aby pracovnici ovladali motorovu
pilu na orezadvanie stromov jednou rukou,
pretoze sa nachddzaju v nestabilnej pracovnej
polohe alebo ked ju pouzivaju namiesto ruc¢nej
pily pri rezani kondrov s malym priemerom na
koncoch korun.

Ovlddanie motorovej pily jednou rukou je

vhodné iba ked:

- pracovnici nemézu udrziavat pracovnu
polohu, ktord by im umoznila pouzivanie
oboch ruk,

- musia udrziavat svoju pracovnu polohu
jednou rukou,

- motorova pila sa pouziva kolmo na telo
pracovnika a vo vhodnej vzdialenosti od jeho
tela (Obr. 20).

Je vhodné, aby pracovnici:

- nerezali nikdy tak, ze oblast spdtného vrhu
bude na konci listy pily,

- “nerezali a pridrziavali” odrezané casti,

- sa nesnazili zachytit odrezané casti, aby
nespadli.

Uvolhenie pily zablokovanej v reze

Ak by sa motorova pila pocas pilenia zasekla v

dreve, je vhodné, aby pracovnici:

- motorovu pilu zastavili a upevnili ju
bezpe¢nym spésobom na konari, ktory ide
od kmena k rezu alebo na samostatné lano,
nie na tom, ktorym je upevnena pila;

- potiahli pilu zo strany zérezu, podla potreby s
nadvihnutim konara;

- ak je to potrebné, pouzili ru¢nu pilku alebo
druhd motorovu pilu na uvolnenie zaseknutej
pily, pricom treba urobit zarez aspor 30 cm od
zaseknutej pily.

Pri pouziti ru¢nej pilky alebo druhej motorovej

pily na uvolnenie zaseknutej motorovej pily,

je vhodné urobit zarezy smerom ku koncu
konara (teda medzi zaseknutou motorovou

pilou a koncom kondra a nie medzi kmerfom a

zaseknutou motorovou pilou), aby sa zabranilo

tomu, ze odrezany konar pilu stiahne, ¢o by este
zhorsilo situaciu.

ZAKAZANE POUZITIE
A UPOZORNENIE - Vidy dodriujte
bezpecnostné predpisy. Tato motorova
pila bola navrhnuta a vyrobena na orezavanie
a udrzbu stromov a krikov. Pilenie inych
materidlov je zakazané. Vibracie aj spatny
vrh sa pri kazdom materialy iné a nebolo
by tak dodrzané bezpecnostné poziadavky.
Nepouzivajte retazovu pilu ako paku pre
dvihanie, postivanie alebo delenie predmetov.
Neupinajte ju do stabilnych stojanov.
Je zakazané pripajat nastroje alebo iné
zariadenia na vyvod motoru, ktoré niesu
Specifikované vyrobcom.

A POZOR - Nepouzivajte motorovu pilu na
orezavanie, delenie a zrezavanie stromov.
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PRACOVNI NORMY
ODVETVOVANIE

a)

b)

<)

e)

Pri odvetvovani stromu vzdy postupujte od
vacsieho priemeru smerom ku $picke.

Pred zapnutim pily si najdite vzdy ¢o
najstabilnejsi a najbezpecnejsi postoj. Ak je
nutné udrzujte rovnovahu zaklenutim na
kmen stromu.

Pilu drzte opretd o kmen stromu, aby ste sa
zbytoc¢ne neunavovali, a otacajte ju na pravu
alebo lavu stranu podlfa polohy vetvy, ktoru
chcete odpilit (Obr. 22).

Pri pileni napruzenych vetvy si néjdite
bezpecnu polohu k ochrane pred pripadnym
Svihnutim vetvy. V takom pripade vzdy pilte
z opacnej strany ohybu.

Pri orezdvani hrubych konarov vyuzite
pritomnost pomocného haku.

A\ POZOR - Nikdy nepilte hornym okrajom

$picky listy, hlavne nie pri odvetvovani,
pretoze hrozi nebezpecenstvo spatného
vrhu.

OCHRANNE OPATRENIA PRE PRACOVNY
PRIESTOR

Nepracujte v blizkosti elektrickych vedeni.
Pracujte iba pri dostato¢nej viditelnosti a
svetle, aby ste jasne videli.

Pred polozenim motorova pila na zem ho
zastavte.

Mimoriadny pozor davajte pri noseni osobnych
ochrannych prostriedkov, pretoze tieto
pomodcky moézu ovplyvnit pocuvanie
vystraznych znameni (zvolania, signaly,
upozornenia a pod.)

Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch
alebo nerovnom teréne.

Nikdy nerezte vo vyske nad urovnou svojich
ramien; pri praci vo vyske nad ramenami sa
motorova pila tazko ovlada a neda sa zabranit
posobeniu bocnej sily (spatny naraz).
Nepracujte s pilou, ak stojite na rebriku, je
to velmi nebezpecné.

Ak retaz zasiahne nejaky cudzi predmet,
motorovu pilu zastavte. Motorovu pilu
skontrolujte a podla potreby dajte opravit

poskodené casti.

Davajte pozor, aby retaz nebola $pinavé a od
piesku. Aj malé mnozstvo necistét sposobi
velmi rychle otupenie retaze pily a zvysuje
moznost spatného néarazu.

Rukovate udrziavajte vzdy suché a cisté.

Ak pilite kmen alebo kondr, ktory je napnuty,
ddvajte pozor, aby véas neprekvapilo néhle
uvolnenie napdtia dreva.

Budte maximélne opatrni pri pileni malych
vetiev alebo krikov, ktoré moézu zablokovat
retaz alebo mozu byt vrhnuté smerom k védm a
sposobit stratu vasej rovnovahy.

OCHRANNE OPATRENIA PRI POUZiVANI
STROJA
1. Specidlny tvar rukovati tohto stroja vyzaduje

mimoriadnu pozornost pri nebezpecenstve
spatného vrhu.

. Mimoriadnu pozornost venujte ne¢akanému

uvolneniu stroja po ukonceni rezu, pretoze
stroj je nasledkom 3pecidlnych rukovati v
uvedenych pripadoch tazko ovladatelny.

. Davajte pozor na vysunutie retaze. Retaz sa

moze, namiesto rezania kondra, preSmyknut
smerom vpred a pracovnik by mohol stratit
kontrolu nad strojom.

. U pracovnikov, ktori vykondvaju prace

na stromoch, je nevyhnutné zaskolenie
o spravnych pracovnych postupoch, aby
pracovali bezpecne. Tyka sa to hlavne
pouzivania prilby, opasku, lana a karabinky,
okrem pouzivania beznych ochrannych
prostriedkov a postupov pri vystupe na strom.

. Normy ISO 11681-2 umoziuju, ze v rukach

dobre zaskoleného pracovnika (odbornika),
moze byt tdto motorova pila ovlddana iba
jednou rukou, pricom treba vzdy dodrziavat
bezpecny pracovny postup a pouzivat
ju vyhradne na orezavanie stromov.
Pri vSetkych ostatnych vyuzitiach je
nevyhnutné pouzivat obe ruky.

POZOR! - DORAZNE ODPORUCAME
NEPOUZIVAT TUTO MOTOROVU PILU, AK
JU DRZITE IBA JEDNOU RUKOU.

Pouzivanie motorovej pily pri drzani iba
jednou rukou je mimoriadne nebezpecné,
pretoze horeuvedené nebezpecenstva (1-4) su
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tym znacne zvysené.
6. Pri dopinani paliva stroj odpojte z opasku.

8. UDRZBA

A\ UPOZORNENIE - Pri robeni udrzby noste
ochranné rukavice. Nerobte udrzbu,
pokial je motor horuci.

BRUSENIE RETAZE

Delenie retaze je 1/4"x050" alebo 3/8"x.050". Pri
bruseni pouzivajte ochranné rukavice a gulaty
pilnik o priemere 4 mm (5/32).

A\ UPOZORNENIE - Nemontujte retaz 1/4”
na ozubené koliesko 3/8"” alebo naopak.

Retaz vzdy bruste z vnutornej strany ostria
smerom von s ohfadom na hodnoty uvedené na
obréazku 23.

Rezné ¢lanky retaze musia mat po nabruseni
rovnaku $irku a dizku.

A\ UPOZORNENIE - Retaz je nutné nabrusit
vzdy, ked'zistite, Ze piliny su tak nepatrné
ako pri normalnom pileni.

Pri kazdom 3-4 pileni je nutné skontrolovat a
pripadne obrusit obmedzova¢ hibky plochym
pilnikom a $pecidlnym pilnikom, ktory sa dodava
ako volitelné vybavenie, potom zagulatte predny
uhol (Obr. 24).

A UPOZORNENIE - Spravna vyska
obmedzovaca hibky je rovnako délezita
ako spravne nabrusenie retazi.

LISTA

Listu s cievkou v Spicke je nutné namazat
mazivom pomocou mazace;j striekacky.

LiStu pravidelne obracajte po 8 hodinach
prevadzky aby sa opotrebovala rovnako.

Drazku listy a otvor mazania udrzujte v Cistote
pomocou skrabky, ktoru si mézete objednat.
Kontrolujte, ¢i st voditka listy rovnobezné, a ak je
nutné, odstrante boc¢né hrany plochym pilnikom.

A\ UPOZORNENIE - Nikdy nenasadzujte novti
retaz na opotrebované ozubenie.

VZDUCHOVY FILTER - Oto¢te gombikom
(A, Obr. 25) a denne kontrolujte vzduchovy filter
(B). Otvorte filter (B) pomocou dvoch jazyckov
(C). Ocistite odmastovacom Emak s kédom
001101009, umyte vodou a osuste prudom
stlaceného vzduchu z vdcsej vzdialenosti z vnutra
smerom von. Alternativnym sposobom ¢istenia
je umytie vodou so sapondtom. Filter vymente,
ak je velmi upchaty alebo poskodeny.

A\ UPOZORNENIE! - Pri opadtovnom
nasadzovani filtra (B) ho dobre zatlacte.

PALIVOVY FILTER - Pravidelne kontrolujte stav
palivového filtra. Ak je prilis znecisteny, vymerite
ho (Obr. 26).

OLEJOVE CERPADLO (automaticky) - Vykon bol
nastaveny uz vo vyrobe. Olej preteka len pri
pohybe retaze.

A\ POZOR - Nikdy nepouzivajte
opotrebovany olej.

STARTOVACIA JEDNOTKA - Chladiace otvory
krytu startovacej jednotky udrzujte volné a cisté
pomocou stetca alebo stlaceného vzduchu.

MOTOR - Rebrovanie valca pravidelne
Cistite $tetcom alebo stla¢enym vzduchom.
Nahromadenie necistét na valci méze sposobit
prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

SVIECKA - Odpori¢ame pravidelné ¢istenie
sviecky a kontrolu vzdialenosti elektréd (Obr. 27).
Pouzivajte sviecku NGK CMR7A alebo inej znacky
rovnakého tepelného stupna.

BRZDA RETAZE- V pripade, Ze brzda retaze
nefunguje spravne, odmontujte kryt retaze a
dokladne vycistite ¢asti brzdy. Ak je pas brzdy
opotrebovany a/alebo zdeformovany, vymente
ho.
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LISTA - Otécajte listou a skontrolujte, ¢i v
mazacich otvoroch nie st necistoty.

Na cistenie nepouzivajte palivo (zmes).
KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora ocistite uzaver
Startovacieho zariadenia, vzduchovy filter
(Obr. 25) a zahrejte motor.

Skrutka volnobehu T (Obr. 28) musi byt nastavena
tak, aby sa zaistila bezpecnd hranica medzi
volnobehom motora a rezimom zopnutia spojky.

Tento motor je navrhnuty a skonstruovany v
sulade s ustanoveniami smernice 97/68/ES,
2002/88/ES a 2004/26/ES.

A\ UPOZORNENIE - Na chod motora méze
mat vplyv pocasie a nadmorska vyska.

Pri pileni alebo pri nastavovani karburatora

nesmu v blizkosti pily stat dalSie osoby.

MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonéeni sezény, po intenzivhom pouzivani
alebo vzdy po dvoch rokoch bezného pouzivania
zabezpecte generdlnu kontrolu, ktord musi
vykonat $pecializovany technik autorizovaného
strediska.

A\ POZOR! - Vietky operacie udrzby, ktoré
nie st uvedené v tomto navode, musia
byt vykonané v autorizovanom servisnom
stredisku. Aby bola zaruc¢end nepretrzitd a
spravna ¢innost motorova pila, nezabudnite, ze
pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

A Pripadné nepovolené modifikacie a/

alebo pouzitie neoriginalnych casti
prislusenstva, moze sposobit vazne alebo
aj smrtelné poranenia obsluhujiceho
pracovnika alebo tretich oséb.

PREPRAVA

Prenasajte pilu len so zastavenym motorom, s
listou smerujicou dozadu a zakrytou krytom
(Obr. 29).

A POZOR - Pri preprave stroja na/vo vozidle

sa uistite o jej spravnom a silnom upevneni
remenicami. Stroj treba prepravovat vo
vodorovnej polohe, pricom sa uistite o dodrzani
pravidiel pre prepravu takych strojov.
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TABULKA UDRZBY

[
e | €¢
£ |22 2
5|58 g
o R w 5=
Prosim, nezabudnite, Ze nasledujtce intervaly udrzby sa vztahuju iba na normélne pracovné Q § 2 < < E,
podmienky. Ak je vasa kazdodenna praca namahavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba § %’_ 2 3 T e
intervaly Gdrzby primerane skratit. R eS| B | £8
2 SR} = <
o 8= =
9 s &
o = <
&
Cely stroj Skontrolovat: Uniky, praskliny a opotrebovanie X X
Kontroly: vypinag¢, $tartér, plynova packa a|Overit funkénost X X
brzdiaca packa
Brzda retaze Overit funkénost X X
Dat skontrolovat v autorizovanom servisnom X
stredisku
Palivovda nadrz a nadrzka na olej Skontrolovat: tniky, pukliny a opotrebovanie X X
Palivovy filter Skontrolovat a vycistit X
Vymenit filtracny prvok X
Mazanie retaze Skontrolovat vykonnost X X
Retaz Skontrolovat: poskodenie, ostrost a X X
opotrebovanie
Skontrolovat napnutie X X
Nabrusenie: skontrolovat hibku rezu X
Lista Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vydistit drazky a privod oleja
Otocit, namazat kotu¢ a rozotriet X
Vymenit X
Ozubenie Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vymenit X
Spojka Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vymenit X
Zastavenie retaze Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X X
Vymenit X
Vsetky pristupné skrutky a matice (okrem|Skontrolovat a utiahnut X
skrutiek karburatora)
Vzduchovy filter Vydistit X
Vymenit X
Kridelkd valca a otvory rebrovania krytu|Vycistit X
Startovacej jednotky
Startovacie lanko Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vymenit X
Karburator Skontrolovat minimélne otacky (pri
minimalnych otackach sa retaz nesmie otacat) X X
Sviecka Skontrolovat vzdialenost elektréd X
Vymenit X
Antivibra¢ny systém Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
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9. USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhu dobu:

- Vyprazdnite a vycistite palivovu a olejovu
nadrz, pricom to urobte na dobre vetranom
mieste.

- Palivo a olej zlikvidujte podla platnych
predpisov na ochranu Zivotného prostredia.

- Pri vyprazdnovani karburdtora zapnite motor a
pockajte, kym sa nezastavi (ak by ste zmes
nechali v karburdtore, mohli by sa poskodit
membrany).

- Odmontujte, vycistite a ochrannym olejom
nastriekajte retaz a listu.

- Pozorne ocistite chladiace otvory krytu
Startovacej jednotky, vzduchovy filter (Obr. 25)
a kridelka valca.

- Stroj uskladnite na suchom mieste, podla
moznosti nie priamo na podlahe, daleko od
zdrojov tepla a s prdzdnymi nadrzami.

- Postup pri uvedeni do prevadzky po zimnom
uskladneni je rovnaky ako pri beznom spusteni
stroja do prevadzky (str. 98).

OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana zZivotného prostredia je vyznamnym a
primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluzitia oséb a
ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

- Snazte sa nerusit okolie.

- Désledne dodrziavajte miestne predpisy o
likvidacii obalov, oleja, benzinu,
akumulatorov, filtrov, opotrebovanych dielov
a vietkych dielov, ktoré by mohli poskodit
Zivotné prostredie. Takéto odpady sa nesmu
odhadzovat do zbernych néadob
komundlneho odpadu, ale musia sa
separovat a odovzdat v zbernych strediskach
na recyklaciu odpadu.

Vyradenie z ¢innosti a likvidacia

Po vyradeni strojového zariadenia ho
nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte
ho v zbernom stredisku.

Velka ¢ast materidlov pouzitych na konstrukciu
strojového zariadenia sa da recyklovat. Vsetky

kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v
zbernom stredisku kovovych odpadov.
Informacie dostanete na sprave zbernych surovin
vo vasej oblasti. Likvidaciu odpadov zo
strojového zariadenia treba vykonat v sulade s
platnymi predpismi na ochranu zivotného
prostredia, aby sa predislo kontaminacii
pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné
predpisy.
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10. TECHNICKE UDAJE

GST 250 - MTT 2500

Objem valca 25.4 cm3
Motor Dvojtaktovy Emak
Vykon 0.95 kW

Minimalne otacky

2.800+3.000 min ' ¥

Maximalne otacky 14.500 min_ ¥
Vstrekova¢ paliva Ano
Ulahcené startovanie @fj;ﬁ Ano
Bocna skrutka napinaca retaze Ano

Pocet zubov ozubenia

Hmotnost bez listy a retaze

2.7 kg

Objem palivovej nadrze

e

220 (0.22) cm3 (8)

Objem olejovej nadrzky retaze

185 (0.185) cm3 ()

Rychlost retaze pri 133% maximalnej vykonnej rychlosti motora

20.3 m/s

* Otacky naprazdno s listou a retazou

Odporucané kombinacie list a retazi

GST 250 - MTT 2500

Rozchod zubov a hribka retaze /4" x.050" /4" x.050" CARVING 3/8" x .050"

Dizka listy 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
.y 50030352 (GST 250)

Druh listy 100 SDAA 041 50030353 (MTT 2500) 100 SDEA 041

Druh retaze 25AP0O58E 25AP060E 91PX040E

UzZito¢na rezna dizka 255 mm 270 mm 255 mm

/\ Pozorm

Riziko spatného nérazu je vyssie v pripade nespravnej kombinacie liSta/retaz! Pouzivajte
vyhradne odporucané kombinacie lista/retaz a pri ostreni/bruseni dodrziavajte pokyny.
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Hladina akustického tlaku

LpA av
dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *

EN 22868
Tolerancia dB (A) 3.0
2000/14/EC
Namerana hladina akustického vykonu dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744
Tolerancia dB (A) 3.0
Lwa
Yans ; ik ; 2000/14/EC
Zarucena hladina akustického vykonu dB (A) EN 22868 111.0
EN ISO 3744

EN 60745-2-13

g PR " 4.3 (sx)
Uroven vibracii (1/4") m/s2 EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
Uroven vibrécii (3/8") m/s?2 | EN 22867 ey (‘;’)‘()) *
EN 12096 :
Tolerancia (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

bez zataze).

* Priemerné Statistické hodnoty (1/3 volnobeh, 1/3 na plny vykon v reze, 1/3 maximalna rychlost

11. ES VYHLASENIE O ZHODE

Dolupodpisany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

Viyhlasuje na svoju vyhradnu zodpovednost, Ze stroj:

1.Typ:

retazova pila

2. Ochrannd znacka: / Typ:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. Identifikacia série:

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

Spina poziadavky stanovené smernicou

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

Spina poziadavky nasledujucich
harmonizovanych noriem:

ENISO 11681-2 -ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

je zhodny s modelom ktory ziskal
certifikaciu CE ¢.

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

vystaveny:

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Bol dodrzany pouzity postup
posudzovania zhody

AnnexV -2000/14/EC

Namerana hladina akustického vykonu: 107.9 dB(A)
Zaruéovana hladina akustického vykonu: ~ 111.0 dB(A)
Miesto vyroby: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Déatum: 20/04/2016

Technickd dokumentacia je ulozend v:

Administrativnom sidle. - Technicka sprava

@*“ = @Emak .

\_} Fausto Bellamico - President
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12. ZARUCNY LIST

Tento pristroj bol navrhnuty a vyrobeny
pomocou najmodernejsich vyrobnych technik.
V pripade sukromného pouzitia alebo pre
hobby poskytuje vyrobca zaruku na svoje
vyrobky v trvani 24 mesiacov od ddtumu
zakupenia. Servis v Ceske

republike a na Slovensku realizuje firma
MOUNTFIELD v svojich predajniach,
$pecializovanych servisnych strediskdch a cez
svojich dealerov. V pripade profesionalneho
pouzivania je zaruka obmezend na 12 mesiacov.

VSeobecné zarucné podmienky

1) Zaruka je platnd od datumu nakupu.
Vlyrobca, prostrednictvom predajnej siete a
technického servisu, bezplatne vymeni
Casti, ktoré su chybné v dosledku chyby
materidlu, opracovania alebo vyroby.
Zaruka neuberd kupujucemu pravne
naroky vyplyvajice z ob¢ianskeho
zdkonnika v pripade chyb alebo kazov
sposobenych predanou vecou.

2) Technicky persondl zasiahne ¢o
najrychlejsie v ¢asovych lehotach, ktoré mu
umoznia organizac¢né poziadavky.

3) Na vyziadanie zaruénej opravy je
potrebné predlozit opravnenému
personalu nizsie uvedeny zaruény list
opeciatkovany predajcom, vypineny vo
vietkych castiach a doplneny nakupnou
faktirou alebo pokladni¢cnym blokom,
povinnym na danové ucely, na ktorom je

4) Zaruka sa neuplatiiuje v pripade:

- Zjavne nevykondvanej udrzby,

- Nespravneho pouzivania vyrobku alebo v
pripade vykonania zmien na riom,

- Pouzitia nevhodnych mazadiel alebo
pohonnych latok,

- Pouzitia neorigindlnych ndhradnych
suciastok alebo doplInkoy,

- Zasahov vykonanych neopravnenymi
osobami.

5) Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné
materidly a sucasti, ktoré podliehaju
beznému funkénému opotrebovaniu.

6) Zaruka sa nevztahuje na zéasahy
modernizacie alebo vylepsenia vyrobku.

7) Zaruka sa nevztahuje na nastavovanie a
udrzbu, ktoré by boli nevyhnutné pocas
zaru¢nej lehoty.

8) Pripadné Skody spdsobené prepravou
musia byt ihned nahldsené prepravcovi,
inak zaruku nemozno uplatnit.

9) Na motory ostatnych znaciek (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler, atd.), namontované na nase stroje,
sa vztahuje zaruka poskytnuta vyrobcami
motora.

10) Zéruka sa nevztahuje na pripadné skody,
priame alebo nepriame, spdsobené
osobam alebo na veciach poruchami
pristroja alebo ktoré su nasledkom
nuteného predizeného pozastavenia jeho
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uvedeny datum nakupu. pouzivania.
____________________________________ .
| MODEL DATUM ‘X
VYROBNE C. PREDAJCA




13. RIESENIE PROBLEMOV

A

POZOR: jednotku vzdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vietky napravné
opatrenia podla tabulky dolu, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa vyzaduje, aby
bola jednotka v chode.

Ak sa vdm nepodarilo problém odstranit ani po overeni vietkych pricin, obrétte sa na autorizovany
servis. Ak pri¢ina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obrétte sa na autorizovany servis.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RIESENIE

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundach po nastartovani.

1.

2.

Sviecka nevydava iskru

Motor je zahlteny

. Skontrolujte iskru sviecky. Ak sviecka

nevydava iskru, zopakujte test s novou
svieckou (CMR7A).

Postupujte podla pokynov na str. 100.
Ak sa motor ani tak nenastartuje,
zopakujte proceduru s novou svieckou.

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje spravne alebo pri
vyssej rychlosti nefunguje
spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby vam
nastavili karburétor.

Motor nedosiahne pInu rychlost
a/ alebo velmi dymi.

—_

. Skontrolujte zmes olej /

benzin.
Spinavy vzduchovy filter.

Treba nastavit karburator

. Pouzivajte Cerstvy benzin a olej pre

2-taktné motory.
Vycistite; pozrite pokyny v kapitole
Udrzba vzduchového filtra.

Zavolajte autorizovany servis, aby vam
nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otaca sa a
zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku minima "T" (Obr. 28)
smerom vpravo na dosiahnutie vy3sej
rychlosti; pozrite kapitolu Udrzba
karburatora.

Lista a retaz sa pocas pouzivania
ohreju a dymia

_

. Prazdna nadrzka na olej retaze

_

. Olejovu nadrzku treba naplnit pri

naplneni palivovej nadrze.

2. Prili§ napnuta retaz 2. Napnutie retaze; pozrite pokyny v
kapitole Montaz listy a retaze (Str. 97).
3. Porucha ¢innosti 3. Nechajte pri plnom vykone 15-30
lubrifikacného systému sekund. Zastavit a skontrolovat, ¢i olej
kvapka zo Spicky listy. Ak vidno olej,
problém moéze byt spésobeny
uvolnenou retazou alebo poskodenim
listy. Ak olej nevidno, zavolajte
autorizované servisné stredisko
Motor sa nastartuje a funguje, ale | 1. Zaradend brzda retaze 1. Odpojte brzdu retaze; pozrite kapitolu
retaz sa neotaca Pouzivanie - Brzda retaze (Str. 101)
2. Prili$ napnuta retaz 2. Napnutie retaze; pozrite pokyny v
POZOR: nikdy sa kapitole Montaz listy a retaze (Str. 97)
A n('ed(?tykajte retaze, |3, Montaz listy a retaze 3. Pozrite pokyny v kapitole Montaz listy a
kym je motor v chode retaze (Str. 97)
4. Poskodend retaz a/alebo lista | 4. Pozrite pokyny v kapitole Udrzba listy
a/alebo retaze (Str. 105)
5. Poskodena spojka a/alebo 5. V pripade potreby ich vymerite;

ozubenie

zavolajte autorizované servisné
stredisko
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TRADUGAO DAS INSTRUGOES ORIGINAIS

INTRODUCAO

Para utilizar a maquina correctamente e evitar
acidentes, ndo comece a trabalhar sem primeiro
ler este manual com a maxima atencao. Nele
encontrard explicagdes relativas ao
funcionamento dos vérios componentes, bem
como instrugdes para as verificagdes necessarias
e para a manutencao.

N.B. As descricdes e as figuras contidas neste
manual ndo sdo rigorosamente obrigatorias.
A empresa reserva-se o direito de efectuar
eventuais modificacoes sem se comprometer
em actualizar periodicamente este manual.
Para além das instrucdes de uso e manutencéo,
este manual contém informagdes que requerem
a sua atencao especial. Estas informagdes estao
assinaladas com os seguintes simbolos:
ATENGAO: quando existe o risco de acidentes ou
lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves danos
materiais.

CUIDADO: quando existe o risco de danos no
aparelho ou em componentes individuais do
mesmo.

ATENGCAO
RISCO DE DANOS AUDITIVOS
NAS CONDIGOES NORMAIS DE FUNCIONAMENTO,
ESTA MAQUINA PODE EXPOR DIARIAMENTE O
UTILIZADOR A UM NIVEL DE RUIDO IGUAL OU
SUPERIOR A
85dB (A)
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1. EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E
ADVERTENCIAS DE SEGURANCA 113
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. Alavanca de comando start

. Alavanca de paragem do acelerador
. Parafusos de regulacdo do carburador
. Alavanca de freio inercial

. Panela de escape

. Corrente

. Barra

. Tampa do filtro de ar

. Botao de STOP

. Tampa do depésito de combustivel
. Pega de arranque

. Tampa do depésito de 6leo

. Bulbo primer

. Parafuso tensor da corrente lateral

. Pega dianteira

. Pega traseira

. Proteccdo da barra

NV A WN =

EXPLICACAO DE SIMBOLOS E
ADVERTENCIAS DE SEGURANCA
(Fig.1)

Antes de utilizar a maquina, leia o manual de
instrucoes

Usar capacete, botas, macacao e protetor
auricolar

Tipo de maquina: MOTOSSERRA

Nivel potencia acustica garantido

Numero de série

Marca CE de conformidade

Tenha em particular atencdo o efeito de
contragolpe. Pode ser muito perigoso.

Ler atentamente e seguir todas as
adverténcias.

Esta motosserra destina-se apenas a
operadores devidamente treinados para a
poda de arvores

Utilize uma protecc¢do adequada nos
antebracos, nas pernas e nos pés.

Ano de fabbrico

Bulbo primer

Travdo da corrente, activado (direita). Travdao
da corrente, ndo activado (esquerda).

COMPONENTES DA MOTOSSERRA
(Fig. 2)

Alavanca de acelerador
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3. NORMAS DE SEGURANCA

A\ ATENCAO: Se utilizarem corretamente

a motosserra, terdao um instrumento
de trabalho comodo, rapido e eficaz; se
utilizarem de modo incorreto ou sem as
devidas precaug¢oes pode-se transformar
num instrumento perigoso. Para que o vosso
trabalho seja sempre agradavel e seguro,
queiram respeitar escrupulosamente as
normas de seguranca indicadas a seguir e no
decorrer do manual.

A ATENCAO: O sistema de arranque

da sua unidade produz um campo
electromagnético de intensidade muito
baixa. Este campo pode interferir com alguns
pacemaker. Para reduzir o risco de lesées
graves ou mortais, as pessoas com pacemaker
deverao consultar o seu médico e o fabricante
do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

Motosserra para poda

Motosserra especial de peso reduzido concebida
para ser utilizada por um operador experiente
para podar e desbastar as partes superiores das
arvores erectas.

Operador experiente

Individuo que tem a competéncia e o

conhecimento:

- da utilizacdo e dos perigos especificos ligados
ao manuseamento de uma motosserra (para
podar arvores) fabricada de acordo com os
requisitos do ISO 11681-2, e

- das precaugdes a tomar para reduzir estes
perigos, incluindo a utilizacdo de dispositivos
de proteccao individual (DPI) recomendados.

A\ ATENCAO! - A regulamentacio nacional
pode limitar o uso da maquina.

1. Ndo utilize a motosserra antes de tomar
totalmente conhecimento do modo
especifico de utilizacdo do aparelho. Antes da
primeira experiéncia, o operador deve
praticar antes da utilizacdo no campo.

2. A motosserra deve ser utilizada somente por
pessoas adultas, em boas condic¢des fisicas e
com o conhecimento das normas de uso.

3. Nédo utilize a motosserra quando estiver
fisicamente fatigado, ou quando tirer bebido
alcool, ou tomado drogas ou medicamentos.

o]

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

. Ndo use cachecol, pulseiras ou outras coisas

que possam se prender na maquina ou na
corrente. Use roupas aderentes com protecao
contra os cortes.

. Use sapatos protetivos anti-deslize, luvas,

Oculos de protecdo, protetor auricolar e
capacete antichoque.

.Ndo permita que outras pessoas

permanecam no raio de acdo da motosserra
durante o arranque e o corte.

. Ndo inicie o corte até que a area de trabalho

néo estiver completamente limpa e livre.
Ndo corte em proximidades de cabos
elétricos.

. Corte sempre em posicdo estavel e segura.
. Ponha a motosserra a trabalhar s6 em lugares

bem arejados, ndo utilize em atmosfera
explosiva, inflamavel ou em ambientes
fechados.

Ndo toque a corrente ou efetue a
manutencdo quando o motor estiver em
funcionamento.

E proibido aplicar & tomada de forca da
motosserra um dispositivo que nédo seja o
fornecido pelo fabricante.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de
perigo e de seguranca em perfeitas
condi¢bes. Em caso de danos ou
deterioramentos, é necessario substituir as
etiquetas imediatamente (Fig. 1).

Nao utilize a maquina para usos diferentes
dos indicados no manual (pag. 121).

Ndo abandonar a maquina com o motor
ligado.

Controle diariamente a motosserra para
assegurar-se que cada dispositivo, de
seguranca ou nao, funcione.

Siga sempre as nossas instrucdes e as
operagdes de manutencéo.

Nao trabalhe com uma motosserra estragada,
mal consertada, mal montada ou modificada
abusivamente. Nao tire ou estrague ou torne
ineficaz nenhum dispositivo de seguranca.
Utilize sé barras com comprimento indicado
na tabela.

Nao efetue nunca operacdes ou reparagdes
que nédo sejam de manutenc¢ao normal. Dirija-
se as oficinas especializadas e autorizadas.
Nao ponha em movimento a motosserra sem
o carter cobre-corrente.

No caso em que for necessario poér a
motosserra fora de servico, ndo a largue no
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ambiente, mas entregue-a ao revendedor
que providenciard para a sua correta
colocacao.

21. Entregue ou empreste a motosserra somente
para pessoas expertas e com o conhecimento
do funcionamento e da correta utilizagao da
maquina. Entregue também o manual comas
intrucdes de utilizacdo, para que seja lido
antes de comecar o trabalho.

22. Dirija-sa sempre ao seu revendedor para
qualquer esclarecimento ou intervencao
prioritaria.

23. Guarde com cuidado o presente Manual e
consulte-o todas as vezes antes de utilizar a
maquina.

24. De salientar que o proprietério ou o operador
é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua
propriedade.

VESTUARIO DE SEGURANCA

A\ A maioria dos acidentes com motoserra

ocorre quando a corrente bate no operador.
Ao trabalhar com a motosserra utilize sempre
um vestuario de proteccdao homologado.
A utilizacdo do vestuario de seguranca nao
elimina o perigo de acidentes mas reduz as
suas consequéncias. O seu revendedor pode
aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.

O vestuario deve ser adequado e ndo deve
atrapalhar o operador. Utilize sempre um
vestudrio aderente que o proteja de cortes. O
casaco, as calcas com peitilho e as polainas
de proteccao sao ideais. Nao utilize roupas,
cachecdis, gravatas ou colares que possam ficar
presas na madeira ou moitas. Prenda os cabelos
e os proteja com um lenco, boné, capacete, etc.

Calce sapatos ou botas de seguranca com sola
de borracha e biqueira de aco.

Utilize capacete de proteccao ao trabalhar num
local onde algo possa cair.

Utilize 6culos ou uma viseira de proteccao.

Utilize protecg¢des contra o rumor; auriculares
ou tampoes. A utilizacdo de tais meios requer
mais atencdo e cautela do operador pois diminui-
se a percepcao de sinais de perigo como gritos
e alarmes

Calce luvas a prova de corte.

A\ Em caso de trabalho em arvores, utilize
luvas e calcado adequados para trepar as
mesmas (tree climbing).

4. MONTAGEM DA BARRA E
CORRENTE

A\ ATENCAO - Use sempre luvas durante

a montagem. Utilize apenas a barra e
a corrente recomendadas pelo fabricante
(pag. 127).

- Puxe a protecdo (Fig.3) no sentido da pega
anterior para verificar que o freio da corrente
nao esteja inserido.

- Tire a porca (A) e desmonte o carter cobre-
corrente (B, Fig.4).

- Elimine a espessura de plastico inserida sobre
os prisioneiros da barra (C, Fig.5).

- Leve a lingueta tensor de corrente (D, Fig. 5)
até o limite de curso, desparafusando
totalmente o parafuso tensor de corrente (L).

- Introduza a barra (F, Fig. 5) sobre os prisioneiro
(N).

- Monte a corrente (H, Fig. 6) dentro do pinhao
(E) e da guia da barra (M). Faca atencdo com o
sentido de rotacdo da corrente (Fig.8).

- Apoie o carter cobre-corrente, introduzindo-o
no proéprio alojamento e, mantendo-o
pressionado contra a barra, enrosque o
parafuso tensor de corrente (L, Fig. 7), até que
o pinhéo (D, Fig. 5) entre no furo (G) da barra.

- Monte o carter cobre-corrente e as relativas
porcas sem aperta-las.

- Esticar a corrente por meio do parafuso tensor
de corrente (L, Fig.7).

- Apertar definitivamente a porca de fixagao do
carter cobre-corrente mantendo elevada a
ponta da barra (Fig.9). A corrente deve ser
regulada de modo que fique bem esticada e
possa escorrer facilmente com a forca da mao
(Fig.10).

- A corrente estd regulada na justa tenséo
quando for possivel elevar alguns milimetros
puxando-a para cima (Fig.10).

A\ ATENCAO - Mantenha sempre a tenséao

correcta da corrente. Uma corrente demasiado
lassa aumenta o risco de contra-golpe e pode sair
da ranhura da barra; estas situagdes podem lesionar
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o operador e danificar a corrente. Uma corrente
demasiado lassa provoca um rapido desgaste
da mesma, da barra e do pinhéo. Pelo contrario,
uma corrente demasiado apertada provoca uma
sobrecarga do motor, que se pode danificar. Uma
corrente correctamente apertada fornece as
melhores caracteristicas de corte e seguranca
e uma longa vida util da prépria corrente. A
duracdo da corrente depende nao sé do esticamento
correcto, mas também de uma lubrificacdo correcta.

5. PARA DAR PARTIDA
COMBUSTIVEL

A\ ATENCAO: a gasolina é um combustivel

extremamente inflamavel. Usar de
extrema cautela quando se manuseia a
gasolina ou uma mistura de combustiveis.
Nao fume nem aproxime fogo ou chamas do
combustivel ou da motosserra.

Para reduzir o risco de incéndios e de
queimaduras, manusear o combustivel com
cuidado. E altamente inflamavel.

- Agitar e colocar o combustivel num recipiente
aprovado para esse fim.

Misturar os combustiveis ao ar livre onde nao
existam faiscas ou chamas.

Posicionar no solo, parar o motor e deixar
arrefecer antes de efectuar o reabastecimento.
Desapertar lentamente o bujao do
combustivel para aliviar a pressdo e para evitar
a fuga de combustivel.

- Apertar convenientemente o bujdo do
combustivel apds o reabastecimento. As
vibragées podem causar folgas no bujao e a
fuga de combustivel.

Limpe o combustivel que tenha vertido da
unidade. Deslocar a maquina para 3 metros de
distancia do local de reabastecimento antes de
ligar o motor.

Nunca tentar, em nenhuma circunstancia,
queimar o combustivel vertido.

Néo fume durante o manuseamento do
combustivel ou durante o funcionamento da
motosserra.

- Armazenar o combustivel num local limpo,
seco e bem ventilado
Nao armazenar o combustivel em locais com
folhas secas, palha, papel, etc.

- Conservar a unidade e o combustivel em locais

nos quais os vapores do combustivel nao
figuem em contacto com faiscas ou chamas
vivas, caldeiras de dgua para aquecimento,
motores eléctricos ou interruptores, fornos, etc.
Nao retire o bujao do depésito enquanto o
motor estiver a funcionar.

Nao utilizar combustivel para operacdes de
limpeza.

Prestar atencado para ndo entornar combustivel
no vestuario.

Este produto é accionado por um motor a 2 tempos
e requer a pré-mistura de gasolina e de 6leo para
motores a 2 tempos. Pré-misturar a gasolina sem
chumbo e o 6leo para motores a dois tempos num
recipiente limpo aprovado para a gasolina.
COMBUSTIVEL ACONSELHADO: ESTE MOTOR
ESTA CERTIFICADO PARA FUNCIONAR COM
GASOLINA SEM CHUMBO DE 89 OCTANAS ([R +
M1/ 2) PARA UTILIZACAO AUTOMOBILISTICA OU
COM UM NUMERO MAIOR DE OCTANAS.
Misturar o 6leo para motores de dois tempos
com a gasolina, de acordo com as instru¢des na
embalagem.

Recomendamos a utilizacdo de éleo para
motores de 2 tempos Oleo-Mac/Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os
motores a dois tempos arrefecidos.

As proporgoes correctas de éleo/combustivel
indicadas no catalogo sdo adequadas quando se
utiliza éleo para motores Oleo-Mac/Efco
PROSINT 2 e EUROSINT 2 ou um éleo de motor
equivalente de alta qualidade (especifica¢oes
JASO FD ou ISO L-EGD). Quando as
especificacdes do 6leo NAO séo equivalentes ou
nao sdo conhecidas, usar uma relacdo de mistura
6leo/combustivel de 4% (1:25).

GASOLINA OLEO
iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1

L L (cms) L (cm)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 010 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 030 | (300) | 060 | (600)

20 0,40 (400) 0,80 (800)

25 050 | (500) | 1,00 | (1000)

A\ ATENCAO: NAO UTILIZAR OLEO PARA
VEICULOS AUTOMOVEIS OU OLEO PARA
MOTORES FORA DE BORDA a 2 TEMPOS.
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A\ CUIDADO:

- Adquirir apenas a quantidade de
combustivel necessario com base nos
seus consumos; nao adquirir mais do
que sera utilizado num ou dois meses;

- Conservar a gasolina num recipiente
fechado hermeticamente, em local seco
e fresco.

A CUIDADO - Para a mistura, nunca use

um combustivel com uma percentagem
de etanol superior a 10%; sao aceitaveis
gasohol (mistura de gasolina e etanol) com
uma percentagem de etanol até 10% ou
combustivel E10.

NOTA - Prepare apenas a mistura necessdria a
utilizacdo; ndo a deixe no reservatério ou no
biddo por muito tempo. E aconselhavel utilizar
estabilizador para combustivel Emak ADDITIX
2000 c6d.001000972, para conservar a mistura
durante um periodo de 30 dias.

Gasolina alquilada

A\ CUIDADO - A gasolina alquilada nao

tem a mesma densidade da gasolina
normal. Portanto, os motores testados com
a gasolina normal podem necessitar de uma
regulacao diferente do parafuso H. Para esta
operacao, é necessario dirigir-se a um Centro
de Assisténcia Autorizado.

REABASTECIMENTO
Agitar o recipiente da mistura antes de proceder
ao reabastecimento.

A\ ATENCAO: observar as instrucdes de

seguranca para o manuseamento do
combustivel. Desligar sempre o motor
antes de realizar o reabastecimento. Nunca
adicionar combustivel a uma maquina com o
motor a funcionar ou quente. Afastar-se pelo
menos 3 m da posicao em que foi realizado o
reabastecimento antes de ligar o motor. NAO
FUMAR!

1. Limpar a superficie em redor do bujado do
combustivel para evitar contaminacdes.

2. Desapertar lentamente o bujao do
combustivel.

3. Deitar a mistura do combustivel no depésito
com cuidado. Evitar derrames.

4, Antes de voltar a colocar o bujdo do
combustivel, limpar e verificar a junta.

5. Volte a colocar imediatamente o bujao do
combustivel apertando-o manualmente.
Remover eventuais derrames de combustivel.

A\ ATENCAO: verificar se existem perdas de

combustivel e, se existirem, elimina-las
antes da utilizacdo. Se necessario, contactar
o servico de assisténcia do seu revendedor.

ABASTECIMENTO DE OLEO E LUBRIFICACAO

DA CORRENTE

A lubrificacao da corrente se efetua mediante

una bomba automatica que ndo requer

manutencdo. A bomba do 6leo esté calibrada
de origem para fornecer a quantidade de

Sleo suficiente até em condicbes de trabalho

pesado. Pode se considerar normal eventuais

gotejamentos de 6leo durante o corte da lenha
fina.

- Antes de cada abastecimento limpe a zona ao
redor da tampa (13, Fig. 2) a fim que nenhuma
impureza entre no tanque.

- Durante o trabalho controle visualmente o
nivel de dleo disponivel.

- Apo6s o enchimento, acione o motor a vazio 2
ou 3 vezes para restabeceler o fluxo correcto
de dleo.

- Em caso de avaria ndo intervir, dirija-se ao
revendedor de confianga mais préximo.

Uma correta lubrificagdo da corrente durante a

fase de corte reduz ao minimo o desgaste entre

a corrente e a barra, assegurando-lhe uma maior

duracdo. Utilize sempre 6leo de boa qualidade.

A\ ! ATENCAO - E proibido utilizar éleo
reciclado.

Utilize sempre lubrificante biodegradavel

(eco-lube Oleo-Mac/Efco) especifico para

barras e correntes no maximo respeito da

natureza, da saude de operador e da duracao

dos componentes da motosserra.

A\ Antes de arrancar o motor, assegure-se
que a corrente nao esteja em contato com
corpos estranhos.

A\ Com o motor no minimo a corrente nio
deve rodar. Caso contrario, contacte um

Centro de Servicos Autorizado para realizar

uma verificacao e correcao do problema.
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A Com o motor em movimento, segure
sempre com firmeza a pega dianteira com
amao esquerda e a trazeira com a mao direita

(Fig. 11).

- Nao seincline e ndo corte acima da altura das
costas; se agarrar no punho da motosserra
em altura, sera dificil controlar e contrariar as
forcas tangenciais (kickback).

- Verifique que todas as partes do corpo
fiquem distantes da corrente da panela de
escape.

- Os canhotos também devem seguir estas
instrucoes. Mantenha uma posicao de corte
adequada.

A A exposicao as vibracées pode
causar danos as pessoas que sofram
de problemas de circulacdao sanguinea ou
problemas nervosos. Contacte um médico
se se verificarem sintomas fisicos como
entorpecimento, falta de sensibilidade,
diminuicao da forca normal ou mudancas
na cor da pele. Estes sintomas surgem
habitualmente nos dedos, maos ou pulsos.

Motor encharcado

- Desaperte o parafuso na tampa (9, Fig. 2).

- Retire a tampa.

- Force a carcaca da vela de ignicdo para
levantar.

- Desaperte e seque a vela de ignicéo.

- Abra completamente o acelerador.

- Puxe o corddo de arranque vérias vezes para
esvaziar a cdmara de combustao.

- Volte a montar a vela de ignicdo e ligue
a carcaca da vela de ignicédo, pressione
firmemente para baixo - volte a montar as
outras pecas.

- Coloque a alavanca de arranque na posicao
OPEN - mesmo com o motor frio.

- De seguida, ligue o motor.

A ATENCAO - Nunca ligar a serra sem a

lamina de corte, a corrente e a tampa da
embraiagem (travao da corrente) montadas — a
embraiagem pode soltar-se e causar lesées
graves.

ARRANQUE DO MOTOR

O travao da corrente deve estar engatado
quando se liga a motosserra. Engate o travao
da corrente empurrando a alavanca do travao
da corrente/proteccao da mao para a frente
(em direccao a barra), para a posicao de travao
engatado (Fig. 12). Enchero carburador com
gasolina pressionando o bulbo (14, Fig. 2) Ponha
a alavanca de acelerador (D, Fig. 13) na posicao
CLOSE. Ponha a motosserra no chdo numa posicao
estavel. Verifique se a corrente roda livremente, e
nao se choque contra corpos estranhos. Antes de
ligar o motor, certifique-se de que a motosserra
ndo estd em contacto com nenhum objecto.
Nunca tente ligar a motosserra quando a barra se
encontra num corte. Mantendo a pega anterior
firme com a mao direita (Fig. 14). Puxar o cordéo
de arranque por algumas vezes até obter a
primeira explosao. Levar a alavanca do starter
(D, Fig. 13) na posicéo original "OPEN". Efectuar o
arranque puxando a corda de arranque. Uma vez
partido o motor, desactivar o travao da corrente
e atender alguns segundos. Depois, accione a
alavanca do acelerador (2, Fig. 2) para desbloquear
o dispositivo de semi-aceleracdo automatica.
Desactivar o travao (Fig. 3).

A\ ATENCAO - Quando o motor estiver
quente nao utilize o start para o seu
arranque

A\ ATENCAO - Utilize o dispositivo de semi-
aceleracao exclusivamente na fase de
arranque do motor.

AMACIAMENTO DO MOTOR

O motor debita a sua poténcia maxima apos 5+8
horas de trabalho.

Durante o periodo de amaciamento nao deixe
o motor em marcha lenta no regime maximo de
rotagdes para ndo sobrecarrega-lo.

A\ ATENCAO! - Durante o periodo de

amaciamento nao varie a carburacao para
tentar aumentar a poténcia pois tal danifica
o motor.

NOTA: é normal que um motor novo emita
fumo durante e depois da primeira utilizacao.

RODAGEM DA CORRENTE
A regulagem deve sempre ser feita com a
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corrente fria. Faga rodar a corrente manualmente,
lubrificando-a com dleo suplementar. Ponha
em fun¢do o motor durante alguns minutos
numa velocidade moderada, controlando o
regular funcionamento da bomba do 6éleo. Pare
o motor e regule a tensdo da corrente. Ponha em
funcao o motor fazendo um corte num tronco.
Pare novamente o motor e controle outra vez a
tensdo. Repita esta operacdo até que a corrente
tenha atingido o seu alongamento méximo. Nao
toque o terreno com a proépria corrente.

A\ ATENCAO - Nao tocar nunca a corrente
com o motor em funcionamento. Nao
toque o terreno com a propria corrente.

6. PARAGEM DO MOTOR

Largue a alavanca do acelerador (2, Fig. 2) levando
0 motor para a posicao de ralenti. Pare o motor,
pressionando o botdo de STOP (10).

A\ Nao apéie a motosserra no chio se a
corrente estiver ainda em movimento.

7. UTILIZACAO

FREIO CORRENTE

O freio corrente inercial é um dispositivo de
grande seguranca no utilizo da motosserra.
Protege o operador de possiveis e perigosos
contra-golpes, que poderiam produzir-se durante
as varias fases de trabalho.

Se ativa quando a mao do operador pressiona a
alavanca (acionamento manual), fazendo com
que a corrente se bloqueie instantaneamente,
ou entao, automaticamente por inércia quando
a protecao for empurrada para frente (Fig. 15) no
caso de contra-golpe repentino (acionamento
inercial).

O freio corrente se desbloqueia puxando a
alavanca em direcdo ao operador (Fig. 3).

CONTROLE DE FUNCIONAMENTO FREIO
Quando se efectua um controlo da maquina,
antes se efectuar qualquer trabalho, verificar
o funcionamento do travédo, observando os
seguintes pontos:

1. Ligar o motor e apertar firmemente o punho

com as duas maos.
2. Retirar a alavanca do acelerador para por em

movimento a correia; empurrar para a frente
a alavanca do travao, utilizando as costas da
mao esquerda (Fig. 11).

3. Quando o travao funciona, a correia deve
parar imediatamente; libertar a alavanca do
acelerador.

4, Desactivar o travao (Fig. 3).

MANUTENGCAO FREIO: Mantenha sempre limpo
o mecanismo do freio corrente e lubrifique as
alavancas. Verifique o desgaste da fita do freio. A
espessura minima deve ser de 0.30 mm.

TRABALHAR COM AS MOTO-SERRAS PARA
PODA COM UMA CORDA E UM ARNES A
CINTURA

Este capitulo descreve os procedimentos de
trabalho para reduzir o risco de lesées com moto-
serras para poda quando se trabalha em altura
com o auxilio de uma corda e de um arnés a
cintura. Embora possa servir como descricdo base
para linhas directrizes ou manuais de instrucoes,
nao deve ser considerada em substituicdo de
uma formacao especifica. As linhas directrizes
fornecidas neste apéndice sao apenas exemplos
de boa pratica. Respeite sempre as leis e os
regulamentos nacionais.

Requisitos gerais para o trabalho em altura

E aconselhavel que os operadores de moto-serras
para poda que trabalham em altura com o auxilio
de uma corda e de um arnés a cintura nunca
trabalhem sozinhos. E aconselhavel que sejam
assistidos por um operador em terra que tenha
recebido formacao sobre os procedimentos de
emergéncia apropriados.

E aconselhavel que os operadores de moto-serras
para poda recebam, para este trabalho, uma
formacao geral sobre as técnicas de escalada
segura e de posicdes de trabalho e que estejam
equipados com arnés a cintura, cordas, cintos
planos com argolas nas extremidades,
mosquetdes e outros acessérios para se
manterem bem firmes e para segurar a
motosserra, adoptando posicdes de trabalho
seguras.

Preparacao antes de utilizar a motosserra
numa arvore

E aconselhavel verificar a motosserra, reabastecé-
la de combustivel, ligé-la e deixa-la aquecer em
terra e, de seguida, desliga-la antes de entrega-la
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ao operador que se encontra na arvore.

E aconselhavel fixar a motosserra com um cinto

plano para ligagdo ao arnés na cintura do

operador (Fig. 16).

a) fixe o cinto plano ao ponto de engate da parte
traseira da motosserra (Fig. 21);

b) coloque mosquetdes adequados que
permitam ligar indirectamente (ou seja,
através do cinto plano) e directamente (ou
seja, no ponto de engate da motosserra) a
motosserra ao arnés na cintura do operador;

c) certifique-se de que a motosserra esta ligada

de forma segura quando é entregue ao

operador;

certifique-se de que a motosserra esta fixa ao

arnés na cintura antes de retira-la para ligar.

A possibilidade de fixar directamente a

motosserra ao arnés na cintura reduz o risco de

danos no equipamento durante os movimentos

em torno da arvore. Desligue sempre a

alimentacdo da motosserra quando estiver

directamente presa ao arnés na cintura.

E aconselhavel ligar a motosserra nos pontos de

engate recomendados no arnés a cintura. Estes

podem situar-se no ponto médio (dianteiro ou
traseiro) ou dos lados. Sempre que possivel, ligue

a motosserra ao ponto médio traseiro central

para impedir que interfira com as cordas de

escalada e que suporte o préprio peso ao centro,
relativamente a base da coluna vertebral do

operador (Fig. 17).

Durante a deslocacdo de uma motosserra de um

ponto de engate para outro, é indispensavel que

os operadores se certifiquem se ja esta presa na
nova posicdo antes de desengata-la do ponto de
engate anterior.

d
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Utilizacao de uma motosserra numa arvore
Uma analise dos incidentes com estas moto-
serras durante as opera¢des de poda das arvores
mostra que a causa principal é a utilizacao
inadequada da motosserra com uma Unica mao.
Na maior parte dos incidentes, os operadores ndao
procuraram adoptar uma posicdo de trabalho
segura, que lhes permitisse segurar a motosserra
com ambas as maos. Isto da lugar a um aumento
do risco de lesées devido a:
- auséncia de um suporte firme da motosserra
em caso de sacoes,
- uma falta de controlo da motosserra capaz de
aumentar a probabilidade de entrar em
contacto com as cordas de escalada e com o

corpo do operador (em particular a mao e o
braco esquerdos), e

- uma perda de controlo provocada por uma
posicao de trabalho insegura e que permita o
contacto com a motosserra (movimento nao
intencional durante o funcionamento da
motosserra).

Posicdao de trabalho segura para uma
utilizacao a duas maos
Para permitir aos operadores segurarem a
motosserra com as duas maos, é aconselhavel,
regra geral, a adop¢do de uma posicao de
trabalho segura quando trabalham com a
motosserra:
- ao nivel da anca, quando podarem secc¢des
horizontais, e
- ao nivel do plexo celiaco, quando podarem
seccoes verticais.
Quando o operador trabalhar perto de troncos
verticais com forcas laterais baixas na posicao de
trabalho, pode ser necessério um bom apoio para
manter uma posicdo de trabalho segura. No
entanto, no momento em que os operadores se
afastarem do tronco, terdo necessidade de dar
alguns passos para anular ou neutralizar as forcas
laterais crescentes, por exemplo mudando a
direccao da corda principal através de um ponto
de ancoragem suplementar ou utilizando o cinto
plano regulédvel directamente pelo arnés a cintura
num ponto de ancoragem suplementar (Fig. 18).
A obtencdo de um bom apoio na posicao de
trabalho pode ser facilitada utilizando um
estribo, criado temporariamente com um cinto
com anel para poder enfiar o pé (Fig. 19).

Ligacao da motosserra numa arvore

Durante a ligacdo da motosserra numa érvore, é

aconselhavel que o operador:

a) accione o travao da corrente antes de efectuar
o arranque,

b) mantenha a motosserra no lado esquerdo ou

direito do corpo antes do arranque, isto é

no lado esquerdo, segure a motosserra com a

mao esquerda apoiada na pega dianteira,

mantendo a motosserra afastada do corpo

enquanto puxa o cabo de ligagdo com a méao

direita, ou

2) no lado direito, segurando a motosserra com
a mao direita apoiada numa das duas pegas,
mantendo a motosserra afastada do corpo
enquanto puxa o cabo de ligagdo com a méo

—_
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esquerda.
E aconselhavel que o travdo da corrente seja
sempre engatado antes de deixar a motosserra
em funcionamento pendurada no cinto plano.
E importante que os operadores verifiquem
sempre se a motosserra possui combustivel
suficiente antes de efectuarem cortes criticos.

Utilizacao da motosserra com uma sé méo

E aconselhavel que os operadores nao utilizem a

motosserra para poda com uma s6 mao quando

estiverem numa posicao de trabalho instavel, ou

quando preferirem utiliza-la, em vez de uma serra

manual, para cortar galhos de diametro reduzido

na extremidade dos ramos.

E aconselhavel utilizar a motosserra para poda

com uma sé mao apenas quando:

- os operadores ndo conseguirem manter uma
posicdo de trabalho que Ihes permita utilizar
as duas maos, e

- tiverem necessidade de manter a sua posicao
de trabalho com uma sé mao, e

- amotosserra for utilizada em plena extensao,
perpendicularmente ao corpo do operador e
distanciada deste (Fig. 20).

E aconselhavel que os operadores:

- nao cortem com a zona de contra-golpe na
extremidade da barra da motosserra;

- nao“cortem e segurem” 0s ramos, ou;

- nao tentem apanhar os ramos quando caem.

Libertacao de uma motosserra encravada

Se a motosserra encravar durante o corte, é

aconselhavel que o operador:

- segure a motosserra e o engate de forma
segura na parte do ramo que vai do tronco ao
corte ou a uma corda separada do utensilio;

- retire a motosserra do sitio em que encravou
enquanto levanta o ramo, se necessario;

- se necessdrio, utilize uma serra manual ou
uma segunda motosserra para libertar a
motosserra encravada, efectuando um corte
de pelo menos 30 cm a volta da motosserra.

Sempre que se utiliza uma serra manual ou uma

motosserra para libertar uma motosserra

encravada, é aconselhavel que os cortes sejam
feitos junto a extremidade do ramo (ou seja,
entre a motosserra encravada e a extremidade do
ramo e nao entre o tronco e a motosserra), a fim
de impedir que a motosserra seja arrastada com

a parte do ramo que é cortada e que a situacdo

se complique ainda mais.

USOS PROIBIDOS

A ATENCAO - Seguir sempre as normas
de seguranga. Esta motosserra foi
concebida e fabricada para a desramacao e a
manutencao de arvores erectas ou arbustos.
E proibido cortar outros tipos de materiais.
As vibragoes e os contragolpes sao diferentes
e os requisitos de seguran¢a nao seriam
respeitados. Nao utilize a motosserra como
alavanca para levantar, deslocar ou quebrar
objetos.
E proibido aplicar na tomada de forca da
motosserra utensilios ou aplica¢des que nao
sejam aqueles indicados pelo construtor.

A\ ATENCAO - Nao utilize a motosserra de
poda para o corte e o abate das arvores.

NORMAS DE TRABALHO

DESRAMANDO

a) Comece sempre desde o diametro maior e
dirija-se até a ponta para desramar a planta
ou eventuais ramos secundarios.

b) Procure sempre a posicdo mais estavel e
segura antes de acelerar a motosserra. Se for
necessario, mantenha o equilibrio apoiando
o joelho mais perto do préprio tronco.

¢) Mantenha a motosserra apoiada no
tronco para ndo se cansar excessivamente,
rodando-a sobre o lado esquerdo ou direito
segundo a posicao do ramo que deve ser
cortado. (Fig. 22).

d) No caso de ramos sob tensdo, procure uma
posicdo segura para se proteger de um
possivel golpe de chicote.

Inicie sempre o corte pela parte oposta a
dobra.

e) Nas operacdes de desramacao de ramos de
grande diametro, desfrute da presenca do
arpao.

A\ ATENCAO - Nao use a borda superior da
ponta da barra sobretudo para desramar
porque corre-se o risco de receber um contra-

golpe.

PRECAUCOES PARA A ZONA DE TRABALHO

- Nao trabalhe proximo de fios eléctricos.

- Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz
sao suficientes para ver claramente.

- Parar o motor antes de apoiar o motosserra.

- Prestar especial atencéo e cuidado, quando se
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usam as proteccdes, porque estes
equipamentos podem limitar a capacidade de
ouvir os sons que indicam os riscos
(chamamentos, sinais, avisos, etc.)

- Seja extremamente cauteloso quando
trabalhar em inclinacées ou terrenos
irregulares.

- Nao corte acima do nivel dos ombros; se pegar
na motosserra numa posicdo mais elevada,
tornar-se-a dificil controlar e contrariar as
forcas tangenciais (kickback).

- Nao corte em cima de uma escada, é
extremamente perigoso.

- Pare a motosserra se a corrente embater num
corpo estranho. Inspeccione a motosserra e
mande reparar as partes danificadas, se
necessario.

- Mantenha a corrente sem sujidade e areia.
Mesmo uma pequena quantidade de sujidade
diminui rapidamente a capacidade de corte da
corrente e aumenta a possibilidade de
kickback.

- Mantenha sempre secas e limpas as pegas.

- Cortando um tronco ou ramo em tensao,
preste atencado para que nao o surpreenda a
instantanea diminuicdo da tensao da madeira.

- Tome o maximo cuidado cortando ramos
pequenos ou arbustos que possam bloquear a
corrente, ou ser projetados contra o operador
ou fazer-lhe perder o equilibrio.

PRECAUCOES PARA A UTILIZACAO DA

MAQUINA

1. A forma especial das empunhaduras desta
maquina requer uma atencao especial ao
fendmeno do contra-golpe.

2. Preste muita atencdo as improvisas quedas
da mdquina no final do corte, porque sao
dificilmente controldveis com este tipo de
empunhaduras.

3. Atencao ao fendmeno de deslizamento. A
corrente, invés de penetrar no tronco,
poderia escorregar para frente fugindo ao
controle do operador.

4. Os operadores que se ocupam dos trabalhos
de manutengao nas arvores devem
necessariamente ser adestrados sobre as
técnicas de operacao corretas para trabalhar
em seguranca, tais como: roupas, cintos,
cordas e ganchos de bloqueio, além dos
dispositivos de uso normale e acerca das
técnicas de subida sobre os eixos.

5. AnormalSO 11681-2 permite que, nas maos

de um operador bem treinado (perito), esta
motosserra possa ser utilizada apenas com
uma mao, adoptando-se um sistema de
trabalho seguro, e utiliza-se exclusivamente
para operag¢oes de poda. Para quaisquer
outras utilizacoes é obrigatoério utilizar as
duas méaos.
ATENGCAO! - A UTILIZAGAO DESTA
MOTOSERRA APENAS COM UMA MAO E
POR NOS VIVAMENTE DESACONSELHADA.
Utilizar a motosserra com uma mao s6 é
extremamente perigoso, porque todos os
perigos acima mencionados (1+4) sao
ampliados enormemente.

6. Retire a maquina da cintura durante as
operacdes de reabastecimento de
combustivel.

8. MANUTENGAO

A\ ATENCAO: durante as operacdes de
manutencao use sempre luvas de
protecao.

AFIAMENTO DA CORRENTE

O passo da corrente é de %4"x.050" 0 3/s"x.050".
Afiar a corrente utilizando luvas de protecdo e
lima curva de @ 4 mm (5/32").

A\ ATENCAO - Nao monte a corrente %"
sobre o pinhédo da 3/s” ou vice-versa.

Afie sempre a corrente desde o interior até o
exterior do cortante respeitando os valores
conforme mostra a Fig. 23.

Os elos cortantes, depois do afiamento, devem
ser todos da mesma largura e comprimento.

A\ ATENCAO - A corrente deve ser afiada
cada vez que se observar que as

maravalhas forem de dimensdées muito

reduzidas como a normal serradura.

Cada 3-4 afiamentos é necessério controlar e se
for preciso limar o delimitador de profundidade,
utilizando uma lima plana e o gabarito
apropriado fornecidos como optional, e depois
arredondar o angulo anterior (Fig. 24).
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A\ ATENCAO - A correta regulacio do
delimitador de profundidade é tao

importante quanto o correto afiamento da

corrente.

BARRA

As barras com pinhdo na ponta devem ser

lubrificadas com graxa usando uma seringa para

lubrificagao.

A barra tem que ser rodada cada 8 horas de

trabalho para permitir um desgaste uniforme.

Mantenha limpa as ranhuras da barra e o orificio

de lubrificacdo com o raspador fornecido como

optional.

Controle que as guias da barra sejam paralelas

e, se necessario, tire as rebarbas laterais com a

lima plana.

A ATENCAO - Ndo monte nunca uma
corrente nova sobre um pinhao
desgastado.

FILTRO DE AR - Rode o botdo (A, Fig. 25) e
controle diariamente o filtro de ar (B). Abra
o filtro (B) pressionando as duas linguetas
(C). Limpe com desengordurante Emak cod.
001101009, lave com &gua e sopre a distancia
com ar comprimido do interior para o exterior.
Substitua o filtro se estiver muito entupido ou
danificado.

A ATENCAO! - Quando tornar a montar o
filtro (B), encaixe-o firmemente no espaco
apropriado.

FILTRO COMBUSTIVEL - Verifique regularmente
as condicoes do filtro de combustivel, no caso de
muita sujeira, substitua-o (Fig. 26).

BOMBA DO OLEO (automatica) - O escoamento
se regula previamente na fabrica. O fluxo do 6leo
s6 é possivel com a corrente em movimento.

A\ ATENCAO - Nio utilize nunca é6leo
reciclado.

GRUPO DE ARRANQUE - Mantenha livre e
limpos os orificios de arrefecimento do carter do
grupo de arranque com pincel ou ar comprimido.

MOTOR - Limpe regularmente as alhetas
do cilindro com pincel ou ar comprimido. A
acumulacdo de impurezas sobre o cilindro pode

provocar aquecimento anormal prejudicial ao
bom funcionamento do motor.

VELA - Recomenda-se a limpeza regular da vela
e o controle a distancia dos elétrodos (Fig. 27).
Utilize vela NGK CMR7A ou de outra marca de
grau térmico equivalente.

FREIO DA CORRENTE - No caso em que o
freio da corrente ndo funcionar corretamente,
desmonte o carter cobre-corrente e limpe a
fundo os componentes do freio. Quando a fita
do freio da corrente estiver desgastada e/ou
deformada, troque-a.

BARRA - Rodar a barra e verificar que os orificios
de lubrificacdo estejam livres de impurezas.

N&o use combustivel (mistura) para operacoes
de limpeza.

CARBURADOR

Antes de regular o carburador, limpe o
transportador de arranque, o filtro de ar (Fig. 25)
e aqueca o motor.

O parafuso do sistema ralenti T (Fig. 28) é
regulado de maneira a deixar uma boa margem
entre o sistema de ralenti e o sistema de engate
da embraiagem.

Este motor foi concebido e fabricado de acordo
com a aplicagdo das directivas 97/68/CEE,
2002/88/CEE e 2006/42/CEE.

A\ ATENCAO - As variacbes climaticas e

atmosféricas podem provocar variacoes
de carburacao. Nao permita que outras
pessoas fiqguem perto da motosserra
durante o trabalho e a fase de regulagem da
carburacao.

MANUTENCAO EXTRAORDINARIA

No final de cada estagao, em caso de uso intenso,
ou de dois em dois anos com uso normal, é
aconselhavel proceder a um controlo geral a
efectuar com um técnico especializado da rede
de assisténcia.

A\ ATENCAO! - Todas as operagbes de
manutencao ndao mencionadas no
presente manual devem ser efectuadas
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por uma oficina autorizada. Para garantir
um funcionamento constante e regular do
motosserra, lembre-se de que eventuais
substituicdes de componentes deverdo ser
exclusivamente efectuadas com PECAS
SOBRESSELENTES ORIGINAIS.

A\ Eventuais modificagées nao autorizadas

e/ou o uso de acessérios nao originais
podem causar lesdes graves ou mortais ao
operador ou a terceiros.

TRANSPORTE

Transporte a motosserra com o motor apagado,
com a barra dirigida para tras e o cobre-barra
inserido (Fig. 29).

A ATENCAO- Para o transporte da maquina

no veiculo, certifique-se da correcta e sélida
fixacdo ao veiculo através de correias. A maquina
deve ser transportada na posicdo horizontal,
certificando-se ainda de que néo sédo violadas
as normas de transporte em vigor para estas
maquinas.
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Méquina completa Inspeccione: fugas, fendas e desgaste X X
Controlos: interruptor, starter, botao do|Verifique o funcionamento X X
acelerador e botéao de bloqueio do acelerador
Travao da corrente Verifique o funcionamento X X
Mande inspeccionar a um técnico autorizado X
Depésito de combustivel e depdsito de 6leo Inspeccione: fugas, fendas e desgaste X X
Filtro de combustivel Inspeccione e limpe X
Substitua o elemento filtrante X
Lubrificacdo da corrente Verifique o rendimento X X
Corrente Inspeccione: danos, afiamento e desgaste X X
Verifique a tensdo X X
Afie: verifique a profundidade da passagem X
Barra Inspeccione: danos e desgaste X X
Limpe os sulcos e o tubo do dleo X
Rode, lubrifique a roda dentada e apare X
Substitua X
Pinhao Inspeccione: danos e desgaste X
Substitua X
Embraiagem Inspeccione: danos e desgaste X
Substitua X
Retentor da corrente Inspeccione: danos e desgaste X X
Substitua X
Todos os parafusos e porcas acessiveis (excluindo|Inspeccione e aperte X
os parafusos do carburador)
Filtro de ar Limpe X
Substitua X
Aletas do cilindro e ranhuras da cobertura do|Limpe X
grupo de arranque
Cordéo de arranque Inspeccione: danos e desgaste X
Substitua X
Carburador Verifique o ralenti (a corrente ndo deve rodar ao X X
ralenti)
Vela de ignicédo Verifique a distancia dos eléctrodos X
Substitua X
Sistema anti-vibragoes Inspeccione: danos e desgaste X
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9. ARMAZENAGEM

Quando tiver de deixar a maquina parada por

Iongos periodos de tempo:

Esvazie e limpe os depdsitos de combustivel e
6leo num local bem ventilado.

- Elimine o combustivel e o 6leo segundo as
normas e respeitando o meio ambiente.

- Para esvaziar o carburador, ligue o motor e
aguarde que este pare (deixar a mistura no
carburador poderd originar danos nas
membranas).

- Retire, limpe e pulverize a corrente e a barra
com 6leo de proteccao.

- Limpe bem as aberturas de refrigeracdo da
cobertura do grupo de arranque, o filtro de ar
(Fig. 25) e as aletas do cilindro.

- Guarde a maquina num local seco, de
preferéncia nao em contacto directo com o
solo, longe de fontes de calor e com os
depositos vazios.

- Os procedimentos de activacdo apds uma
armazenagem durante o Inverno sdo os
mesmos que os efectuados para o arranque
normal da méaquina (pag. 116).

PROTECCAO AMBIENTAL

A proteccdo do ambiente deve ser um aspecto

relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,

para beneficio da convivéncia civil e do ambiente
em que vivemos.

- Evite ser um elemento de perturbacdo em
termos de vizinhanca.

- Siga escrupulosamente as normas locais para
a eliminacao de embalagens, 6leos, gasolina,
baterias, filtros, partes deterioradas ou
qualquer elemento com forte impacto
ambiental; estes residuos nao devem ser
deitados ao lixo, mas devem ser separados e
entregues aos centros de recolha adequados,
que irdo proceder a reciclagem dos materiais.

Demolicao e eliminagao

No momento da colocacdo fora de servico, ndo
abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

Boa parte dos materiais utilizados na construgao
da maquina sdo reciclaveis; todos os metais (aco,
aluminio, latdo) podem ser entregues a um ferro-
velho.Para mais informacoes, dirija-se ao servico
normal de recolha de residuos da sua zona. A
eliminacdo dos residuos resultantes da
demolicdo da maquina devera ser efectuada no

respeito pelo meio ambiente, evitando poluir o
solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, devem ser respeitadas as
legislac6es locais em vigor na matéria.
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10. DADOS TECNICOS

GST 250 - MTT 2500
Cilindrada 254 cm3
Motor 2 tiempos Emak
Poténcia 0.95 kW
N° rot/min minima 2.800+3.000 min_ ¥
N° rot/min maxima 14500 min~ ¥
Bulbo primer Si
Arranque facil E_Eaﬁi’ﬁ Si
Parafuso tensor da corrente lateral Si
N° de dentes do pinhao 8
Peso sem barra e corrente 2.7 kg
Capacidade do depdsito de combustivel iﬁ + & | 220(0.22) cm3(2)
Capacidade do depésito de 6leo da corrente 185 (0.185) cm?3 ()
Velocidade da corrente a 133% da velocidade maxima de poténcia do motor 20.3 m/s

* Rotacdes em vazio com barra e correia

;%?gi:r?gggz Sde barras e correntes GST 250 - MTT 2500

Passo e espessura da corrente /4" x.050" /4" x.050" CARVING 3/g" x .050"

Comprimento de barra 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)

Tipo de barra 100 SDAA 041 5%%%%%35532(,(\%5; 2255(%) 100 SDEA 041
Tipo de corrente 25AP058E 25AP060E 91PX040E

Comprimento do corte 255 mm 270 mm 255 mm

/\ ATENGAO!m!

O risco de contragolpe (kickback) é maior no caso de uma combinacdao barra/corrente
errada! Utilize apenas as combinacdes barra/corrente recomendadas e cumpra as instrugées
de afiamento.
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LPA av

Pressdo do som dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

Incerteza dB (A) 3.0
2000/14/EC

Nivel de poténcia acustica registado dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

Incerteza dB (A) 3.0

Lwa
; ; 1cti ; 2000/14/EC

Nivel potencia acustica garantido dB (A) EN 22868 111.0

EN ISO 3744

EN 60745-2-13

. . . . 4.3 (sx)
Nivel de vibragdo (1/4") m/s? EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
Nivel de vibracio (3/8") m/s? | EN 22867 Y ((;’)‘()) *
EN 12096 :
Incerteza (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

* Valores médios ponderados (1/3 minimo, 1/3 plena carga, 1/3 velocidade méx. em vazio).

11. DECLARAGAO DE CONFORMIDADE

O subscrito,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

atesta sob a propria responsabilidade que a maquina:

1. categoria:

motosserra

2. Marca: / Tipo:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. identificacao de serie

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

esta conformemente as prescricoes da diretriz

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

esta em conformidade com as disposi¢oes
das seguintes normas harmonizadas:

ENISO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

esta em conformidade com o modelo que
obteve a certificacdo CE n.°

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

emitido a partir de

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Procedimentos para as avaliacoes de
conformidade efectuadas

AnnexV -2000/14/EC

Nivel de poténcia acUstica registado 107.9 dB(A)
Nivel de potencia acUstica garantido: 111.0 dB(A)
Feito em: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Data: 20/04/2016

Documentacao Técnica depositada em:

Sede Administrativa. - Direcgéo Técnica

@7@ = @Emak .

\_} Fausto Bellamico - President
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12. CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina foi concebida e realizada através
das técnicas de fabrico mais modernas. A
empresa fabricante oferece uma garantia sobre
os seus produtos de 24 meses, a partir da data
de aquisicdo para utilizacdo privada e
actividades de tempos livres. A garantia é
limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1) A garantia é reconhecida a partir da data
de aquisicao. A empresa fabricante através
da sua rede de venda e assisténcia técnica,
substitui gratuitamente as pecas
defeituosas devido a materiais, trabalho e
fabrico. A garantia ndo retira ao comprador
os direitos legais previstos pelo cédigo civil,
contra as consequéncias dos defeitos ou
irregularidades causados pelo objecto
adquirido.

2) O pessoal técnico intervird o mais
rapidamente possivel no limite de tempo
permitido pelas exigéncias organizativas.

3) Para solicitar a assisténcia dentro do
periodo da garantia é necessario
apresentar ao pessoal autorizado o
certificado de garantia que se encontra
abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a factura ou talao de
compra fiscalmente valido e que
comprove a data de compra.

4) A garantia caduca no caso de:

" MODELO

- Manifesta falta de manutencao,

- Utilizacdo incorrecta do aparelho ou
tentativas de modificacéo,

- Utilizagdo de lubrificantes ou combustiveis
nao adequados,

- Utilizacdo de pecas de substituicdo ou
acessorios nao originais,

- Intervencdes realizadas por pessoal ndo
autorizado.

5) O fabricante exclui da garantia os materiais
de consumo e as pecas sujeitas ao normal
desgaste de funcionamento.

6) A garantia exclui as intervencdes de
actualizacdo e melhoramento do produto.

7) A garantia ndo cobre a colocacdo em
servico e as intervencdes de manutencao
que devam ocorrer durante o periodo de
garantia.

8) Eventuais danos causados durante o
transporte devem ser de imediato
comunicados ao transportador sob pena
de a garantia ser anulada.

9) Para motores de outras marcas (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler, etc.) instalados nas nossas
maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

10) A garantia ndo cobre eventuais danos,
directos ou indirectos, causados a pessoas
ou objectos por avaria da maquina ou
resultantes da for¢ada suspensao
prolongada na utilizacdo da mesma.

N° DE SERIE

[
[
[
[
[
[
| ADQUIRIDO POR
[
[
[
[
[
[
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13. RESOLUGAO DE PROBLEMAS

A

da unidade.

ATENCAO: parar sempre a unidade e desligar a vela antes de efectuar todos os testes
correctivos recomendados na tabela abaixo, excepto se for necessario o funcionamento

Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema néo for resolvido, consultar um
Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que néo esteja listado nesta tabela,
consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSSIVEIS

SOLUCAO

O motor nao arranca ou desliga-
se passados poucos segundos do
arranque.

1. Nao faz faisca

2. Motor afogado

Verificar a faisca da vela. Se nao existir
faisca, repetir o teste com uma vela
nova (CMR7A).

Seguir o procedimento da pag. 118. Se
o motor ainda nao arrancar, repetir o
procedimento com uma vela nova.

O motor arranca, mas ndo acelera
correctamente ou ndo funciona
correctamente a velocidade
elevada.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

O motor néo atinge a velocidade
plena e/o emite fumo excessivo.

1. Verificar a mistura de
6leo/gasolina.
2. Filtro de ar sujo.

3. O carburador deve ser
regulado.

Utilizar gasolina fresca e um dleo
adequado para motores a 2 tempos.
Limpar; ver as instru¢des no capitulo
Manutencéo do filtro de ar.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para regular o carburador.

O motor arranca, roda e acelera,
mas ndo mantém o minimo.

O carburador deve ser regulado.

Regular o parafuso de minimo "T" (Fig. 28)
no sentido dos ponteiros do relégio para
aumentar a velocidade; ver o capitulo
Manutencéo do carburador.

A barra e a corrente aquecem e
deitam fumo durante o
funcionamento

1. Deposito de dleo da corrente
vazio

2. Corrente demasiado esticada

3. Mau funcionamento do
sistema de lubrificacdo

1.

Deve encher-se o depdsito do dleo
sempre que se atesta o depdsito de
combustivel.

. Tensionamento da corrente; consulte as

instrucdes no capitulo Montagem da
barra e da corrente (Pag. 115).

. Trabalhe com a aceleracdo méaxima

durante 15-30 segundos. Desligue e
certifique-se de que o 6leo pinga
através da ponta da barra. Se houver
6leo, o mau funcionamento pode ser
causado pelo facto de a corrente estar
solta ou a barra danificada. Se néao
houver 6leo, contacte um Centro de
Assisténcia Autorizado

O motor arranca e funciona, mas
a corrente nao roda

ATENGCAO: nunca
toque na corrente
quando o motor esta a
trabalhar

1. Travao da corrente engatado

2. Corrente demasiado esticada

3. Montagem da barra e da
corrente

4. Corrente e/ou barra
danificadas

5. Embraiagem e/ou pinhdo
danificados

Desengate o travdo da corrente;
consulte o capitulo Utilizacédo - Freio
corrente (Pag. 119)

. Tensionamento da corrente; consulte as

instrucdes no capitulo Montagem da
barra e da corrente (Pag. 115)

. Consulte as instrugdes no capitulo

Montagem da barra e da corrente
(Pag. 115)

. Consulte as instrugdes no capitulo

Manutencéo da barra e/ou da corrente
(Pag. 123)

. Se necessério, substitua; contacte um

Centro de Assisténcia Autorizado
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META®PAXH NPQTOTYMNQN OAHINQN
EIZArQrH

MNa ocwoTh xprion Tou PNXAVAUATOG Kal amo@uyn
atuxnudtwy, Sapaote pe 1dlaitepn mpoooxr To
mapov eyxelpidlo mpv armd v évapén g epyaciag
0aG. 210 €YXEPIOIo aUTO TTapEXovTal AETTTOUEPELES
yla T Aerroupyia Twv Slagopwv e€0PTNUATWY Kal
odnyigg yla Toug avaykaioug eAéyxoug Kal tn
ouvtipnon.

THM. O1 repypa@ég Kot Ol EIKOVEG TOU TAPOVTOG
eyxelptdiov dev Bewpovvtal avoTnpa
SeopevTikéc. H etaipeia Siatnpei o Sikaiwpa va
nmpofei 0 TUXOV TPOTMOMOINGELG XWPIG
UTTOXPEWaON EVNHEPWONG TOU MAPOVTOG
gyxepidiov.

Ektd¢ amod odnyieg xpriong kal cuvtipnong, To
€YXEIPISIO aUTS TTAPEXEL ONUAVTIKEG TTANPOPOPIES
mou mpémel va AdBete umdyn. Ot MAnpoopisg
QUTEC emonuaivovtal pe Ta cUPBOAa Tou
TIEPLYPAPOVTAL TTOPAKATW:

MPOXOXH: 6tav umdpyxel Kivduvog atuxnpaTtwy 1
TPAUMATIOHWY, OKOUN Kal Bavatneopwv, i
o0ofapwv UAIKWV {nUILwv.

MPOEIAOMNOIHIH: 6tav undpyet o Kivéuvog
TPOKANONG {NMIAC 0T povada 1} O PEPOVWEVA
e€aptpaTA TNG.

NPOZOXH
KINAYNOZ BAABHXZ THZ AKOHZ
>E KANONIKEX XYNOHKEX XPHXHX, TO
MHXANHMA AYTO MITOPEI NA OAHIHZEI ZE
EMINEAA ATOMIKHX KAl HMEPHZIAY EKOEXHX TOY
XEIPIXTH XTO ©OPYBO IZA'H ANQ TON

85 dB (A)
MEPIEXOMENA
1. EPMHNEIA YMBOAON KAl
KANONES A OAAEIAZ 131
2. EEAPTHMATA TOY AAYZOIMPIONOY___ 131
3. MPOAIATPAQES AZQANEIAZ 132
4. TYNAPMOAOTHEH AAMAS
KAI AAYZIAAS 133
5. EKKINHZH 134
6. STAXH MOTEP 137
7. XPHZH 137
8. TYNTHPHIH 140
9. AMOGHKEYZH 144
10. TEXNIKA ZTOIXEIA 145
11. AHAQZH MIZTOTHAS 146
12. MIZTOMOIHTIKO EMTYHZHE 147
13. ANTIMETQMIZH MPOBAHMATON 148

N

© ® Nouaw

11.
12.
13.

g

_.aiaaiidd
©® NoOWn A WN = O

VPNV WN =

EMEZHITHIH ZYMBOAQN KAI
NMPOEIAONOIHZEIXZ AZOANEIAZ
(ek.1)

Alafaocte TO €yXElPISlO XpNong Kal
oLVTNENONG TIPIV XPNOIUOTIOINCETE TO TIAPWV
pnxavnua

Dopate MPOOTATEUTIKO KPAVOG, YU Kal
WTOOTIOEC

Tomog pnyavipatog: AAYZOMPIONO
Eyyunpevn otabun akouoTIKNG IoXUOG
Ap1BuoG oglpdc

2Apa cuppopewong CE

AwnoTte 18laiTepn TPOCOX OTA KAWTONUATA.
Mropel va eival erkivouva.

AloBAoTe Pe POCOYXN KAl AKOAOUBAHOTE
OAEQ TIG TIPOELOOTIOINCELG.

To aAucortipiovo auTo TipoopifeTal Povo
YO EKTIALOEUMEVOUG XELPLOTEG OTO
KAGSENA TWV JEVOPWV

. Xpnoworomote KAaTAAANAEG TIPOCTACIEG

yla 10 avTiBpaxlo, TIG KVANEG Kal Ta
nodla

‘ETOG KOTOOKEUNG

BoABo primer

Dpévo alucidag evepyomoinuévo (aploTePQ).
Dpévo ahluoidag ameuepyonoinpévo (Se€1d).

EEAPTHMATA TOY
ANYZOMNPIONOY (sik. 2)

. Took

. \efieg emrayuvong

. Ao@alela EKKIVNONG

. Bideg pubuiong kapumupatep
. Nefiec autopatou ppevou

. E€atuion

. A\uoida

Aapa

. Kamaxt @ixtpou agpa

levikog Alokortng

. Tama temo(itou KAUOolUov

Aafn ekkivnong

Tana tenolitov Aadtou

BoABo primer

Mevpikn Bida Tavuong alucidag
MmpooTivi) Aafn

Miow Aapr

KéAupupa Adpag
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3. KANONEXZ AZODOANEIAZ

A MPOXOXH-To aluvcompiovo, av
Xpnotpomnoinbgl cwaoTa, ElVal EVa Yypnyopo
epyalelo gepyaoctag, foAiko Kal IKAVO €av
XxpnotpomoinBel pe Aavlacuevo Tpomo n
XWPIG TIC TIPETMOVUCEG MTPOPUAAEEIG UTTOPEL
va amodeixBel eva emkuvduvo gpyaleio.
MNa va gvatl n Epyacia cag mavta evxapioTn
Kadl ac@aing, va TNPEITE HE aKPIPBELA TOUG
KAVOVIGHOUG Ao PaAEglAG TTOVU ava@EpovTal
TapaKaTw Kabwg kat o€ oo To eyxeipidio.

A MPOXOXH: To cUoTnpa evepyomoinong

TOU MNXAVAMATOG ca¢ mMapAayel éva
nAeKTpOpaAyvnTIKO medio mMoAU xapnAng
évtaonc. To medio auto pmopei va mpokaléoel
nmapeUBoAég e opIGHEVOUG BNHATOSOTEG.
Nna va peiwOei o kivéuvog cofapwv 1
favatn@opwv TPAVUATICHWY, TA ATOHA ME
BNUaTod0TN MPEMEL VA EMKOIVWVIHGOUV
HE TOV 10TPO TOUG KAl TOV KATAGKEVAOTN
Tou Bnpatodotn mpiv amé Tn XpRon Tou
HNXAVAHATOG auTou.

AAuoormpiovo yia KAGdepa

E101kO aAucompiovo MIKpoU Bdapoug
MEAETNUEVO YA Xprion amd eknaldeupévo
XELPLOTN YIA TO KAGOENA Kal TO apaiwpa Tou
AV HEPOUG TWV OPBLWV BEVOPWV.

Exmaideupévog XeIpIOTAG

[MpbowTo Ye KATAPTLON KAl YVQOOT):

- TNG XPNong Kal TwV KWV KIVOUVWYV TIoU
ouvdéovTal peE Tn XPHON &vog
aAuoorpiovou (yla To KAGdeua Twv
0EvOpwvV) TO omoio kataokeualdetal
OUNPWVA HE TIG AnAlTrOELg TOU TIPOTUTIOU
ISO 11681-2, kat

- TV TIPOANTITIKOV UETPWV TIOU TIPETIEL va
Aaupavovtal wote va replopi¢ovral oL ev
AOY® KivOUuVvOL, CUPMEPIAQUBAVOUEVNG TNG
XPNONg TWV CUVIOTOHUEVWV HECWV
ATOWIKNG TipooTaciag (MAT).

A MPOZOXH! - H xprion Touv pnxavipatog
umopei va meplopiletal amd €0vikovg
KAVOVIGHOUG.

1. Mn xpnolpomnolgite To aAvoompiovo gav Sev
€xete NAaPel e1801kEC 0Onyieg yla T xprion Tou.
Ol apydplol XelpLloTEG TPEmeL va e§aoknBolv
TPV amo TN XProN OTO XWPO EPYAciag.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

.To alvoomplovo Ba mpemel

va
XPNOIUOTIOIELTAL UOVO OTTO ATOMA EVNAIKQ, ME
KOAN QUOLKN KATAoTacon Kal mou €val
YVWOTEG TWV KAVOVIOUWV AEITOUPYLAG.

. Mnv XpNnOILOTIOIEITE TO AAUCOTIPIOVO OTAV

€LOTE KOUPOOHEVOL, N AV EXETE XOAVEL XONON
QAAXOOA, UTIVWTIXWV N POOUAXWV.

. Mn @opate kaoko), Bpaytohia n otidnmote

TTOU UTTOPEL VOl UMAEXTEL OTO MNXAVNHA N OTNV
aluotda. Dopate OTEVO POUXIOHO, AVETO Kal
L€ TTPOOTACIA KATA TNG KOTTNG,.

. ®opate avtioAeOnTika vmodnuata, yavtia,

YUaAla wWToaoTISEG KAl TTPOOTATEUTIKO
Kpavoc.

. Mnv emtpeneTe 0 al\a ATOMA VO OTEKOVTAL

KOVTO GTO OAUCOTIPIOVO KaTa TNV SlapKela
NG AelTOUPYLOG.

. Mpwv BaAete o€ Aertoupyla TO AAUCOTIPIOVO,

BePaiwbdeite 0TI OTNV TTEPIOXN EQYATLAC EVAL
elevBepn. Mnv epyaleote Kovta o€
NAEKTPIKA KaAwS1a.

. KoBete mavta o€ pla Bson otabepn Kkai

otyoupn.

. XpNOIHOTIOINTE TO AAUCOTIPIOVO OE XWPOUG

KaAa agPL{OUEVOUG KAl PNV TO XPNOIUOTIOINTE
O€ EKPNKTIKN N EUAEKTN ATHOO®AIPA N OE
KAEIOTOUG XWPOUG,.

Mnv ayytlete TNV aAuoida Kal PNV KAVETE
£PYAOLIEG OUVTNPNONG OTAV TO AAUCOTIPIOVO
Aeltoupyel.

Amayopevetal n TomoBétnon oTo
Suvapodotn Tou alucomnpiovou Slatdfewv
1oU Sev TAPEXOVTAL ATTO TOV KATAOKEVAOTH).
Alatnpeite ONEC TIC ETIKETEC KAl TA OAMATA
KivbUvou Kal ac@aleiac oe dplotn
Katdaotaon. Xe mepimtwon PAABNG i eropdg,
(PPOVTIOTE yla TNV €yKAlpN AVTIKOTAOTAON
toug (Eik. 1).

Mn XPNOIHOTIOIEITE TO PNXAVNHA VIO XPNOELG
mou Sev mpoBAémovTal anmd To mMAPOV
eyxelpidlo (BAéme oeh. 139).

Mnv a@rivete To pnXAvnua HE AVOUPEVO
KIvnTApa.

EAeyxete kaBnuepiva To aAucoTIpLovo, Yia va
BePaiwbeite o1 Kabe e€apTnUa TPOCTACIAG
Kal pn, AEIToupyeL.

AkolouOnTe mavta TIG O8NYIEC POG OXETIKEG
LIE TIG EPYAOLIEG OLVTNPNONG.

Mn XPNOIHOTIOINTE VA AAUCOTIPIOVO TTOU
€lVAl ENATTWHATIKO, KAKWG eMSlopOwpevo,
KAKWG CUVAPUOAOYNHEVO N TIOU EXEL UTIOOTEL
METATPOTEG. MNV a@aIPELITE Kal pn BeTeTe
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€KTOC Aettoupylag omoladnmote diataén
AeToupylac. XpnoloTToINnTE OVO UTTAPEG TOU
MNKOUG TTOU EVOEIVKUETAL OTOV TTIVAKO.

18. MnV TTPOYUATOTIOIEITE HOVOL OAG EPYACLEG
embl0pBWONG Kal U €KTOG Kal AV TTPOKELTAl
Yla €PYAOCLEC TAKTIKNG OUVINPENONG.
AmegvBuvOnte amokAeloTika O€
e€ovalodotnueva Kal eISIKEVUEVA KEVTPA
oepPlic.

19. Mnv B€TeTE O€ KIvNON TO AAUCOTIPLOVO XWPLG
TO TIPOCTATEUTIKO KAPTEP TNE AAuCISaC.

20. Y& TEPUTTWON AVAYKNG, OTAV TO AAUCGOTIPIOVO
TEOEL EKTOG AEITOUPYIAC, NV TO EYKATOAEWDETE
oto epIBarAov ala EMIOTPEPTE TO EKEL TTOU
TO ayopaoate omou Ba PUEPIUVNOOLV Yia TV
owotn Stabeon Tou.

21. Na Swvete n va davellete To aAAUCOTIPIOVO
HOVO O€ aTopa EUTIELPA TA OTold va
yvwpt{ouv TNV Asltoupyla Kal TNV owotn
XPNon tou unxavnuatog. Na Sivete emong
Kal To gyXelpISlo XpNong, Yla TNV EVNUEPWON
TPV TNV €pyacta.

22. Na ameuBuveoTe TAVTa OTO KATAOTNMA TTOU
0yOpPOOATE TO PNXAVNHA yia omoladnmote
emeénynon n emeyPfaon mou xpndet
TTPOTEPALOTNTAG.

23. Na @ulaooeETe pe mMpoooxn TO TAPOV
eyxelp1dlo kat va 1o Stafadlete mpiv amo kabe
XpNnon g unxavne.

24. Mnv gxvdte OTL 0 IBIOKTATNG 1 O XEIPLOTHG TOU
MNXAVAKOTOG €ival UTELBUVOC Yla ATUXAUATA,
BA&Bec A LAIKES CnpiéG TpiTwV

MPOZTATEYTIKH ENAYMAZIA AZOAAEIAZ

A H mAgloPpneia Twv atuxnUATWV HE

alvoormpiovo cupfaivel 6Tav 0 XEIPIOTAG
éNlel o€ emagn pe TNV alvoida. OTav
epydleoTte Mg TO aAuocompiovo mpEmeEl
va XPNOIMOTIOIEITE TMAVTOTE EYKEKPIMEVN
MPOOTATEUTIKA evdupacia acpaleiag. H
XPHOMN TNG TPOOTATEUTIKAG evdupaociag dev
Katapyel Toug KivdUvoug TpauuaTtiopou,
AAAQG TiePLOPICel TIG OUVETIEIEG OE TIEPITITWON
ATUXNMAToG. SUMBoUAeuBeiTe TO KATAOTNMA
NG EUTIOTOOUVNG 0AG Yl TNV EMAOYT NG
KATAAANANG evdupaciag.

H evdupacia mpémnel va eival KatdAANnAn kat
va UV eurnodidel. XpnolUOoTIoLE(TE EPAPO0TA
evoupata avleekTik@ otnv Kort). To T{AaKeT, n
POpHa Kal ol TIEPIKVNHIBEG TIpooTaciag amd
KOTTH TIap€XouV Thv KaTtdAAnAn npooTacia. Mn
XPNOLMOTIOLETE EVOUNATA, KAOKOA, YPaBATEG
) KOOUAUATA TIOU UTTOPOUV va PrePOEUTOUV

oTa EUAa n otoug Bdauvoug. Mageyte Ta
MAKELA LOAALG KOL TIPOOTATEYTE TA (TL.X. HE Eva
(POUAAPL, KATEAO, KPAVOG KATT.).

Xpnoigomolcite umodAMAaTa f UTMOTEQ
acpaleiag pe avrioAiodOnTIKEG 0OAeg Kal
ATOAAIVO TIPOOTATEUTIKO SAKTUAWV.

XpPNOIYOTOIEITE TPOCTATEUTIKO KPAVOG OE
XWPOUG UE KIVOUVO TITWONG AVTIKEUEVWV.

Xpnoipgorolgite YuaAld | paoka mpooraciag!

XpnoIYOTIOIEITE TIPOOTATEUTIKA AKONG OMWG
KaAUuppata | wroaomideg. H xprion peéowv
POOTACIAG YO TNV OKOT| araLtel EYAAUTEPN
TIPOCOXT KAl OUVEODT], YLATi TiepLlopidel N
duvartoTNTa va Yivouv avTIANmTd nxnTika
ONuaTa KvOUVOU (PWVEG, CUVAYEPOL KATL.).

Xpnoiyoroigite yavria mpooTaciag amé Komn

A Y& MePIMTWON EKTENEONG EPYACIWV
oe 8évipa, xpnotponolgite KataAAnAa
ydvTtia Katl umodrparta yia avappixnon
ota Sévrpa.

4. ZYNAPMOAOTHZH AAMAZ KAl
AAYZIAAZ

A MPOXOXH - ®opdte mavra yavtia Katd tn

Siapkela tng TtomoOtnong. Xpnopomoleite
HOvo AApEG Kat aAuaideg TOv cuvIcTWVTAL AT
TOV KOTAOKEUAOTH (O€A. 145).

- TpaBnéte tnv mpootaocia (Eik. 3) mpog T0
€UMPOCBOI0 XEPOUAL, YIa1 VA GlYOUPEUTELTE OTL Sev
AEITOUPYEL TO PPEVO TNG AAUOIOAG.

- ByaAte ta mafipadia (A) kal
aTMOCUVAPUOAOYNOTE TO KAPTEP
(mpootateutiko) TNG aAvotdag (B, Eik. 4).

- A@ai1peoTE TO TAAOTIKO TTAXOG TIOU Elval
TomoBetnpevo oTig Bideg Tng pumapag (C, Ek. 5).

- MeTaklvnote TnVv KaoTavia tadvuong
aAuoidag (D, Ek. 5) wg TO TépPMA TNG
dladpoung, EePdwvovtag TeAeiwg Tt Bida
TAvuong aAuoidag (L).

- BaAte tnv Aapa (F, Ek. 5) otig Pideg etot wote
(N).

- Movrtapete tnv alvoida (H, Ek. 6) yeoa oto
KUAvSpo Tng Aapag (M). Npooeéte Tnv gopa
mEPIOTPOPNC TNE aAuoida¢ (Eik. 8).

- AKOUMTINOTE TO TIPOOTATEUTIKO KAAUMUQ
aAuocidag, TormoBeTVTAg TO OTNV €L3LKN
urodoxn Ka, meCovtag mavw oTnv Urapa,
BowoTte TN Bida tAvuong aAucidag
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(L, E. 7), éwg 6tou n kaotavia (D, E. 5)
€l0€NBeL oTnv urodoxn (G) Tng prdpag.

- MovTapete TO KAPTEP (MTPOCTATEUTIKO) TNG
aAuotdag kat ta oxeTika magiuadia Kat oQLETe Ta.

- Teviwote tv ahuoida peow ¢ Pidag taong tng
ahvotdacg (L, Ek. 7).

- Zoi&te 1a madipadia otabepomoinong Tou
KapTeEP (MPOOTATEVUTIKO) TNG aAvaoldag,
KPOTWVTAG ONKWHEVN TNV aKPN TNG Aapag
(Eik. 9). H oAvoiba Ba mpemel va puBuIoTEL, £TOL
WOTE VA EIVAL KOO TEVTWHEVN KOl VA UTTOPEL VAl
oMoBaivel e Tnv duvapn tou xeptou (Ek. 10).

- Halvoida swval pubiopevn otnv owotn Taon,
€0V AVAONKWVETAL Alya XIAMlOOTA OTaV TV
Tpafate mog ta mavw (E. 10).

A MPOXOXH - Alatnpsite mavta tnv alucida
owoTd Tevtwuévn. Eav n aluoida sival
oAU XaAapry, av€avetatl o kivduvog avarmménong
Kat n alucida pmopei va Pyel and tnv avhdkwon
™C¢ AAPAG. TNV MEPIMTWON aAuTH, UMopPEl va
TPOKANBEl TPAUATIONAC TOU XEIPLOTH Kat {npid
otnv aiuaida. ‘Otav n aiuaida givat ToOAL xaAapn,
mpokaleital Taxutepn @Bopd NG aAucidag, Tng
Aapag kat Tou mvidv. AvtiBeta, étav n alucida
€ivat TONU TeEVTWHEVN, TIPOKOAEITAL UTIEPPOPTWON
TOU KIVNTHPQ, UE ATTOTEAECHA va uttooTel BAAPN.
H cwoTth tavuon tng alucidag PeAtiwvel Ta
amoteAéoparta KOmNG, MapEXel ac@PAlgla Kat
naparteivel Tn didpkela {wn¢ Tng alvacidag. H
Sidpkela {wng ™Ng aAucidag e€aptatal amo Tn
owOoTH T@vuon, aAAA Kat and Tn owoTh Aimavon,.

5. EKKINHZH
KAYZIMO

A MPOXOXH: n Bevlivn cival 8laitepa

€UPAEKTO KaUolpo. Ammatteitan e§aipeTiKn
TPOGOXN KATA To XEIPIopo Tng Beviivng n
HEYRATWV Kauoipou. Mnv kanvilete Kat pun
XPNOIUOTOIEITE PWTIA i} PAOya KOVTd GTO
Kavuoluo | oTo aAuconpiovo.

- Na va peiwBei o Kivéuvog mupkaylag Kat
TIPOKANONG EYKAUHATWY, TIPENMEL va Xelpi{eoTte
T0 Kauoipo pe mpoooxn. Eivar e§aipetika
£0pAEKTO.

- AVOKIVAOTE Kal TOTTODETAOTE TO KAUGIUO O€ éva
Soyeio eyKeKPIUEVO YIa TO KAUGIJO.

- Avapei€te To KaUOoIo o€ eEWTEPIKO XWPO XWPIG
OTIVONPEG 1 PAOYEC.

- TomoBetroTE TO pnXAvnua oto £85agog, ofrote
TOV KIVNTAPA KAl TIEPIUEVETE VA KPUWOEL TIPIV
TIPOXWPNOETE OTOV AVEPOSIACHO.

- Zefidwote apyd TV TAMA KAUGCIUOU, WOTE va
ektovwOei n Tieon kat va amo@evyBei n Stappory

Kauaipou.

- Z@i€te KAAd TNV TATA KAUGIMOU UETA TOV
avepodlaopo. H tdmna pmopei va xahapwoel Aoyw
Twv SOVACEWV, e amoTEAEoHA va XUBEl Kavalo.

- ZKOUTHOTE TO KAUOIHUO TTOU €XEL xueei and o
Hnxavnua. ATTOHAKPUVETE TO pNXavnua o€
anéaTaon 3 PETPWY artd To XWPo avepodioopoy
mipWv BAAETE UMPOOTA TOV KIvNTHPO.

- Mnv emixelprioETe TOTE VA TTIPOKANECETE TNV
avaeleén kavoipou mou éxel xubei o€
omoladnmoTE TIEPITTWON.

- Mnv kamnvilete KaTd TO XEIPIOUO TOU KAUGIHIOU A
Katd ™ Sldpkela tnG AElToupyiag tou
aAucompiovou.

- ATToBnKeUVETE TO KAUOIUO O SPOOEPO, OTEYVO Kal
KaAd agpildpevo xwpo.

- Mnv amoBnkeveTe To KAUGOIUO O XWPO ME EepA
QUANQ, AXUPa, XAPTIA, KATT.

- ATTOBNKeVETE TO PUNXAVNUA Kal TO KAUOIUO OE
XWpo 61mou ot avaBuMIACELG TOU KAUGipou dev
£€pyovtal O€ MA@ UE OMVONPEG 1 YUUVEG
PAOYEG, AéPNTEC vepoL yla Bépuavon,
NAEKTPIKOUG KIVNTAPEG 1] SIAKOTITEG, (POUPVOUC,
KATT.

- Mnv agaipeite tTnv Tana tou pelepPoudp dtav o
Kivntrpag Aeltoupyei.

- Mn xpnotpormoleite KAUOIPO Yia EPYAOieg
KaBapiopou.

- NAPETE TIC AMAITOVHEVES TIPOPUAAEELG, WOTE va
pn XUBei kavolpo oTta pouxa oac.

KAYZIMO

To mpoiov autod Siabétel Sixpovo KivnTApa Kat
xpnotpomolei peiypa Bevlivng kat Aadiov yia
Sixpovoug Kivntrpec. Avapeifte apdAuBén
BevCivn kat Aadt yia dixpovoug Kivntrpeg o€ éva
kaBapd Soxeio, kKataAANAo yia xprion Ye Bevdivn.
ZYNIZTOMENO KAYZIMO: O KINHTHPAX
AYTOZ EXEI NIZTOMOIHGEI TIA AEITOYPTIA ME
AMOAYBAH BENZINH AYTOKINHTQN 89
OKTANIQON ([R + M]/ 2) KAl ANQ.

Avapeifte To AAd1 yia Sixpovoug KivnTrpeg pe T
Bevlivn akohovBwvtag TiI¢ odnyieg movu
avaypd@ovTal 0Tn CUOKEUAOIa.

Juviotdral n xprion tou Aadlou yia Sixpovoug
Kivntipeg Oleo-Mac/Efco 2% (1:50), mou
TTAPAOKEVALETAL ATTOKAEIOTIKA Yla OAOUG TOUG
Sixpovoug agpOYUKTOUG KIVNTHPEG.

H owoth avaloyia Aadtol/kavaoipou mou
AVAPEPETAL OTOV TTiVAKA apopd Tn Xprion Aadiov
yla kivntiipeg Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 kat
EUROSINT 2 r) Aad10U yia KIvnTHPES avTioTOIXNG
vPnAng molotntag (mpodiaypagég JASO FD 1y
ISO L-EGD). Eav ol mpodiaypapéc tou Aadiov
AEN €gival avTioTOIXEG HE TIG CUVIOTWHEVEG I €AV
Sev gival yvwoTég, n avahoyia Aadiov/kauoipou
nipénetva givat 4% (1:25).
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BENZNH AAAI

iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cm?) L (cm?)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 0,0 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 040 | (400) | 0,80 | (800)
25 0,50 | (500) | 1,00 | (1000)

A\ NMPOZOXH: MH XPHZIMOMOIEITE AAAI
FA OXHMATA 'H AAAI TIA AIXPONOYZX
EZQAEMBIOYZX KINHTHPEX.

A\ NPOZOXH:

- Ayopalete povo TIG TOGOTNTEG KAUGIHOU
MOoU amaitTouvTal avdAoyad ME TNV
KatavaAwon. Mnv ayopalete
HeEYAAUTEPEG MOOOTNTEC ATO EKEIVEG TTOU
Oa xpnoipomoloeTe o€ éva 1} SUO PrVEC.

- AmoOnkevete TN Bevlivn o€ EpUNTIKA
KAEIOTO Soxeio Kal o€ OTEYVO Kal
8pooepod xwpo.

A MPOZOXH - Mn xpnoipomolgite moté

KAUGIHO HE TOGOOTO atfavoAng avw Tou
10%. Mnopei va xpnowpomoinOei Bev{oAn
(peiypa Bevlivng kat ail®avoAng) pe mocooto
atl@avoAng éwg 10% ) kavouo E10.

ZHMEIQZH - NpogTolpdoTe HOVO TNV TTAITOUEVN
mooOTNTA UEIYHATOG yia Xprion. Mnv agrjvete 1o
pelypa oto peCepBoudp ry oe Soxeio yla peydho
XPOVIKO Sl1doTnpa. Zuviotdtal n Xpnon Tou
otaBepomointry kavoiyov Emak ADDITIX 2000
Kw6.001000972 yia datrpnon Tou UElyHaTog yia
Siaotnua 30 nuePwV.

AAKUNIKR Beviivn
A MPOXOXH - H aAkvAikn Bevdivn dev éxel v
id1a MukvoTNTa pE TNV Kavovikn Bevlivn.
MNa 1o Adyo auto, ol KIVNTHPEG OTOUG OTTOiouG
Xpnotpormoleital kavovikn Bevlivn pmopei va
Xperalovrat Stapopetiki puOUIon TnG Bidag
H. MNa ™ Sadikacia auth, amsevBuvOsite o éva
€§0UC1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKIG UTOCTHPIENG.

ANEQ®OAIAIMOZ
Avakiviiote To doxeio PElyHOTOC TIPIV ATIO TOV
ave@odlaouo.

A MPOXOXH: Tnpeite TI¢ 0dnyieg

ac@aleiag yld To XEIPIGHO TOU KAUGiHOU.
IBRveETE MAvTa TOV KIvnTHpa TPV amé Tov
avepodiaopd. Mnv npocBétete moté Kav oo

GTO UnNXAavnua 6tav o Kivntipag )\srroupysl
N €ival {eo0T10G. Mpiv BaleTre pnpooTd Tov
KlvnTpa, amopaKkpuvOeite Touldyiotov 3
m amnd To CnNpEio 6oV MpayparomoOnke o
ave@odiacpog. MHN KATNIZETE!

1. KaBapiote tnv em@dvela yopw amd tnv tama
KOUGIHOU, yla va arnmo@euxOei Tuxov pumavon.

2. XaAapwoTe apyd TNV TATa KAUGIHoU.

3. MpooBéoTe MPOCEKTIKA TO HEIYHA KAUGIHOU
o1o pelepPBoudp. Mn xUvete TO KAUOIUO.

4, Mpwv tomoBetrioete avd Tnv Tama Kavoiuou,
kaBapiote kal eEAéyETe TO AACTIXO.

5. TomoBetrioTe AUéOWS TNV TATTA KAUGIHOU
o@iyyovtag v e to Xépl. KaBapiote Tuxov
KAUGIHO TTOU €Xel XUOEL.

A\ nNPOXOXH: ENéy&te gav éxel XuOsi kavopo

Kat KaOapioTe TUXOV Slappoé mpiv amo Tn
Xpnon. Eav amarteital, EMKOIVWVIAGTE pPE TO
THHA TEXVIKAG UMTOGTHPIENG TOU TpopnBguTth
oac.

TPO®OAOTHZH AAAIOY KAI AINMANZH THZ

AAYZIAAZ

H Alrmavon tng aAuocidag mpaypatoroleital

MEOW ag autépatng avrAiag mou dev €Xel

avaykn cuvtnpnong. H avtAia tou Aadiou

elval pubuLoPEVN ard TOV KATAOKEUAOTH YA
va xopnyel v arapaitntn noootnTa Aadlou,

AKOUN KAl o€ OUVONKeg OKANPENG epyaciag.

Eival mpoBAenopevn n otd&el oplopEVWV

oTayovwv Aadlou katd Tn SLapKeELa KOTING

AETTTOV KAQSLQDV.

- Mptwv amnd kébe avepodiaoud (13, Ek.2)
KaBapiote v Cwvn YUpw arod Tnv Tana
Aadlou, yla va pnv Urouv akabapoieq oto
VTETOLTO.

- Kata mn dudpkela tng epyaociag, eAEYXETE
OTTTIKA TN O0TABUN TOou AadLoU.

- Meta amd tov avepodlacuod, BEote o€
AelToupyia To HOTEP 2 1) 3 POPEG, £TOL WOTE
va aroKaTAOTOETE TN OWOTNA TAPOoXN
Aadlou.

- 2g Tmepintwon PAARNG Unv eneppete €0eig,
aAAQ@, areubuvBeite O0TO TIANOLECTEPO
£EOUOLODOTNEVO TIWANTT).

Mwa owoti Aimavon g aAucidag katd tn

OldpKela Kotnig, meplopifel oto EAAXIOTO

Vv aAAoiwon Tng aAucidag kat Tng Aduag

KAl €YYUATAL UIA TILO HAKPOXPOVN OLApKELQ.

Xpnouworoleite mavta AadL KAARG TolOTNTAG.

A NPOZOXH - AnayopeuleTal n XpAon

peTaxeipiopévou Aadiou! Xpnoiporoigite
mavta 6i1od1acmOUeEVO AITTAVTIKO (eco-
lube Oleo-Mac/Efco) €1531k6 yia paédoug
Kal aAucideg, QIAIKO Tpog TO TEPIBAAAOV
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Kal KatdAAnAo yia Tn didapkeia {wAg TOU
aAucoripiovou.

A\ Npw Beoste og Klvnon 1o potep
GlYOUPEUTEITE OTI N aAucida dev evan o€
EMAPN HE EEVA AVTIKEIPEVA.

A\ Mz 1o potep oto pehavty, n alucida
8ev Oa mpemel va yupvael. Ala@opETIKA,
EMKOWWVNOTE pe éva EEouclodotnpévo
Kévtpo E§umnpétnong va mpofei o€
é\eyyo Kai va Si10pOwaoel To mpoBAnpa.

A Mevo HOTEP &V KIVNOH), KPATATE TTAVTA KaAa
v epmpocBia Aafn HE To apIoTEPO XEPL KAl
rnv omoOia pe 1o 5&€t (Ek. 11).
Mn Y€pVETE Kal pnv KOBETE KPATWVTAC TO
pNxavnua mévw amo to VPog Twv Wuwv. Otav
KPATATE PNAA TO NAEKTPIKO TIPIOVL, O ENEYXOG
Kal n avtiotaon oTig SlaTUNTIKEG SUVAUELG
(avarm&noelc) eival avemapkic.
- BeBaiwOeITe OTI KAVEVA HEPOG TOU GWHATOG
8ev akoupna v aluaida n Tnv e€aruon.
- O aploTtepoOxelpeg pénmel emiong va
aKo)\ouancouv TIC oGnvlsc AUTEG.
AlaTtnPROTE Pl GWOTH GTACN KOTING.
AH ékOeon oe Sovioeig umopei va
TPOKAAEGEL TPAVHATIGHOUG GE ATOMA
ToU pE MPoBAfHATA 0TV KUKAO@opia Tou
aiparog 1} VEUPOMOYIKNG PUonG. AmevBuvOeite
o€ éva ylatpo £Aav EUPaAvicToUV CWHATIKA
CUUTITWHATA, OMWG AROapyog, EéAAelyn
aicOnong, aduvapia  perapoléc ato
XpwWua Tou §épparog. Ta cupntwpata autd
napovctialovral cuviOwg ota dAKTUAa, oTa
Xépla 1} GTOUG Kapmoug.

O KivnTiRpag givat MITOUKWHEVOC.

- Zefdwote TN Pida oto KAALPpa (9, EiK. 2).

- AQaIp€oTe TO KAAUMAL.

- Agaipéote TV mima Tou pmoudi.

- ZeP1dwoTe Kal oTEYVWOTE TO Urmoudi.

- Avoite téppa to YKAdL

- TpaPnéte To OKOLVi EKKIVNONG APKETEC POPEC
yla va kaBapioel o Odhapog kavong.

- EmavatomoBetnnote 1o pmouli kai
ouvdéaTe TNV TIMA, TECTE TN KATW YEPA —
EMAVOCOUVAPONOYNOTE Ta AANa e€apTrATA.

- O¢ote 10 HoXAO ToOK Kivnpa otnv ANOIKTH
(OPEN) 6¢0on - akoun Kat €av o Kivnteag
eival Kkpuog.

- Twpa eKKIVAOTE TOV KIvNTHPA.

A MPOXOXH - Mn Bdalete moté eumpog

To aluocompiovo xwpi¢ Tnv umdpa, Tnv
oAuoida Kal To KANUMHA TOU CUPTTAEKTN (ppévo
aAuoidag) TOTOIETNUEVA - O CUUTAEKTNG UTTOpPEL
va AAGKAPEL KAl VA TTPOKOAEDEL TPAUATIOHOUG.

EKKINHZH MOTEP

To @pévo NG alucidag mpémel va gival
EVEPYOTOLNUEVO KATA TNV EKKivnon TOoUL
alvoomnpiovou. Evepyomoiote 1o @ppévo Tng
aluoidag HETAKIVAVTAG TO HOXAO TOU (ppéVou
aluaidag mpog Ta epnpd¢ (Mpo¢ Tn Adpa), oTn
0éon evepyomoinong @pévou (eik. 12). lepiote
To Kapumupartep mefovtag Tov BoABo (14, Ek. 2).
dépTe TO HoXAO STARTER (D, Ewk. 13) omn
Beon "CLOSE". Ehey&te eav o S10Ko¢ €lval
eNeuBePOC va yuploel, SiXwg va akouuma oAa
AVTIKEIEevVa. Mptv BANETE UTPOOTA TOV KIVNTHPQ,
BePawwdeite 6T1 TO AAucoTpiovo dev BpiokeTal og
eMa@n Ue AAa avTikeipeva. Mnv emixelproete
TIOTE VO EVEPYOTTOINCETE TO AAUCOTIPiovo, dTav N
Nua Bpioketal oto onpeio komm¢. KpanoTe pe 1o
6e€1a xep1 TV mpooBia Aapn (Eik. 14). Tpapn&te
TO KOPOOVL EKKIVNONG UEPLKEG POPEG LEXPL
Ta TPWTA ONPAdLa EKKIVNONG TOU KvnTrpa.
Eravapépete 10 HoxAO starter (D, Ewk. 13)
oTnVv apxLlkn 6€on "OPEN". pdAte eumpog
Tpapwvtag 1o Kopdovi ekkivnong. Otav o
KIVNTAPAG TTAPEL EPTIPOG, ATTEVEPYOTIOINOTE TO
@Ppévo aluoidag Kol MEPINEVETE HEPIKA
deutepohenta. Metd evepyomoliote to YKAJ (W,
Eik. 2) yia va eumlokdpete ™ Sidtaén
nUauTépatng emtdyuvone. AMEVEPYOTTOINOTE
70 ppévo (E. 3).

A MPOXOXH - Otav to potep €ivatl nén
(€070, NV XPNGIHOTIOINTE TO TOOK Yld TRV
€KKIVNON).

A MPOZOXH - Xpnowpomointe 1o e§apTnpa
NMUI—EMTAXUVONG AMOKAEIGTIKA KATA TV
SlapKELa EKKIVNOGNG TOU HOTEP.

PONTAPIZMA KINHTHPA
O KivnTpPag GTAVEL 0TN HEYIOTN amodoon PeTd
amno 5+8 wpeg Aettoupyiag.
Katd ) Sidpkeia Tou xpdvou autou, Pnv agrvete
TOV KIVNTAPA va AEIToupyEi Xwpic popTio e To
HEYIOTO APUUO OTPOPWV YIA VA ATTOQUYETE
UTTEPBOAIKEC KOTATTOVI OEIC.

A MPOXOXH! - Kata tn 8idpkeia tou

povTapiopatog unv alAalete tn puipion
TOU KOAPUMUPATEP Yida va av§NCETE TRV 10XV
Mmopei va mpokAniouv BAGBEG oTov KivnTHPA.

TJHMEIQZH: Eivalt @uololoylko évag
KalvoUplo¢ KIVITRPAG VO EKITEUTTEL KATTVO KaTta
T S1dpKela, KAOWE Kat META TNV TIPWTN XPRoN.
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ITPQXIMO THX AAYZIAAX

H puBuion Ba mpemel va yivetat otav n aAucida
€lval akopn Kpua. MuploTe xelpokivnta TNV
aluotda, MImavovtag TNV e CUUTANPWHATIKO
Aadt. Avayte 1o poTep Kal SlaTnpnoTE pia
XaUNAN TaXuTNTa, EAEYXOVTAG TNV OWOTN
Aertoupyta TnG avthiag Aadiou (Eik.43). ZBnote 1o
MOTEP KAl pubuloTe TNV TAoN TNG aAuvotdac.
AvayTe TO POTEP KAl TTPAYHATOTIOINOTE LIA HIKPN
TOMN O€ VA KOPUO. XNOTE TO HOTEP KAl ENEYETE
AL TNV Taon. Emavalafete Tnv epyacta pexpLn
aAuaotda va tevtwBel kaha. H ahuvoida dev Ba
npemel moTe va ayyllel To €6agog.

A\ NMPOZOXH-Mnv ayyilete mote Tnv aAucida
otav 1o potep Aettoupyel. H alucida dev Oa
npenei mote va ayyi{e To £5a¢pog.

6. TAMATHMA TOY MOTEP

Agnote Tov Aefle emrayuvong (2 Ek. 2)
(PEPVOVTAC TO HOTEP OTO peNaVTL X BAOTE TOV
Kivnpa, méECOVTAG va OTAUATHOEL TO KOUMTTH
(10).

A Mnv akouunare To aAucomnpiovo oTo
€0a@og 6Tav n aAucida yupvdael.

7. XPHzH

®PENO AAYZIAAZ

To gpevo tn¢ aluoidag eval eva omoudalo
e€apTnUa a0@AAELAC TOU OAUGCOTIPIOVOU.
MPOCTATEVEL TOV XEIPLIOTN ATIO EVOEXOUEVOUG
KPaSACHOUG TTOU PITOPOLV VA TIOPOUCIACTOLY KATa
NV SIOPKEIA OAWV TWV PACEWV EPyaotac. TiIBeTal oe
AerToupyla, pe emakohoudn otaon g aAvoidag,
otav o Xelplotng Tpapnéet tov Aefie (xelpokivnTo) n
QUTOMATA OTAV N TIPOCTACLAG OTIPWYTEL TIPOG TA
eumpog (Eik. 25), otnv mepmtwon {aevikou
Kpadaoou (auTtouato).

To ppevo TN aluotdag, amocuvdeetal, TPABWVTAG
Tov AeBie pog Tov xelplotn (Eik. 3).

EAEMXOZ AEITOYPIIAZ TOY ®PENOY

Otav eAEYXETE TO UNXAVNUQ, TIPLV EKTEAEOETE

oroladnnote gpyacia, eAEYETE TN AcLToupyia

TOU (PPEVOU TIAPATNPEWVTAG Ta EERG onpeia.

1. BAATE eurmpodg ToV KvnTpa Kat TAaoTe yepa
TIG XELPOAQBEG Kal e Ta SUO XEPLQ.

2. Tpapn&te to AgPLE erutdyuvong ya va
Béoete o€ Kivnon Tnv aAucida, oTipwETE TO
AeBLE TOU PPEVOU TPOG TA EUTPOQ
XPNOLLOTIOIWVTAG TN Pdxn Tou aplotepou
Xepou (Ew. 11).

3. Otav 10 PpEVvo Aettoupyel, n aAucida
TIPETIEL VA OTAUATNOEL ApEOWS. APrIOTE TO
AeBLe erurayuvong.

4. Anevepyorolnote 10 ppévo (EiK. 3).

TYNTHPHXH ®OPENOY: Tiatnpeite mavta kabapo
TOV PNXAVIOHO TOU @PEVOU TnG aluoidag Kat
Mmawvete tnv poxAevon. Eheyxete tov abuo
aAowong tnv kKopdeha Tou @pevou. To eAaxIOTO
mayog Ba mpermel va €ivat 0.30 mm.

EPTAZIA ME AAYZOIPIONA INA KNAAEMA ME
IXOINT'HTIPANTEZ ANAPTHZHX

To mapov KepaAalo meplypa®el TIQ
oladlkaoieg epyaoiag yla va PeLwveTal O
KivOUVOG TPAUNATIONOU [e aAuoorpiova yla
kAGdeua OTIG epyaocieg oe UYog Pe TN
BonBela evog oxolvioU KAl TLPAVIWV
avaptnong. Av Kal Uropei va XpnoLuortondei
WG BACLKN TIEPLYPAPT] YIO KATEUBUVTNPLEG
YPauuéG 1 eyxelpidla ekmnaideuong, dev
npérnel va Bewpnbei 6TL avtikaBLlotd TV
TUTILKA eKmnaideuon. OL KATeUBUVTAPLEG
YPAMMEG TIOU TIAPEXEL TO TIAPOV TIAPAPTNUA
dev aroteAouv mapd rnapadeiypata opbng
MPAKTLKAG. Eival okormipgo va tnpouvratl
ndvtoTte n €6VIKY vouoBeoia kal ot
KAVOVIOUOL.

levIKEQ amaITROEIG YIa TV epyacia oe UYPog
OL xelploteg ahucoripiovwy Yla kKAGdeua rou
gpydalovtal oe UYPog pe TN Bonbela oxowviou
N TLPAVTOV AvapTtnong ival oKOTUOo va unv
gpyadovtal 1ote povol. Eival okorpo va
OlaBETouV BonBo 01O £€BaPOg, O OTI0I0G EXEL
eKTIaLdeUTEL OTIG KATAAANAEG dladlkaoieg
EKTOKTNG AVAYKNG.

OL xelploTég aAuootpiovwyv yia KAGadeua
elval okompo va €xouv AdBel yia Tnv
£PYQOIA QUTH) TN YEVIKN EKMAIBEUOT) OXETIKA
ME TIG TEXVIKEG aOPAAOUG avappixnong Kat
TIG B€0Elg epyaoilwV Kal va dLaBEToUV ToV
KATAAANAO €&OTMALONO avaApTnong He
TIPAVTEG, OXOLVIWYV, ETIMEdWV HAVTIWV UE
TEPUATLKEG OTIEG, AYKLOTPWV KAl AAAWV
eEaptnudTwy yla va rnapapévouv otabepoi
KAl va ouykpatouv To aAucorpiovo o€
aoPaAeig Beoelg epyaoiag.

MpoeToipacia mpiv T XPpRON TOU
aAucormpiovou o€ 3EvEpo

To aAucorpiovo eival OKOTILO Va EAEYXETAL,
va ave@odlaleTal e Kauoluo, va TibeTal oe
Aeltoupyia kat va npoBeppaivetal arnd To
XEPLOTY) OTO €0APOG KAl OTNn CUVEXELA va
napadidetal ofnotd OTO XELPLOTH TIOU
Bpioketal oTo d€VOPO.

To aAucorpiovo TIPETIEL VA OTEPEWVETAL UE
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KAT@AANAo eminedo wdavta ya tn ouvdeon
?qu ')[lpdVTSQ avaptnong Tou XELPLOTN
E. -).

a) OTepewoTe TOV eTimedo LpAvTa OTO
onueio ouvdeong OTO oW UEPOS TOU
aAuoorpiovou (Eik. -)

b) mpounBeuteite KaTAAANAQ AyKlOTPA TIOU
ETUTPETIOUV TNV EUueoT (dNAAdT) HEOW
Tou eminedou wavTa) kat tTnv aueon
ouvdeon Tou aAuoorpiovou (O0To onueio
ouvdeOong Tou aAucormpiovou) OTIG
TIPAvVTEG avapTnong TOoU XELIPLOTN

c) PBePawwbeite 6TL TO aAuocorpiovo eival
ouvdedeuévo owoTta o6Tav rapadidetal
OTO XELPLOTA

d) BeBawwbeite OTL TO aAucorpiovo eival
OTEPEWUEVO OTIG TIPAVTEG AVAPTNONG
TIPLV TO ATOCUVOEOCETE AMO TO HEOOV
avuywong.

H duvatétnta dueong otepeéwong Tou
aAuocoripiovou OTI§ TIPAvTEG avapTnong
MELWVEL TOV KivOuVvo TIPOKANONG BAGRNG oToV
€EOMAIONO KATA TNV OLAPKELD TWV KIVIIOEWV
YUpw arnd to 3EvOpo. AlaKOTTTETAL TTAVTA TV
Tpopodooia Tou aAuoorpiovou otav eival
AUEOQ OTEPEWMEVO OTIQ TIPAVTEG avAPTNONG.
To aAucoripiovo eival OKOTILLO Va cuvoEETal
OTA OUVIOTWHEVA Onueia ouvdeong Twv
TIPavIWV avaptnong. Ta onueia auta propel
va BpiokovTtal 0TO KEVTPO (EUMPOG 1) THOW) 1)
ota mAeupd. ‘Otav eival duvaTtov, CUVOEETE
TO AAUcOTPiOVO OTO TIOW KEVTIPLIKO Onueio
OUTWG WOTE VA PNV ETUTPETETAL N ETIAPN UE
Ta oxolvia Tng avappixnong kat va
£QAPUOCeTaL TO BAPOG TOU OTO KEVTPO, TIPOG
N paon tng OmMoVOUALKAG OTHANG TOU
xewpot (Ek. 17).
Katd t petakivnon evog alucorpiovou arno
€va onueio ouvdeong oe AANO, OL XELPLOTEG
eival okoémpo va Bepalwvovtal OTL €XEL
otepewbei otn véeéa BEon mplv TO
areAeubepwoouv and To TMPONYoUUEVO
onueio ouvdeong.

Xpon evog aAucompiovou mavw oTo 3€vEpo
AMo v avdAuon TwV atuxnuatwy Pe auta
Ta aAuocorpiova Kata tn dlapkela Twv
EPYAOLOV KAAJENATOG TWV JEVOPWV
dlaroTwveTal 0TL n KUpla attia eival n
AKATAAANAN XpPHon Tou aAucoripiovou e eva
MOVO Xépl. ZTnv TAegloynoia TwV
ATUXNUATWY, OL XEIPLOTEG deV ETIXELPOUV va
AdBouv pla acpalr Béon epyaciag mou Ba
TOUG ETITPETIEL VA KPATOUV TO AAUCOTIPiOVO
ME Ta U0 xepla. AUTO €XEL WG OUVETIELA Uia
au&non Tou KvdUvou TPAUUATIONOU AOYW:
- arnouociag otabBepol KPATAMATOG TOU
aAuvocompiovou oOeg TmepinmTwon

avarmmdénong,

- anouciag eA&yxou Tou aAucortpiovou Tou
au&avel Tnv mbavotnTa eMAPng Ue tTa
oXoLWLla avappixnong Kat e To owua Tou
XEPLoT (10lwg TO apLOTEPO XEPL KAl TO
Bpaxiova) kat,

- ArnWAELag EAEYXOU arO [ia Pn ao@aAn
B€on epyaciag Tou MPOKAAEL Emagn pe To
aAucorpiovo (akouola Kivnon Kata tn
AelToupyia Tou aAucormpiovou).

Acpalng 6éon epyaciag yia XpRon pe Ta
800 xépla
Qg YeVIKOG Kavovag, yla va Urnopouv oL
XEPLOTEG va TILAVOUV TO AAUCOTIPIOVO e Ta
OU0 Xépla, eival OKOTIHO va Aapupavouv
acpalr B€on epyaociag 6Tav XpnoLUoTolouV
TO aAuooripiovo:
- OTO UYog TwV YOpWV OTav KOBouv
opLCOVTIa TUAKATA KAl
- O0TO UYog TOU NAlOKOU TIAEYPATOG OTaV
KOBouv KABeTa TUAMATA.
‘OTav 0 XEPLOTAG epyadeTal KovTa o KABeTa
KAQOLA e XAUNAEG TIAEUPIKEG SUVAUELG OTN
B¢on epyaoiag, uropel va eivat avaykaio eva
KQAO OTrpLyUa yia va dlatnpei ao®aAin BEon
epyaociag. Qotd00, TN OTLYUN TIOU Ol
XELPLOTEG aropakpuvovTal ard To kAadi, 6a
AvVAyKaoToUV va KAVOUV HLEPLIKA Bripata yia
va undevioouv 1 va eEoudeTEPWOOUV TIQ
augavopueveg TAEUPLKEG OUVANELG,
AAAGCOVTAG Yla TIapadelypa Kateubuvon OTo
KUPLO OoXOLWvi HEOW evOQ TIPOCBETOU ONpeiou
ouvdeONG 1) XPNOLUOTIOIWVTAG ETTMESO AvTa
Tou puBpifetal areubeiag amod TIG TIPAVTEQ
avaptnong oe mpoobeTo onueio ouvdeong
(Ek. 18).
H emiteugn evog KaAou otnpiypartog otn
B¢on epyaociag propel va dleukoAuvBel and
M XPNOM €VOG TIPOCWPELVOU avapBoAéa Tou
dnuioupyeital TUAiyovtag évav IuavTa oTto
nodL (Ek. 19).

O£on o€ AITOUPYia TOU AAUGOTIPIOVOU TTAVW

o010 3évdpo

O xelplotg, yla va B€oel oe Aeltoupyia to

aAuocorpiovo mavw oto d€évdpo, eival

OKOTILUO:

a) va evepyorooel TO PPEVO aAucidag
TPV TNV ekkivnon,

b) va kpatd 1o aAucorpiovo OTnV apLoTEPT)
) oTtn Oe&ld TMAeUpA TOU CWMPATOG TIPLV
TNV €KKIVNON KAl CUYKEKPLUEVA

1) otnv aploTepn TAeUpd, KPATNOTE TO
QAUCOTPIOVO UE TO APLOTEPO XEPL OTNV
UITPOCTIVH XELPOAARN KpATWOVTAG TO
HaKpla amo To owpa evo TpaBate To
oxolvi ekkivnong pe to Oe&i xepL n
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2) otn 0e&ld mAeupd, KPATAOTE TO
aAuoornpiovo pe To de&l xEpL oe pia and
TIG U0 XELPOAQBEG KPATWVTAG TO HAKPLA
ano 1o oWHa eV TPAPRate TO ool
€KKivnong Pe 1o aplotepd XEPL.

Mpwv aprioete TO aAucorpiovo oe Aeltoupyia

KOEMAOUEVO Ao TOV ETUMEDO LLAVTA, TIPETIEL

Va EVEPYOTIOLEITE TIAVTA TO PPEVO AAUCIDAG.

Ol XelPlOTEG Ba TPETIEL va EAEyYOUV TIAvTa

OTL TO AAUCOTIPIOVO €XEL APKETO KAUGLUO TIPLV

EEKIVIOOUV TNV Kot o€ SUOKOAQ onueia.

XpRon Tou aAucompiovou PE €va HOVO XEPI

OL xelploTtég dev Ba TPETEL VA XPNOLLOTIOOUV

Ta aAuooripiova yia KAGdepa pe eva Povo

XEPL 0Tav Bpiokovtal oe aocTalbrn 6€on

€pyaciag 1 va mpoTLUouV Tn Xperon TpLloviou

XEPOQ Yia TNV KOt EUAWV UIKPNG SLAUETPOU

0Ta AKPA TWV KAQSLOV.

Ta aAuocorpiova yia kKAGdspa mpémnel va

XpnotJorolouvtal e éva Jovo XEPL HOvov

otav:

- Ol XEIPLOTEG dev Prmopouv va dlatnproouv
uia 6€on epyaciag mou va Toug ETITPETEL
N XPnon pe duo xépla,

- eival avaykaio va dilatnpouv tn Beon
egpyaciag pe Eva Hovo xXEpL, Kat

- TO OAUCOTIPIOVO XPENOLUOTIOLETAL OE TIATIPN
€KTQOT) TOU XEPLOU KABETA TIPOG TO OWUA
TOU XELPLOTN Kal JakpLa and auto (Ew. 20).

OL xelploTEg dev npemeL:

- va KoOBouv moté pe T {wvn avarmidnong
0Ta GKPA NG UNdpag Tou aAUCOoTIpiovou

- va “KOBouV Kal va KpaTouV” TIOTE KOUUATIA

- va mnpoormnabolv mMOTE va midcouv

KOUMATLIO O€ TITWOoN.

AmreAcuBépwon HAOYKWHEVOU aAUCOTIpiovou
Av TO 0AUCOTIPIOVO PAYKWOEL KATA TNV KO,
Ol XELPLOTEG:

- TIPETIEL VA TO ORNOOUV Kal va To OE00UV e
QACPAAA TPOTIO OTO TUAKA TOU KAadLoU arod
TOV KOPMO WG TNV KOTIA 1 0 XWPLoTO
oxolvi Tou gpyaAeiou

- va TpafBngouv tTo aAucormnpiovo amod Tnv
TAEUPA NG EYKOTING AVAONKOVOVTAG £V
avaykn 1o KAadi

- VO XPNOLUOTIOIO0oUV €V avaykn TpLovi
XELPOG 1 deUTePO aAuooTipiovo yia va
areAeubBepwoOOUV TO TAYLOEUMUEVO
aAuooripiovo kK6BovTag oe andoTaon
TouAdxtotov 30 cm arod TO PUIMAOKAPLOUEVO
aAuoorpiovo.

Edv xpnoipormoinBei mpLlove XeLpog 1N

aAuooTtipiovo yla Tnv aneAsubBepwon Tou

MMTAOKQPLOPEVOU AAUCOTIPiOVOU, Ol KOTIEQ

elvalr okormpo va yivouv mpog To AKpo Tou

kKAadloU (avapeoca OTO UMAOKAPLOUEVO

QAUCOTIPIOVO KAl TNV KOPU®PT) TOU KAQSLOU Kal
Oxl MeTa&U KoppoU kal aAucorpiovou) €Tl
WOTE VA PNV Uropel va napacupbei pe to
TUAMA TOU KAadLoU TIoU KOBETAL KABLOTWVTAG
QKON TILO SUCKOAN TNV KATaoTaon.

AMNAIOPEYMENEZ XPHZEIZ

A NMPOZOXH- AkoAouBOs&ite mavta Toug

Kavoveg ac@aletag. To alvcompiovo
auTo €X€l OXES100TEI KAl KATAOOKEVAOTEL
yla TRV KOTN Kal T ouvtripnon 8évtpwv 1
Oauvwv. Amayopevetal n Komn Kafs allov
UAIkou. Ot KpadAGHOL KAl TO KAWTONHA val
S1a(popETIKA KAl Ol ATTAUTNOELG AGPANELAG EVAL
aduvatov va tnpnOouv. Mnv xpnoiponomnte
TO AAUCOTIPIOVO GAV UTTOGTNPIYHA Yid Va
OVOAONKWVETE, VA HETAKIVTE N VA CGTATE
avTikeipeva. Mnv ota@epomoLElTe To pnXavnpa
GE pOVIpa OTnPlypata. AmayopeveTal va
Balete 0To KOMMMAEP TOU AAUGOTIPIOVOU
gpyalela n eapTnpara mov Sev evSUKVELEl O
KOTOOKEVAOTNG.

A MPOXZOXH - Mn XpnolHOTOIEITE TO
alucompiovo KAASENATOG Yia TEHAXIGHO
Kat UAoTtépunon dévtpwv.

KANONEZ EPIrAZIAZ

KAAAEMA

a) Apxilete mavta amo TNV HEYAAUTEPN
Sl0pETPO, oLVEXILOVTAG TIPOG TNV AKPN Yla va
kAadepete 1o Sevdpo n gvéexopeva
SeutepevwvTa KAadla.

b) Kpatate mavta v mo otabepn kat ciyoupn
OTOON TPV APXLIOETE TNV Ko Eav xpelaoTel,
S10TNPNOTE TNV I00PPOTTIA AKOUMTIWVTAG TO
YOVATO TIOU BPIOKETAL KOVTITEPA OTO KOPHO.

¢) Kpatate 1o aAuCOTIPIOVO OKOUUTTNOUEVO
OTOV KOPUO yld VA HNV TANGCLOCETE
uTEPBOAIKA, TTEPIOTPEPOVTAG TO TIPOG TO
aplotepo n 1o Sel pepog, avaloya pe TNV
Beon tou KAaSIoU TTOU TIPOKEITAL VO KOYETE
(Ewk. 22).

d) Xe mepmtwon kKAadiwv umo Taon, BenTte pia
otabepn 0TOON Yl VA ATTOQUYETE €va
evdexouevo Kpadaopo (KAwtonua). ApxIoTe
TNV KOTIN OT0 TNV avTIBETN PEPLA TOU
Auylopatog.

e) Katd Ti¢ epyaoiec KOG KAASIWV HeYAANG
Slapétpou, XPNOIUOTIOLEITE TO AYKIOTPO.

A MPOXZOXH-Mnv xpnoipololeite 1o
AVWTEPO XEIAOG TNG AKPNG TNG Aapag
yta 1o KAadepa, yiatt vlapxet Kivduvog
TPAVTAYHOU.

MPOO®YAAZEIZTIATO XQPO EPTAZIAZ
- Mnv ekteleite gpyaociec KOVTA o€ NAEKTPIKA
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KoAwSIa.

Mpénel va epydleote povo dtav ol CUVONKeQ
OPATOTNTAG KAl PWTIOMOU Eival IKAVOTTOINTIKEG.
Y B\VETE TOV KIVNTHPA TIPIV TOTTODETOETE TOV
aluoompiovo oTo £€6agoc.

Anaiteitat 16taitepn mpoooxn oétav
Xpnolpomolovvtal péoa mpootaciag, Kabwg
evOEXETAL VA TTEPLOPIOOUV TNV IKAVOTNTA
avTiAnyng Rxwv mou umodelkvuouv Kivéuvo
(evTONEG, orjaTa, TTPOEISOTIOINTELG, KATT.)
Mpénet va giote e§AIPETIKA TPOOEKTIKOI OTAV
eKTENE(TE Epyaoieg o€ emKNv 1 avwpaAa e64@n.
Mnv KOBETE KPATWVTAG TO PNXAVNHA TTAVW ATTd
TO LYOC TV WHwv. Otav Kpatdte Ynhd to
aAucompiovo, 0 €AeyXOC Kal N AVTIOTAON OTIG
Statuntikég Suvapelg (avamndnoelg) eivat
QVETAPKNAG.

Mnv k6Bete 6tav BpickeoTe MAVW OE GKAAQ,
KaBwg ivat ISlaitepa emkivéuvo.

AokoYTe TN AetToupyia Tou aAlucompiovou, eav
n alvoida épbel og emapn pe évo owua.
EAéyxeTe TO AAUCOTTPIOVO Kall ETTIOKEVATETE TUXOV
e€apTripata mou €xouv umooTei BAGRN.
Awatnpeite TNV aAucida kaBapry Kat xwpig Aupo.
AKOUN Kal pia pikpn moodtnTa akabapoiwv
MITOpPE( va PEWOoEL AUECA TNV IKavOTNTA KOTTAG
NG aAucidag Kat va au€noel TIC avarmnSroelG.
AlatnpnTe mavta TG AaBEC OTEYVEC Kal KOBOPEG.
Otav KOPETE €va KOPUO O€ TAON, TTPOCEETE Va
pNV EQVISIOCTELTE ATTO TO ATTOTOMO XAAdpWHA
™G Taong tou Euhou.

Mpooe€te moAu otav Kofete KAadla pikpa n
Bapvoug TToU UITOPOULV VA UTTAOKAPOUV TNV
aAvaoida n va ektogubouv Mavw 0ag, KAvovTag
0ag vVa XAOETE TNV I00PPOTTIO.

NMPOOYAAZEIX KATA TH XPHXH TOY
MHXANHMATOXZ

1.

To eldlkd oxnua twv AaBwv TOoU
Unxavnuatog autou analtel wlaitepn
TIPOCOXN KATA Ta KAWTOAUATA.
[Mpoo€€te TIOAU 0TO EAPVIKO TIECLUO TOU
MUNXAvNaTog OTO TEAOG TNG KOG, TIoU
eAEYXETAL OUOKOAQ He aQUTO TOV TUTIO
Aaprc. . .
[Mpoooxn oto natwvapiopa. H aAuoida,
avTi va eloxXwproeL OTOV KOPUO, UopEei va
YALOTPrOEL TIPOG TA EUMPOG EEPEUYOVTAG
arod Tov EAEYXO TOU XELPLOTH.

OL XelploTeg TTOU aoxoAouvTal He
gpyaocieg ouvtApnong navw oe d&vipa
TIPETIEL ATIAPALTATWG va eival ocwoTa
EKMALdEUNEVOL WOTE va gpyagovtal e
aopAaAela, XpnolgomolmwvTag BnAeleg,
(wveg, OXOWLA Kal AykloTpa, eKTOG amo
TIG ouvNBelg JLATAEELG KAl OTIG TEXVIKEQ
avappixnong os devrpa.

O kavoviouog ISO 11681-2 srutpenel, ota

XEPLA €VOCG EKTIALOEUNEVOU XELPLOTN
(éumelpou), autd TO aAucorpiovo va
uropei va xpnotwgorionBei pe eva pévo
XEPL, €PAPUOLOVTAG €VA AOPAAEG
ouoTNUa EPYAOiaq Kal amokKAEIOTIKA av
xpnoigomoinOei yia kKAadepa. MNa 6Aeg
TIG AAAeg XpROEI§ gival amapaiTnTn n
XPAON Kal Twv U0 XEPIWV.
MPOZOXH! - AEN ZYNIZTATAI H XPHZH
AYTOY TOY AAYZOIMPIONOY ME ENA
MONO XEPI.
H xprion Tou aAucorpiovou poévo pe éva
XEPI gival eEaIPETIKA emIKiviuvn, €Meld)
ol mapandvw Kivduvol augdvovral
ONUAvTIKA (1+4).

6. ArmeAeuBepwoTe TO AAucorpiovo amnod 1n
Cwvn Kata T OldpKela Tou avepodlacpou
JE KAUOLUO.

8. XLYNTHPHZH

A MPOXOXH- Kata tnv Stapketla
TWV EPYACIWV OUVTNPNONG, POPATE

TPOOTATEVTIKA yavTida. Mnv mpaypatomonte

TNV GUVTNPNGCN OTAV TO HOTEP Elval {goTo.

TPOXIZMA THXZ AAYZITAX

To Bnua g aluoidag eival ¥4"x.050" n 3/s"x .050”".
TpoxloTte TNV aAucida XpNoIUOTOIWVTAG
TPOOTATEVTIKA YAVTIA Kal GTPOYYUAN Aipa @ 4
mm (5/32").

A\ NPOZOXH — Mnv povtapete Thv aAvcida
¥a" otnv Aapa Tng 3/s” Kat avticTpo@a.

Tpoxilete mavta TNV aAuotda amo To ECWTEPIKO
1O TO €€WTEPIKO TNG AAMAC TNPWVTAG TIC TIMES
Tou avaypagovtal otnv Eik. 23.

Ta dovtakia KOTNG, HETA TO TPOXIOUA, Ba Tpemel
va £X0LV TO 1810 UNKOG KAl TIAXOG.

A\ NMPOZOXH - H alvoida Ba mpenet va
Tpoxi{eTal KaBe popa MoV SlAMOTWVETE
OTL TO POKAVISL EXEl MEPIOPICHUEVEG
S8100TACEIG, OTTWG TO KAVOVIKO PLOVISL.

KaBe 3—4 tpoyiopata, Oa mpemel va eAeYXETE Kal
evlexopevwe va Aipapete tov odnyo Baboug,
Heow TN emMMmedNE AIAC KAl TOU €I8IKOU HETPNTN
TTOU XOPNYELTAL TTPOAIPETIKA KAl €V OUVEXELQ
OTpOYYUAEPTE TNV TIPocOia ywvia (EK. 24).

A MPOXOXH-H ocwotn pubpictTn TOUL
odnyov Baboug eivar cloudaia, oco T0
GWOTO TPOXIoHA TG aAuacidag.
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AAMA

Ot Aapeg mou exouv KUAivdpo otnv akpn, Ba
TIPEMEL va ATTavOOoULV E YPOoO, HECW HIAG EVEONG
Aimavong.

Oa mpemel va yupvate TV Aapa Kabe 8 wpeg
XPNONG, Yl VA EMITPATIEL N OMOIOUOPPN XPNON
™me.

Tiatnpente kabapn TNV AUAAKWOoN TNS Aapag Kat
Vv omn Aumavong pe 1o e€aptnua eong mou
S1aTIBeTal TPOAIPETIKA.

EAey&te eav o1 0dnyol tng Aapag eivat mapaAiniot
Kal €av €lval amapaitnTto, PyaAte Ta miawva
TIEPIOCEUATA PIE HIa ETITESN Al

A MPOXOXH- Mnv pOVTApPETE MOTE Hia
Kaivoupyla aAucida o€ evav aAAOIWHEVO
Kuhivépo.

QIATPO AEPA - "upioTe TO TIOMOAO (A, Eik. 25)
Kal EAeyxeTe KaBnueplva 1o @INTpo agpa (B).
Avoite 10 @iltpo (B) xpnolpomolwvtag Tig SVo
yAwttideg (C). KaBapiCeTe e QMOALMAVTIKO
Emak kwd. 001101009, mAUveTE E VEPO Kal
OTEYVWOTE HUE TETILECUEVO agpa €§
anooTdoewg amnod HEOA TPOG Ta £Ew.
AvTikablotate 10 QIATPO €Av eival TOAU
BouAwpeévo 1 edv €xel PBapEL.

A\ NMPOZOXH! - Otav TonoBsToeTe Eava
T0 @iATpo (B), acpaiiote 10 KAAG OTn
Beon.

OIANTPO TOY KAPMNYPATEP - Eleyyete
MEPLOSIKA TNV KATAOTACN TOU QIATPOU TOU
KOPUTTUPATEP. ZE TMEPIMTTWON EVIOVNG
akaBapotag, avtikataoTnoTe 1o, (Eik.26).

ANTAIA AAAIOY (avtopatn)— H xwpntikotnta
evat puBuiluevn amo to epyootacto. H Sieheuon
Tou Aadlou yivetal povo otav n aiuvoida
Bploketal o€ Taon.

A NMPOXZOXH-Mnv XpNGIMOMOLEITE TTOTE
Xpnotpomoinuevo Aadt

MMOAOK EKKINHZHZ - Aiatnpnte mavta
eNeuBepeg Kal KABApPEG TIG OXIOMES Yuéng Tou
KAPTEP MTAOK EKKIVNONG UE €va TIVEAO N
nemelpevo agpa.

MOTEP - KaBapilete meplodika Ta MTEPUYLA TOU
KUAIVOPOU IE VA TIIVENO N JIE TIETIIECEVO QEPQ.
H ouykevtpwon akaBapoiag otov KUAIvopo
pTTOpEL va TIpoKaAeoel uepBeppavaon, BAafepn
yla TNV AELTOUPYLA TOU UOTEP.

MMOYZI - Xuvictatal o ePLoSIKOG KABAPIoHOG
Tou PTToudlL Kal 0 EAEYXOC TNG ATTOOTAONG TWV

nAektpodiwv (EiK. 27).
Xpnotoroteite proudi NGK RCJ7Y ) dAANg
MAPKAG [E TIAPOUOLO BEPUIKO BabBuo.

OPENO ANYZIAAZ - 3€ TEPUTTWON TTOU TO PPEVO
alvoidag dev Aeltoupyel owota, Byalte To
KOPTEP TTPOOTACLAC TNS aAuatdag Kat kabaplote
KaAa Ta e€aptnuata Tou gpevou. Otav n kopdela
TOU PpPevou aluoldag €lval XpnNOLUOTIOINUEVN
Kat/n oANOIWHEVN, AVTIKATACTNOTE TNV.

AAMA - MeplotpePte TNV Adpa Kat BeBaiwderte
OTL Ol OTTEC AITTAVONG €lval KaBapeC.

MnV XpNOIUOTIOIEITE KAUGIHO (MIyHa) yla Tov
kaBaplopo.

KAPMYPATEP
Mpwv pubuIoETE TO KAPUTTUPATEP, KOBAPIOTE TO
TOOK, TO QINTPO Tou agpa (EIk. 25) kat {eoTaveTe

NV Unxavn.

H Bida tou pehavti T (EIk. 28) wval puBUIcHEVN
€TOl WOTE VA UTTAPYXEL EVA EMOPKEG OPLO
ac@alelag, petadu Tou peAAVTL KAl TNG
AEITOVPYIAG TOU CUUTTIAEKTN.

To HOTEP AUTO €XEl MENETNIEL KA KATAOKEVAOTEL
oUpPwva pe TIg odnyieg 97/68/EK, 2002/88/EK kat
2006/42/EK.

A MPOXZOXH: KAIMATIKEG KAl UPOHUETPIKEG

HETABOAEG, UTTOPOUV VA TIPOKAAEGOUV
aAAolwWOEIGC oTNV AgiTOUpPYlA TOU
Kapumupatep. Mnv empenete o€ alla aropa
va TAPAHEVOUV KOVTA GTO AAUGOTIPIOVO Kata
TNV SlapKELa TNG EPYyActag KAl TNG paong
PUOLIONG TOU KAPUTTUPATEP.

EKTAKTH ZYNTHPHZH

2TO TEAOG TNG €MOXNG META AMO EVIATLIKY
Xprion 1 Kabe dUO XPOvia UE PUOLOAOYLKN
Xpron, €ival okOTIUo va Tpayuartoroleital
€VAG YEVIKOG €AEYXOG aTO £EELOIKEUPEVO
TEXVIKO TOU Z€PBLG.

A MPOZOXH! - OAeg o1 emeuBaocig

oUVTAPNONG TOU dev avagpEpovTtal
OTO mMapov eyxeipidio, mpeEmel va
mpayuaromolouvTal amd €§ouci0d0ThHEVO
o€pBig. Na va e§aocpaAiloTei n oTabepn
Kal OpaAn Aeltoupyia Tou aluvoompiovo,
ylia tnv aviikataotaon e€&aptnuatwv
npenel va xpnotpornoleite ndvra FNHZIA
ANTAAAAKTIKA.
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A Tuxov pn efovoiodornuéveg
TPOTOMOINCELG /KAl N XPON M YVAGIWV
e§aptnpatwyv umopei va odnyfnoouvv otnv
npokAnon cofapwv R Oavatneopwv
TPAUMATIGHWV Yld TO XEIPIOTH N} TPITOUG.

META®PA

MeTtagpepeTe TO AAUCOTIPIOVO UE TNV Adpa
TPOC Td TIOW Kal Es TNV TPOCTACIA Tr]c
tomoBetnuevn (Eik. 29).

A MPOXOXH - la T PETOPOPA TOU PNXAVAATOG

pE oxnua, BeBatwbdeite 4TI TOo pnyxdvnua
éxel otepewOei owotd kal otabepd oTo dxnua
XPNOMOTIOIWVTAG IMAVTEG. TO pnxavnua mpémel
va JETagépeTal og opllovTia BEon, TnpwvTag
€MIONG TOUG LOXVOVTEG KAVOVIOHOUG HETAPOPAG Yia
Unxavipota avtou Tou TUTToU.
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Né&Bete uMOYN 6T TA TTAPAKATW S1ACTAHATA CUVTAPNONG IOXUOLV AMTOKAEIOTIKA Kal povo yia | § § | o8| 3 EN
KAVOVIKEG CUVONKEG AEITOLPYIAG TOU PnXavruatog. EGv ol ouvOKeg Xpriong TOu HNXaVAOTOG Eival 55 £E59 g a5
TT0 AMAITNTIKEG, Ta SIA0TAPATA CUVTHPNONG TTPETIEL VA EIVAL TIIO CUVTOUA. > =| s g S 2 ge
S |2eg| & | 42
ONOKANPO TO UnxAvnua ‘EAeyxog: S10ppoEg, pwypég Kat pBopda X X
‘Eheyxou: Stakomtn, piCag, poxAou ykallov kat|EAeyxog Aettoupyiag X X
poxAou amevepyomoinong ykadlou
Dpévo alvaidag ‘EAeyxog Aettoupyiag X X
‘EAeyxog amo e€ouatodotnpévo ouvepyeio X
PelepBoudp Kauaipou kat Soxeio Aadiov ‘EAeyxoq: S1appo£g, oXIopES Kal pBopd X X
Diktpo Kaucipou ‘EAeyxo¢ kat kaBaplopdg X
AVTIKATAOTACN OTOIKEIOU PiATPOU X
Aimavon aAvoidag ‘EAeyxog amédoong X X
Alvoida ‘EAeyxoq: {nuiég, Tpoxiopa kat @Bopd X X
‘EAeyxog Tavuong X X
Tpoxiopa: éNeyxog Baboug mepdouatog X
Adua ‘EAeyxoq: {npiég Kat pBopa X X
KaBaplopdg auhdkwaong kat cwArva Aadiov X
Mepiotpoen, Aimavon TpoxoL kat kabaptopdg X
Avtikatdotaon X
Mvidv ‘EAeyxoq: {npiég kat pBopa X
AvTikatdotaon X
SUPMAEKTNG ‘EAeyxog: {npiég kat pBopa X
Avtikatdotaon X
AvaoTtoléag ahuaidag ‘EAeyxog: {nuiég kat pBopa X X
Avtikatdotaon X
‘O\eg ot Bideg kat Ta magipddia pe eVKoAn|EAeyxog Kal ek véou cLOQIEN X
npdofaon (ektdg amnd Tig Bideg TOu KApUMPATEP)
Diktpo aépa KaBapiopog X
Avtikatdotaon X
MtepLyta KUAivépou kat oXIopég mepiBAripatog  |KaBaplopog X
picag
Kop&ovi ekkivnong ‘EAeyxog: {nuiég kat @Bopa X
AvTikataotaon X
Kapumipatép ‘EAeyxog pehavti (n aAucida Sev mpémel va X X
TIEPIOTPEPETAL OTO PENAVTI)
Mmoudi ‘EAeyxo¢ amootaong nAektpodiwv X
AvTtikataotaon X
AvTikpadaouikd cloTNHA ‘EAeyxog: {nuiég kat pBopd X
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9. ANOOHKEYZH

‘Otav 1o punxavnua &ev TPOKELTAL Va

xpnoluonomesl yla geyaAo xpoviké Sidotnua:
Adeldote Kal kaBapiote 10 pelepPBoudp
Kauvoipou kal 1o doxeio Aadlov og KaAd
agpt{épevo Xwpo.

- Ta kavolpga kat ta Aadla mpémel va
AmoPEITTOVTAL CUMPWVA UE TN VopoBeaia Kal
UE TPdTTo ao@AA yia To EPIBAAoV.

- Ta va adelaoete 10 Kapumpatép, Barte
UTTPOOTA TOV KIVNTHPA KAl TIEPIUEVETE HEXPL
va oBnoel (edv a@roeTe TO YEiypua oTo
KOPUITIPATEP UMTOPE( va TPoKANBEi {npid oTIg
pepPpavec).

- Agalpéote, kabapioTte KAl PEKAOCTE UE
TIPOOTATEUTIKO AL TNV aAucida kat Tn Adua.

- KaBapiote mpooekTIkd TIG OXI0UEG YUENC TOU
nepIBAnpatog Tng pifag, To @idtpo aépa
(€. 25) kal Ta TTEPUYLA TOU KUAIVSpOU.

- AmoOnKeVOTE TO PNYXAVNHA O€ OTEYVO XWPO,
XWPIG va €pxeTal O€ GUEDN EMAPN HE TO
oamedo, €dv sival Suvato, pakpld amd mNyES
BeppodTNTAC KAl e Ta pelepBoudp kevd.

- H dadikaoia yia n xprion Tou PnxavripaTtog
peta v mepiodo xelpePIvig amoBrkeuong
eival idla pe ekeivn mou amarteital yia tnv
KOVOVIKA €KKivnon Tou pnxaviupatog
(ogh. 134).

MNPOZTAZIATOY NMEPIBAAAONTOX

H mpootacia tou mepiBdA\ovtog amotelei Bactkr

mpoUmeBeon Katd tn XPron TOU PNXAVAATOC,

P0G OPENOC TOCO TOu avBpwmou 600 Kal Tou

niepIBANovTOG.

- OPOVTIOTE VA NV EVOXAEITE TOUG YEITOVEG OAG.

- Tnpeite MOTA TOUG TOTIIKOUG KAVOVIOUOUG yla
TV amoppPn cuokevaolwy, Aadiwv, Beviivng,
umataplwy, eiktpwy, eOapuévwy e§aptnudtwv
N dMwv oTtolxeiwv mou emPBapuvvouv To
meptBalov. Ta uAikd autd dev mpémel va
amoppintovTal ota amoppiypata, alid va
Slaxwpifovtal Kal va peTagépovTal o€ 10IKA
KEVTPA GUANOYIC OTTOU Ba AVAKUKAWBOUV.

AldAvon kat améppiPn

Y& Tepimwaon andéoupaong, To pnxavnua dev mpémnel
va anmoppintetal oto mepIBAAAov, alld va
napadidetal o€ éva KEVTPO GUNOYNG.

Ta meplocdTEPA UAIKA TTOU XpnolpomolouvTal yla
TNV KATAOKEUN TOU HNXavhpatog eival
AVOKUKAWOIUa. ONa Tal HETANNIKA e€apTrpata (amd
X@Aufa, ahoupivio, opgixalko) umopouv va
mapadoBouv o€ éva kévipo avdktnong owdrpov. Na
mAnpo@opieg, anevBuvBeite otnv uMnpecia
OGUAOYNG ATTOPPIUUATWY TNG TIEPLOXNAG oac. H
anéppPn Twv AMOPPIMUATWY TTOU TIPOEPXOVTAL
amé ) S1IAAUON TOU PNXAVAHATOC TIPEMEL VA YivETal

UE QINKO TPOTTO YIa TO TIEPIBANOV, ATTOPEVYOVTAG
™ pumavon Tou €5AQPOoUC, ToUu aépa Kal TwV
LoaTwWV.

Mpénel va tpeitan o€ KAOE MEPIMTTWON N GXETIKN
10XUouaca TOmIKN vopoBeaia.
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10. TEXNIKA ZTOIXEIA

GST 250 - MTT 2500
KuBiopog 25.4 cm3
Motep xpova Emak
loxug 0.95 kW
Ap. OTPOPWV TO AETTO 2.800+3.000 minf1 *
Ap. HEYIOTOG OTPOPWV 14.500 min_1 *
BoABo primer Nat
EUKOAN ekkivnon @_Ebﬁi’ﬁ Nat
M\evpikn Bida Tédvuong alvoidag Nat
Ap. Sovtiwv Baong aluoidag 8
Bapog xwpi¢ Aapa kat aluoida 2.7 kg
Xwpntikotnta pelepPfoudp Kauoipou iﬁ + & | 220(0.22) cm3(2)
XwpnTikotnta Soxeiov Aadiov aAuacidag 185 (0.185) cm?3 ()
Taxutnta alucidag oto 133% TG péyloTng TaXUTNTAG LoXVOG KIvnTrpa 20.3 m/s

* TTPo@EC XWwpIG He purmapa Kat ahucida

E%g(rsggevot ouvduaopoi Aduag Kal GST 250 - MTT 2500

Brjua kat mayog ahuoidag /4" x.050" /4" x.050" CARVING 3/g" x .050"

Mnkog pmapag 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
Tumoc Aapac 100 SDAA 041 5%%%%%3532(,(\%5; 2255(%) 100 SDEA 041
Tumog aAvoidag 25AP0O58E 25AP060E 91PX040E

Mnkog Korng 255 mm 270 mm 255mm

/\ nPOzOXH!!

O kivéuvog avamndnoewv givalt peyaAUTEPOC O MEPIMTWON E0PAAHEVOU GUVSUAGHOU
Aapag/alucidac! Xpnolpomoleite amoKAEIGTIKA KAl HOVO TOUG CUVICTWHEVOUG CUVEUAGHOUG
Aapag/aluoidag kat TnpEite TIg 0dnyieg Tpoyiocpartog.
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LpA av

AKOUOTIKN TTLECN dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

ABefaiotnta dB (A) 3.0
2000/14/EC

Metpnpévn otdBun nXNTIKNG loxLog dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

ABePaiotnta dB (A) 3.0

Lwa

2000/14/EC

Eyyunpevn otabpn akouoTikng loXUOG dB (A) EN 22868 111.0
EN ISO 3744

EN 60745-2-13

" 4.3 (sx)
EmmeAo kpaAacopov (1/4") m/s? EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
EmmeAo kpaAaopou (3/8") m/s? EN 22867 gg ((‘sj))(()) *
EN 12096 )
ABePatotnta (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

* Meog Cuylopévg Tieg (1/3 Aaxloto, 1/3 mANpg @optio, 1/3 pey. TaxutnTa Xwpig PpopTio).

11. AHAQZH NIZTOTHAZX

O katwBev voyeypappevodl,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

SnAwvel virevBuva oTi To pnyavnua:

1. Etdo¢:

alvoonpiovo

2. Mapka: / Tvrug:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. Avlwv:

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

KataokevaleTal cUPPWVA PE TV odnyla

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

ouppop@ouTal pe SIaTAEELG TwV
AKOAOUBWV EVAPUOVICEVWV TIPOTUNWV:

ENISO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

OUUHOP@OUTAL IE TO HOVTENO TTOU
S1aBétel Tnv motonoinon CE ap.

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

mou éxel ekdoBel amod

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Awadikaoieg mou akoAouBnOnkav yia Tnv
EKTIMNON TNG OUUHOPPWONG

AnnexV -2000/14/EC

Metpnuévn oTddun NXNTIKAC 1oX0OC: 107.9 dB(A)
Eyyunuevn otabun akovoTIKNG lOXUOG: 111.0 dB(A)
Kataokevaletal o€: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Huepounvia: 20/04/2016

H texvikn Tekunpiwon SiatiBetat:

otV £€6pa TNG ETAIPEIAG. - Tswar'] S81evbuvon

@7@ = @Emak .

\_} Fausto Bellamico - President
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12. MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

AuTtd TO pnxavnupa éxel oxedlaoTei kat
KOTOOKEVAOTEl CUUPWVA HE TIG TTIO TIPONYUEVES
TEXVIKEG Mapaywyng. H kataokegudotpla

4) H eyyunon dev 1oxVel o€ epinmTwon:
- Epgavoug ENeyng ouvtripnong.
- Eo@aApévng xpriong ) Tpomomnoinong Tou

€TAIPEiQ TTAPEXEL EYYUNON Yia Ta TPOIOVTA TNG TTPOIOVTOG.
yla pia mepiodo 24 pnvwv amd tnv nUEPopnvia - XpAong¢ akatdAANAwv MTAvTIKWV 1A
ayopdg, yia ISIWTIKN Kal EpAcITEXVIKN Xprion. H KAUG{HWV.
gyyunon toxvel yla 12 pAveg otnv mepintwon - Xprong un YVAOIWV avTAaANaKTIKOV i
ETAYYENUATIKAG XPriONG. e€apTNUATWV.

- EmepPfdoswv anod un eovciodotnuévo
Fevikoi 6pot eyyinong TIPOCWTIIKO.

1) H gyyonon oxVel amd tnv nuepounvia | 5) H kataokevdotpla talpeio dev mapéxel
ayopd¢. H kataokevdotpla etalpeia €yyunon yla ta avoAwolpa VAIKA Kal ta
avTikadloTd dwpedv Péow Tou SIKTUOU e€apTAMATAO TOU UTOKEIVTAL O€E
TWANCEWV Kal TEXVIKAC UTTooTAPIENG Ta puololoyikr @Oopd Katd Tn Aeitoupyia.
ENATTWHATIKA €€apTAMATA AOyw actoxiag | 6) H eyyunon 8ev kKalUmTel g€pyacieg
VAiIkoU, eme€epyaciag n mapaywyng. H avafdbuiong i BeAtiwong Tou mPoidvTog.
eyyunon 6ev katapyei ta vépipa | 7) Heyyunon dev KaAUTTEl epyacie puBuiong
SlKalwpaTa TOU AyopPaACTH TOU KOl ouvTnRPNONG MOU PTMopEl va eival
npofAémovtal and tov Aotikd Kwdika oe amapaitnTeg Katd tnv mepiodo 10xVOG TNG
0,TL AQOPA TIC CUVETTEIEC ATTO EANATTWMATA 1 gyyunong.

TMPOBALATA TOU TTPOIOVTOC TTOU TWAEITAL 8) MiBavég BAAPeg mou mpokalolvTal Katd Tn

2) To TeXVIKO MTPOOWMIKO mapeufaivel 1o HETAQOPA TIPETIEL va emionpaivovTal
TaXUTEPO SUVATO EVTOG TWV EMTPEMOUEVWV AUECOWC OTO UETAPOPEQ, SIOPOPETIKA N
XPOVIKWV opiwv BACEL TwV avayKwV TOu €yyunon dgv 1oYVEL
opyaviopou. 9) Ta Toug KIVNTAPEG ANV eTapelwv (Briggs

3) Natnv mapoyn umootipi§ng oto maicto & Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
™G €yyvunong, mpémel va emdeifete oto Kohler, kA1.) mou xpnoipomolovvtal ota
govol0d0TNUéVO TPOCWMIKO TO pnxavipatd pag, 1oxVel n eyyonon tou
MOTOMOINTIKO £yyUnong, mov mapéxeTal KOTOOKELAOTH TWV KIVNTAPWV.
MAPAKATW, o@payiopévo amd tov | 10) H gyyunon v KOAUTITEL TUXOV AUECOUG
npounOevty Kait cupmAnpwpévo €UMECOUG TPAVMATIOHOUG 1 UNIKEG (nuIEG
MARPWG, KABWC Kat To TIHOAGYI0 ayopag Aoyw BAABNG TtOou pnxavAuatog K
1 TN VOUIUN armoS&ién pe TNV npuepopnvia UTTOXPEWTIKNG TTAPATETAMEVNG SLOKOTIAG
ayopdc. NG Xprong tou.

© MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X

APIO. SEIPAZ ANTIMPOZQMNOX
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Mnv anooteilete To anékoppa! Emouvayte To povo oe evdexopevn
aitnon TeEXVIKIG yyunong.
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13. ANTIMETQNIZH NPOBAHMATQN

A

MPOXZOXH: ZBrVeTE MAVTA TO HNXAVN A KOl ATTOGUVSEETE TO pmou{i TPtV armod Tnv eKTEAEoN OAWV TwV
GUVICTWHEVWYV S10pOWTIKWV EAEYXWV TTOU AVAPEPOVTAL OTOV TAPAKATW TIVAKA, EKTOC EAV TO
HNXAvnpa TIPETEL VA AEITOVPYEI.

Eav SiepeuvnBolv OAeg ol mMBavEG artieg Kat To TPOBANUA TIAPAREVEL, ETTIKOIVWVAOTE e TO €0UCI00TNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOoTHPIENG. EAV eppavioTel kamoto mPoBANpa Tou Sev avapEPETal GTOV TIHVOKA AUTO, ETTIKOIVWVIOTE YE
T0 €£0UCI080TNHEVO KEVTPO TEXVIKIAG UTTOOTAPLENG.

NPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O KwvnTApag Sev maipvel UmpooTd 1
ofrivel Niya pHONIG SeuTepONenTA PETA
TNV €KKivnon.

1. Aev undpyel omvOripag

2. Mmoukwpévog Kivntrpag

EANéyEte TOo omvOnipa Tou pmoudi. Edv Sev
undpxel omvOnpag, emavaldapeTe Tov EAeyxo
ue éva kavoupto pmouli (CMR7A).

AkolouBriote T Sadikacia otn oel. 136. Edv
o KwnTpag Sev maipvel Kat TN umpootad,
enavaldfete ™ Sadikacia pe éva Kavouplo
umoudi.

O KIvNTAPAG TaipVeL PTPOOTA, aAA
Sev emrayVvel owoTd fy Sev Aertoupyei
OwoTd o€ VPNAA TaxUTNTA.

Mpémet va pUBUIOTEL TO KAPUTIPATEP.

EMKoWwvAoTE pPe TO €£0UCIOSOTNHUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UMTOOTAPIENG Yla TN PUBUION Tou prmoudi.

O Kwvntrpag Sev Pmopei va OTacel oTn
HEYIOTN TAXUTNTA /KAl EKTTEUTIEL
UTTEPBOAIKS KamVo.

1. ENéy€te 1o peiypa Aadov /
Bevlivne.
2. AkaBapoieg oTo @iATpo aépa.

3. Tpénelva pubuioTei to
KOPUTTIPATEP.

Xpnolpomoleite gpéokia Bevlivn kat
KatdnAo Aadt yia Sixpovoug KivnTripeg.
KaBapiote o @iktpo. Avatpé€te oTig odnyieg
TOU KEQAAQIOU «ZuVTAPNON QINTPOL aépa.
EmkowvwvnoTe pe To eE0UctoS0TNHEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTAPIENG Yia T pUBuIoN Tou
umoudi.

O kwvntipag maipvel umpoaotd, yupilet
Kat emrtaxuvel, aAd Sev pmopei va
TIOPAMEIVEL OTO PENQVTI.

Mpémet va puBUIOTEL TO KAPUMIPATED.

PuBpiote tn Bida tou pehavti "T" (eik. 28)
Seldéotpoga yia avgnon tng TaxutnTag. Avatpéte
OTO KEQPANALO «ZUVTAPNON KAPUTTIPATEP.

YynAr Beppokpacia Kat Kamvog ano
™ Adpa kat tnv alucida katd ™
Aertoupyia

1. To &oxeio Aadiov Tng aAuaidag
ivat adelo

1.

lepiCete To Soxeio Aadiov kaBe popd mou
ave@odidlete To pelepPoudp Kauaipou.

2. Haluaida givat umepBoAikd 2. Tévuon aluoidag. Avatpé€te oTig odnyieg Tou
TEVTWHEVN Ke@alaiov «XuvappoAdynon Adpag kat
ahuoidag» (ogl. 133).
3. Yndpxel Suohertoupyia oTo 3. ©foTe o€ Aeltoupyia To UNXAvNUa o UPNAEG
oloTnpa Aimavong OTPOPEG YIa 15-30 Seutepolenta. AlOKOYTE TN
Aertoupyia kat eEAéyETe T por) Aadiov amod v
dkpn tTng Aapag. Eav umdpxet A&dy, n
Suoheltoupyia pumopei va ogeiletal o€
Xahapwon tng aAvoidag ry o€ {nuid tng Aapag.
Eav Sev undpyetl Aadl, emKoVwVAOTE pe éva
efouolob0TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG
umooTAPIENG
O KvnTApag maipvel umpootd kat | 1. To @pévo Tng ahuaidag sivat 1. AmevepPYOTIOINOTE TO PPEVO TNG aluacidac.
Aettoupyei, aAA@ n alvoida Sev EVEPYOTTOINHEVO Avatpé€te oto kepdhalo «Xprion - Opévo
TIEPIOTPEPETAL aluoidag» (ogl. 137)
2. Hoahuoida givat umepBolika 2. Tavuon ahuoidac. Avatpé€te oTig odnyieg Tou
MPOZOXH: punv ayyilete TEVTWHEVN Ke@alaiov «XuvappoAdynon Adpag kat
moté Tnv alucida dtav o aluaoidac» (oeA. 133)
KvnTipac Aertoupyei 3. SuvappoAdynon Adpag Kat 3. Avatpé€te oTic 08nyiec Tou kKe@alaiou
aAvaidag «Xuvappoldynon Adpag kat alvoidag»
4. H ahuoiba ri/kat n Aapa éxouv (0eM. 133)
umooTei {nuia 4. Avatpé€te oTig 0dnyiec Tou Kepalaiou
5. O GUHMAEKTNC 1Y/KGLTO VIOV «ZuvTpnon Aapag i/kat alucidagy (oel. 141)
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KEVTPO TEXVIKAG UTOOTAPIENG
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ORIJINAL TALIMATLARIN CEVIRiSi

GiRIS
Makineyi dogru bir sekilde kullanmak ve
kazalardan kaginmak icin bu kilavuzu son derece
dikkatli okumadan calismaya baslamayin. Bu
kilavuzda, ¢esitli bilesenlerin calisma sekillerine
yonelik agiklamalar ve gerekli kontroller ile bakim
icin talimatlar yer almaktadr.
NOT: Bu kilavuzda yer alan aciklamalar ve
¢izimler tamamen baglayici ve zorlayia 6zellik
tasimamaktadir. Firma her seferinde bu
kilavuzu giincelleme yiikiimliiligi olmaksizin
iiriinde degisiklikler yapma hakkini sakh
tutar.
Bu kilavuz, kullanim ve bakim talimatlarinin yani
sira 6zel dikkat gerektiren bilgiler icermektedir.
Bu bilgiler, asagida acgiklanan semboller ile
belirtilmistir:
DIiKKAT: 6liimle sonuclanabilecek kaza veya
kisisel yaralanma, ya da nesnelere ciddi zararlar
verebilecek risk durumu oldugunda.
ONLEM: makinenin kendine veya bilesenlerine
zararlar verebilecek risk durumu oldugunda.
_ DIKKAT
ISITME KAYBI RISKI
NORMAL SARTLARDA BU MOTORUN KULLANIMI
SIRASINDA KULLANICI GUNLUK

85 dB(A)
VE USTU GURULTUYE MARUZ KALABILIR.

ICINDEKILER
1. SEMBOLLER VE iKAZ
ISARETLERININ AGIKLAMALARI 149

2. MOTORLU TESTERENIN PARCALARI _ 149
3. GUVENLIK ONLEMLERI 150
4. TESTERENIN VE ZINCIRMONTAJI ____ 151
5. CALISTIRMAYA GECiS 152
6. MOTOR DURDURULMASI 155
7. KULLANIM 155
8. BAKIM 159
9. MUHAFAZA 162
10. TEKNIK OZELLIKLER 163
11. UYGUNLUK BEYANI 164
12. GARANTI SARTLARI 165
13. PROBLEM GIDERME 166

10.

11.
12.
13.

bl
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. Jigle

. Gaztetigi

. Gaz tetigi emniyeti

. Karburator ayar vidalar
. Inertial fren kolu

©NOUAWN =

. Testere

. Hava filtresi kapagi

. Durdur digmesi

. Yakit deposu kapagi
. Starter tipi

. Yag deposu kapagi
. Primer Karburator

. Onkulp
. Arka kulp
. Zincir korumasi

SEMBOLLERIN ACIKLAMASI VE
GUVENLIK iKAZLARI (Sek.1)

Makinayr kullanmadan 6nce kullanim
kilavuzunu okuyun

Kask, gozlik ve kulaklik kullanin

Makine tipi: MOTORLU TESTERE

Garanti edilen akustik gli¢ diizeyi

Seri numarasi

CE uygunluk isareti

Geri tepme olayina 6zellikle dikkat ediniz.
Tehlikeli olabilir

Tdm uyarilari dikkatle okuyunuz ve
uygulayiniz.

Bu motorlu testere sadece agacglarin
budanmasi konusunda egitim almis olan
operatorlere yoneliktir

Kollar, bacaklar ve ayaklar icin uygun bir
koruma kullaniniz

Uretim yil
Primer Karburator

Zincir freni etkin (sol). Zincir freni etkin degil
(sag).

MOTORLU TESTERENIN
PARCALARI (Sek. 2)

Egzoz
Zincir

Yan zincir gergi vidasi
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3. GUVENLIK ONLEMLERI

A\ DIKKAT: Dogru kullanildiginda, motorlu

testere hizli, kullanimi kolay ve etkin bir
alettir. Yanhs ve gerekli 6nlemler alinmadan
kullanildiginda cok tehlikeli bir alet olabilir.
Saglikli ve emniyetli kullanim icin giivenlik
onlemlerini uygulayin.

A\ DIKKAT: Unitenizin acilmasi ¢ok

diisiik yogunlukta bir manyetik alan
iiretir. Bu alan bazi pacemaker'lari (kalp
pili) etkileyebilir. Ciddi yaralanma veya
oliim riskini azaltmak icin, pacemaker
kullanan kisiler bu makineyi kullanmadan
once doktorlarina ve pacemaker iireticisine
danigsmalidir.

Budama amacli motorlu testere

Dikilmis olan agaclarin Gst kisimlarini budamak
ve kesip dizeltmek icin egitilmis bir operator
tarafindan kullanilmak (izere tasarimlanmis sinirl
kapasiteye sahip 6zel motorlu testere.

Egitimli operator

Asagidaki konularda yetkinligi ve bilgisi olan
kisidir:

- ISO 11681-2 sartlarina gore imal edilmis
olan bir motorlu testerenin (agaclarin
budanmasi amacl) kullanimi ve bunun
kullanimina bagl 6zel tehlikeler, ve

- tavsiye olunan kisisel korunma
tertibatlarinin (DPI) kullanimi dahil olmak
Uzere, bu tehlikeleri kisitlamaya yonelik
olarak alinacak dnlemler.

A\ DIKKAT! - Ulusal yonetmelikler makinenin
kullanimini kisitlayabilir.

1. Ozel kullanim sekli hakkinda bilgilenmeden
motorlu testereyi kullanmayiniz. ilk kez
kullantyor olmasi halinde operatér sahada
kullanmadan 6nce deneme yapmalidir.

2. Motorlu testere yalniz saglikli ve dogru
kullanim kurallarint bilen kisilerce
kullaniimalidir.

3. Fiziksel bir yorgunluk, alkol etkisinde

10.

11.

12

13.

14.
15.

16.

17.

18.

veya alinmis bir ila¢ etkisinde olma gibi
durumlarda elektrikli testereyi kullanmayiniz.

. Kullanirken esarp gibi makinaya

dolanabilecek aksesuarlar, bilezik, kiinye v.s.
takmayin. Derinize siki temas eden kiyafetler

giyin.

. Tabani kaymayan ayakkabilar, eldiven,

gozluk, kulaklik ve kask kullanin.

. Calisma alaninizda insanlarin bulunmasina

izin vermeyin.

. Calisma alaniniz tamamen bosalmadan

kesime baslamayin. Elektrik kablolarinin
yakininda ¢alismayin.

. Kesim yaparken ayaginizi yere siki basin ve

emniyetli bir pozisyonda kesim yapin.

. Motorlu testereyi hava akimi olan yerlerde

kullanin. Kapali ortamlarda, patlayici ve
parlayici kimyasallarin bulundugu yerlerde
calistirmayin.

Motor calisirken zincire dokunmayin ya da
bakim yapmaya kalkismayin.

Motorlu testerenin Uretici tarafindan tedarik
edilmeyen aletlere takilmasi yasaktir.

. Tehlike uyari etiketlerinin ve glvenlik

etiketlerinin her zaman iyi bir durumda
olmasini saglayiniz. Herhangi bir aksamin
hasar gérmes, veya kotu hale gelmesi
durumunda, zamaninda gerekli degisikligi
yapiniz (Sekil 1).

Makineyi, kitapciginda belirtilen amaclar
disinda kullanmayiniz (Daha sayfa 158).

Makineyi motoru calisir halde birakmayiz.

Her giin cihazinizi hem kullanim hem de
glivenlik acisindan kontrol edin.

Bakim ve kullanim kilavuzunda yazanlara
uyun.

Hicbir zaman bozuk, bazi degisiklikler
yapilmis, dogru tamir edilmemis ya da
dogru monte edilmemis motorlu testereleri
kullanmayin. Givenlik parcalarindan
herhangi birini ¢ikarmayin, kirmayin ya
da kullanilmaz hale getirmeyin. Tabloda
belirtilen uzunluktaki testereleri kullanin.

Rutin bakimin haricinde kendi basiniza
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motorlu testerenize bakim yapmaya
kalkmayin. Bakim yaptirmak icin yetkili
servislere basvurun.

19. Zincir kapagini sikica taktiktan sonra motoru

calistirin.

20. Motorlu testereniz artik kullanilmaz hale
gelmisse dogal cevreye zarar vermeden en

yakin satis bayiine teslim ederek atin.

21. Motorlu testereyi dogru kullanmasini bilen
ve daha 6nce kullanmis kisilere 6dling verin.
Kullanmadan 6nce kullanim kilavuzunu

okumalarini tavsiye edin.

22. Kullanim kilavuzunda belirtilen bakim
islemleri disindaki bakim hizmetleri yalniz

yetkili servis ekibince yapilmalidir.

23. Kullanim kilavuzunu kaybetmeyin ve her

kullanimdan énce okuyun.

24. Ucilincii sahislarin veya sahip olduklari
mallarin maruz kaldigi kazalardan veya
risklerden makine sahibinin veya operatoriin

sorumlu tutuldugunu unutmayiniz.

KORUYUCU GUVENLIK GiYSiSi

A\ Motorlu testere ile ilgili kazalarin buyiik

bir cogunlugu zincir kisminin operatére
carpmasi sonucu meydana gelmektedir. Motorlu
testereyle calisirken gerekli emniyet acisindan
her zaman koruyucu giysiler giyiniz. Koruyucu
giysilerin kullanimi yaralanma riskini ortadan
kaldirmaz, fakat bir kaza halinde yaralanmanin
etkisini azaltirlar. Uygun koruyucu giysiler secimi
hakkinda bilgi almak icin saticiniz ile temasa
geciniz.

Koruyucu giysi size uygun olmali ve hareketinizi
engellememelidir. Uygun kesimli kiyafet giyiniz.
Ceket, onliik, ve koruyucu dizlik aksesuarlari
idealdir. Hareketli aksamlara veya cali-cirpiya
takilabilecek nitelikte elbiseler, esarplar, boyun
baglar veya kolyeler kullanmayiniz. Saclarinizi
toplayiniz ve korumaya aliniz (6rnegin, bir esarp,
baslik, bir kask v.s. ile).

Tabani kaymayan ayakkabilar veya burun
kisminda celik bulunan emniyet/koruyucu

botlar giyiniz.

Uzerinize esya ve nesnelerin diisebilecegi
yerlerde koruyucu kask takiniz.

Koruyucu gozliik veya sapka siperi takiniz!

Giirilti onleyici aparat takiniz; 6rnegin kep
veya susturucu aparatlar gibi. isitme kaybini
Onleyici koruma aparatlarinin kullanimi baytk
bir dikkat ve ihtimam gerektirir, clinki akustik
tehlike uyar seslerini (ikaz sesi, alarmlar, v.s.)
duymanizi engelleyebilir.

Koruyucu eldiven takiniz

A Agaclarin iizerinde calismaniz halinde,
agaca tirmanmak i¢in uygun eldivenler ve
ayakkabilar giyiniz (tree climbing).

4. TESTERENIN VE ZiNCiR MONTAJI

A DIiKKAT - Montaj sirasinda daima eldiven
takin. Yalnizca iiretici tarafindan onerilen
siirgii ve zinciri kullanin (say. 163).

- Freni 6n safa dogru cekerek zincir freninin
devrede olup olmadigini kontrol edin (Sekil 3).

- Testere somunlarini (A) ve zincir kapagini (B)
cikarin (Sekil 4).

- Testere civatalarindan (C) plastik pulu ¢ikarip
atin (Sekil 5).

- Zincir gergisi kilit mandalini sonuna kadar
getirmek icin (D, Sek. 5) vida zincir (L) gergisini
tamamen s6kme.

- Testereyi (F, Sekil 5) civatalara takin (N).

- Zinciri (H) (Sekil 6) zincir disli carkinin (E)
hizlandirma halkasina ve sonra da testerenin
yivlerine (M) gecirin. Zincirin dogru yénde
donip dénmedigini kontrol edin (Sekil 8).

- Karter zincir muhafazasini desteklemek igin,
yerine uygun olarak yerlestirip cubuga karsi
basih tutun, kilit mandali (D, Sek. 5) cubugun
deligine (G) girecek sekilde zincir gergisi
vidasini tekrar sikilastirin (L, Sek. 7).

- Zincir kapagini takin. Somunlari takin ama
sikistirmayin.
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- Zincir gerdirme vidasiyla (L) zincir gerginligini
ayarlayin (Sekil 7).

- Testerenin ucunu kaldirarak zincir kapaginin
somunlarini sikin (Sekil 9). Zincir gergin olmali
ama elle rahatga cevrilebilmelidir (Sekil 10).

- Zincir birka¢ milimetre kadar cekilebildiginde
zincir gerginligi dogru demektir (Sekil 10).

A DIKKAT - Zincirin dogru gerilimini daima

koruyun. Cok gevsek bir zincir geri tepme
riskini artirir ve suirgliniin oyugundan c¢ikabilir;
bu durumlar operatére ve zincire zarar verebilir.
Cok gevsek bir zincir, kendisi, stirgli ve pinyon
acisindan hizli asinma sebebi olabilir. Aksine, cok
siki bir zincir motorda asiri yiike sebep olur ve bu
da motora zarar verebilir. Dogru gerilimdeki bir
zincir, en iyi kesim ve giivenlik o6zelliklerini
garanti eder ve zincirin uzun 6miirlii olmasini
saglar. Zincir 6mri dogru gerilime ve ayni
zamanda dogru yaglamaya baghdir.

5. MOTORUN CALISTIRILMASI

YAKIT

A DIKKAT: Benzin oldukca yanici bir yakittir.

Benzini veya bir yanici madde karisimini
kullanirken yogun dikkat gosteriniz.
Yakitin veya motorlu testerenin yakininda
sigara i¢meyiniz veya ates ya da alevle
yaklagmayiniz.

- Yangin ve yanma riskini azaltmak icin, yakiti
dikkatli sekilde kullaniniz. Yiiksek derecede
yanicidir.

- Yanici maddeyi yakit icin onaylanmis bir kabin
icerisine koyunuz ve calkalayiniz.

- Yanici maddeyi kivilcim veya alevlerden uzak,
acik ortamlarda karistiriniz.

- Yere koyunuz, motoru durdurunuz ve yakit
doldurma islemini gerceklestirmeden dnce
sogumasini bekleyiniz.

- Basinci gidermek ve yakitin ¢ikmasini
engellemek icin yakit kapagdini yavasca
gevsetiniz.

- Yakit doldurma isleminden sonra yakit
kapagini sikica kapatiniz. Titresimler kapagin
gevsemesine ve yakitin ¢itkmasina neden

olabilir.

- Uniteden cikan yanici maddeyi kurutunuz.
Motoru calistirmadan énce makineyi yakit
doldurma yerinin 3 metre uzagina tasiyiniz.

- Hicbir durumda, ¢ikan yanici maddeyi yakmaya
calismayiniz.

- Yakitin karistirilmasi veya motorlu testerenin
calistinlmasi esnasinda sigara icmeyiniz.

- Yakiti serin, kuru ve iyi havalandirmali bir yerde
muhafaza ediniz.

- Yanici maddeyi kuru yaprak, saman, kagit, vs.
bulunan yerlerde muhafaza etmeyiniz.

- Yakiti ve Uniteyi yakit buharlarinin agik alev
veya kivilcimlar, 1sitma amach su kazanlari,
elektrikli motorlar veya sivicler, firinlar vs. ile
temas etmeyecekleri yerlerde saklayiniz.

- Motor calismaktayken deponun kapagini
cikarmayiniz.

- Yanici maddeyi temizlik islemleri icin
kullanmayiniz.

- Yakiti giysilerinizin lzerine dokmemeye dikkat
ediniz.

Bu Urin 2 devirli bir motor ile calistirlir ve 2
devirli motorlar icin benzin ve yag énkarisimi
gerektirir. Benzin ve iki devirli motorlar icin olan
kursunsuz yagi benzin icin uygun olan temiz bir
kapta karistiriniz.

ONERILEN YAKIT: BU MOTOR OTOMOBILDE
KULLANIM iCIN 89 OKTANLIK ([R + M] / 2) YA DA
YUKSEK OKTAN NUMARALI KURSUNSUZ BENZIN
iLE CALISTIRILMAK iCiN ONAYLIDIR.

2 devirli motorlar icin olan yag ve benzini
ambalajin lizerindeki talimatlara uygun sekilde
karistiriniz.

Oleo-mac/Efco havada sogutulan tim 2 devirli
motorlar i¢in 6zel olarak formile edilmis olan
%?2'lik (1:50) yagini kullanmanizi dnermekteyiz.
Tabloda verilen yag/yakit karisiminin dogru
oranlari eger Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 ve
EUROSINT 2 veya ytksek kaliteli esdegerde bir
motor yagi (JASO FD ozellikleri veya ISO
L-EGD) kullaniliyor ise uygundur. Yag o6zellikleri
esdeger DEGIL ise veya bilinmiyorsa, yag/yakit
karisimi icin %4 (1:25) oranini kullaniniz.
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BENZIN YAG

iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cm?) L (cm?)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 0,0 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (200) | 040 | (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 040 | (400) | 0,80 | (800)
25 0,50 | (500) | 1,00 | (1000)

A\ UYARI: MOTORLU ARAGLAR VEYA 2
DEViRLi TAKMA MOTORLAR iCiN OLAN
YAGLARI KULLANMAYINIZ.

A\ UYARL:

- Tiketime bagl olarak sadece gereken
miktarda yakit aliniz; bir veya iki aylik
bir donemde kullanacaksaniz
gereginden fazla almayiniz;

- Benzini hava gecirmez sekilde
kapatilmis bir kapta, serin ve kuru bir
yerde muhafaza ediniz.

A UYARI - Karisim igin hicbir zaman
%10'dan fazla etanol iceren bir yakit

kullanmayin;%10'a kadar etanol iceren
gazohol (benzin ve etanol karisimi) veya E10
yakiti kullanilabilir.

NOT - Yalnizca kullanimda gerekli olan karisimi
hazirlayin: Hazne ya da yakit deposu icinde uzun
stire birakmayin. Karisimi 30 gtinliik bir stireligine
korumak icin 001000972 kodlu Emak ADDITIX
2000 yakit stabilizatora kullanilmasi énerilir.

Alkil benzin

A UYARI - Alkil benzin normal benzin

ile ayni yogunluga sahip degildir. Bu
nedenle, normal benzin ile calistirilan
motorlar H vidasinin farkli sekilde
ayarlanmasini gerektirebilir. Bu islem
icin Yetkili Destek Merkezine basvurmak
gereklidir.

YAKIT DOLDURMA
Karigimi yakit doldurmadan once iyice karistiriniz.

A\ DIKKAT: yakit karistirma ile ilgili

talimatlara uyunuz. Yakit doldurmadan
once motoru daima kapatiniz. Motoru
calisir veya sicak haldeki arabaya asla yakit
koymayiniz. Yakit doldurma isleminden sonra
motoru calistirmadan 6nce bulundugunuz
konumdan en az 3 m uzaklasiniz. SIGARA
iCMEYINiz!

1. Kirlenmesini 6nlemek icin yakit kapaginin
etrafini temizleyiniz.

2. Yakit kapagini yavasca gevsetiniz.

3. Yakit karisimini dikkatli bir sekilde tanka
doldurunuz. Etrafa dokilmesini dnleyiniz.

4. Yakit kapagini yerine yerlestirmeden &nce,
contayi temizleyiniz ve kontrol ediniz.

5. Yakit kapagini derhal yerine yerlestirerek
elinizle sikilayiniz. Dokilen yakiti temizleyiniz.

A DIiKKAT: Yakit kacagi olup olmadigini
kontrol ediniz, varsa kullanmadan 6nce
temizleyiniz. Gerektigi takdirde, teknik
servise veya saticiniza danisiniz.

YAGIN KONULMASI VE ZiNCiRiN YAGLANMASI
Elektrikli testere kullanim sirasinda otomatik
olarak bir pompa vasitasiyla yaglanir. Pompaya
hemen hemen hi¢ bakim yapilmasina gerek
yoktur. Yag akisi imalatci firma tarafindan
onceden ayarlanmistir. En zorlu calisma
sartlarinda bile yeterli yaglanma saglar. ince
kitlkleri keserken yag damlamasinin olmasi
normaldir.

- Yag kapagini agmadan 6nce daima etrafini
bir bezle silin ki yag haznesi kirlenmesin
(13, Sekil 2).

- Calisma sirasinda yag seviyesini kontrol edin.

- Yag ekledikten sonra elektrikli testereyi 2-3

kez dogru yag devrini ilk durumuna getirecek
sekilde.

- Her hangi bir ariza halinde makinayi kendiniz
tamir etmeye kalkismayin; yetkili satis bayiine
basvurun.
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Kesim sirasinda zincirin dogru yaglanmasi
zincirle testere arasindaki stirtinmeyi minimuma
indirerek asinmayi azaltir. Daima kaliteli yag
kullanin.

A\ DIKKAT - Hicbir zaman atik yag
kullanmayin.

Doganin korunmasi ve motorlu testerenin

parcalarinin uzun siire dayanmasi acisindan

testere ve zincirler icin her zaman dogada

dagilabilen, 6zel (eco-lube Oleo-Mac/Efco)

kullaniniz.

A Motoru calistirmaya baslamadan
once zincirde bir engel ya da pislik
bulunmamasina dikkat edin.

A\ Motor rélantide calisirken zincir
donmemelidir. Aksi takdirde bir kontrol
yapmak ve sorunu ¢ozmek bir yetkili
Servis merkezine basvurun.

A Motor calisirken 6n sapini sol elinizle,
arka sapini da sag elinizle sikica tutun
(Sekil 11).

- Testerenin lzerine dogru egilmeyiniz ve omuz
hizanizin yukarisindayken kesim yapmayiniz;
elektrikli testere yuksekte tutuldugunda,
tegetsel kuvvetlerin (kickback) kontrol
edilmesi ve engellenmesi guigtur.

- Zincire ve egzosa degmeyin.

- Solak kullanicilar ayrica bu talimatlari da
okumalidirlar. Diizgiin bir kesme durusu
aliniz.

A\ Titresimlere maruz kalmak, kan dolagimi

problemleri veya sinirsel problemleri
olan kisiler icin zararh olabilir. Halsizlik,
his kaybi, normal giicte azalma veya cilt
renginde degisiklik gibi fiziksel belirtilerin
goriilmesi halinde doktora danisiniz. Bu
belirtiler genellikle parmaklarda, ellerde veya
bileklerde goriiliir.

Yakit tasirmis motor
- Kapadin tizerindeki vidayi ¢ikariniz (9, Sekil 2).

- Kapadi ¢ikariniz.

- Buji botunu kaldiriniz.

- Bujiyi aginiz ve kurutunuz.

- Gazi tam aginiz.

- Yanma odasini temizlemek icin calistirma ipini
bir kac kez cekiniz.

- Bujiyi tekrar yerlestiriniz ve buji botunu
yavasca bastirarak takiniz - diger parcalar
tekrar monte ediniz.

- Takoz kolunu OPEN pozisyonuna getiriniz —
motor soguk olsa bile.

A DIKKAT - Testerenizi ucu, zinciri ve kavrama

kapagdi (zincir freni) takili halde degilken
asla kullanmayiniz - kavrama gevseyebilir
ve yaralanmaniza neden olacak kazalara yol
acabilir.

MOTORUN CALISMASI

Motorlu testere calistirildiginda zincir
freni takili olmalidir. Zincir freni kolunu
/ mansonu ileriye itmek suretiyle (uca
dogru) zincir frenini fren takili konumuna
getiriniz (Sekil 12). Atesleme digmesine
(14, Sekil 2) basarak karburatori yakitla doldurun.
Jigle kolunu (D, Sekil 13) “CLOSE™a getirin.
Motorlu testereyi saglam bir zemine, yere koyun.
Zincirin rahat donup donmedigini kontrol edin.
Motoru calistirmadan dnce, motorlu testerenin
herhangi bir nesneye temas etmediginden emin
olunuz. Ug kesim yapmakta iken asla motorlu
testereyi calistirmayi denemeyiniz. On sapi
sag elinizle tutun (Sekil 14). ilk etkiyi almak
icin baslatma ipini birka¢ kez ¢ekiniz. Starter
(baslatici) kolunu (D, Sekil 13) ilk konumuna
getiriniz "OPEN". Baslatma ipini ¢cekerek baslatma
islemini etkin kiliniz. Motor calismaya basladiktan
sonra fren zincirini etkisiz hale getirin ve birkag
saniye bekleyin. Daha sonra otomatik yari-
hizlandirma islevini ¢alistirmak icin gaz pedalini
(2, Sekil 2) harekete geciriniz. Freni bosa koyun
(Sekil 3).

A\ DIKKAT: Motor sicaksa jigleyle
calistirmayin.

A DIKKAT: Sadece atesleme asamasinda
otomatik gazda kullanin.
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MOTOR RODAJI

Motor, 5+8 saatlik calismadan sonra maksimum
gucune erisir.

Bu rodaj periyodu siresince, asiri yipranmayi
onlemek amaciyla motoru rélantide yani bosta
iken maksimum hizda calistirmayiniz.

A\ DIKKAT! - Bu rodaj periyodu siiresince,
ongoriilen gii¢ artisini elde etmek icin
yakit tipini degistirmeyin; motor hasar
gorebilir.

NOT: yeni bir motorun ilk kullaniminda veya
sonrasinda duman ¢ikarmasi normaldir.

ZINCIRIN ACILMASI

Yeni esnediginden sik sik
gerginlestirilmelidir. Zincirin gerdirilmesi ancak
zincir sogukken yapilir. Once zinciri déndiirerek
yaglayin. Motoru orta siiratte calisirken, bir
yandan da yag pompasinin dogru calisip
calismadigini kontrol edin. Motoru durdurarak
zincir gerginligini ayarlayin. Motoru tekrar
calistirin. Zincirin 1sinmasini saglamak icin birkag

zincir

dal kesin. Motoru durdurun. Zincir soguduktan
sonra tekrar ayar yapin. Zincir uygun gerginlige
gelene kadar bu islemi devam ettirin. Zinciri yere
degdirmeyin.

A DiIKKAT: Motor c¢alisirken zincire
dokunmayin. Zinciri yere degdirmeyin.

6. MOTORUN DURDURULMASI

Gaz (2, Sekil 2) kolunu birakarak motoru rolantide
calistirin. Durdur diigmesi (10) basarak, motoru
durdurun.

A\ DIKKAT - Zincir hareket halindeyken
motoru yere koymayin.

7. KULLANIM

ZiINCIR FRENi

Inertial zincir freni motorlu testerenin giivenle
kullanilmasini saglar. Calisma sirasinda kullaniciyi
tehlikeli geri tepmelere karsi korur. Kullanici sol
bilegiyle kola bastiginda (manuel kontrol) ya
da ivmeye/siire duruma baglh olarak ani bir geri
tepmeyle fren ileri itildiginde (inertial kontrol)
(Sekil 15) inertial zincir freni devreye girerek
aninda zinciri kilitler.

Kullanici freni kendine dogru cektiginde (Sekil 3)
zincir frenden kurtulur.

ZiNCIR FRENININ KONTROLU

Makinenin kontrolu sirasinda, herhangi bir isleme

baslamadan 6nce, su hususlara dikkat ederek

frenin calismasini denetleyin:

1. Motoru calistirin ve tutaklari ellerinizle simsiki
tutun.

2. Zinciri harekete gecirmek icin hizlandirma
kolunu cekin ve sol elinizin tersini kullanarak
fren kolunu 6ne dogru itin (Sekil 11).

3. Fren c¢alistigi zaman zincir derhal durur;
hizlandirma kolunu serbest birakin.

4. Freni devreden cikarin (Sekil 3).

FRENIN BAKIMI: Daima zincir fren
mekanizmasini temiz tutun. Freni yaglayin. Fren
balatasinin asinmamasina dikkat edin. Balatanin
minimum kalinhgi 0.30 mm olmalidir.

BIR HALAT VE KAYISLI BIR TAKIM ILE BUDAMA
AMACLI MOTORLU TESTERE ILE CALISMA

Bu bélim bir halat ve kayisli bir takim yardimi ile
yuksekte calisildiginda budama amacli motorlu
testereler ile yaralanma riskini azaltmak icin olan
calisma proseddrlerini agiklamaktadir. Buradaki
bilgiler kilavuz bilgiler veya egitim kitapgiklari igin
temel bir agiklama olarak kullanilabilse bile resmi
bir egitimin yerini alabilecek nitelikte degildir. Bu
ekte verilmis olan kilavuz bilgiler bazi iyi
uygulama 6rneklerinden baska bir sey degildir.
Daima ulusal yasalara ve yonetmeliklere uyulmasi
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uygun olacaktir.

Yiiksekte calismak icin gecerli genel sartlar
Bir halat ve kayisli bir takim yardimiyla ytiksekte
calisan budama amacli motorlu testere
operatorlerinin asla tek baslarina calismamalari
uygun olacaktir. ilgili acil durum proseddirleri
hakkinda egitim almis olan bir yer operatériiniin
yardimci olmasi uygundur.

Budama amacgli motorlu testerelerin
operatorlerinin bu is ile ilgili olarak glvenli
tirmanma teknikleri ve ¢alisma pozisyonlari
hakkinda genel bir egitim almis olmalari ve
glivenli calisma pozisyonlari alarak, siki bir sekilde
tutunmak ve motorlu testereyi kontrol etmek icin
kayish takimlar, halatlar, u¢ kisminda ilikleri
bulunan duz kayislar, halkali kancalar ve diger
ekipmanlar ile dogru bir bicimde donatilmis
olmalari gereklidir.

Bir agac¢ lizerinde motorlu testereyi
kullanmadan once yapilacak hazirlik
Motorlu testerenin yerde bulunan operatdér
tarafindan kontrol edilmesi, yakit ile
doldurulmasi, cahistirilmasi ve 6n isitmaya tabi
tutulmasi ve, daha sonrasinda, agac¢ tzerinde
bulunan operatdore aktarilmadan once
durdurulmasi uygun olacaktir.

Operatoriin kayish takimina baglanti icin uygun

bir diiz kayis ile motorlu testerenin sabitlenmesi

uygun olacaktir (Sekil 16).

a) diz kayisi motorlu testerenin arka kismi
Uzerindeki baglanti noktasi lzerine
sabitleyiniz (Sek. 21);

b) motorlu testereyi operatoriin kayish takimina
dolayli olarak (yani diiz kayis vasitasiyla) ve
dogrudan (yani motorlu testerenin baglanti
noktasindan) baglamaya izin veren uygun
halkal kancalar tedarik ediniz;

¢) motorlu testerenin operatore verildiginde
glvenli bir bicimde baglanmis oldugundan
emin olunuz;

d) kaldirma aracindan ayirmadan énce motorlu
testerenin kayish takima sabitlenmis
oldugundan emin olunuz.

Motorlu testereyi dogrudan kayisla takima

baglama imkani agacin etrafindaki hareketler

sirasinda ekipmana hasar verilme riskini

azaltmaktadir. Kayish takima dogrudan
sabitlendigi zamanlarda motorlu testerenin
beslemesini daima kesiniz.

Motorlu testereyi kayish takimin tzerinde tavsiye
edilmis olan baglanti noktalarina baglamak
uygun olacaktir. Bunlar orta noktada (6n veya
arka) veya kenarlarda bulunabilirler. MUmkin
oldugunda, tirmanma halatlari ile karismasini
onlemek ve agirhigini ortada, operatorin
omurgasinin alt kismina dogru desteklemek icin
motorlu testereyi orta arka noktaya baglayiniz
(Sekil 17).

Bir motorlu testerenin bir baglanti noktasindan
digerine yer degistirmesi sirasinda, operatorlerin
motorlu testereyi bir dnceki baglanti noktasindan
ayirmadan once bunun yeni bir konuma
sabitlenmis oldugundan emin olmalari uygun
olacaktir.

Bir agac lizerinde motorlu testerenin
kullanimi
Adaclarin budanmasi islemleri sirasinda bu
motorlu testereler ile yasanan kazalarin analizi bu
kazalarin temel nedeninin motorlu testerenin tek
bir el ile uygun olmayan bir bicimde kullanimi
oldugunu gostermektedir. Kazalarin biyuk
béllimunde, operatdrler motorlu testereyi her iki
elleri ile kavramalarina izin verecek glivenli bir
calisma konumu almaya calismamaktadirlar. Bu
durum asagidaki nedenler ile yaralanma riskinde
artisa neden olmaktadir:

- geri tepme halinde motorlu testerenin siki bir
sekilde tutusunun olmamasi,

- tirmanma halatlarn ve operatériin bedeni ile
(6zellikle sol el ve kol ile) temas haline girme
ihtimalini arttiracak sekilde motorlu testerenin
kontrollintin eksikligi, ve

- glvenli olmayan ve motorlu testere ile temasa
neden verebilecek bir calisma konumu
(motorlu testerenin calismasi sirasinda
istemeden yapilan hareket) nedeniyle ortaya
cikan bir kontrol kaybi.

iki elli bir kullanim igin giivenli calisma
konumu

Operatorlerin motorlu testereyi iki elleri ile
kavramalarina imkan vermek icin, genel bir kural
olarak, operatorlerin motorlu testereyi
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cahistirdiklarinda guvenli bir ¢calisma konumu
aramalari uygun olacaktir:
- yatay kesitler keserken kalca hizasinda, ve
- dikey kesitler keserken godbek hizasinin biraz
Gizerinde.
Operator calisma konumu Gzerinde algak yanal
glcler ile dikey dallarin yakinlarinda calstiginda,
glivenli bir calisma konumunu devam ettirmek
icin iyi bir dayanma noktasi gerekli olabilir.
Bununla birlikte, operatérler daldan
uzaklastiklarinda, bliylimekte olan yanal glicleri
ortadan kaldirmak veya nétr hale getirmek igin
bazi islemler yerine getirmek zorunda
kalacaklardir, 6rnek olarak ilave bir baglanti
noktasi sayesinde ana halatin yonunu
degistirebilir veya ilave bir baglanti noktasinda
kayish takim tarafindan dogrudan ayarlanabilir
olan diiz kayisi kullanabilir (Sek. 18).
Calisma konumunda iyi bir dayanma noktasina
ulasilmasi ayagin takilabilecegi halkali bir kayis ile
gecici olarak yaratilmis bir tlr Gzenginin kullanimi
ile saglanabilir (Sek. 19).

Bir aga¢ lizerinde motorlu testerenin

calistiriimasi

Motorlu testerenin agag Uzerinde cahistirilmasi

esnasinda operatdriin yerine getirmesi gereken

seyler:

a) cahstirmadan once zincirli freni calistirmasi,

b) calistirma isleminden 6nce motorlu testereyi
govdesinin ya sol tarafinda veya sag tarafinda
tutmasi, detayli olarak belirtirsek sol tarafta,

1) sol eli 6n kabza Uzerine koyarak motorlu
testereyi tutarak, calistirma halatini sag eli ile
cekerken motorlu testereyi bedeninden
uzakta bulundurarak, veya sol tarafta,

2) sag elini iki kabzadan herhangi bir tanesi
lzerine koyarak motorlu testereyi tutarak,
calistirma halatini sol eli ile cekerken motorlu
testereyi bedeninden uzakta bulundurarak.

Motorlu testereyi diz kayisa asil sekilde calisir

halde birakmadan &nce zincir freninin daima

devreye sokulmus olmasi uygun olacaktir.

Operatorlerin kritik kesimlere baslamadan 6nce

motorlu testerenin yeterli miktarda yakita sahip

oldugunu daima kontrol etmeleri uygun
olacaktir.

Motorlu testerenin tek bir el ile kullaniimasi

Operatorlerin dengesiz bir calisma konumunda
bulunduklarinda tek bir el ile budama amacli
motorlu testereleri kullanmamalari veya dallarin
ucundaki klicik captaki odunlari keserken bir el
testeresini tercih etmeleri uygun olacaktir.
Sadece asagidaki durumlarda, tek bir el ile
budama amach motorlu testereleri kullanmak
uygun olacaktir:

- operatorlerin iki el ile kullanim
gerceklestirmelerine izin veren bir ¢alisma
konumunu koruyamadiklar durumlarda, ve

- calisma konumlarini tek elleri ile korumak
zorunda olduklarinda, ve

- motorlu testere tam boyu ile kullanildiginda,
operatoriin bedenine dikey olarak ve
operatoriin bedeninden uzakta (Sek. 20).

Operatorlerin:

- motorlu testere barinin ucu lGzerindeki geri
tepme bolgesi ile asla kesim yapmamalari;

- kesitleri asla "kesmemeleri ve tutmamalar”,
veya;

- kesitleri duiserken asla almaya ¢alismamalari
uygun olacaktir.

Sikismis bir motorlu testerenin kurtarilmasi
Eger kesim sirasinda motorlu testere sikisirsa,
operatorlerin sunlari yapmasi uygun olacaktir:

- motorlu testereyi durdurmalari ve gévdeden
kesime giden dal kismi Uzerine veya aragtan
ayri bir halata gtivenli bir sekilde baglamalari;

- gerekliyse, dah kaldirirken dis tarafindan
motorlu testereyi cekmeleri;

- eger gerekliyse, sikistirilmis olan motorlu
testereyi serbest birakmak icin bir el testeresi
veya ikinci bir motorlu testere kullanmalari,
sikismis olan motorlu testere etrafinda en az 30
cm.lik bir kesim gerceklestirmeleri gereklidir.
Sikismis olan bir motorlu testereyi kurtarmak
icin el testeresi veya bir motorlu testere
kullanildiginda, motorlu testerenin kesilmekte
olan dal kismt ile stirtiklenmesini ve bu sekilde
durumun daha da karmasik hale gelmesini
onlemek amaciyla kesimlerin dalin ucuna
dogru gerceklestirilmesi (yani govde ve
stkismis motorlu testere arasinda degil ancak
sikismis olan motorlu testere ve dalin ucu
arasinda).
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KULLANIMIN YASAK OLDUGU HALLER

A

DIKKAT: Daima giivenlik énlemlerini
alarak calisin. Bu motorlu testere dik

agaclarda veya calilarda dal temizleme

ve

bakim islemleri icin tasarlanmistir.

Baska materyalleri kesmek yasaktir. Diger
materyallerde titresim ve geri tepme miktari
farkli oldugundan her bir materyal icin gerekli
giivenlik onlemleri farkl olacaktir. Motorlu
testereyi herhangi bir seyi kaldirmak tasimak
ya da yarmak icin kullanmayn. imalatci firma
tarafindan kullanilabilecegi belirtiimeyen
aletlerin ve aksesuarlarin takilmasi yasaktir.

A

DiKKAT - Budama amach motorlu
testereyi agaclari parcalama ve kesmek
icin kullanmayiniz.

KULLANIM TALIMATI
DALLARIN BUDANMASI

a)

b)

<)

e)

Dallar keserken daima kalindan inceye dogru
ilerleyin.

Motorlu testereyi tam gazla ¢alistirmadan
Once daima en gulivenilir ve en dengeli
pozisyonu bulun. Gerekirse, ayaginizi agacin
govdesine koyarak dengenizi saglayin.
Yorulmadan kesim yapmak icin motorlu
testereyi agacin govdesine dayayip, dalin
pozisyonuna gére motoru sada ya da sola
cevirerek ve agaca paralel tutarak kesim
yapin (Sekil 22).

Yaylanan dallari keserken dal lzerinize
savruldugunda korunabileceginiz emniyetli
bir pozisyon bulun.

Daima yaylanma yoniiniin karsisindan kesim
yapin.

Blyuk capli dallarin temizlenmesi
islemlerinde kancadan yararlaniniz.

A\ DIKKAT: Kesim yaparken testerenin iist

ucunu kullanmayin. Geri tepme yapabilir.

CALISMA ALANI iCiN TEDBIRLER

- Elektrik tellerinin yakininda calismayiniz.
- Sadece gorus mesafesi ve 1sik yeterli iken

cahisiniz.Motorlu testere yere indirmeden dnce
motoru durdurunuz.

Motorlu testere yere indirmeden énce motoru
durdurunuz.

Koruyuculari giydiginizde 6zellikle dikkat
ediniz ve tetikte olunuz ¢linki bu gibi
techizatlar tehlike isareti veren sesleri (cagrilar,
sinyaller, uyarilar, vb.) duymanizi engelleyebilir.
Egimli veya engebeli arazi Uizerinde calisirken
cok dikkatli olunuz.

Omuz hizanizin yukarisinda kesim yapmayiniz;
motorlu testere yliksekte tutuldugunda,
tegetsel kuvvetlerin (kickback) kontrol edilmesi
ve engellenmesi gictiir.

El merdiveni iizerinde kesme islemi
yapmayiniz, bu son derece tehlikelidir.
Zincirin yabanci bir cisme carpmasi halinde
motorlu testereyi durdurunuz. Motorlu
testereyi gézden geciriniz ve gerektigi takdirde
hasarli kisimlari tamir ettiriniz.

Zinciri kirden ve kumdan uzak tutunuz. Kiiclik
bir miktar kir dahi zinciri korelterek kickback
olasihgini arttirir.

Motorun saplari daima kuru ve temiz olmahdir.
Sert bir dali keserken dalin yaylanmasina
dikkat edin. Dal yaylanarak motorlu testerenin
size carpmasina neden olabilir.

ince dallari ve calilar keserken zincire girerek
tikaniklik yapacak lzerinize sigrayacak ve
dengenizi sarsacak kiymiklara dikkat edin.

MAKINENIN KULLANIMI iLE iLGiLi ONLEMLER

1.

Bu makinenin 6zel tutus sekli, geri tepme
olayina 6zel bir dikkat gdsterilmesini
gerektirir.

Kesme islemi sonunda, bu tip tutma bicimi ile
kontrol edilmesi zor olan, makinenin ani
dususlerine cok dikkat ediniz.

Patinaj olayina dikkat ediniz. Disli, agac
govdesine girmek yerine, dne dogru kayabilir
ve kullanicinin kontroliinden ¢ikabilir.
Agaclarin bakim isleriyle ugrasan
kullanicilarin, normal kullanim gereksinimleri
ve agaclarin tzerine ¢ikma tekniklerine ek
olarak disli, kayislar, kablolar ve dieger
aksamlar givenli bir sekilde kullanmak icin
dogru kullanim teknikleri konusunda
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deneyimli olmalari gerekmektedir.

5. 1SO 11681-2 normu, bu motorlu testerenin
deneyimli (uzman) bir kullanicinin ellerinde,
yalnizca budama islemleri icin kullanilacaksa,
glivenli bir calisma sistemi icinde tek el ile
kullanilmasina izin verir. Diger tiim
kullanimlar icin her iki eli de kullanmak
zorunludur.

DIKKAT! - BUMOTORLU TESTERENIN TEK EL
iLE KULLANILMASI TARAFIMIZDAN
KESINLIKLE ONERILMEMEKTEDIR.

Motorlu testereyi tek el ile kullanmak son
derece tehlikelidir, aksi takdirde yukarida
anlatilan tehlikeler (1+4) 6nemli dl¢lde
artacaktir.

6. Yakit tedarik islemleri sirasinda makinayi
kayistan cikartiniz.

8. BAKIM

A\ DIKKAT:Bakim yaparken eldiven kullanin.
Motor sicakken bakim yapmayin.

ZiNCIiRiN BILENMESi

Zincir baklasinin ebadi %" x 0.50” - 3/s" x 0.50" tir.
Zinciri bilemek icin eldiven ve @ 4 mm capinda
yuvarlak ege kullanin (5/32").

A DIKKAT: Zinciri monte etmeyin %" i 3/s”
in lizerine ya da tersi.

Daima egeyi kendinizden uzaga dogru hareket
ettirerek ve Sekil 23'ta verilen degerlere uygun
olarak zinciri bileyin. Bileme sonrasinda zincirin
baklalari ayni ende ve boyda olmalidir.

A\ DIKKAT: Keskin zincir tirtiksiz parcalar
keser. Talas tozu olusmaya basladiginda
zincirinizi bilemenin zamani gelmis demektir.

Uc dért bilemeden sonra kompasla baklalarin
yuksekligini 6lcmeniz ve gerekirse diiz torpu
ya da kalip kullanarak alcatmaniz gerekir. Daha
sonra koseleri yuvarlayin (Sekil 24).

A\ DIKKAT: Zincirin bilenmesi kadar
kompasin ayari da 6nemlidir.

TESTERE

Ucunda disli ¢arki olan testereler siringayla
greslenmelidir. Esit yipranma saglanmasi icin
her 8 is saatinde bir testere ters yiiz edilmelidir.
Testere yivini ve yaglama deligini temiz tutun.
Bunun icin isterseniz testere yivi temizleyicisi
kullanabilirsiniz. Testerenin asinmasini kontrol
edin. Gerekirse diz térplyle testerenin
lzerindeki capaklari temizleyerek testereyi
dizleyin.

A DIKKAT: Hicbir zaman eski bir disli carkina
ya da zincir hizalama carkina yeni zincir
takmayin.

HAVA FILTRESI - (A) Sapindan ceviriniz (Sek. 25)
hava filtresini (B) hergiin kontrol edin. iki tirnag
yukar ve asagi dogru bastirarak (C) filtreyi (B) agin.
Emak kod numarasi 001101009 olan yag ¢oziicu
ile temizleyiniz, su ile yikayiniz ve icerden disariya
dogru uzaktan basinch hava tutunuz. Eger asin
tikanmis veya hasar gérmdsse, filtreyi degistiriniz.

A\ DIKKAT! - (B) filtresini yeniden monte
ederken, iyice oturtunuz.

YAKIT FILTRESI - Yakt filtresinin bakimini diizenli
olarak yapin. Cok kirlenmisse degistirin (Sekil 26).

YAG POMPASI (yag akis) - ayar imalatci firma
tarafindan yapilmistir. Yag akisi yalniz zincir
hareket halindeyken olur.

A\ DIKKAT: Hicbir zaman atik yada eski yag
kullanmayin.

ATESLEME UNITESI - Firca yada basin¢h hava
kullanarak atesleme Unitesinin sogutucu
béltimlerini temizleyin.

MOTOR - Silindir kanatciklarini basin¢l hava
ya da firca kullanarak diizenli olarak temizleyin.
Silindirdeki kirlilik motorun fazla isinmasina
neden olabilir.
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BUJI - Bujileri diizenli olarak temizleyin ve
elektrod araliklarini kontrol edin (Sekil 27).
NGK RCJ7Y veya baska markalardan esit termik
dereceye sahip bujiler kullaniniz.

ZINCIR FRENI - Zincir freni diizgiin calismiyorsa
zincir kapagini ¢ikararak frenin parcgalarini
temizleyin. Zincir freninin yayi eskimis ya da
deforme olmussa yenisini takin.

TESTERE - Testereyi cevirin ve yaglama
deliklerinin temiz olup olmadigina bakin.

Cihazinizi temizlemek icin benzin kullanmayin.

KARBURATOR

KarbUrator ayari yapmadan 6nce starter kapagini
ve hava filtresini (Sekil 25) temizleyerek motoru
Isitin.

T (Sekil 28) vidasi ayari balata boslugunu
dizenler.

Bu motor, 97/68/EC, 2002/88/EC ve 2006/42/EC
uygulama direktiflerine uygun olarak tasarlanmis
ve imal edilmistir.

A\ DIKKAT: Hava kosullari ve yiikseklik

karbiirator ayarini etkiler. Motor
calisirken ya da karbiirator ayari yaparken
kimsenin motorlu testerenin yaninda
durmasina izin vermeyin.

EKSTRA BAKIM
Eger cihaz yogun bir flekilde kullanildiysa,
uygulama sezonu sonunda, normal olarak
gerceklestirilen genel kontrollere ek olarak her iki
yillik kullanimdan sonra cihazi uzman teknisyene
kontrol ettiriniz.

A DIiKKAT! - Bu kitapcikta belirtilmeyen

diger tiim bakim isleri yetkili bir Servis
Merkezi tarafindan gerceklestirilmelidir.
Motorlu testere devamli ve diizenli ¢calismasini
saglamak icin, eski parcalarin sadece ORIJINAL
YEDEK PARCALAR ile degistirilmesi gerektigini
unutmayiniz.

A\ Yetkisiz yapilan degisiklikler ve/veya

orijinal aksesuarlarin kullaniimamasi
operatorde veya liciincii kisilerde ciddi veya
oliimciil yaralanmalara yol agabilir.

NAKLIYE

Motorlu testereyi tasirken testerenin motoru
tamamiyle durmus, testere geriye itilmis ve zincir
kapagi kapali olmalidir (Sekil 29).

A DiKKAT - Makinenin aracla tasinmasi

halinde, araca kayislar vasitasiyla diizgiin
ve saglam bir sekilde sabitlendiginden emin
olunuz. Makine yatay konumda ve ayrica bu
makineler icin gecerli nakliye yonetmeliklerinin
ihlal edilmedigi garanti edilerek tasinir.
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BAKIM TABLOSU

© 5 =
€= S o
Eg| 38 22
Verilen bakim araliklarinin sadece normal calistirma kosullari icin gecerli oldugunu litfen géz § E S c % &
oniinde bulundurunuz. Ginliik calismanizin normalden daha agir olmasi halinde, bakim araliklari E 212 § £ [
uygun sekilde kisaltiimalidir. 5 E < 3 T = é
| 23 23
2E T
Tum makine Gozden gegiriniz: Kacaklar, catlaklar ve aginmalar |y X
Kontroller: Sivigler, startér, hiz kolu ve hiz kesme | Calismasini kontrol ediniz
kolu X X
Zincir freni Calismasini kontrol ediniz X X
Bir Yetkili Tamirciye kontrol ettiriniz X
Yakit deposu ve yag deposu Gozden geciriniz: Kacaklar, delikler ve aginmalar |y X
Yakat filtresi Gozden gegiriniz ve temizleyiniz X
Filtre elemanini degistiriniz X
Zincir yaglama Performansi kontrol ediniz X X
Zincir Gozden gegiriniz: Hasar, keskinlik ve asinma X X
Gerilimi kontrol ediniz X X
Bileyiniz: Gegis derinligini kontrol ediniz X
Kilavuz ug Gozden gegiriniz: Hasar ve aginma X X
Oyugu ve yag kanalini kontrol ediniz X
Ceviriniz, zincir yuvasini yaglayiniz ve damlatiniz X
Degistiriniz X
Pinyon Gozden gegiriniz: Hasar ve aginma X
Degistiriniz X
Sartinme Gozden gegiriniz: Hasar ve aginma X
Degistiriniz X
Zincirin durdurulmasi Gozden gegiriniz: Hasar ve asinma X X
Degistiriniz X
Tim erisilebilir vidalar ve somunlar (yakit vidalar | Gézden gegiriniz ve yeniden sikilayiniz
haric) X
Hava filtresi Temizleyiniz X
Degistiriniz X
Silindir kanatgiklari ve calistirma tertibatinin | Temizleyiniz
sogutma panelleri X
Calistirma kordonu Gozden gegiriniz: Hasar ve asinma X
Degistiriniz X
Karbiirator Rolantiyi kontrol ediniz (rélantideyken zincir
dénmemelidir) X X
Buji Elektrot mesafelerini kontrol ediniz X
Degistiriniz X
Anti-titresim sistemi Gozden gegiriniz: Hasar ve aginma X
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9. MUHAFAZA

Makine uzun bir stire kullaniimayacaksa:

- lyi havalandirilmis bir yerde yakit ve yag
depolarini bosaltin ve temizleyin.

- Yakiti ve yadi cevresel kosullara dikkat ederek
ve yonetmeliklere uygun sekilde imha ediniz.

- Yakiti bosaltmak icin, motoru calistirin ve
durmasini bekleyin (karisim yakit icine
birakildiginda ceperler hasar gorebilir).

- Zinciri ve ucu ¢ikarin, temizleyin ve lizerlerine
koruyucu yag puskirtin.

- Cahlstirma tertibatinin sogutma panellerini,
hava filtresini (Sekil 25) ve silindir
kanatciklarini iyice temizleyiniz.

- Makinenizi kuru ortamlarda, miimkiin oldugu
kadar yer ile dogrudan temas etmeyecek
bicimde, 1s1 kaynaklarindan uzak ve deposu
bos sekilde muhafaza edin.

- Bir kis mevsiminden sonra tekrar ¢alistirma ile
ilgili prosediirler, makinenin normal ¢alistirma
icin gecerli proseddirleri ile aynidir (syf. 152).

CEVRENiN KORUNMASI

Cevrenin korunmasi, icinde yasadigimiz

toplumun ve ¢evrenin yarari i¢in makinenin

kullaniminda 6nemli ve &ncelikli bir konu
olmalidir.

- Bulundugunuz cevrede rahatsizlik vermekten
kaginin.

- Ambalaj, yaglar, benzin, piller, filtreler, bozulan
parcalar veya cevre lizerinde olumsuz etkisi
olan herhangi diger malzemenin yerel
kurallara gore elden cikarilmasina 6zen
gosterin; bu atiklar acik alanlara atilmamall,
ayrilarak malzemelerin geri dontisimini
saglayacak uygun toplama merkezlerine
verilmelidir.

imha ve elden ¢ikarma

Makine hizmet disi kaldiginda kesinlikle cevreye
birakilmamali, bir atik toplama merkezine
gotirilmelidir. Makinenin Gretiminde kullanilan
malzemelerin ¢codu geri donusturilebilir;
metallerin timu (gelik, aliminyum, piring)

normal bir hurda demir merkezine teslim
edilebilir. Bilgi almak icin bdlgenizdeki normal
atik toplama hizmetine basvurun. Makinenin
imha edilmesi ile elde edilen atiklar toprak,
hava ve su kirliligine neden olmayacak sekilde
cevreye saygl gOstererek elden cikariimahdir.
Her durumda, yiiriirliikteki yerel kanunlara
uyulmahdir.
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10. TEKNiK OZELLIKLERI

GST 250 - MTT 2500

Motor kapasitesi

254 cm3

Motor

2 zamanli Emak

Gug

0.95 kW

Minimum devir (rpm)

2.800+3.000 min ' ¥

Maksimum devir (rom) 14500 min ' ¥
Primer Karburator Var

Kolay calistirma @ij‘ﬁ Var

Yan zincir gergi vidasi Var

Zincir dislisi dis sayisi 8
Testeresiz ve zincirsiz agirhk 2.7 kg

Yakit deposunun kapasitesi iﬁ + 6 220 (0.22) cm3(8)

Zincir yag deposunun kapasitesi

185 (0.185) cm3 (&)

Maksimum motor hizi %133'deyken zincir hizi

20.3 m/s

* Cubuk ve zincir ile bosta devirler

Onerilen ug ve zincir kombinasyonlari GST 250 - MTT 2500

Zincir cevresi ve kalinhg '/a" x.050" '/4" x.050" CARVING 3/g" x .050"
Kilavuz boyu 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
Uc tipi 100 SDAA 041 5%%%%%3532(,(\%5; 2255(%) 100 SDEA 041
Zincir tipi 25AP058E 25AP060E 91PX040E
Kesim uzunlugu 255 mm 270 mm 255mm

/\ DiKKAT!

Geri tepme (kickback) riski yanhs ug/zincir kombinasyonunda daha yiiksektir! Sadece
onerilen ug/zincir kombinasyonlarini kullaniniz ve bileme talimatlarina uyunuz.
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LPA av

Basing dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

Belirsizlik dB (A) 3.0

R 2000/14/EC

Olclilmis ses glict seviyesi dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

Belirsizlik dB (A) 3.0

Lwa
Codi Gl sevivesi 2000/14/EC

Garanti edilen ses glicu seviyesi dB (A) EN 22868 111.0

EN ISO 3744

EN 60745-2-13

. . . 4.3 (sx)
Titresim (1/4") m/s2 EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
Titresim (3/8") m/s? | EN 22867 Y ((;’)‘()) *
EN 12096 '
Belirsizlik (1/4") - (3/8") m/s2 | EN 12096 1.7

* Orta agirlikli de@erler (asgari 1/3, tam yiik 1/3, bos andaki azami hiz degeri 1/3).

11. UYGUNLUK BEYANI

Asagida imzasi bulunan,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

asagida ozellikleri verilen makine ile ilgili olarak sorumlulugu kendine ait olmak tizere muteakip beyani vermektedir:

1.Tip:

motorlu testere

2. Marka: / Tip:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. Seri tanimlamasi:

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

miteakip direktifin gerekliliklerine
uygundur

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

asagidaki ilgili standartlarin sart ve
kosullarina uygundur:

ENISO 11681-2 -ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

muteakip EC (Avrupa Birligi) sertifika
numarasini almig modele gére uygunluk
tasimaktadir

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

veren

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303

Takip edilen uygunluk tayini prosedirti

AnnexV -2000/14/EC

Olciilmiis ses glicii seviyesi: 107.9 dB(A)
Garanti edilen ses giicii seviyesi: 111.0 dB(A)
Yapim yeri: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Datum: 20/04/2016

Teknik dokiimanlar idari:

Merkezde bulundurulmaktadlr - Teknik Kilavuz

@*“ - @Emak .

\_} Fausto Bellamico - President
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12. GARANTI SARTLARI

1) Garanti siresi, malin teslim tarihinden
itibaren baslar ve 2 (iki) yildir. Malin kullanim
omri 5 (bes) yildir.
Malin butln parcalari dahil olmak lzere
tamami firmamizin garanti kapsamindadir.
Malin garanti siresi icerisinde arizalanmasi
durumunda, tamirde gecen siire garanti
siiresine eklenir. Malin tamir siresi 20
(yirmi) is glinlini gecemez. Bu siire mala
iliskin arizanin servis istasyonuna, servis
istasyonunun olmamasi durumunda malin
saticisi, bayii, acentasi, temsilciligi, ithalatcis
veya imalatgisi-Ureticisinden birine bildirim
tarihinden itibaren baslar. Tiketicinin ariza
bildirimini; telefon, faks, e-posta, iadeli
taahhutli mektup, veya benzeri bir yolla
yapmasi mumkindur. Ancak, uyusmazlhk
halinde ispat yukimluligu tuketiciye
aittir. Malin arizasinin 10 is glini icinde
giderilmemesi halinde, imalatgi-Uretici
veya ithalat¢i; malin tamiri tamamlanincaya
kadar, benzer 6zelliklere sahip baska bir
mali tiketicinin kullanimina tahsis etmek
zorundadir.
Malin garanti siresi icerisinde gerek
malzeme ve iscilik, gerekse montaj
hatalarindan dolayi arizalanmasi halinde,
iscilik masrafi, degistirilen parca bedeli ya
da baska herhangi bir ad altinda hicbir Ucret
talep etmeksizin tamiri yapilacaktir.
5) Tuketicinin onarim hakkini kullanmasina
ragmen malin;

- Tuketiciye teslim edildigi tarihten itibaren,
belirlenen garanti siresi icerisinde
kalmak, kaydiyla, en az dort defa veya
imalatgi-Uretici veya ithalatc tarafindan

2)
3)

belirlenen garanti suresi icerisinde alti
defa arizalanmasinin yanisira, bu maldan
yararlanamamayi strekli kilmasi,

- Tamiri igin gereken azami siirenin asilmasi,

- Firmanin servis istasyonunun mevcut

olmamasi halinde sirasiyla saticisi,
bayii, acentesi, temsilciligi, ithalatgisi
veya imalatgi-Ureticisinden birinin
dizenleyecedi raporla arizanin tamirinin
mimkin bulunmadiginin belirlenmesi,
durumlarinda tiketici malin lcretsiz
degistirilmesini, bedel iadesi veya ayip
oraninda bedel indirimi talep edebilir.

Malin kullanma kilavuzunda yer alan

hususlara aykiri kullanilmasindan

kaynaklanan arizalar garanti kapsami
disindadir.

7) Garanti Belgesi ile ilgili olarak ¢ikabilecek
sorunlar icin GUumrik ve Ticaret Bakanlhigi
Tiketicinin Korunmasi ve Piyasa Gozetimi
Genel Mudirligu'ne basvurabilir.

MALIN GARANTI SURESi SATIN ALMA
TARIHINDEN iTIBAREN “24 AY”DIR.

MALIN KULLANIM OMRU SATIN ALMA
TARIHINDEN iTIBAREN “5 YIL"DIR.

Satin almis oldugunuz bu Uriiniin ithalatgisi
“SEMAK MAKINA TICARET VE SANAYI A. S
yedek parcalarin bulunabilirligini, malin
kullanim siiresi olan “5 yil” stiresince saglama
garantisi vermistir.

Makinanin kullanim kilavuzunda belirtilen uyari
ve dnemlere uygun kullanim gereklidir.

Tamir ve/veya bakim icin yetkili servislere
basvurunuz.

URETICi FIRMANIN

UNVANI: EMAK S.PA

ADRESI: Via E. Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (Reggio Emilia) ITALYA

TEL/FAX: +390522951555

WEB: www.emak.it

E-mail: info@emak.it

ITHALATCI FIRMANIN

UNVANI: ~ SEMAK MAKINA TICARET VE SANAYi A. S.

MERKEZ ADRESI: ALTAYCESME MAH. YASEMIN SOK. NO:27 34843

MALTEPE-ISTANBUL/TURKIYE

TEL/FAX: 02164594865/02164429325

WEB: www.semak.com.tr

E-mail: info@semak.com.tr

SERVIS iISTASYONUNUN

UNVANI ADRESI YETKILISi TEL/FAX

SEMAK MAKINA GEBZE GUZELLER ORGANIZE SAN.BOLGESI | SELIM KELES | 0262 7232900 /

TICARET VE SANAYI A. S. | INONU MAH. ASIK VEYSEL SK. NO. 2 0262 7232929
41400 GEBZE/KOCAELI
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13. PROBLEM GiDERME

A

baglantisini kesiniz.

DIKKAT: iinitenin calistinimasinin istenilmesi haricinde, asagidaki tabloda 6nerilen tiim
diizeltici testleri gerceklestirmeden 6nce daima iiniteyi durdurunuz ve bujinin

Olasi tim sebepler kontrol edildikten sonra halen problemin giderilememesi halinde, bir Yetkili Servise
danisiniz. Bu tabloda listelenenlerden farkl bir problemin tespit edilmesi halinde, bir Yetkili Servise

danisiniz.

PROBLEM

OLASI SEBEPLER

cOzim

Motor calismiyor veya calistiktan
birkag saniye sonra kapaniyor.

1. Kivilaim yoktur

2. Motor bogulmustur

1. Bujinin kivilcimini kontrol ediniz. Kivilcim
yoksa, testi yeni bir buji ile tekrarlaymniz
(CMR7A).

2. Sayfa 154'deki prosedurl uygulayiniz.

Eger motor hala calismiyorsa, prosedri
yeni bir bujiyle tekrarlayiniz.

Motor calismaya bashyor fakat
diizglin sekilde hizlanmiyor veya
yuiksek hizda diizgiin ¢alismiyor.

Karburatorin ayarlanmasi
gerekiyordur.

Karbdratorl ayarlamak icin bir Yetkili Servis
ile temas kurunuz.

Motor tam hiza ulagmiyor ve /
veya asirt miktarda duman
cikariyor.

_

. Yag / benzin karisimini
kontrol ediniz.

2. Hava filtresi kirlidir.

3. Karburatoriin ayarlanmasi
gerekiyordur.

1. Taze benzin ve un 2 devirli motorlar igin
uygun bir yag kullaniniz.

2. Temizleyiniz; Bakim - hava filtresi
bélimindeki talimatlar okuyunuz.

3. Karbdiratori ayarlamak icin bir Yetkili
Servis ile temas kurunuz.

Motor calisiyor, déniyor ve
hizlaniyor fakat rélantiye
girmiyor.

Karbiratorin ayarlanmasi
gerekiyordur.

Hizi arttirmak icin rélantinin "T" vidasini
(Sekil 28) saat yoniinde ayarlayiniz; Bakim -
karburator bolimune bakiniz.

Uc ve zincir calistirma esnasinda
1sintyor ve duman ¢ikariyor

—

. Yag deposu zincir bosta

2. Zincir gerginligi cok siki

3. Yaglama sistemi hatali
calisiyor

1. Yag deposu her yakit doldurma
isleminde doldurulmalidir.

2. Zincir gerginligi; Uc ve zincirin montaji
bolimindeki talimatlara bakiniz
(Sayfa 151).

3. 15-30 saniye tam gaz durumunda
cahistiriniz. Durdurunuz ve ugtan yag
damlayip damlamadigini kontrol ediniz.
Eder yag varsa, arizanin nedeni gevsek
zincir veya hasarl uc olabilir. Eger yag
yoksa bir Yetkili Servis ile temas kurunuz

Motor mars basiyor ve calisiyor,
ancak zincir ddnmiuyor

A

DiKKAT: Motor
calisirken asla zincire
dokunmayiniz

—_

. Zincir freni takili

2. Zincir gerginligi cok siki

3. Ug ve zincirin montaji
4. Zincir ve/veya ug hasarl

5. Sdrtinme ve/veya pinyon
hasarl

1. Zincir frenini devre disi birakiniz;
Kullanim = Zincir freni bélimne bakiniz
(Sayfa 155)

2. Zincir gerginligi; Uc ve zincirin montaji
bolimindeki talimatlara bakiniz
(Sayfa 151)

3. Ug ve zincirin montaji bélumindeki
talimatlara bakiniz (Sayfa 151)

4. Ug ve/veya zincirin montaji bolimiindeki
talimatlara bakiniz (Sayfa 159)

5. Gerektigi takdirde degistiriniz; Bir Yetkili
Servis ile temas kurunuz
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PREKLAD ORIGINALNIHO NAVODU

uvoD

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli
se nehodam, nezacinejte praci, nez si prectete
pozorné tento navod k obsluze.V tomto ndvodu
najdete vysvétleni ¢innosti rlznych casti stroje a
pokyny k provadéni potiebnych kontrol a udrzby.
Poznamka: llustrace a specifikace uvedené v
tomto navodu nejsou prisné zavazné. Vyrobce
si vyhrazuje pravo na provadéni zmén bez
prfedchoziho upozornéni.

Kromé navodu k obsluze a udrzbé obsahuje
tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny
nasledujicimi symboly:

POZOR: jestlize hrozi nebezpedi nehod,
zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo véznych
poskozeni véci.

UPOZORNENI: Jestlize hrozi nebezpeéi
poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dilG.

POZOR
NEBEZPECI POSKOZENI SLUCHU
PRI BEZNYCH PRACOVNICH PODMINKACH MUZE
TENTO STROJ ZNAMENAT PRO OBSLUHU HLADINU
DENNIHO OSOBNIHO VYSTAVENI HLUKU ROVNOU
NEBO VYSSi NEZ
85dB (A)
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. Packa sytice
. Packa plynu
. Bezpecnostni pojistka plynu

. Packa brzdy fetézu
. Tlumi¢ vyfuku

© NV WN =

. Lista

. Kryt vzduchového filtru
. Tlacitko zastavit

. Vicko palivové nadrze
. Rukojet startéru

. Vicko olejové nadrze

. Nastfikovac paliva

. Boc¢ni Sroub napinaku fetézu
. Predni rukojet

. Zadni rukojet

. Krytlisty

VYSVETLENI SYMBOLU A
BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI
(Obr.1)

Pfed prvnim pouzitim pily si pozorné
prectéte navod k pouziti a udrzbé
Pouzivejte ochrannou helmu, bryle a
sluchatka

Typ stroje: RETEZOVA PILA

Zarucena hladina akustického vykonu
Sériové cislo

Znacka CE o souladu s predpisy ES

Vénujte zvlastni pozornost jevu zpétného
vrhu. Zpétny vrh mize byt nebezpecny.
Prectéte si pozorné vsechna upozornéni.

Tato fetézova pila je uréena vyhradné pro
pracovniky vyskolené k profezavani stromd.

Pouzivejte vhodnou ochranu pro predlokti,
nohy a chodidla.

Rok vyroby
Nastfikovac paliva

Brzda fietlizu, zapnuta (doleva). Brzda
fietGizu, vypnuta (doprava).

CASTI RETEZOVE PILY (Obr. 2)

Srouby nastaveni karburatoru

Retéz
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3. PRAVIDLA BEZPECNOSTI

A\ UPOZORNENI - Pokud je spravné

pouzivana, je fetézova pila rychlym
pomocnikem a Gucéinnym nastrojem.
Pokud je pouzivdana nespravné nebo bez
spravnych pravidel bezpecnosti mize se
stat nebezpecnym nastrojem. Aby byla vase
prace vzdy pFijemna a bezpecna, dodrzujte
vzdy pfisné bezpecnostni pravidla, ktera jsou
uvedena v tomto navodu k obsluze.

A\ POZOR: Systém zapalovani v jednotce
vytvaii elektromagnetické pole velmi
slabé intenzity. Toto pole miize rusit nékteré
kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpeci
vaznych nebo smrtelnych zranéni by osoby
s kardiostimulatorem mély pouzivani stroje
konzultovat se svym lékafem a vyrobcem.

Motorova pila pro profezavani
Specialni motorova pila omezené
hmotnosti je zkonstruovana k profezavani
a odstraniovani listi v hornich ¢astech
vzrostlych strom0 vySkolenymi pracovniky.

Vyskoleny pracovnik

Osoba, ktera je k praci opravnéna a ma

pfisludné znalosti:

- pouziti a nebezpeci spojenych s pouzitim
motorové pily (pro profezavani strom)
zkonstruované v souladu s pozadavky
normy ISO 11681-2 a

- opatfeni slouzicich k omezeni téchto
nebezpeci vCéetné doporucenych
individualnich ochrannych pomucek.

A\ UPOZORNENI! - Narodni zakonné tGpravy
mohou omezit pouzivani stroje.

1. Retézovou pilu pouzivejte az po fadném
sezndmeni s jeji obsluhou. Postfikovaci
pfipravky pripravujte, aplikujte a manipulujte
s nimi podle instrukci vyrobce pfipravku. Po
naplnéni nadrze rosic¢e peclivé dotahnéte
vicko nédrze. Osoby bez zkusenosti by si
mély nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

2. Retézova pila mize byt pouzivana pouze

dospélymi osobami a osobami v dobré
fyzické kondici se znalosti instrukci k
ovladani.

. Nepouzivejte fetézovou pilu, pokud jste

unaveni, pokud jste pozili alkohol nebo
omamné latky.

. Pfi préci nikdy nenoste volné vlajici satky,

naramky nebo jiné véci, které by mohly byt
zachyceny pilou nebo fetézem.Noste pouze
upnuty pracovni odév.

. Noste bezpecnostni pomcky, neklouzavé

boty, rukavice, bryle, sluchdtka na usi a
ochrannou pfilbu.

. Nikdy nedovolte okolostojicim, aby zdstavali

Vv pracovnim prostoru pfi startovani nebo pfi
fezani pilou.

. Nezacinejte s fezdnim, dokud neméte volny

pracovni prostor. Nefezejte v blizkosti
elektrickych kabeld.

8. Vzdy fezejte v pevném postoji a pevné pozici.

9. Retézovou pilu pouzivejte pouze v dobfe

10.

11.

12.

13.

14.
15.

16.
17.

vétranych prostordch. Nepracujte s
motorovou pilou v hoflavém prostredi nebo
v uzavfenych prostorach.

Nikdy se nedotykejte fetézu nebo
neprovadéjte udrzbu pily, pokud motor bézi.
Na vyvodovy hfidel fetézové pily se nesmi
pfipojovat zadné zafizeni, které nebylo
dodéno piimo vyrobcem.

Vystrazné stitky, které jsou na stroji umistény
z dlvodu upozornéni obsluhy na nebezpedi,
udrzujte v citelném stavu. V ptipadé
poskozeni stitky vyménite za nové (obr. 1).
Nepouzivejte zadovy rosi¢ k jinym uceltm,
nez ke kterym je doporucen vyrobcem v
tomto ndvodu k pouziti (viz strana 176).

Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.

Kazdy den si prekontrolujte fetézovou
pilu, abyste se ujistili, ze jsou, z dlivodu
bezpecnosti nebo jinych, vSechna zafizeni
funkéni.

Pri udrzbé vzdy dodrzujte instrukce vyrobce.
Nikdy nepouzivejte poskozené, pozménéné,
nespravné opravené nebo smontované
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fetézové pily. Neodstranujte nebo
nedeaktivujte bezpecnostni zafizeni.
Pouzivejte listu té délky, kterd je uvedend v
tabulce.

18. Kromé pravidelné udrzby, ktera je
popsdna v tomto navodu k pouziti, nikdy
neprovadéjte opravy nebo servisni ukony
sami. Vzdy vyhledejte specializovanou nebo
autorizovanou dilnu.

19. Nikdy nestartujte fetézovou pilu bez
nasazeného krytu retézu.

20. Pokud fetézovou pilu jiz nelze pouzivat,
zlikvidujte ji v souladu s predpisy na ochranu
zivotniho prostredi a nakladani s odpady.
Vyhledejte vaseho mistniho prodejce, ktery
zafidi spravnou likvidaci fetézové pily.

21. PUjcujte vasi fetézovou pilu pouze takovym
uZivatelm, ktefi jsou zcela seznameni s
navodem k obsluze pro pouziti motorové
pily. Dejte dal$im uzivatelGm navod k pouziti
k dispozici, tak aby si mohli pfed pouzitim
pily, ndvod predist.

22. V3echny jiné dievorubecké préce, nez které
jsou uvedeny v tomto navodu k pouziti, by
mély byt provadény pouze kompetentnimi
osobami.

23. Méjte tento ndvod k dispozici a pred
pouzitim pily jej konzultujte.

24. Uvédomte si, ze majitel nebo pracovnik je
odpovédny za Urazy nebo nebezpedi, které
se stanou tietim osobam nebo jejich majetku.

OCHRANNY ODEV
A K vétsiné urazl pti praci s retézovou pilou
dojde, kdyz fetéz zasdhne pracovnika. PFi
praci s fetézovéu pilou si vzdy oblékejte
homologovany bezpecnostni ochranny odév.
Pouziti ochranného odévu neodstrani nebezpedi
Urazu, ale v pfipadé nehody sniZi jeji dGsledky. Pfi
vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym
prodejcem.

Odév musi byt vhodny k dané praci a pohodiny.
Noste pfiléhavy odév odolny proti rozfiznuti.

Idealnim pracovnim odévem je bunda,
pracovni kalhoty a holinky s ochranou proti
profiznuti. Nenoste odévy, $aly, kravaty nebo
privésky, které by se mohly zachytit v dfivi nebo
v kfovi. Mate-li dlouhé vlasy, stdhnéte si je a
chrante je napf. $atkem, ¢epici nebo ochrannou
helmou.

Noste ochranné boty nebo holinky vybavené
protiskluzovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.

V mistech, kde by vdm mohlo spadnout néco na
hlavu, noste ochrannou helmu.

P¥i praci pouzivejte vzdy ochranné bryle nebo
stit!

Noste ochranu proti hluku; napft. sluchatka
nebo usni ucpavky. Pouzivani pomicek k
ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a
opatrnost, protoze pracovnik hire vnima
zvukové vystrazné signaly (kfik, zvukové vystrahy
apod.).

Na ruce pouzivejte rukavice s ochranou proti
roziiznuti.

A V pfipadé prace na stromech pouzijte
rukavice a obuv vhodné pro lezeni po
stromech (tree climbing).

4. MONTAZLISTY A RETEZU

A\ POZOR - P¥i montazi vzdy pouzivejte
ochranné rukavice. Pouzivejte pouze
vyrobcem doporucené listy a fetézy
(str. 181).

- Prfitahnéte paku brzdy k pfedni rukojeti
(obr. 3) a presvedcte se, ze brzda fetézu
neni v ¢innosti.

- Sejméte matice (A) a kryt fetézu
(B, obr. 4).

- Ze Sroubd listy odstrante plastové tésnéni
(C, obr. 5).

- Zapadku napinaku fetézu (D, obr. 5)
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posunte az na doraz a Sroub napinaku
fetézu uplné vySroubuijte.

- Nasadte listu (F, obr. 5) na Sroub (N).

- Nasadte fetéz (H, obr. 6) na fetézku (E) a
do drazky listy (M). Zkontrolujte, zda neni
fetéz nasazeny obracené (obr. 8).

- Nasadte kryt fetézu zasunutim do jeho
ulozeni a pfitisknéte ho proti listé, pfitom
zaSroubujte Sroub napindku fetézu
(L, obr. 7), aby zapadka (D, obr. 5)
zapadla do otvoru (G) v listé.

- Namontuijte kryt fetézu a pfislusné Srouby,
pfili§ je neutahuijte.

- Napnéte fetéz pomoci Sroubu napinéku
fetézu (L, obr. 7).

- Dotahnéte upeviiovaci Srouby krytu
fetézu, Spic¢ku listy drzte pfitom
nadzdvihnutou (obr. 9). Retéz musi byt
sefizeny tak, aby byl dobfe napnuty a
bylo mozné s nim rukou volné pohybovat
(obr. 10).

- Retéz je spravné napnuty, jestlize ho
muzete vytahnout o nékolik milimetrt z
drazky nahoru (obr. 10).

A\ POZOR - Vzdy je tieba dodrzovat spravné

napnuti retézu. Pfilis volny fetéz zvysuje
riziko vzniku zpétného vrhu a mize se dostat
z drazky na listé; tyto situace mohou ohrozit
obsluhu a poskodit fetéz. Prilis volny fetéz
zplsobuje rychlé opotiebeni fetézu, listy a
fetézky. Naopak pfilis napnuty fetéz zplsobuje
pretizeni motoru, ktery se tak mize poskodit.
Spravné napnuty fetéz poskytuje nejlepsi
fezny vykon, bezpecnost a dlouhou Zivotnost
fetézu. Zivotnost fetézu zavisi na spravné
napnuti, ale také na fadném mazani.

5. SPOUSTENI

PALIVO

A\ POZOR: benzin je velice hoflavé palivo.

Manipulaci s benzinem nebo se smési
paliva vénujte maximalni pozornost. Zakaz
koufeni a manipulace s otevienym ohném v
blizkosti paliva nebo motorové pily.

- Pro snizeni rizika poZzaru nebo popalenin
zachazejte s palivem opatrné. Je vysoce
hotlavé.

- Palivo michejte a skladujte pouze v nddobé
schvalené pro dany typ paliva.

- Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker
nebo ohné.

- Pred dolévanim paliva stroj polozte na zem,
vypnéte motor a pockejte az vychladne.

- Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl
uniknout pretlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.

- Po doliti palivovou zatku fddné dotahnéte.
Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a Unik
paliva.

- Pripadné rozlité palivo peclivé utfete. Pied
spusténim motoru odejdéte alespor 3 metry
od mista, kde jste dolévali palivo.

- Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za
jakychkoli okolnosti.

- Béhem manipulace s palivem a béhem cinnosti
motorové pily nekurte.

- Palivo skladujte na chladném, suchém a dobie
vétraném misté.

- Palivo neskladujte v mistech se suchym listim,
slamou, papirem atd.

- Motorovou jednotku a palivo skladujte v
mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku
s jiskrami, otevienym plamenem, ohftivaci
vody, kotly topeni, elektrickymi motory,
spinaci, sporaky, troubami atd.

- Nikdy neodstranujte palivovou zatku, kdyz je
motor v chodu.

- Palivo nepouzivejte na cisténi.

- Ddvejte pozor, aby se palivo nedostalo na
soucasti obleceni.

Tento pfistroj mé pohon z dvoutaktniho motoru
a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu
a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
predem v Cisté nddobé schvélené pro benzin.
DOPORUCENE PALIVO: TENTO MOTOR JE
SCHVALEN PRO CINNOST S BEZOLOVNATYM
AUTOMOBILOVYM BENZINEM S OKTANOVYM
CISLEM 89 ([R + M] / 2) NEBO VYSSIM.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem
podle pokynti na obalu.

Doporucujeme pouzivat olej pro dvoutaktni
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motory Oleo-Mac/Efco v mnozstvi 2 % (1:50),
ktery byl vyvinut specidlné pro dvoutaktni
motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v
prospektu je vhodny jak pro pouzivani
motorového oleje Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 a
EUROSINT 2, tak pro ekvivalentni motorové oleje
vysoké jakosti (specifikace JASO FD nebo ISO
L-EGD). Kdyz specifikace oleje NEJSOU
ekvivalentni nebo nejsou znamé, pouzijte
michaci pomér olej/palivo 4% (1:25).

BENZIN OLEJ

iﬂ 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cms) 2 (em3)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 0,10 (100) 0,20 (200)
10 0,20 (200) 0,40 (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 0,40 (400) 0,80 (800)
25 0,50 (500) 1,00 | (1000)

A\ UPOZORNENI: NEPOUZIVEJTE OLEJ
PRO AUTA ANI OLEJ PRO DVOUTAKTNI
MOTORY PRO CLUNY.

A\ UPOZORNENI:

- Kupujte pouze potiebné mnozstvi
paliva podle vlastni spotieby:
nekupujte vice, nez se spotiebuje za
jeden nebo dva mésice;

- Benzin uchovavejte v hermeticky
uzaviené nadobé, na chladném a
suchém misté.

A\ UPOZORNENI - Pro palivovou smés nikdy

nepouzivejte palivo s podilem etanolu
vétsim nez 10 %; pripustné jsou gasohol (smés
benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 %
nebo palivo E10.

POZNAMKA - Pripravujte pouze takové mnozstvi
paliva, které potiebujete k praci, nenechavejte
smés v nadrzi nebo kanystru pfilis dlouho. Pro
skladovani smési po dobu 30 dnl doporucujeme
pouzit stabilizator paliva Emak ADDITIX 2000

kéd 001000972.

Alkylovy benzin

A\ UPOZORNENI - alkylovy benzin nema

stejnou hustotu jako normalni benzin.
Proto mohou motory sefizené s normalnim
benzinem vyzadovat jiné sefizeni Sroubu H.
K tomu je tfeba se obratit na autorizované
servisni stiedisko.

DOLEVANI PALIVA
Kanystrem se smési pred dolitim zatfepejte.

A POZOR: dodrzujte bezpecnostni predpisy

pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim
benzinu vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte
nikdy palivo do stroje s motorem v cinnosti
nebo zahfatym motorem. Pred nastartovanim
motoru odejdéte alespon 3 m od mista, kde se
dolévalo palivo. NEKURTE!

1. Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby
nedoslo k znecisténi.

2. Palivovou zatku pomalu povolte.

3. Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte
pozor, abyste ji nerozlili.

4. Pfed vlozenim a zasSroubovanim zatky
zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

5. Palivovou zéatku ihned vlozte do nalévaciho
hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité
palivo odstrante.

A\ POZOR: zkontrolujte, jestli nedochazi k
uniku paliva, pripadné netésnosti opravte

pred pouzivanim stroje. Pokud je to nutné,

spojte se servisnim stfediskem prodejce.

DOPLNOVANI OLEJE A MAZANI RETEZU
Mazani fetézu se provadi pomoci automatického
Cerpadla, které nevyzaduje zadnou udrzbu.
Olejové cerpadlo je ve vyrobé nastaveno tak,
aby zajistovalo dostatecné mnozstvi oleje i
v tézkych pracovnich podminkéch. Pfi fezani
jemnych dievin mGze ukapdvat olej, to je
normalni jev.

- Pfed kazdym doplInénim vycistéte prostor
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kolem vicka (13, obr. 2), aby se do nadrze
nedostala Zddna nedistota.

- Béhem prace zrakem kontrolujte mnozstvi
oleje.

- Po doplnéni spustte 2-3x motor naprazdno,
aby se olej dostal k fetézu.

- V pfipadé poruchy neodstranujte poruchu

sami, ale obratte se na autorizovany servis.
Spravné mazani retézu béhem tezani snizuje
opotrebeni mezi fetézem a listou na minimum
a tak prodluzuje jejich zivotnost. Pouzivejte vzdy
jen kvalitni olej.

A\ POZOR - Nikdy nepouzivejte vyjety olej!
Vzdy pouzivejte specialni biologicky
rozlozitelné mazivo na listy a fetézy (eco-
lube Oleo-Mac/Efco), které maximalné Setfi
zivotni prostiedi, zdravi pracovnika a pfiznivé
ovliviiuje Zivotnost soucasti retézova pily.

A Pied spusténim pily se pfesvédcte, ze
fetéz neni ni¢im blokovan.

A\ Pokud bézi motor na volnobéh, Fetéz
se nesmi otacet. V opacném pripadé

kontaktujte Autorizovaného Servisniho

Strediska, aby provedla kontrolu a odstranéni

problému.

A Pokud elektricka pila bézi, drzte predni

rukojet pevné levou rukou a zadni rukojet

pravou rukou (obr. 11).

- Nenaklanéjte se dopfedu se a nefezte nad
vyskou svych ramen; pfi vysokém uchopeni
fetézové pily je obtizné celit zpétnému vrhu.

- Zkontrolujte, zda jsou vSechny ¢asti vaseho
téla dostatecné daleko od fetézu a tlumice
vyfuku.

- Tyto pokyny plati i pro levaky. Zaujméte
spravny pracovni postoj.

A\ Vystaveni vibracim muize zpisobit

poskozeni zdravi osob, které trpi
problémy obéhového systému nebo
nervovymi problémy. Pokud se projevi fyzické
symptomy, jako znecitlivéni, snizeni citlivosti,

snizeni normalni sily nebo zmény zabarveni
pokozky, obratte se na Iékare. Tyto symptomy
se obvykle projevi na prstech, rukou nebo
zapésti.

Motor je zahlceny

- Odsroubujte Sroub na krytu (9, obr. 2).

- Odstrarite kryt.

- Péakou sedlo zapalovaci svicky odstrarite.

- Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

- Oteviete Uplné ovladac plynu.

- Nékolikrat zatdhnéte za lanko, aby se spalovaci
komora vycistila.

- Zapalovaci svicku vlozte zpét a pfipojte sedlo
zapalovaci svicky, pevné ho stlacte - znovu
sestavte dalsi dily.

- Packu syti¢e nastavte do polohy OTEVRENO
(OPEN), i kdyzZ je motor studeny.

- Nyni nastartujte motor.

A POZOR - Motorovu pilu nikdy nespoustéjte
bez nasazené listy, fetézu a krytu spojky
(brzdy fetézu) — spojka se mize uvolnit a
zpUsobit vazné poranéni.

SPUSTENIi MOTORU

Kdyz se fetézova pila spousti, musi se zapnout
brzda fetézu. Brzdu fetézu zapnete zatlacenim
packy pro brzdu fetézu / krytu ruky dopredu
(smérem k listé), do polohy zapnuté brzdy
(obr. 12). Stisknutim klobouc¢ku pumpicky
(14, obr. 2) nasajte palivo do karburatoru.
Packu sytice (D, obr. 13) dejte do polohy
“CLOSE” (ZAVRENO). Pilu polozte na do stabilni
polohy zem. Zkontrolujte, zda se fetéz muize
volné tocit a nenardzi na cizi predméty. Pred
spusténim motoru se ujistéte, ze fetézova pila
neni v kontaktu s zadnym pfedmétem. Nikdy
se nesnazte spustit fetézovou pilu, kdyz je lista
v fezu. Levou rukou uchopte prfedni rukojet
(obr. 14). Nékolikrat zatahnéte za snlru startéru,
az motor nasko¢i. Packu syti¢e (D, obr. 13)
zatlacte do plvodni polohy "OPEN". Pokracujte ve
startovani zatdhnutim za $nadru startéru. Jakmile
motor naskodi, vypnéte brzdu fetézu a pockejte
nékolik vtefin. Potom stisknéte plynovou packu
(2, obr. 2), ¢imz odblokujete startovaci nastaveni
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karburatoru. Brzdu uvolnéte (obr. 3).

A\ UPOZORNENI - Pokud startujete teply
motor,nepouzivejte ke spusténi sytic.

A\ UPOZORNENI - Startovaci nastaveni
karburatorupouzivejte pouze ve fazi
spousténi motoru.

ZABEH MOTORU

Motor dosdhne svého maximalniho vykonu po
5+8 hodinach prace.

V dobé zabéhu nenechavejte motor bézet ve
volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se
pfilis nezatézoval.

A\ POZOR! - V dobé& zab&hu neméite
karburaci s cilem zvysit vykon; motor by
se mohl poskodit.

POZNAMKA: je normalni, kdyz novy motor
béhem a po prvnim pouzivani koufi.

ZABEH RETEZU

Napinani fetézu se musi vzdy provadét u
studeného fetézu. Nékolikrat protocte fetéz
rukou a namazte ho olejem. Na nékolik minut
spustte motor na mirnou rychlost a zkontrolujte
spravné fungovani olejového Cerpadla. Zastavte
motor a sefiite napéti fetézu. Spustte motor a
proveite nékolik fezli do kmene. Opét motor
zastavte a zkontrolujte napéti retézu. Opakujte
tak dlouho, dokud fetéz neni dostatec¢né
napnuty. Retézem se nedotykejten terénu.

A\ UPOZORNENI - Nikdy se nedotykejte

fetézu, pokud motor bézi. Retézem se
nedotykejte terénu.

6. ZASTAVENi MOTORU

Uvolnéte plynovou packu a nastavte (2, obr. 2)
motor na volnobéh. Vypnéte motor, stisknutim
tlac¢itko zastavit (10).

A\ Nepokladejte pilu na zem, jestlize se fetéz
jesté toci.

7. POUZITI

BRZDA RETEZU

Brzda fetézu je velmi dllezité bezpecnostni
zafizeni fetézové pily. Chrani uzivatele pred
pfipadnymi nebezpecnymi zpétnymi vrhy, ke
kterym muze béhem prace dojit. Zapnuti brzdy
fetézu mé za nasledek okamzité zablokovani
fetézu a provadi se stlacenim paky (ru¢ni
zapnuti), nebo automaticky setrvac¢nosti, jakmile
se paka posune vpred (obr. 15) v pfipadé nédhlého
zpétného vrhu (setrvac¢né zapnuti). Brzda
fetézu se uvolni zatdhnutim za paku smérem k
pracovnikovi (obr. 3).

KONTROLA CINNOSTI BRZDY RETEZU

Pfi provadéni kontroly pily pfed kazdym

zahdjenim prace s pilou zkontrolujte spravnou

¢innost brzdy fetézu podle nasledujicich bodu:

1. Uchopte pevné rukojeti pily obéma rukama
a uvedte fetéz do chodu stisknutim packy
spinace pily.

2. Hibetem levé ruky zatlacte na paku brzdy
smérem dopredu (obr. 11).

3. Pokud brzda funguje spravné, musi se fetéz
okamzité zastavit; uvolnéte packu spinace
pily.

4. Brzdu uvolnéte (obr. 3).

UDRZBA BRZDY: Mechanismus brzdy fetézu
udrzujte vzdy cisty a kloub paky namazany.
Kontrolujte opotiebeni pasku brzdy. Minimalni
tloustka pasku je 0,30 mm.

PRACE S MOTOROVYMI PILAMI PRO
PROREZAVANI S POUZITIM LANA A
PASOVYCH POPRUHU

Tato kapitola popisuje pracovni postupy
uréené ke snizeni nebezpedi urazl pfi praci
s motorovymi pilami pro profezavani ve
vysce s pomoci lana a pasovych popruhd. |
kdyz tato kapitola poskytuje zakladni popis
pro navody nebo Skolici pfirucky, neméla by
se povazovat za nahradu obvyklého Skoleni.
Pokyny uvedené v této pfiloze jsou pouze
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dobfe ovéfené pfiklady z praxe.
Doporu€ujeme vzdy dodrzovat zakony a
predpisy dané zeme.

Obecné pozadavky pro praci ve vySce
Pracovnici s motorovymi pilami pro
profezavani ve vySce s pouzitim lana a
pasovych popruht by nikdy neméli pracovat
sami. Mél by na né dohlizet pracovnik stojici
na zemi vyskoleny v poskytnuti okamzité
vhodné pomoci.

Pracovnici s motorovymi pilami pro
profezavani maji k této praci projit obecnym
Skolenim o technikach bezpecného Splhani a
pracovnich postojich, maji byt vybaveni
pasovymi popruhy, lany, plochymi femeny s
koncovymi o€nicemi, karabinkami a dal§im
vybavenim k udrzeni pevného postoje a
udrzeni motorové pily v bezpeéném
pracovnim postoji.

Priprava pied pouzitim motorové pily na

stromé

Pracovnik na zemi by mél motorovou pilu

zkontrolovat, doplnit palivo, spustit a

pfedehfat, vypnout ji a pak ji pfedat

pracovnikovi na stromé.

Motorovou pilu doporuujeme pfipevnit

plochym femenem vhodnym k pfipojeni k

pasovym popruhdm pracovnika (obr. 16).

a) plochy femen pfipevnéte k pfipojovacimu
bodu na zadni ¢&asti motorové pily
(obr. 21);

b) pouzijte vhodné karabinky, které umozniuji
nepfimé pfipojeni (tedy pomoci plochého
femene) a pfimé pfipojeni (tedy pomoci
pfipojovaciho bodu motorové pily)
motorové pily k pasovym popruhlm
pracovnika;

C) pfi pfedavani motorové pily pracovnikovi
zkontrolujte, zda je motorova pila
bezpecéné pfipevnéna;

d) zkontrolujte, zda je motorova pila
pfipojend k pasovym popruhlm, nez ji
odpojite pro vystup .

Moznost pfimého pfipevnéni motorové pily k

pasovym popruhlm sniZuje nebezpeci

poskozeni pily béhem pohybl kolem stromu.

Je-li motorova pila pfimo pfipevnéna k
pasovym popruhtim, vzdy vypnéte napajeni
motorové pily.

Motorova pila by se méla pfipojit k
doporué¢enym pfipojovacim bodim na
pasovych popruzich. Tyto body se nachazeji
na tézisti (pfednim nebo zadnim) nebo po
stranach. Je-li to mozné, pfipojte motorovou
pilu k zadnimu stfednimu tézisti, aby se pila
nekfizila se Splhacimi lany a nesla vlastni
vahu ve stfedu, smérem k dolni ¢asti patefe
pracovnika (obr. 17).

Pfi pfemistovani motorové pily z jednoho
pfipojovaciho bodu do jiného se pracovnik
musi pfed vyhaknutim ze starého
pfipojovaciho bodu, ze je pfipevnéna v
novém poloze.

Pouziti motorové pily na stromé
Rozborem nehod, ke kterym doS$lo pfi
profezavani s témito motorovymi pilami se
zjistilo, ze jejich hlavni pfi¢inou bylo
nevhodné pouzivani motoroveé pily pouze
jednou rukou. U vétSiny nehod se pracovnici
nesnazili dosahnout bezpeéné pracovni
polohy, ve které je mozné drzet motorovou
pilu obéma rukama. Tim se zvySuje
nebezpedi Urazu z téchto davodu:

- v pfipadé zpétného vrhu neni mozné
motorovou pilu bezpeéné udrzet,

- ovladani motorové pily je nedostatecné a
tim se zvySuje moznost zachyceni
Splhacich lan a téla pracovnika (zejména
levé ruky a paze), a

- ztraty kontroly ovladani zplsobené
nejistym pracovnim postojem a tedy
moznosti dotyku motorové pily
(neumysliny pohyb béhem prace s
motorovou pilou).

Bezpecny pracovni postoj pfi drzeni pily
obéma rukama

Aby mohl pracovnik uchopit motorovou pilu
obéma rukama, je v zédsadé nutné, aby stal v
bezpeéném pracovnim postoji pfi praci s
motorovou pilou:

- na urovni kycli, pfi fezu vodorovnych ¢asti,

a
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- na urovni bficha, pfi fezu svislych ¢asti.

Jestlize pracovnik pracuje v blizkosti
svislych kmenl s malym pusobenim
boénich sil na pracovni postoj, mize mu
stacit k udrzeni bezpecného pracovniho
postoje dobra opora. Nicméné v
okamziku, kdy se pracovnik od kmene
vzdali, musi podniknout opatfeni k
vyruSeni nebo neutralizaci siliciho
pusobeni boénich sil, napf. zménou sméru
hlavniho lana pomoci doplfikového
ukotvovaciho bodu, nebo pouZzitim
regulovatelného plochého femene pfimo
z pasovych popruht v bodé doplrikového
ukotveni (obr. 18).
Dosazeni vhodné opory v pracovnim
postoji je mozné usnadnit pouzitim
stupatka vytvofeného do¢asné kruhem z
femenu, do kterého se vloZi noha
(obr. 19).

Spousténi motorové pily na stromé

Pfi spousténi motorové pily na stromé

doporucujeme, aby pracovnik:

a) pred spusténim aktivoval brzdu fetézu,

b) pred spusténim drzel motorovou pilu bud
na levé nebo prave strané téla, a

1) v pfipadé levé strany drzel motorovou pilu
levou ruku polozenou na pfedni rukojeti a
pilu drzel pfi zatazeni pravou rukou za
spoustéci lanko od téla, nebo

2) v pfipadé pravé strany drzel motorovou
pilu pravou ruku poloZzenou na jedné ze
dvou rukojeti a pilu drzel pfi zatazeni
levou rukou za spoustéci lanko od téla.

Brzda fetézu musi byt pfed ponechani pily,

ktera je v chodu a je zavéSena na plochém

femenu, vZzdy zapnuta.

Pfed nebezpecnymi fezy se pracovnik vzdy

musi pfesvédcit, zda je v motorové pile

dostate¢né mnozstvi paliva.

Pouzivani motorové pily pouze jednou
rukou

Pracovnik by nemél pouzivat motorovu pilu k
profezavani jednou rukou, je-li v nestabilni
poloze, a malé vévicky s malym primérem
na koncich vétvi by mél fezat radéji ruéni

pilou.

Pouzivani motorové pily pro profezavani

pouze jednou rukou je vhodné pouze v

téchto pfipadech:

- pracovnik nemuze byt v pracovni poloze,
ve které je mozné drzet motorovou pilu
obéma rukama, a

- pracovnik si potfebuje udrzet pracovni
polohu pouze s jednou rukou, a

- motorova pila se pouziva v plném
natazeni, kolmo ke télu pracovnika a ve
vzdalenosti od jeho téla (obr. 20).

Doporucujeme, aby pracovnik:

- nikdy nefezal se zénou zpétného vrhu na
konci listy motorove pily;

- zaroven "nefezal a nedrzel", tedy

- nesnazil se zachycovat ufiznuté padajici
casti.

Uvolnéni zaklinéné motorové pily

JestliZze pfi fezani dojde k zaklinéni motorové

pily, pracovnik musi:

- motorovou pilu vypnout a bezpec€né ji
zavésit na ¢ast vétve, ktera jde od kmene
k fezu, nebo na lano oddélené od
nastroje;

- vytahnout motorovou pilu ze zafezu s
pfipadnym nadzdvihnutim vétve;

- je-li to nutné, mize se k uvolnéni
zaklinéné pily pouzit ruéni pila nebo druha
motorova pila, kterou se okolo zaklinéné
pily vyfizne fez o velikosti nejméné 30 cm.

At uz se pouzije k uvolnéni zaklinéné pily
ruéni pila nebo motorova pila, musi se fezy
vést smérem k vrcholu vétve (tedy mezi
zaklinénou pilou a vrcholem vétve a ne mezi
kmenem a zaklinénou pilou), aby pila nebyla
strzena fezanou vétvi a nedoslo k dalSim
komplikacim.

ZAKAZANE POUZITI

A\ UPOZORNENI - Vizdy dodriujte
bezpecnostni predpisy. Tato fetézova

pila byla konstruovana a vyrobena pro

profezavani vétvi a udrzbu stojicich stromu

a kefd. Rezani jinych materiald je zakazano.

175



Vibrace i zpétny vrh jsou u kazdého materialu
jiné a nebyly by tak dodrzeny bezpecnostni
pozadavky. Nepouzivejte fetézovou pilu jako
paku ke zvedani, posunovani nebo déleni
pfedmétii. Neupinejte ji do pevnych stojanu.
Je zakazano pripojovat nastroje nebo jina
zafizeni, ktera nejsou povolena vyrobcem, na
vyvod motoru.

A\ POZOR - Profezavaci fetézova pila se
nesmi pouzivat na fezani kment a kaceni
stromd.

PRACOVNI POKYNY

ODVETVOVANI

a) Pfi odvétvovani stromu vzdy postupujte od
vétsiho priméru smérem ke $picce.

b) Pfed zapnutim pily si najdéte vzdy co
je to nutné, udrzujte rovnovahu zakleknutim
na kmen stromu.

¢) Pilu drzte opfenou o kmen stromu, abyste se
zbytecné neunavovali, a otacejte ji na pravou
nebo levou stranu podle polohy vétve, kterou
chcete ufiznout (obr. 22).

d) Pti fezédni napruzenych vétvi si najdéte
bezpecnou polohu k ochrané pred
pfipadnym Svihnutim vétve. V takovém
pfipadé vzdy rezejte z opacné strany ohybu.

e) Pii profezavani vétvi o velkém praméru
vyuzijte bezpec¢nostni zavés.

A\ POZOR - Nikdy nefezejte hornim okrajem
Spicky listy, zejména ne pii odvétvovani,
protoze hrozi nebezpeci zpétného vrhu.

UPOZORNENI PRO PRACOVNI OBLAST

- Nepracujte v blizkosti elektrickych vodic¢h.

- Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné
podminky dostacujici pro zietelnou viditelnost.

- Pred polozenim rétézové pily.

- Postupujte zvlasté opatrné, kdyz se pouzivaji
ochranné prostiedky, protoze nékteré
prostfedky osobni ochrany mohou omezit
schopnost slyset zvuky oznacujici nebezpeci
(vyzvy, signaly, upozornéni atd.).

Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a
nesoudrzném terénu.

Nefezte ve vysce nad vlastnimi rameny; pfi
vysokém uUchopu fetézové pily je nesnadné
kontrolovat a celit te¢nym sildm (kickback).
Nefezte z zebfiku, je to mimofadné
nebezpecné.

Retézovou pilu zastavte, kdyz fetéz narazi do
ciziho predmétu. Pilu pak nechte zkontrolovat
a opravit poskozené ¢asti, pokud je to nutné.
Retéz udrzujte v &istoté a bez stop pisku. | malé
mnozstvi necistot rychle otupi fetéz a zvysuje
moznost zpétného razu (kickback).

Udrzujte rukojeti vzdy suché a isté.

Pokud kacite kmen, ktery je napnuty, méjte se
na pozoru, protoze uvolnéni napéti v dievnich
vlaknech miize zpUsobit odmrsténi pily zpét
smérem k obsluze.

Dejte pozor na zpétny vrh. Ke zpétnému vrhu
muze dojit, fezete-li $pickou pily anebo pfi
sevieni fetézu v fezu. Zpétny vrh zplsobi néhlé
stability. Proto buite pfi praci s pilou vzdy ve
stfehu a pilu drzte pevné obéma rukama.
Dbejte, aby fezany material neobsahoval cizi
predméty.

BEZPECNOSTNIi OPATRENI PRO POUZiVANI
STROJE

1.

Zvlastni forma rukojeti této pily vyzaduje
specialni pozornost vénovanou jevu
zpétného vrhu.

Davejte velky pozor na nahlé pady pily
na konci fezani, které jsou s timto typem
rukojeti obtizné zvladatelné.

Pozor na sesmeknuti pily. Retéz mize
misto proniknuti do kmene sklouznout
dopfedu a vymknout se kontrole
pracovnika.

Pracovnici, ktefi pracuji na udrzbé
stromu, musi byt vedle normalné
pouzivanych pomucek vyskoleni k praci
s technikami, které zajistuji bezpecnou
praci jako smycky, pasy, lana a karabinky
a musi ovladat techniku lezeni na stromy.
Norma ISO 11681-2 umoznuje, aby
dobfe vyskoleny (zkuSeny) pracovnik
mohl tuto motorovou pilu pouzivat

176




pouze jednou rukou pfi pouZiti systému
bezpeéné prace a vyhradné pro
profezavani. Pfi vSech dalSich pracich
je povinné drzeni obéma rukama.
UPOZORNENI! - POUZITI TETO
MOTOROVE PILY POUZE JEDNOU
RUKOU V ZADNEM PRIPADE
NEDOPORUCUJEME.
Pouzivani této motorové pily pouze
jednou rukou je velmi nebezpecné,
protoZze mliZze dojit ke znaénému zvyseni
vySe uvedenych nebezpedi (1+4).

6. P¥i doplfiovani paliva pilu vzdy vyhaknéte
Z pasu.

8. UDRZBA

A\ UPOZORNENI - P¥i udrzbovych pracich
vzdy pouzivejte ochranné rukavice.
Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply.

BROUSENI RETEZU

Déleni fetézu je %"x.050" nebo 3/s"x.050". P¥i
brouseni fetézu pouzivejte ochranné rukavice a
kulaty pilnik @ 4 mm (5/32").

A\ POZOR - Nemontujte fetéz %" na Fetézku
pro 3/s” nebo naopak.

Retéz vzdy bruste z vnitini strany ostfi smérem
ven s ohledem na hodnoty uvedené na obr. 23.
Rezné ¢lanky Fetézu musi mit po nabrouseni
stejnou Sitku a délku.

A\ UPOZORNENI - Retéz je nutné nabrousit
vzdy, kdyz zjistite, Zze piliny jsou tak
nepatrné jako pfi normalnim pilovani.

Pi kazdém 3-4 brouseni je nutné zkontrolovat a
pfipadné obrousit omezova¢ hloubky plochym
pilnikem a specialnim pilnikem, které se dodavaji
jako volitelné vybaveni; pak zakulatte predni thel
(obr. 24).

A\ POZOR - Spravna vyska omezovaée
hloubky je stejné diilezita jako spravné
nabrouseni retézu.

LISTA

LisSty s civkou ve $picce je nutné namazat
mazivem pomoci mazaci sttikacky.

Listu pravidelné kazdych 8 hodin obracejte, aby
se opotrebovdvala stejnomérné.

Drazku listy a otvor mazani udrzujte v Cistoté
pomoci skrabky, kterou si muzete objednat.
Kontrolujte, zda jsou voditka listy rovnobézng, a
je-li to nutné, odstranujte bocni otfepky plochym
pilnikem.

A\ UPOZORNENI - Nikdy nenasazujte novy
fetéz na opotiebovanou fetézku.

VZDUCHOVY FILTR - Otoéte knoflikem
(A, obr. 25) a denné kontrolujte vzduchové
filtry (B). Filtr (B) oteviete stla¢enim dvou
jazyekl (C). Cistéte odmastovadlem znacky
Emak kéd 001101009, umyjte vodou a
profouknéte z urcité vzdalenosti stlacenym
vzduchem smérem zevnitf ven. Vyménte filtr,
jestlize je silné zaneseny nebo poskozeny.

A UPOZORNENI! - P¥i opétovném
nasazovani filtru (B) ho dobfe zatlacte.

FILTR KARBURATORU - Pravidelng
kontrolujte stav filtru karburatoru. Je-li pfilis
znedistény, vymerite ho (obr. 26).

OLEJOVE CERPADLO (automatické)
- Vykon byl nastaven jiz ve vyrobé. Olej
protéka pouze pfi pohybu fetézu.

A\ UPOZORNENI - Nikdy nepouzivejte
vyjety olej!

STARTOVACIi JEDNOTKA - Chladici
otvory krytu startovaci jednotky udrzujte
volné a cisté pomoci Stétce nebo
stla¢eného vzduchu.

MOTOR - Zebrovani valce pravidelné
Cistéte stétcem nebo stlaéenym vzduchem.
Nahromadénim nedistot na valci mlze dojit
k prehrati, které je nebezpecéné pro chod
motoru.
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SVICKA - Doporuéujeme pravidelné &isténi
svi€ky a kontrolu vzdalenosti elektrod
(obr. 27). Pouzivejte svicky NGK CMR7A
nebo jinou znacku odpovidajici tepelné
hodnoty.

BRZDA RETEZU - Pokud brzda spravné
nefunguje, sejméte kryt a peclivé vycistéte
soucasti brzdy. Jestlize je pas brzdy
opotfebovany, a/nebo deformovany,
vymérite ho.

LISTA - Otadejte listou a kontrolujte, zda v
mazacich otvorech nejsou necistoty.

Pro ¢isténi nikdy nepouzivejte palivo.

KARBURATOR
Pfed sefizenim karburatoru vycistéte viko
startovaciho zafizeni, vzduchovy filtr (obr. 25) a
zahfejte motor.

Sroub volnobéhu T (obr. 28) je sefizeny tak, aby
umoznoval bezpecnostni mez mezi volnobéhem
motoru a rezimem sepnuti spojky.

Tento motor byl navrzen a vyroben v souladu
s pozadavky smérnic 97/68/EU, 2002/88/EU i
2006/42/EU.

A\ UPOZORNENI - Na chod motoru mohou

mit vliv zmény pocasi a nadmoiské
vysky. Pfi fezani pilou nebo pf¥i sefizovani
karburatoru nesmi v blizkosti pily stat dalsi
osoby.

MIMORADNA UDRIBA

V pfipadé intenzivniho pouzivani doporuc¢ujeme
provést celkovou kontrolu odbornym technikem
servisu na konci sezény, v pfipadé normalniho
pouzivani kazdé dva roky.

A\ UPOZORNENI! - Vechny udrzbové prace,

které nejsou uvedené v této prirucce,
smi provadét pouze autorizovana dilna.
Chcete-li, aby Vam zahradni rétézové pily

pravidelné a dlouho slouzil, dbejte na to, abyste
k pfipadné vyméné soucasti pouzivali vyhradné
ORIGINALNi NAHRADNI DIiLY.

A Pfipadné neschvalené upravy a/nebo

pouzivani neoriginalniho prislusenstvi
muze zpUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni
pracovnika nebo tietich osob.

PREPRAVA

Noste fetézovou pilu pouze se zastavenym
motorem, s liStou sméfujici dozadu a fetézem
zakrytym krytem (obr. 29).

A\ POZOR - Pii dopravé stroje na vozidle se
ujistéte o sprdvném a pevném pfipevnéni
na vozidle pomoci popruhd. Pila se prepravuje
ve vodorovné poloze po ujisténi, Ze se neporusuji
platné predpisy pro pfepravu téchto zafizeni.
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Uvédomte si prosim, Ze néasledujici intervaly udrzby plati pouze pro bézné pracovni podminky. Je-li| "N E 50 2 g2
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Cely stroj Zkontrolovat: tniky, trhliny a opotfebeni X X
Kontroly: spinac¢, startér, packa akceleratoru a|Kontrola ¢innosti X X
packa aretace akceleratoru
Brzda fetézu Kontrola ¢innosti X X
Kontrola autorizovanou opravnou X
Palivovéa nadrzka a olejové nadrzka Zkontrolovat: Uniky, trhliny a opotiebeni X X
Palivovy filtr Kontrola a cisténi X
Vyména filtra¢niho prvku X
Mazéni fetézu Kontrola vykonu X X
Retéz Zkontrolovat: poskozeni, nabrouseni a opotiebeni X X
Kontrola napnuti X X
Naostieni: zkontrolovat hloubku brusu X
Lista Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X X
Cisténi drazek a vedeni oleje X
Otoceni, namazani hnaciho kola a zbaveni otiept X
Vyménit X
Pastorek Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X
Vyménit X
Spojka Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X
Vyménit X
Doraz fetézu Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X X
Vyménit X
V3echny pfistupné Srouby a matice (mimo Sroubti|Zkontrolovat a dotahnout X
na karburatoru)
Vzduchovy filtr Vydistit X
Vyménit X
Zebra valce a $térbiny v krytu spoustéce Vycistit X
Startovaci lanko Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X
Vyménit X
Karburator Zkontrolovat minimalni otacky (fetéz se pfi X X
minimalnich otac¢kach nesmi otécet)
Svicka Zkontrolovat vzdalenost elektrod X
Vyménit X
Antivibracni systém Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X
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9.

SKLADOVANI

Kdyz nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:

Na dobfe vétraném misté vyprazdnéte a
vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.
Palivo a olej likvidujte podle predpisli a s
ohledem na ochranu zivotniho prostredi.
Karburétor vyprazdnéte tak, ze spustite motor,
a pockate, az se zastavi (zbytek smési v
karburatoru by mohl poskodit membrany).
Retéz a listu demontujte, ocistéte a nasttikejte
ochrannym olejem.

Peclivé ocistéte chladici Stérbiny v krytu
startovaci jednotky, vzduchovy filtr (obr. 25) a
Zebra valce.

Stroj skladujte na suchém misté, pokud
mozno ne pfimo na zemi, v dostatecné
vzdalenosti od tepelnych zdrojli a s prazdnymi
nadrzemi.

Postup pro uvedeni do provozu po zimnim
ulozeni je stejny jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (str. 170).

OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Oc

hrana zivotniho prostiedi je dulezity a

prvorady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostiedi, v némz zijeme.

Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem
ve vztahu s vasimi sousedy.

Dikladné dodrzujte mistni predpisy pro
likvidaci obald, olejd, benzinu, akumulatord,
filtr(, opotiebenych soucasti nebo jakéhokoli
prvku se silnym dopadem na Zivotni prostredi;
tyto odpady nesmi byt odlozeny do bézného
komundlniho odpadu, ale musi se separované
odevzdat do pfislusnych sbérnych stfedisek,
ktera zajisti recyklaci materialG.

Odstranéni a likvidace

PFi

vyfazeni stroje z provozu jej nenechévejte

volné v piirodé, ale obratte se na sbérné
stredisko.

Ho

dné materiald pouzitych pfti konstrukci

stroje Ize recyklovat; véechny kovy (ocel, hlinik,
mosaz) Ize odevzdat do bézné sbérny kov(. Pro
informace se obratte na sbérnou sluzbu odpadu

ve

vasi oblasti. Likvidace odpadu pochazejiciho

z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostfedi, aby se zabranilo znecisténi
pldy, ovzdusi a vody.

V kazdém pfripadé je tfeba dodrzovat mistni
platné zakony.
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10. TECHNICKE UDAJE

GST 250 - MTT 2500

Objem vélce 25.4 cm3
Motor dvoudoby Emak
Vykon 0.95 kW

Minimalni otacky

2.800+3.000 min ' ¥

Maximalni otacky 14.500 min_ ' *
Nastfikovac paliva Ano
Zjednodusené spousténi @ij‘ﬁ Ano
Boc¢ni Sroub napindku fetézu Ano
Pocet zubl fetézky 8
Hmotnost bez listy a fetézu 2.7 kg

Objem palivové nadrze

e

220 (0.22) cm3 (8)

Objem nadrzky na olej pro fetéz

185 (0.185) cm3 ()

Rychlost fetézu pfi 133% maximalnich otac¢ek motoru

203 m/s

* Otacky naprazdno s listou a retézem

Doporucené kombinace list a retézl

GST 250 - MTT 2500

Rozte¢ a tloustka fetézu /4" x.050" /4" x.050" CARVING 3/8" x .050"

Délka listy 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
Ly 50030352 (GST 250)

Typ listy 100 SDAA 041 50030353 (MTT 2500) 100 SDEA 041

Typ fetézu 25AP0O58E 25AP060E 91PX040E

Rezna délka 255 mm 270 mm 255 mm

/\ Pozorm

Nebezpedi zpétného vrhu (kickback) je vétsi v pfipadé kombinace lista/nevhodny fetéz!
Pouzivejte vylucné doporucené kombinace lista/fetéz a dodrzujte pokyny pro brouseni.
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LpA av

Hladina akustického tlaku dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

Odchylka dB (A) 3.0
2000/14/EC

Namérena hladina akustického vykonu dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

Odchylka dB (A) 3.0

Lwa
4 ; ické ; 2000/14/EC

Garantovand hladina akustického vykonu dB (A) EN 22868 111.0

EN ISO 3744

EN 60745-2-13

. .. , . 4.3 (sx)
Uroven vibraci (1/4") m/s2 EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
Uroven vibraci (3/8") m/s2 EN 22867 gg ((:I))(()) *
EN 12096 :
Odchylka (1/4") - (3/8") m/s2 EN 12096 1.7

* Prlmérné statistické hodnoty (1/3 volnobéh, 1/3 na piny vykon v fezu, 1/3 max. rychlost bez ztéze).

11. ES PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, Ze stroj:

1. Druh:

fetézova pila

2. Znacka: / Typ:

OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500

3. Identifika¢ni sériové ¢.

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

odpovida nafizenim smérnice

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

odpovida ustanovenim nasledujicich
harmonizovanych norem:

ENISO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

odpovida modelu, ktery ziskal osvédéeni

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

EU ¢

vydany ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303
Pouzity postup posuzovani shody AnnexV -2000/14/EC

Naméfena hladina akustického vykonu 107.9 dB(A)

Zarucena hladina akustického vykonu 111.0 dB(A)

Provedeno v: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum: 20/04/2016

Technickd dokumentace ulozena ve:

spravnim sidle spolec¢nosti. - Technické vedeni

@7@ - @Emak .
\J

Fausto Bellamico - President
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12. ZARUCNI LIST

Tento pfistroj byl navrzen a vyroben s pomoci
nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé
soukromého pouziti nebo pro hobby poskytuje
vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24
mésictl od data zakoupeni. Servis v Ceské
republice a na Slovensku provadi firma
MOUNTFIELD ve svych prodejnéch,
specializovanych servisnich strediscich a pres
své dealery. V pripadé profesiondlniho
pouzivani je zaruka omezena na 12 mésicu.

Vseobecné zarucni podminky

1) Zéruka plati ode dne zakoupeni vyrobku.
Vyrobni podnik zdarma vyménuje
prostfednictvim obchodni a servisni sité
vadné dily, jejichz vada byla zplsobena
materidlem, zpracovdnim nebo vyrobou.
Zaruka nezbavuje kupujiciho zékonnych
prav, které mu nalezeji podle obc¢anského
zdkoniku, a které se vztahuji na disledky
defektl nebo vad zplsobenych prodanym
vyrobkem.

2) Technicti pracovnici provedou pozadovany
zakrok co nejdfive v rdmci danych ¢asovych
moznosti.

3) Pii zadosti o opravu v zaruce je nutné
predlozit opravnénému pracovnikovi
nize uvedeny zarucni list orazitkovany
prodejcem a Gplné vyplnény, spolu s
nakupni fakturou nebo platnym
dokladem o zakoupeni s datem nakupu.

4) Zaruka pozbyva platnosti v pfipadé:

- zjevného zanedbani udrzby,

- nevhodného pouzivani vyrobku nebo
jeho uprav,

- pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,

- pouziti jinych nez originalnich ndhradnich
dilg,

- zdsahU provadénych neopravnénymi
pracovniky.

5) Zaruka se podle vyrobce nevztahuje na
materidly, které se opotfebovavaji, a na
¢asti vystavené béznému funkcnimu
opotrebovani.

6) Zaruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
modernizace a vylepSovani vyrobku.

7) Zaruka se nevztahuje na sefizovani a
udrzbové prace, i kdyz jsou provadéné v
dobé zaruky.

8) Pripadné skody zplsobené pii dopravé
musi byt ihned oznameny dopravci, jinak
zaruka propada.

9) Pro motory jinych znacek (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
Kohler apod.), namontované na nasich
strojich, plati zaruka poskytnuta
pfislusnymi vyrobci motoru.

10) Zaruka se netyka ptipadnych skod, pfimych
¢i neptimych, zplsobenych osobam nebo
na vécech poruchou vyrobku nebo
vyplyvajicich z dlouhodobého nuceného
odstaveni vyrobku.
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13. RESENi PROBLEMU

A

POZOR: jednotku vzdy vypnéte a odpojte zapalovaci svicku, nez za¢nete provadét
kontroly doporucené v tabulce, mimo pfipady, kdy se vyzaduje jednotka v ¢innosti.

Kdyz byly zkontrolovény viechny mozné pficiny a problém nebyl vyfesen, spojte se s autorizovanym
servisnim stfediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce, spojte se s autorizovanym

servisnim strediskem.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

1. Svicka nedava jiskru

2. Motor je piehlceny

1. Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud svicka
neddava jiskru, opakujte test s novou
svickou (CMR7A).

2. Postupujte podle popisu na str. 172.
Pokud se motor stale nerozjede,
opakujte postup s novou svickou.

Motor se rozjede, ale fadné
nezvysuje otacky nebo pfi
vysokych otackach nepracuje
spravné.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
stiediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nedosahne plnych otac¢ek
a/nebo pfilis koufi.

—

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

2. Znedistény vzduchovy filtr.

3. Karburator se musi sefidit.

1. Pouzijte novy benzin a olej vhodny pro
dvoutaktni motory.

2. Vyistéte; viz pokyny v kapitole Udrzba
vzduchového filtru.

3. Spojte se s autorizovanym servisnim
stiediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Karburator se musi sefidit.

Sefidte sroub volnobéhu "T" (obr. 28) ve
sméru hodinovych ruci¢ek pro zvyseni
otacek; viz kapitola Udrzba karburatoru.

Lista a fetéz se béhem cinnosti
zahfivaji a koufi

—_

. Prdzdna nadrzka na olej pro
fetéz
2. Prilis napnuty fetéz

3. Spatna ¢innost mazaci
soustavy

1. Nadrzka na olej se musi naplnit
pokazdé, kdyz se plni palivovéa nadrzka.

2. Napnuti fetézu; viz pokyny v kapitole
Montaz listy a fetézu (str. 169).

3. Nechte jet na maximalni otacky 15-30
sekund. Zastavte a zkontrolujte, jestli
olej odkapava ze $picky listy. Pokud tam
olej je, mlze byt vadna cinnost
zpUsobena volnym fetézem nebo
poskozenou listou. Pokud olej
neodkapava, spojte se s autorizovanym
servisnim strediskem

Motor se rozjede, ale fetéz se

netoci
POZOR: kdyz je motor
v ¢innosti, nikdy se
nedotykejte fetézu

_

. Brzda retézu zapnutd

2. Prilis napnuty fetéz

3. Montaz listy a fetézu

4. Poskozeny fetéz a/nebo lista

5. Poskozend spojka a/nebo
pastorek

1. Vypnéte brzdu fetézu; viz kapitola
Pouzivani - Brzda fetézu (str. 173)

2. Napnuti fetézu; viz pokyny v kapitole
Montaz listy a fetézu (str. 169)

3. Viz pokyny v kapitole Montéz listy a
fetézu (str. 169)

4. Viz pokyny v kapitole Udrzba listy a/
nebo fetézu (str. 177)

5. V ptipadé potieby vyménte; spojte se s
autorizovanym servisnim stiediskem
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. I'Iepen mcnonbsoBaHMem nunbl

. Pbluar ynpaBneHus ctaptrepom

. Pbluar akceneparopa

. Pbluar octaHOBKM aKkcenepaTopa

. BuHTbI perynuposku kapbtopaTtopa
. Pblyar nHepumoHHoro Topmosa

. Mywwtenb
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. Kpbiwka Bo3gywHoro ¢unstpa

. Kpblwka ntoyka TonamneHoro 6aka
. Pyuka craptepa

. Kpblwka niouka macnsaHoro 6aka

. KHonka nogcacbiBatoLero Hacoca
. BUHT 60KOBOrO HaTsKUTENA Lienu
. MepepHas pykoaTka

. 3agHAA pyKoATKa

. OrpaxpgeHue WhHbI

OBbACHEHWE CUMBOJIOB U
MPABWJIA BE3ONACHOCTU (Puc.1)

O3HaKOMbTeCb C WHCTpPyKUuMeWhn no
3KCNyaTauun 1 TeXxobCnyXnBaHuo
HapeBanTte 3alWMTHble OYKU, KAaCKy ”
HayLUHWNKN

Tun mawnHbl: LEMHAA NANA
[apaHTMpPOBaHHbIN YPOBEHb aKyCTUYECKOMN
MOLLHOCTU

CepuiiHbIn HOMep

Mapka cooTBeTcTBUS TpeboBaHmam CE
Yaenainte ocoboe BHUMaHUE ABNEHUIO
oTaaun. OHa MOXeT ObITb ONacHoM.
BHUMaTenbHO npouunTaiTe u cobnogante
BCe NpepynpeanTenbHble ykasaHua

OTa 6eH3onuna NoANeXnT aKCrIyaTauum
TONbKO NMuamMun, o6yyeHHbIMU BeCTu
06pe3Ky pacTyLyx AepeBbeB.
Mcnonb3ynte cooTBETCTBYIOWME CPeACTBa
3alnTbl PYK, HOT U CTYMHeNn

[on BbINycKa

KHonka nofcacbliBatoLlero Hacoca

LlenHon Topmo3, akTnBMpyeTca (cnpasa).
LlenHo Topmo3, He akTUBUPOBaH (cnesa).

BETAN LEEMHOW NMWMbI (Puc.2)

Llenb
LwvHa

KHonKa ocTtaHOBUTb
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3. MEPBI MPEAOCTOPOXHOCTU

4\ BHUMAHMUE - LlenHnas nuna npmn

NpPaBuUIbHOM MUCNONb30BaHUU - 3TO
6bICTPbIN, YAROOGHDBIN M 3PpPeKTUBHDbIN
MHCTPYMEHT, OAHAKO NMPU HEeBEPHOM
MCNoNb30BaHUM UAN NPU HecobnogeHUn
AOJKHbIX Mep NPefoCTOPOXKHOCTN OHa
MOXeT ABUTbCA UCTOYHMKOM OMaCHOCTMU.
[na Toro, uro6bl Bawa pa6oTta Bcerpa 6bina
npusATHOU 1 6e3omnacHoi, CTporo cobniogante
npuBepeHHble HUXKe U B APYrux mecrax
HacToALel MHCTPYKLMN.

A BHUMAHMUE! Mpwn BKknoyeHnn Bawen
MaLIVHbl CO3[aeTCA SNeKTPOMarHuTHoe
none c oYeHb MaJioll HaNpPAXKeHHOCTbIO.
3To none mMoXeT co3paTb Nnomexu AnA
paboTbl HEKOTOPbIX KapANOCTUMYNATOPOB.
Bo nsbexaHne pucka cepbesHbIX Unm
Aa)ke neTtanbHbIX NOCNeACTBUA nuuya ¢
BXVBJIEHHbIMU KapAanocTumMmynaTopamm
AONXKHbI MPOKOHCYNbTMpPOBAaTbCA
CO CBOMM BpPayom M M3roToBUTENEeM
KapanocTumynsaTopa nepep tem, Kak
nNpucTynaThb K 3KCrlyaTauum MalmHbl.

BeHzonuna gnsa noapesku gepesbes
CneuvanbHaa obneryeHHasa GeH3onuna
npeaHasHauyeHa ANS MOAPE3KU U CTPUKKA
BEPXHEN 4YacTu pacTywmux JepeBbeB
NMOArOTOBMIEHHBIM OMEPATOPOM.

MoproToBneHHbIN onepaTop

Jlnuo, obnagatwolee HeOOXOANMbIMY HaBbIKaMI

1 3HAHUAMU:

- Mo 3KcnnyaTaumm 6eH3onunbl (4na nogpesku
[lepeBbeB), M3rOTOBEHHOW B COOTBETCTBUM C
TpeboBaHuaAMM cTaHgapTa ISO 11681-2, un
CBSI3aHHbIMU C Hel cneundpuyecknummn
OMacHOCTAMU, U

- Mep NpefoCTOPOXHOCTU, KOTOpble
Heob6xoaMMO npeanpuHUMaTb ANs
npefoTBPaLLeHs 3TUX ONACHOCTEN, BKNoYas
npUMeHeHNe CPeacTB UHAMBUAYaANbHOM
3aLKnTbI.

4\ BHUMAHUE! - UcnonbsoBaHme
MaluMHbI MOXeT pernameHTUPOBaTbCsA
HaLMOHaNbHbIM 3aKOHOAATENbCTEOM

1. Vicnonb3ynTe uenHyto Nuay TONAbKO nocne
BHUMAaTENbHOrO U3y4YeHUA NpasBun ee
sKkcnayaTauun. He mmewwmnn onsbiTa
nosib3oBaTeslb [O/MKEH NOTPEHNPOBATLCA B
paboTe C MaWWHOWN nepep Tem, Kak
npuctynaTtb K ee NpakTuyeckomy
NPVYIMEHEHNIO.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

. Ll,enHylo nnny MoryTt ncnosib3oBatb TOJIbKO

B3pOC/ble, 3HaKOMble C NMpaBuiammn ee
SKCMyaTauuy 1 HaXoAsALWMeCs B XOPOLLEN
dusnyeckon popme.

. Hukorga He nonb3ynTecb uenHom NuUIow,

ecnu Bbl cunbHO ycTtanum nnn Haxogutecb nog
BJINAHNEM aNnkKoronda, HapKoOTUKOB NN
NIEKapPCTBEHHbIX CpencTs.

. Hukorga He HapeBanTe wapdos, 6pacnetos

VNN JPpYyrux Bellen, KoTopble MOTyT ObiTb
3axBayeHbl NUIoN unu uenbto. Hageeante
3alMLLaloLLyto OT NOPe30B OAeXay, KoTopas
XOPOLUO NpuneraeT K Teny.

. PaboTaa c uenHon nunoin, Hapesante

Heckonb3sawyl ob6yBb, NepyaTku UNu
pyKaBuLbl, 3alNTHbIE OUYKU, HAYLWHWKN 1
Kacky.

. He ponyckaiite, utobbl B pagnyce gencraus

LenHOM Nunbl BO BpemMaA ee 3anycka nnu
MUK Haxoannnucb gpyruve nuua.

. He HaumHariTe paboTy o Tex nop, noka He

ocBob6oauTe MecTo paboTbl. He monb3yintech
nunow B6NM3N SNeKTPUYECKNX Kabenei.

. Bcerga nunute, HaxogAcb B yCTOMUYMBOM U

6€30MacHOM MONIOXKEHUN.

. LlenHow nunon MoXHO nonb30BaTbCA TONbKO

B XOPOLUO NPOBETPUBAEMBIX MECTAX, HESb3A
nonb3oBaTbCcA B aTMochepe HacbiWeHHOMN
ropoYMMM UK B3PbIBOOMACHBIMK Napamu
WJIN B 3aKPbITbIX MOMELLEeHNUAX.

Henb3a foTparneatbCs Lenu uiv NpoBOAUTb
Texo6CyKMBaHve Nubl NPY BKIIIOYEHHOM
faBuratene

K Bany oT6opy MOLWHOCTA LENHOWN nunbl
pa3pewaeTcAa NoACOEAMHATb TONbKO
nocTaBleHHble Mpou3BOAUTENEM
npucnocob6neHns.

CoxpaHANTe B LENOCTU BCE ITUKETKU C
NpefoXpPaHNUTEeNbHbIMM CUMBOAMU U
yKasaHuAmu no 6esonacHocTu. B cnyuvae
NOBPEXAEHMA MU U3HOCA UX cnepyeT
HemeasIeHHO 3ameHuTb (Purc.1).

He ncnonb3yiitTe mMalnHy No HasHauyeHwuio,
OTNINYHOMY OT YKa3aHHOro B HacToslem
pykoBogcTse (ctp. 190).

He octaBnante 6e3 npucmoTpa MalUVHY C
BKJIOUEHHbIM [iBUraTesIeM.

ExxelHeBHO npoBepsiiTe, UTOObI BCE YacTu
NUIbl U 3alWUTHble NpuUucnocobneHns
paboTanu Hagnexalym o6pasom.

Bcerpa npupepkmBantecb HaWwnx yKasaHUn
Nno NPoBefEeHMNI0 TeXOBCNYKMBAHUA.
Henb3Aa mcnonb3oBaTb HencnpasHYylo,
HenpaBW/IbHO OTPEMOHTUPOBAHHYO UN
HeNpPaBWIbHO YCTAHOB/EHHYIO Lenb UK
NPOV3BOAUTb HECAHKUVOHNPOBAHHbIE
N3MEHEHMNA B ee KOHCTpyKUuun. Henb3n
CHMMATb, OTKJOYaTb U BbIBOAUTb U3
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cTpoA niobble 3alWMUTHble YCTPOWKCTBA.
Ncnonb3ynTe WKHbI TONbKO TOW ASINHbI,
KoTopas npriBefeHa B Tabnuue.

18. He peMOHTUpPYNTe uUenHYyl nuny
CaMOCTOATENbHO W He MPOBOAUTE
CaMOCTOATENbHO WHbBIX pabor,
BbIXOA4ALWMNX 3a PaMKU TeKylero
TexobcnykmnsaHua. Obpatyanitecb TONbKO B
cneymann3npoBaHHble Y aBTOPU30BaHHble
CepBUCHbIE LIeHTPbI.

19. Henb3a 3anyckatb nuny 6e3 3alWMTHOrO
LMTKa Lienu.

20. Mpn HeobXoANMOCTN BbIBEAEHUA LIEMHOMN
NUAbl N3 3KCNAyaTauuy He 6pocanTe
ee, a clanTe cBoOeMy Aunepy, KOTOpbIN
npounssefeT ee NPaBuIIbHYI0 YTUAN3ALMIO.

21. NepepaBanTte LeNHY MUY TONbKO TeM
NMLam, KoTopble YMeIoT Nofb30BaTbCA NUSION
1 3HaKOMbl C NpaBuiaMun ee 3KCnnyaTauun.
MepepaBaTtb LenHyo Nuay Apyrum anuam
cnepyeT TONbKO BMeCTe C MHCTPYKUuen,
C KOTOpPOW crieAyeT 03HaKOMUTbCA nepeq
Hayanom paboTbl.

22. Bcerpa obpaluaiitecb K cBoemy aunepy ans
nony4yeHna NPoYnx PasbACHEHWUI AN NPU
HeobX0AMMOCTM BbINOMHEHUA KaKUX-NN6O
onepauun.

23. TwaTeNbHO COXpaHANTE HaCTOALWYIO
WHCTPYKLMIO N KOHCYNbTUPYNTEChb C Hen
nepep KaxkablM NCMoOfb30BaHNEM NUMbI.

24. He 3a6biBaliTe, UTO BRnageney wunwu
onepaTop M3fenuna HeceT OTBETCTBEHHOCTb
3a HecyacCTHble cayyau unm cospaHue
OMacHbIX CMTyauunin Ana TPeTbUX L, UNKN UX
COBCTBEHHOCTN.

SALNTHAA OAEXIA

A Bonbluaa yacTb HeCcYacTHbIX C/lyyaes npu

NCNonb30BaHK GEH30MUSIbI MPOUCXOANT,
Korga uenb 3ajeBaeT onepaTtopa. Mpwm
paboTe c LuenHaa nuol Bcerga HageBallTe
cepTudULMPOBAHHYIO 3aLNTHYIO oAexay.
MpuMeHeHVe 3alUTHON OfeX bl He yCTpaHAeT
PUCK MOJIyYeHUA TpaBMbl, HO YMeHbLaeT
BO3MOJHble NOCNEeACTBUA HECYACTHOTO
cnyyvan. Mpwu Boibope 3aWUTHON ofexAabl
pyKOBOACTBYNTECb pekomeHAauuamm Bawero
[IOBEPEHHOrO aunepa.

Opexpa OonmxHa 6blTb YAOO6HOW 1 He MellaTb
npu paboTe. HapgeBanTe npunerawwyo K
Teny v 3aWuljaollyo oT NOpe3oB oaexay.
Jawumuwawume oT NnopesoB KypTKa,
KOMOGWHE3OH U reTpbl ABNAIOTCA NAeanbHbIM
peweHnem. He HageBaliTe KOCTiIOMbI, Wapdbl,
rancTyku Wam Lemnoyku, KoTopble MOTyT

3aLlennTbcAa 3a 6peBHa unn 3a BeTkn. Cobepute
B MYYOK AJSIMHHbIE BONOCHI N CNpAYbTE UX
(Hanpumep nop NNaTokK, WarnkKy, Kacky 1 T.4.).

HapeBanTe 3awWnTHbIe 6OTUHKN AKX canorw,
nmemoLlie NPOTUBOCKOb3ALLE NOAOLWBbI 1
CTaNbHble HAKOHEUYHUKMW.

HapeBaliTe 3alyMTHbIN WAeM B MecCTax, B
KOTOPbIX BO3MOXHO NajieHune npeameTos.

Bcerpa HapeBalTe 3alMTHbIE OYKMN UM
Ko3bipek!

cnonb3yiiTe Npucnoco6neHna ana sawurbl
OpraHoB cjlyxa, Hanpumep, HayWHUKN NN
3aTbluKuU. [IprMeHeHre npucnocobneHuni
ANA 3alUTbl OPraHoB ciiyxa TpebyeT ocoboro
BHMMaHNA U OCTOPOXKHOCTU, TaK Kak Mpwv 3TOM
OrpaHMuUMBaETCA CNOCOBHOCTb BOCNPUHUMATb
3BYKOBble CUTHasbl 06 ONAaCHOCTU (KPUKHU,
CUTHanbl NPeaynpexXaeHna n T.4.).

HapgeBaiTe 3awmwamowme ot nopesos
nepuaTku.

A B cnyyae HeobGxopgumocTm

Ncnonb3oBaHUA MaWWHbI, CTOA Ha
AepeBbAX, NCNONb3yNTe NepyaTKu n o6yBb,
cneuvanbHoO NpefHasHavYeHHble AnA nogbema
Ha gepeBbA (tree climbing).

4. MOHTAX LUMHbI N LENA

A BHMMAHMUE! Pa6oTbl No MOHTaxy

Bcerga cnepyet BbINONHATbL B
nepuaTtkax. icnonb3ynTe TONbKO WNHY ”
uenb, peKOMeHAOBaHHbIe N3roToBUTENEeM
(cTp. 199).

- MNpuTtaHyTb WKTOK 6e3onacHocTu (puc. 3) K
nepegHen pyuyke, ytob6bl MPOBEPUTb, He
BKJ/IIOUEH S TOPMO3 Lienu.

- CHatb ranku (A) n kpbiwKy Luenu (B, puc. 4).

- YoannTb nNnacTUKOBYI pacnopkKy c
NnocagoyHbIX Wnunek wuHbl (C, puc. 5).

- 3aABUMHYTb cobauKky HaTAXUTENA uenwu
(D, Puc. 6) no ynopa, NofHOCTbIO BbIBUHTUB
BVIHT HaTAXUTeNA.

- Hapetb wuHy (F, Puc. 5) Ha nocagoyHble
wnunbky (N).

- Hapenbte uenb (H) Ha 3Be3gouky (E) n Ha
HanpasnaoLwyto WwuHbl (M, puc. 6). Obpatute
BHMMaHME Ha HanpaBfieHVe BpaLLleHNA Lenu
(pwc. 8).

- [MprnoxuTe 3aWMTHBIN WUTOK Lienin, BCTaBMB
€ro B COOTBETCTBYIOLLEE HE30, U, fiepKa ero
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npuXaTblM K WWHE, 3aKPYyTUTE BUHT
HataxuTena (L, Puc. 7), Tak, uto6bl cobauka
(D, Pnc. 5) Bowna B otBepcTure (G) WUHbI.

- YcTaHOBMTE 3aWUTHbLIV WUTOK Uenu u
COOTBETCTBYIOLUYME raliku, He 3aTArnBas ux.

- HaTAHWTe uenb NPy NOMOLWN HATAXKUTENA
uenu (L, puc. 7).

- MpunogHAB LWMHY 3a KOHEL, XOPOLLO 3aTAHUTE
ranku (puc. 9). Lenb gonxHa 6bITb HaTAHYTa,
HO cBO6OJHO NMPOBOpPaUYMBaATLCA PYKOW
(pwnc. 10).

- LUenb HaTAHyTa NpaBWAbHO, eCcnu, NOTAHYB
BBEPX, €€ MOXXHO MPUMOAHATb HA HECKONbKO
MUANUMETPOB (puc. 10).

A BHMMAHME! Bcerga nogpepxusanre

Hapgnexalee HaTAXeHUe uenu.
Mpu cnnwKom cnabom HaTAXEHUW uenu
YBENNUMBAETCA PUCK OTCKOKA M BbIXOAa Lienu 13
nasa B LUMHe; Takue CUTyauun MoryT NpuBectu
K TpaBMe onepaTtopa 1 MOBPeXaeHUo Lenu.
Cnuwkom cnaboe HaTsKeHue uenu npuBoanT
K M3HOCY CaMOWi Lenu, WnHbl 1 3Be3[0YKMN.
N HaobopoT, CANIWKOM CUIIbHO HaTAHyTas
uenb NPUBOAUT K Neperpyske ABuratens c
BO3MOXHOCTbIO €ro BbIXOA4a W3 CTposA.
MpaBunbHOe HaTAXKeHMe Lenu obecneuynBaeT
Haunyvuee KauyecTBO NUIEHUA, a TaKxKe
6e30nacHOCTb SKCNNyaTauum u yBenmyeHme
cpoKa cnyx6bl camoii yenu. CpoK cny6bl
Lenu 3aBUCUT OT NPaBUIbHOCTM HATSXEHUA 1
CMa3sKu.

5. NYCK
TOoMnMJMBO

A BHUMAHWE! BeH3nH AaBnaertca

Yype3BblYallHO OrHEONaCHbIM BUAOM
Tonauea. Mpu ob6paweHnn ¢ 6eHsMHOM Unu
TONNUBHOW cMecblo 6yabTe MaKCMManbHO
OCTOPOXHbl. He KypuTb U He NoAHOCUTDb
OroHb K TONAMBY Unu 6eHsonune.

[nAa CHUXeHWs OMacHOCTM BO3ropaHusa 1
MonyYeHUs OXOroB 6yabTe OCTOPOXKHbI MPK
obpauweHun ¢ Tonnnesom. OHO ABnAeTCA
ype3BblYaliHO OFHEOMaCHbIM.
PasmewwnBante n xpaHute TONAMBO B
creynanbHOM KaHUCTpe.

CmelunBaniTe TOMNBO Ha OTKPLITOM BO3JyXxe
— Ha yyacTKe, Ha KOTOPOM OTCYTCTBYIOT NCKPbI
U Nnams.

Mepep 3anpaBKol ONyCTTe MALLMHY Ha 3eM0
1 3arnywuTe ABuUraTenb.

MepaneHHO OTKpYTUTE KPbILWKY 3ai1UBOYHOWN
rOpnoBUHbI ANA CHATWA [aBNeHUA U BO

n3bexxaHue yTeyek TOMvBa.

Mocne 3anpaBKu NIOTHO 3aKPyTUTE KPbILLKY.
Bubpaunm moryT npuBectu K ocrnabneHuio
KPbILIKW U K yTEeYKe TOMNnBa.

BbiTpuTe nponuBlieeca Tonnmeo. MNepen Tem
Kak MpucTynaTb K 3anycKy ABuraTens, oTHecuTe
MaLLUUHY Ha PacCTOAHME He MeHee 3 M OT MecTa
3anpaBKu.

Hu npu Kaknx obcToATENbCTBAX HE NblTaliTeCh
NoAKMraTb NPONMBLLEECA TOMNBO.

He KypunTb BO Bpems paboTbl C TOMIVBOM UK
6eH30MNMIoN.

XpaHuTe TOMAMBO B CYXOM, NPOXIajHOM U
XOPOLLO BEHTUIMPYEMOM MecTe.

He xpaHuTe TONNMBO PAJOM C CyXUMU
JINCTbSAMU, COSTOMOM, Bymaron v T.4.

JepXuTe MalvHy 1 TOMIMBO B TaKMX MecTax,
B KOTOPbIX UCKOYEHa BO3MOXHOCTb KOHTaKTa
TOMJIMBHbBIX MAPOB C UCKPaMUN WS OTKPbITbIM
nnameHem, 6onnepamu, 31eKTPOMOTOPaMK,
BbIK/lOYATENAMU, NeYamu U T.4.

He cHumanTe KpblWwWKY 3anpaBOYHON
ropnoBuHbI Npu paboTaioliem gBuratene.

He ncnonb3ynte TONAMBO ANA YNCTKN.
ByaobTe OCTOpPOXHbBI M He pgonyckanTe
nonagaHvaA TOMMBa Ha CBOIO Ofexay.

[aHHaA MaWwWHa NPUBOAUTCA B AeNCTBUE
2-TaKTHbIM [BUraTesieM U NOANEXNUT 3arnpaBke
npeaBapuTeNbHO NMPUTrOTOBNIEHHON B6eH3UHO-
Mac/IAiHOM CMeCbto AnA 2-TaKTHbIX ABUraTenen.
MNpenBapnTenbHO CMELIANTE HESTUIIMPOBAHHDIN
6EH3UH C MacsioM AnA ABYXTaKTHbIX ABUraTenem
B UMCTOW €MKOCTU, MPUFOAHON ANA XpaHeHus
6eH3uHa. 3
PEKOMEHAYEMOE TONNMNUBO: OAHHbIV
OBUTATEJTb CEPTUOULIMPOBAH 1A PABOTbI C
HESTUJTIMPOBAHHbIM BEH3MHOM ONA
ABTOTPAHCIMOPTHbIX CPEACTB C OKTAHOBbIM
YNCIOM 89 ([R + M]/ 2) N BOJTbLLM.
CmelunBariTe 6€H3MH C MAaCSIOM A1 [BYXTaKTHbIX
aBuUraTenen B COOTBETCTBUM C yKa3zaHUAMMU,
npuBeAeHHbIMYK Ha Tape.

Mbl pekomeHZyeM MCnonb3oBaTb Macsio Ans
2-TakTHbIX aBuratenen Oleo-Mac/Efco B
KOHUeHTpauun 2% (1:50), cneunanbHoO
pa3paboTaHHOe ANA BCEX ABYXTAKTHbIX
ZBuvraTenei ¢ BO3AyLWHbIM OXJTaXXAEHNEM.
CooTHOLWWEHMA Macna/6eH3rHa, NpBEeAEHHbIE B
cnepytolwel Tabnuue, ABNAIOTCA BEPHbIMA NPU
ncnonb3oaHum macna Oleo-Mac/Efco PROSINT
2 vnn EUROSINT 2 vnu sKBMBaneHTHOro emy
BbICOKOKaAaYeCcTBEeHHOro Machna
(ymoBneTtBopsowero crangapty JASO FD nnu
ISO L-EGD). Korpa xapaktepuctnku macna HE
ABNAIOTCA IKBUBAJIEHTHBIMM YKa3aHHbIM UK
HEeN3BeCTHbl, CMeWBanTe Macno/6eH3nH B
cooTHoweHnn 4% (1:25).
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BEH3UH MACJI0
2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cm?) L (cm?)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 010 | (100) | 020 | (200)
10 020 | (2000 | 040 | (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 040 | (400) | 080 | (800)
25 050 | (500) | 1,00 | (1000)

A\ BHUMAHME! HE UICNONb3YNTE MACJIO
ANA ABTOMOBWJEN WU MACNO ANA
3ABOPTHbIX ABYXTAKTHBIX
LBUTATENEN

A BHUMAHME!

-NMpunob6bpetanitTe TONMNUBO
UCKIOUYMTENbHO B KONMNYECTBAX,
COOTBETCTBYWOLWNX Balwiemy o6bemy
notpe6bneHnna; He npuobpertante
Gonblue ToNNMBa, YeM Bbl pacxopyeTte
B TeUeHUEe OHOro-ABYyX MecCsALEeB;

- XpaHuTe 6eH3NH B repmeTUYHON
€MKOCTM B CyXOM 1 NPOX/IafgHOM MecTe.

A BHUMAHMUE! Hukorga He ncnonbsyinte

ANA TONNMNBHOMW CMeCcu TOMNJMWUBO
C cofepXaHuem 3TaHona Gonbwe 10%;
AonycKaeTca ncnonb3oBaTb rasoxon (cmecb
6eH3MHa C 3TaHONOM) C coAepKaHuem
3TaHona go 10 % vinu ronnueo E10.

MPUMEYAHMUE - [oTOBbTE TONBbKO HEOOXOAMMOE
nA paboTbl KONIMYECTBO CMECH; HE OCTaBnANTe
roToBYIO CMeCb B 6aKe MaLUVHbI UK B KaHUCTpe
Ha gonroe Bpems. PekomeHayeTca ncnonb3osatb
cTabunusupyoLlyto nprcagky ansa tonnisa Emak
ADDITIX 2000 koa 001000972, no3sonsAoLLyto
XPaHWUTb TOMINBHYIO CMeCb B TeueHune 30 aHeN.

AnKunupoBaHHbIl 6eH3uH

A BHUMAHMWE! NnotHocTb

AanKunupoBaHHOro 6eH3MHa OT/INYHA
OT MJIOTHOCTN 06bIYHOrO 6eH3unHa. MosTomy
Ha ABUraTenfAxX, OTPeryanpoBaHHbIX Ans
pa6oTbl ¢ 06bIYHBIM 6EH3MHOM, MOXeT
noTpe6oBaTbCA N3MEHEHME PeryaupoBKMN
BuHTa H. lnA BbinoNnHeHMA 3TON onepauumn
cnepyert obpalatbcs B aBTOPU30BaHHbIN
CepPBUCHbDIN LIeHTp.

3AMPABKA TOMJIMNBHOW CMECbIO
MNepep 3anpaBkoi B36oNTaNTe KaHUCTPY CO
CMecblo.

A\ BHUMAHVE! Mpn o6pawenun c
TONNMBOM cobniopainTe ycTaHOBNIEHHble
npaBusa TexHukKn 6esonacHocTu. Mepepg
3anpaBKoW BbiKNovanTe agsuratenb. Hukorga
He BbIMOMNHANTe 3anpaBKy 6aka MallvHbI Npu
elye ropAyem unu paborarouem aBurarene.
Mepep Tem Kak 3anyckaTb AgBurartenb,
oTONANTE He MeHee, YeM Ha 3 M OT mecTa
BbinosnHeHnA sanpasku. HE KYPUTE!

1. Bo n36exaHune 3aCOpeHUin NpoUYnNCTUTe
NOBEPXHOCTb BOKPYr 3a/INBOYHON
rOPMIOBUHbI.

2. MepfnieHHO OTBMHTUTE KPbILIKY 3a/IMBOYHON
rOPMOBUHbI.

3. OcTopoXHO 3aneinTe B 6aK 6eH3UHO-
MacsIAHy0 cMecb. He gonyckarTte nponvsaHua
TOnnuBa.

4. MNepepn TeM KaK yCcTaHaBNMBaTb HAa MeCTO
KPbILLKY 3a7IMBOYHOW FOP/IOBUHbI, POYNCTUTE
NPOKMaAKy 1 MPOBepbTE ee COCTOAHME.

5. Cpasy e nocne 3anpaBKu yCTaHOBUTE Ha
MECTO KPbILWKY 3a/IMBOYHOWN FOP/OBUHbI 1
3aKpyTuTe ee BpyUHylo. B cnydyae nponuea
TOMNNMBA BbITPUTE €ro.

A BHUMAHMUE! NpoBepAanTte, HET Nu
yTeuyeK TOMNMBa U3 MalUWHbI, 1 B Cllyvae
Oo6HapyXeHUA TaKOBbIX YyCTpaHAlNTe UX
nepep Tem, Kak npucrtynatb K pa6ore.
Mpn Heo6xopqMMmocTN ob6pawainTecb B
ABTOPU30BaHHbI CEPBUCHDbIN LIEHTP.

3ANMPABKA MACJIOM N CMA3KA LIENKA

ABTOMaTMUYeCKUI Hacoc obecneyumBaeT Lenb

CMa30Y4HbIM MaC/IOM. ITOT HaCOC He Hy>K[JaeTcA B

TexobcnyXMBaHUM U HACTPOeH Ha 3aBofe AnA

nofaun TpebyeMoro KonmMyectsa macna faxe

npu TAXenbix ycnoBuax paboTbl. Mpu peske

TOHKOI ApeBecuHbl Nnobble yTeukn macna

KarnnAamy CYNTalTCA HopmasbHbIMU.

- Mepep kaxpon 3anpaskon (13, Puc. 2)
OUNCTUTE MOBEPXHOCTb BOKPYT MPOOKM C
uenbl npepoTBpalleHMa nonagaHua
npumecen B 6ak.

- Bo BpemA paboTbl BM3yanbHO npoBepAnTe
ypOBeHb UMetoLierocs B 6ake macna.

- [Mocne ponvBku 3aBoauTe ABUraTens 2-3 pasa
Ha XONOCTOM XOAy ANA BOCCTAaHOBNEHMUA
npaBWIbHON Nojayun macna. JTa onepauus
no3BoNAeT HacoCy BOCCTaHaBNMBaTb
Tpebyemyto nogavy macna.

- B cnyyae HencnpaBHOCTM He NPUMUTE HUKAKOW
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Mepbl, a obpaTuTech K Npojasuy unm B
YMONTHOMOUYEHHYI0 MacTepPCKYIo.
MpaBunbHasa cMasKka Lienun npu peske CBOAUT K
MUHVIMYMY M3HOC CaMoW Lienu v NosoTHa, 4To
yBenmumBaeT MX Cpok cnyx6bbl. Bcerga
NCMOJb3yWTe BbICOKOKAaYeCTBEHHOE Maco.

A BHUMAHUE - Henb3a ncnonbsoBaTtb

pereHepupoBaHHoOe macino!
Bcerga mcnonb3yinTe 6umonornyeckm
pasnaramwouieecs cmasoyHoe macno (eco-lube
Oleo-Mac/Efco), cneuyundumnueckn
npefHasHauyeHHoe ANiA NOJIOTEH U Lenen, B
LenAx oxpaHbl NnpupoAbl N o6ecnevyeHns
ANNTENbHOTO CpoKa cnyx6bl petanen
3NeKTponuibl.

A\ Nepen 3anyckom nposepbTe, 4TO6HI LENb
He Kacanacb NOCTOPOHHMX NPefMeTOB.

A Ecnv peuratens pa6oTtaeT Ha
MUHMManNbHbIX o6opoTax, uenb He
AONKHA NoBopauyuBaTbcA. B npoTusHom
cnyyae o6paTtutecb B aBTOPU3OBaHHDIN
CepBUCHbIN UeHTp, YTo6bl NnpoBecTun
NpoBepKy 1 YCTPaHUTb Npo6nemy.

A Korpga uenHasa nuna pa6otaert, cnepyer
TBEPAO AepKaTb NepefHIoI0 PYUKY ieBoli
PyKoOW, a 3afiHI0I0 PYKOATKY NpaBoil pyKon

(Puc. 11).

- He TAHWTeCb M He MunNuUTe Ha BbiCcOTe
Bblle YPOBHA MJjey; ecnin 3nekTponuna
yAEpPXNBaeTCA CANWKOM BbICOKO, MOXeT
0OKa3aTbCA CJIOXKHO KOHTPONMpPOBaTb
BO3[eNCTBME KacaTesibHbIX CUJT (OTCKOKN).

- He ponyckaiiTe conpuKOCHOBEHMA C Lienblo
v rnywmrtenem.

- JleBwN TakXe AONKHbI cobnoaatb 3TN
yKasaHuA. NMpu pa6oTe coxpaHAalTe
npaBWIbHOE NMOJNOXKeHNe.

A BospeiictTBme BuGpaunm moxer

Bbi3BaTb Npo6nembl cO 340pOBbeM Yy
niogeinl ¢ HapylweHHbIM KpoBooGpalleHem
unm c 3aboneBaHMAMU HEPBHOWN CUCTEMBbI.
O6paTuTech 3a MeAULNHCKOI NOMOLLbIo,
ecnu y Bac BO3HMKAM Takue CMMNTOMBbI,
KaK OHeMeHue, NoTepsA YyBCTBUTENbHOCTH,
ynapgoK CUn UAn N3MeHeHue LBeTa KoXu.
Kak npaBuno, 3Tm cuMnTombl BO3HUKAIOT B
nanbLax, pykax win 3anfacrbsax.

[Burartenb 3aAUT TONJINBOM

- OTKpyTuTe BMHT KpblLwKK (9, Puc. 2).
- CHMMUTE KPbILWKY.

- CHUMKWTe KONMak cBeyu.

- OTBUHTUTE N CHUMUTE CBEYY 3aXKMUTaHUA.

- LlUnpoko oTKponTe fpoccenbHYI0 3aCNOHKY.

- HeckonbKko pa3 gepHuUTe 3a LWHyp CTapTepa,
YTOObI OUMCTUTD KaMepy CropaHus.

- YcTaHOBWTe Ha MeCTO CBeuy 3aXxuraHus,
yCTaHOBUTE KOJNIMAK U CUJIbHO HaXmuTte
Ha Hero - 3aTem YCTaHOBMWTE Ha MecCTO
ocTasibHble fieTanu.

- YcTaHOBMTE pblyar BO3AYLWHOW 3aC/OHKN B
nonoxeHue “OTkpbiTo” (OPEN), paxke ecnu
ZBUraTesb eLle He Nporpert.

- Tenepb 3anycTute aBuraTesb.

A BHUMAHUEH - He 3anyckinte motonuny

npy OTCYTCTBUU WUHbI, UENU K KapTepa
cuenneHns (Topmosa Lienu) — MoXKeT ocnabHyTb
1 Bbi3BaTb pU3NYECKUIA BpeS,.

3ANYCK ABUTATENA

Mpu 3anycke LEenHOW NUAbl AOMKEH GbITb
BK/IlOYEH TOPMO3 Lenu. nAa BKAYEHNA
TOopMoO3a Lenu, NOTAHUTE pblyar Topmo3a
uenu / WNTOK pyKn Bnepepq (B HanpaBneHun
WKHbI), B MOJIOXKEHNE BK/IKYEHUA TOpMO3a
(Puc. 12). 3anonHnTe KapblopaTop, Haxas
HECKOJIbKO pa3 Ha KHOMKY MofcacbiBaioLero
Hacoca (14) (puc. 2). NepeBepnte pblyar
BO3AyLWHOM 3acnoHKK (D, Puc. 13) B nonoxeHue
CLOSE. MNonoxunte LenHyo nuay Ha 3eMto B
yCTOnuMBOM nosioxeHuu. MpoBepbTe, YTOOLI
uenb cB06OAHO Bpalyanacb U He 3ageBana
NOCTOPOHHME NpeamMeThl. Mepep 3anyckom
Asuratena ybeauTtechb, UTO UenHasa nuna He
conpuKacaeTca HU C Kakumu npegmeTamu.
Hu B Koem cnyyae He nblTaTecb 3anycTuTb
LenHy nuny, ecny ee WMUHa HaXoAUTCA B
pacnunnBaemomMm MaTtepuane. Jepxute
nepeaHiol0 pyuyky neson pykon, (puc. 14).
[epHuTe 3a NyCKOBOW LIHYP HECKONbKO pa3 o
nepBoro 3anycka gsuratens. BepHute pbiuar
ctaptepa (D, puc. 13) B nepBoHayanbHoe
nonoxeHue "OPEN". Npoussenute 3anyck,
fepras 3a nNyckoBoW WwHyp. Koraa asuratenb
3aBep TcA, 0CBOOGOAMTe TOPMO3 Lenwu
N MOAOXKANTE HECKONbKO CeKYHA. 3aTeM
Ha)KMUTe Ha pblyar akcenepaTtopa (2, Puc. 2)
ANnA Toro AnA pa3bnoKMpoOBKM yCTPONCTBA
aBToMaTuyeckoro "nonyrasa". Oceo6oguTte
Topmos (Puc. 3).

A BHUMAHMWE: Ecnn pBuratenb nporper, He
ncnonb3ynTe cTapTep ANA sanycka.
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A BHMUMAHME: MonoxeHne akcenepatopa
"nonyras" cnepyer ncnonb3oBaTb TONbKO
B MOMEHT 3anycka ABuraTtens.

OBKATKA OBUIrATENA

[Bnratenb gocTuraet CBOeN MakCMManbHOM
MOLLHOCTK nocsie 5+8 yacos paboTbl.

Bo Bpema 3Toro nepuopa obkKaTKu He
nonb3yiTecb N0 Ha MaKCMManbHbIX 060poTax
ABUratena Bo n3bexaHue upeamepHbIX Harpy3ok.

A BHUMAHUE! - Bo Bpemsa o6KaTKn He
n3mMeHsAlTe Kap6lopayuio c Lenblo

[OCTIKeHUA 60onbLueil MOLWHOCTI; 3TO MOXKeT

NpUBeCTU K BbIXOAY ABUraTeNa nus CTpos.

MPUMEYAHUE: ncnyckaHme gbima HOBbIM
ABUraTesem npm ero NepBoM NCNoib30BaHUN
M nocJsie HEro ABNAETCA HOPMaJjbHbIM
fABNeHnem.

OBKATKA LIENU

PerynmpoBka HaTs»eHWs MPOU3BOANUTCA TOJIbKO
Ha ocTbiBWwel yenn. CHayana npoBepHUTE Lenb
BPYYHYIO 1 JOMOMHUTENIbHO CMaXbTe ee. 3aTeM
3anycTuTe Nuny n ganTe el nopaboTtaTb Ha
cpeaHux obopoTax, cnensa 3a Tem, 4Tobbl
MacC/AHbIN Hacoc paboTan NpaBUNIbHO.
OcTaHOBWTE ABUraTenb 1 OTperynupymnTte
HaTaxXeHue uenu. CHoBa 3anycTuTe Nuny u
caenanTte Heckonbko pacnunos. CHoBa
OCTaHOBMTe [BUraTeslb 1 elle pa3 npoBepbTe
HaTsKeHue. [oBTOpANTe 3Ty onepauuio, Noka
uenb He pacTAHeTCA A0 MakKcumyma. He
KacanTecb Lenblo 3eMJIn.

A BHMUMAHUE - Hukorga He Kacantecb
uenu npun pa6oTtawuwem agsuratene. He
KacalTecb Lenblo 3emMmnm.

6. OCTAHOBKA ABUTATENA

OTnycTuTe pbluar akceneparopa (2, puc. 2), ceega
yncno obopoOTOB ABUTATENA K MUHUMYMY.
Bbiknounte ABuUraTenb, Ha)XaB KHOMKa
ocTtaHoBuTb (10).

A He nonoxwute aneKTponuny Ha 3emrio npu
elye BpalyaloLeinca uenm.

7. NPABWIA NOJIb3OBAHUA

TOPMO3 LLEENNA
MNHepUNOHHbI TOPMO3 Lenn obecrneynsaet

MaKCcuManbHylo 6e3onacHocCcTb npwu
MCnonb3oBaHUN LenHon nunbl. OH 3awmwaet
onepaTtopa OT BO3MOXHOW OThauyu, KoTopas
MOXeT CNyYnTbCsi BO Bpemsa paboTbl. OH
npuBOAUTCA B AeWCTBME C mocneaywouen
MrHOBEHHOW 6NOKMPOBKON Lienu B ciyvae, Korga
onepaTop HaXumaeT Ha pblyar (pyuyHoe
ynpaBneHue) Ny aBToMaTuyecKku, B pesynbraTte
LeCcTBMA UHepUUKM, KOrga 3alnTHbIN WNTOK
casuraetca snepeg (Puc. 15) npu HeoXmaaHHOM
oTaave (MHepLUMOHHOe yrnpaBJieHue).

Topmo3 Lenn MoXHO 0cBO6OANTb, MOTAHYB
pblyar no HanpaeneHuto K onepatopy (Puc. 3).

KOHTPOJ1b PABOTbl TOPMO3A

Mpy npoBefeHNN KOHTPONA MalnHbl npexae

yem BbINONMHUTL NOOYI0 onepaLmio, NPoBepbTe

paboTy Topmo3a criefyioLm obpasom:

1. 3anycTute ABuraTenb Y NPOYHO Jepxute
pyuKkn obenmm pykamu.

2. TonkHUTe pyKOATKY TOPMO3a Bnepes TbifIbHOMN
cTopoHo nesow pyku (Puc. 11).

3. Ecnu Topmo3 cpaboTan, To uenb AOKHa
MIFHOBEHHO OCTaHOBUTbcA. OTnycTUTe
NYCKOBOW pblyar.

4. OcBobopuTe Topmo3 (Puc. 3).

TEXHUYECKOE OBCNTYXUBAHUE TOPMO3A:
BCerga CoAepXKumTe MexaHvu3m Topmo3a B UNCTOTe
1 CMa3blBanTe pblyarkHbI MexaHn3m. CneguTe 3a
M3HOCOM fleHTbl TopMo3a. Ee MuHumanbHaa
TOJWMHA AOSKHA 6bITb 0.30 mm.

PABOTA C BEH30NWUJIOW ANA NOAPE3KU
OEPEBbEB C NMOMOLWbIO KAHATA,
MPUCTErHYTOIO K IAMOYHOMY MOACY

B HacTosALwlen rnaBe onucaHbl MeToabl PaboTol,
No3BONALWMNE YMEHBILUNTb PUCK NOYYEHUA
TpaBM npwu paboTe ¢ 6eH30MUIoN ANs NoAPe3Ku
JepeBbeB C NCNONb30BaHMEM KaHaTa,
NPUCTErHYTOro K NIAMOYHOMY MoACy. XOTA OHa
MOXKeT C/YyXXUTb B KayecTBe OCHOBbI ANA
COCTaBNEHUA YKa3aHUN AN UHCTPYKLUUI, 3Ta
rnaBa He AOJKHa paccMaTpmMBaTbCA B KayecTse
anbTepHaTMBbl COOTBETCTBYIOLLEN NpoLeaypbl
o6yueHus nepcoHana. lpuBegeHHble B HeW
yKa3aHnAa ABNAOTCA NUWb NpUMepammu
npaBunbHbIX aencTBuin. Heobxogmmo Bcerga
cobniopatb HOPMbI 1 MpPaBuna HaLMOHaNbHOroO
3aKoHofaTenbCTBa.

O6wume npaBuna pa6oTbl Ha BbICOTE

Heobxofmmo, 4tobbl onepaTopsbl, BeayLime Ha
BbICOTE MOAPE3KY BETOK GEH30MMUION C MOMOLLbIO
KaHaTa, MPUCTErHYTOro K IAMOYHOMY MOACY,
HMKOrAa He paboTanu B ofMHOUKY. Heobxoanmo,
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4TO6bI MM MOMOran PaboTHUK, HaXOAAWMINCA Ha
3emne, 1 06yYeHHbIi HeO6XOAMMbIM AeNCTBUAM
Ha Cnyyar Ype3BblyalHbIX CUTyaLniA.
Heob6xoanmo, 4yTo6bl oOnepaTopbl,
aKCNnyaTMpyowme 6eH3onubl ANA NogpesKun
jepeBbeB, NMpowWanM HeobxoAUMbIA AnNA
BbIMOJSIHEHMA 3TON PaboTbl 00N KypC 00yUeHns
npuemMam nogbema Ha JepeBbA W NPUHATMA
nosioxeHui, obecneumBawowmnx 6esonacHyto
paboTy Ha HMX; HEOOXOAUMO TaKXKe, UTOObI OHY
6blN [ONXHbIM ob6pa3om obecneuyeHbl
NAMOYHBIMY NOACaMU, KaHaTaMu, MNAOCKUMU
pPEMHAMUN C KpemneXHbIMU OTBEPCTUAMM,
KapabuHamy 1 Apyrumu npucnocobneHnamu,
nosponfAlWMMN paboTaTb B YyCTONYMBOM
MOJSIOXKEHUM U MPUAEPXKUBATb GeH30NMITY.

MoaroToBKa K ncnonb3oBaHuio 6eH3onuNbI Ha
Aepese

Heob6xopumo, 4Tobbl HaxoAALMINCA Ha 3emuie
onepatop nposepun 6eHsonuny, 3anpasun ee
TONAUBOM, 3anycTuf, NpPOrpen u 3atem
BbIKNIOUNS Nepej Tem, Kak nepepatb ee
onepaTopy, HaxoAALLeMyCA Ha fiepeBe.
Heobxogunmo 3akpenutb 6eH30Muy ¢ NOMOLLbio
NAOCKOro peMHA, MOTyLero Kpenutbca K
NAMOYHOMY noscy onepatopa (Puc. 16).

a) NPUCTErHyTb peMeHb K KpenneHwuto,
HaxoAALLEMYCA C 3aHel CTOPOHbI GeH30MNMbI
(Puc. 21);

C MOMOLLbI0 COOTBETCTBYIOWMX KapabuHoB
NPUCTErHyTb 6eH30MMAYy C NOMOLbIO
NNOCKOro pemMHAa unum npamo (T.e.,
HenocpefCTBEHHO CaMO KpenneHue
6eH30Munbl) K IAMOYHOMY NOACY OnepaTopa;
C) yAoCTOBEpUTbCA, YTO BeH30oMnmna HajexHo
3aKpenneHa Ha NOAbEMHOM CpeAcTBe B
MOMEHT Nepefayu ee onepartopy;

Mepepn Tem, Kak oTuennATb 6eH3onuny oT
NoAbEMHOro CpeAcTBa YAOCTOBEPUTLCA, UTO
OHa MPUCTErHyTa K 1AMOYHOMY PEMHI0
oneparopa.

BO3MOXHOCTb HenmocCpeACTBEHHOTO
npucternBaHya 6eH30MuUbl K JIAMOYHOMY PEMHIO
3HAaUNTENbHO CHUXaeT PUCK NOBpeXAeHunA
WHCTPYMEHTa BO BpeMsA [BVXEHUIN BOKPYT
nepesa. Bcerga Bbiknovante 6eH3onuny, Korga
OHa MpPUCTErHyTa HEMOCPeACTBEHHO K
NAMOYHOMY PEMHIO.

Heob6xoanmo npucternsatb 6eH3onuny K
pekomMeHAyeMbIM TOYKaM KpernieHua Ha
nAMoYHOM rnosace. OHN MOTYT HaXOAUTLCA MO ero
LeHTpy (cnepeaun nnu c3agu) uny no 6okam.
Korpga 310 BO3MOXHO, NprcTernBainte 6eH3onuny
K TOUKe KpenneHus, HaxofALWYCca No LeHTpy
NAMOYHOrO PeMHA C 3afjHell CTOPOHbI; 3TO
no3BonAeT NpeAoTBPaTUTb ee CTONIKHOBEHNME C
KaHaTamu, 1Crnonb3yembiMu ANA Nogbema, Npu
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3TOM TOUKA NPWIIOXKEHWA YCUNVSA, CO3[aBaEMOro
ee Becom, ByaeT NPUXOAUTLCA Ha LEHTP Tena
onepaTtopa B palioHe OCHOBAHWA €ro
No3BOHOYHOrO cTonba (Puc. 17).

Mpn M3MEeHeHUs TOUYKW MPUCTErMBaHUSA
6eH30MNnbl He0OX0ANMO, UTOObI Mepes TeM, Kak
OTCTernBaTb ee OT Mpeablgywen TOYKM
KpenneHys, onepaTop yA0CTOBEPUIICA B TOM, UTO
OHa NpUCTEerHyTa K HOBOMY KpernjeHuio.

Ucnonb3oBaHue 6eH30NWIbI Ha AepeBe

AHann3 HecYyacTHbIX CllyyaeB, UMEBLUNX MECTO

npu paboTte ¢ faHHbIMK GeH3oNMAaMn Npu

obpe3ke gepeBbeB, MOKa3blBaeT, YTO UX

OCHOBHOW MPUYUHOWN ABUNOCb HEBepHaA

3KCnayaTaumsa, 3akioyaBluaaca B TOM, 4YTO

onepaTopbl AepKany 6eH30Mnbl OLHOWN PYKOIA.

B 6onblielin yacTy HecyacTHbIX CliyyaeB

onepaTopbl He CTapanncb NPUHATL 6e3onacHoe

pabouee nonoxeHvie, No3BonsAwoLLee AepxaTtb

6eH30nunNy obenmn pykamu. 3To NpUBOAUT K

YBEJIMYEHMIO PUCKa MONTyYeHMA TPaBMbl 13-3a:

- OTCYTCTBMA MPOYHOrO yAepXuBaHuA
6eH30MNWbl NPV OTCKOKE,

- HeHaJeXHoCTu ynpaBneHua 6eH30nnnon,
yBefiMyMBatoLLein BepOATHOCTb ee KOHTaKTa C
KaHaTamu, NCronb3yemMbIMy ASIA MOLbEMa, U C
Tenom onepartopa (B 0CO6eHHOCTH, C NeBON
PYKOW 1 ee KNCTbIO) 1

- noTepu ynpaBneHUA BCNepacTBUEe
HeycTonumMBoro pabouyero nonoxxeHus,
NPUBOAALLEN K KOHTaKTy C nunon (npwu
HeyMblLLeHHOM [BUKEHMN BO Bpema paboTbl
6eH3onunbl).

YcToiiunBoe pa6bouee nonoxeHue,
nossonsioLlee AepKaTb NNy ABYMA pyKamm
YT106bl OMepaTopbl MMENN BO3MOXHOCTb
JepaTb 6eH30MunNy AByMA pyKaMu He06Xo4uMo,
4To6bl OHU, KAaK MPaBulo, NMpUHUManNu
ycTonumBoe pabouee nonoxeHve npu pabore
6eH3onubl:

- Ha ypoBHe 6Gefpa npu nopgpeske

FOPW30HTaNbHbIX YYAaCTKOB U
- Ha YPOBHE CONIHEYHOTO CMNAETEHUS MPK
nopapesKe BEPTUKabHbIX YYaCTKOB.

Korgpa onepatop paboTaeT B6GNU3K
BEPTMKAsNbHbIX CTBOJIOB B paboyeM MosIoKeHnN
C HM3KUM GOKOBBIM ycunvem, ans obecneyeHuns
YCTONYMBOro paboyero nonoxKeHnsa MoxeT
noTpeboBaTbcA HafexHasA onopa. OgHako, Npu
yAaneHumn oT CTBO/a onepaTopy noTpebyeTcs
BbIMNO/NIHUTbL ONpefeseHHble AeNCcTBUA anA
AQHHYNMPOBAHUA WNN HEeWTpanmsaumm
YBENMUMBAIOLLMXCA GOKOBbIX YCUMNIA, HAaNpumep,
MN3MEHUB Hanpas/ieHne OCHOBHOrO KaHaTta C
NMOMOLLbIO AOMONIHUTENbHOW TOYKU MOABECKM,
WY NyTeM KMCMOMb30BaHWA MIIOCKOrO PeMHA
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perynupyemomn AANHbI, HENOCPEeACTBEHHO
COefMHALEro BPEMeHHYI0 TOUKY MOABECKM C
NAMOYHbIM nosAcom (Puc. 18).

[na nonyyeHns xopolueina onopbl B pabouem
MOJIOXKEHUN MOXeT NoTpeboBaTbCA co3haHue
BPEMEHHOW NeTAn ANA HOTM C MOMOLLbIO
3aLensieHHoro 3a aepeso KaHata (Puc. 19).

Myck 6eH3onubl Ha fepeBe

Bo Bpemsa nycka 6eH30nubl HaXoAAWMMCA Ha

JepeBe ornepaTopom LienecoobpasHo, UToObl OH:

a) nepep NycKom npuBen B AeCTBME TOPMO3

Lenwu,

Aepxkan 6eH3onuny nepep nMyckom nex<aliem

Ha NleBoW 1nM NPaBoli CTOPOHe Kopryca, 1

1) ecnu nuna neXXWT Ha NeBOW CTOPOHe,
ornepaTtop AOMKEH NpuaepxmnBaTb ee 3a
nepepHIoO pyuyky neBOW PyKoOW Ha
paccToAHUM OT Tena, a NMpPaBoON PyKomn
NOTAHYTb 3a MYCKOBOW LUHYP, NN Xe,

2) ecnv Nuna NeXWT Ha NpaBoOW CTOPOHe,
onepaTtop [OSKEH NPUAEPXKMBaTb ee 3a OfHY
13 pyyeK MpaBol PyKoOl Ha pacCcToAHUN OT
Tena, a NeBOW PyKOM MOTAHYTb 3a MYCKOBOW
LIHYP.

Mpexpae yem ocTaBUTb paboTatoLyio 6eH3onuny

NoABELIEHHON K MNOCKOMY peMHlo, BCerga

HeobX0fMMO 3aAeNcTBOBaTb TOPMO3 Lienu.

Heobxoanmo, uTo6bl onepatopbl Bcerga

npoBsepAnv Hanuune B 6eH3onune JOCTaTouHOro

KonuyecTBa TOM/MBA Nepef TeMm, Kak HauMHaTb

NUANTb B KPUTUYECKMX MeCTaXx.

b

=

Pa6ota c 6eH30nMN0O O[HOI PyKOI

LlenecoobpasHo, 4Tobbl onepaTopbl He fepKani

6eH30nuny Bo BpemsA paboTbl OAHON PYKOW, eCnin

OHMW HaXxOAATCA B HEYCTOWYMBOM pabouem

MOSIOXKEHUV AN NPEANOYNTAIOT NCMONb30BaTb

ee BMeCTO PyYHOI nunbl AnA obpeskn Kpaes

BETOK, VIMEIOLUX Manblil fuameTp.

Mpun obpeske BETOK U CyubeB LienecoobpasHo

AepaTtb 6eH30Muny OfHON PYKOW TONbKO B TEX

cnyvasx, Koraa:

- onepaTopbl He MOTYT NMPUHATL Takoe paboyee
nosioXxeHune, KOTopoe 6bl MO3BONNAO UM
AepxaTb 6eH30MuNy AByMA pyKamu,

- ornepaTopam Heo6XOo[MMO OCTaBaTbCA B
pabouyem MONOXEHUN, MO3BONALWEM
paboTaTtb TONbKO OJHOW PYKOW,

- 6eH3onuna UCNoNb3yeTCA Ha BCHO AJUHY,
nepneHANKyNspHO Tenly onepatopa u Ha
paccToaHun ot Hero (Puc. 20).

Heob6xoanmo, utobbl onepaTtopbi:

- HUKOTAa He CMOoNb30Bany A NUNEHUA 30HY
OTCKOKA, HaXOAsLLYI0CA Ha TOPLE LWMHbI;

- HMKOrga He MUAWAN BETKW, MPUAEPXKNBAs UX;

- HMKOrAa He MbITaIMCb CXBATUTb Najaiolyne
BETKM.

BbicB060XKAeHe 3aKNNHMBLUEl 6eH30nubl
Ecnu 6eH3onuny 3aKIMHWMO B pacnusie BO BpeMsi
PaboTbl, HEO6XOAUMO, UTOObI ONepaTopPbI:

- BbIKJlOUMAYM 6GeH30MWUAYy U HAaBEXHO
NPUCTErHYNN ee K YacTh BETKN, HaxoaALlencs
MeXAy CTBOJOM W Pacnuiom, Unu K
OTZeNIbHOMY OT Hee KaHary;

- BbITALLMAY MOTOMWIY CO CTOPOHbI Pacnuna,
NoAHMMAsA, MPU HEOOXOAMMOCTU, BETKY;

- NpV HeO6XOAVMOCTN UCMOMb30BaNN PYYHYO
nuny unu pgpyryto 6eHsonuny ans
BbICBOOOXKAEHNSA 3aKNMHMBLLEN GEH30MUIIbI,
BbIMOMHMB HAAMNWA HAa PACCTOAHUN HE MeHee
30 cm OT Hee Mo ee CTOPOHaM.

Mpun ncnonb3oBaHWM ANA BbICBOOOXAEHUSA

3aK/IVHMBLLEN GEH30MWbI PYYHON MWLl UK

apyroin 6eH3onunbl HEO6XOAUMO BbIMOAHUTD

HaAMUn Mexay MECTOM 3aK/VHVBAHWA 1 KOHLLOM

BETKU (a He MeXAy MeCcTOM 3aK/MHUBaHUA 1

CTBOJIOM) BO M36eXaHuUe TOro, 4ytobbl

OTNUNNBaEMan YacTb BETKU yBrieKna 3a coboin

6eH3onuny, 4To ele 6onee yCNoOXHUIO Obl

cUTyaumio.

NMPOAYKTHI,
NMPUMEHEHUIO

A BHUMAHMUE - Bcerpa npupepxusanrecb

WHCTPYKLUMIA no 6e3onacHocTu. [laHHaA
LuenHasA nuna paspa6otaHa U N3roToBNeHa
ANnA o6pesKN BETOK 1 NOACTPUKKN AAepeBbeB
M KycToB. 3anpeljaeTca NUANTb apyrue
maTepuansbl. ipyrne matepuanbl umeroT
VIHble YNPYrocTb U oTAauy 1, NO3TOMy npu
pa6oTe cHUMU 6€30MacHOCTb HEe MOXeT
6bITb 06ecneveHa. LlenHylo nuny Henb3A
NPUMEHATb KaK pblyar AnA NOAHATUA
AN nepemMelleHNe NpeaMeTOB, a TaKXKe
AnA packanbiBaHuA npeameToB. Henb3a
OCTaHaBNMBaTb LieNb O HEMOABWKHYIO ONOpY.
3anpeLyeHo ncnonb3oBaTb Npucnocobnexuns
M NHCTPYMEHTbI OT/INYHbIE OT YKa3aHHbIX
npousBoguTenem.

SBANPEWEHHDBIE K

A\ BHVUMAHUE - He ucnonb3yiite faHHyio
NUAY ANA PacnUAKN 1 BaNKin fepeBbes.

MPABWJIA NMOJIb30OBAHUA

OBPE3KA BETOK

a) Bcerga HaumMHaliTe C TOro mMecTa, rae CTBON
Haubonbluero auameTpa v ABUranTecb no
HanpaBneHMIo K BEPLUMHE AiePeBa, Cpe3as BCe
Cyubs 1 6onee MenKne BETKN.

b) Mpn Hauane paboTbl 3aimnTe Hanbonee
yCTOMYMBYIO 1 6€30MacHYI0 NMO3MLKI0 A0 TOTO,
Kak 3anyctute nuny. Ecnu noHago6buTtcs,
MOXHO YNepeTbcs KOJIEHOM O iePEBO.
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Mpu obpe3Ke BETOK AepXKuUTe MUY TaK, 4TOObI
ycTaBaTb Kak MOXHO MeHblWwe, u”
nosopaynBaiTe ee BNPaBO WM BNEBO, B
3aBUCUMOCTM OT PacronoxeHus obpesaemon
BeTKM (puc. 22).

B cnyyae, ecnu BeTKM HaxoAATCA NOA
Harpyskon, 3aiimMuTe 6e3onacHoe nosoxeHue,
4yTOObl He MonacTb NOA yfAap, eCnv OHu
pacnpamATca. Bcerpa nunnte co CTOpoOHbI
NPOTUBOMONOXKHON M3rnoy.

BoinonHaAa obpe3Ky BeTOK 6onbworo
AVaMeTpa, NoNb3ynTechb Nanown.

A BHMUMAHMUE - Henb3a ncnonbsoBartb Ans

NUNeHNA BePXHUI Kpall KOHYMKA LUNHbI,

0co6eHHO ansa o6pe3Kn BeTOK. B npoTuBHOM
cJlyyae Bbl MOXKeTe MnonacTb Nopj oTaauvy.

M

EPbl MPEAOCTOPOXHOCTU B

OTHOLIEHNW PABOYE 30HblI

He paboTaiite B6/1131 3N€KTPONPOBOAOB.
PaboTaiiTe TONbKO B YC/IOBUAX XOpoluen
BUAMMOCTY 11 OCBELLEeHUA.

BbiknioyaliTe aBuraTenb nepep tem, Kak
onyckaTtb 6eH30mMnna Ha 3emio.

ByabTe 0co60 BHUMaTeNbHbl Npwu
MCMOb30BaHUN CPEACTB UHAMBUAYANbHON
3alWuUThl, T.K. Takne cpepctBa MoryT
orpaHuuyMBaTh Bally CMOCOOHOCTb CrblllaTb
npegynpexpjatouune 3ByKoBble CUTHaMb
(KpUKK, TYAKN 1 T.4.).

BynibTe MakCManbHO OCTOPOXHbI Mpu paboTe
Ha HaKJIOHHbIX U HEPOBHbBIX YYacTKaXx.

He nunute Ha BbicOTe Bbille yPOBHA Miey;
yAepXrBaa LernHyto nuiy CIUWKOM BbiCOKO,
MOXeT OKa3aTbCA C/IOKHO KOHTPONMpPOBaThb
BO3JeNCTBME KacaTeNbHbIX CUN (OTCKOKM
LUNHBI).

He nunute, cTOA Ha NnecTHULE, NOCKONbKY
3TO Ype3BblYaliHO OMacHo.

OcTaHOBMTE LEenHylo nuay, ecnu uenb
ypapAeTcA O NMOCTOPOHHUN npepmer.
MpoBepbTe GeH3onuNy M B cnyvyae
Heo6XOAMMOCTM OTPEMOHTUPYWTE
NOBPEXAEHHbIE AeTanu.

Cnepute 3a Tem, UTOObI Ha LIENU He ObITO rPA3U
1 necka. flaxe HebOMbLIOE KONMYECTBO rPA3M
6bICTPO CHIPKAET PEXYLLY CMOCOBHOCTb Lienu
1 yBeIMYMBAET PUCK OTCKOKA LUMHBbI.
CnepuTte, 4TOObI PYKOATKM ObILIN CyXUMU 1
YNCTbIMM.

Mpu nuneHun 6peBeH NOJ HarpysKon
6epernTech 0TAaYM, YTOObI HEe OKa3aTbCA Moj
yAapoMm, Korpga BOJOKHa ApeBecCuHbI
ocsoboaaTca.

BynbTe KpallHe OCTOPOXHbI MPU NUIEHUN
MeJIKMX BEeTBEeW WAN KyCTOB, KOTOpble MOryT

MEPbI

6J'IOKVIpOBaTb uenb nnn OT6pOCI/ITb BacC Ha3aj
1 3aCTaBUTb NOTEPATb paBHOBECHKE.

NMPEAOCTOPOXHOCTM NPU

MNCNOJZIb30OBAHUN MALLUUHbI

1.

Cneunduueckan dopma pyyeK STON MaLLUHDI
TpebyeT yaenatb 0coboe BHUMaHe ABNEHNIO
oThaun

CnepyeT ypenatb 60Nnblioe BHUMaHue
BO3MOHOCTV BHE3AMHOTO MafeHus Nfbl Mo
OKOHYAHUIO MUEHNsA, KOTOPOe TPYAHO
npefoTBPaTHTL MPU STOM TUME PyYeK.
BHMMaHMe: onacHOCTb NPOCKaNb3blBaHWA
yenw. Llenb, BMecTo Toro, 4tobbl Bpe3aTbcs B
CTBOJI, MOXET NPOCKO/b3HYTb MO HEMY 1
BbIVTW 13-MOA KOHTPOJIA onepartopa
PaboTHUKK, 3aHMMatowmecs obpeskon
pacTywux aepeBbes, 06A3aTeNbHO AOMXKHbI
6bITb 03HAaKOMJIEHbI C MPABUIaM NMPUMEHEHNIA
npucnoco6seHnin, HeobxoanmMbix ANA
obecrieyeHrs 6e30MacHOCTV PaboTbl, TAKUX Kak
NeTv, Nosica, BEPEBKY, KapabriHHbIe KPIOUKM,
BAO6ABOK K OObIYHBIM NpaBusiam
6e30MacHOCTU 1 TEXHVIKE NOAbEeMA Ha 1epeBbs.
CranpapTtom ISO 11681-2 gonyckaeTcs,
YTOObI XOPOLLO MNOAFOTOB/IEHHDIV (OMbITHBI)
onepaTtop BO BpemA paboTbl Aepxkan
6eH30nuUNy ofHON PyKOW, Mpu obecrneyeHnn
6e30MacHOCTV PaboTbl N NCKAIYUTENbHO B
Tex cnyvaax, Korga 6eHsonuna
npuMeHAeTCA ANA NOAPe3KN BETOK U
cyubeB. Mpn ncnonbzoBaHumn 6eHzonunbl
BO BCeX MpoOYUX Uensax Heo6xoammo
Aep)KaTb ee AByMs pyKMU.

BHMUMAHUE! - Mbl HACTOATEJIbHO HE
PEKOMEHAYEM LEPXATb BEH30NUNY
BO BPEMA PABOTbl O4HOU PYKOW.
JepxaTb 6eH30nuNy Bo Bpemsa paboTbl
OAHOWN PYKOW KpallHe onmacHO, BBuUAY
yBeNMYEeHUA BCEX BbIWEONMUCAHHDbIX
dakTopoB pucka (1+4).

Mepen Tem, Kak 3anpaBnATb 6eH3onuny
ropioyriM, OTCTErHMTE ee OT NnosAca.

OBCJTYXXUBAHUE

A BHUMAHUE - NMpoBoaAa TexHU4Yeckoe

o6cnyxuBaHue, Bcerga HageBanTe

3aWMTHbIe NepyaTKku. He npoBoanTe Kakmx-
nun6o onepauuii, NoKa gBMraTesnb He OCTbl.

3ATOYKA LIENN

lWar uenu coctaBnaet Y4"x.050" unn 3/8"x.050"
3aTaumBaTtb Lienb criegyeT KPYribiM HanuabHUKOM
anametpom 4 mm, (5/32") obnAsatenbHO HageB
3alUTHbIE MEpPYATKM.
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A BHUMAHUE - Henb3a HapeBaTb uenb %"
Ha 3Be3/J04Ky 3/s"” n Hao6opoT.

Bcerpa 3aTaunBaiiTe 3yObs TONbKO ABUXEHVEM
HanmuNbHWKaA HapyXy), cobniofaa pasmepbl,
noKasaHHble Ha puc. 23.

Mocne 3aTOUKM BCe pexylyme KPOMKY JOMKHbI
VUMeTb OVHAKOBbIE LUPVIHY U OSNHY.

A BHMMAHME - Llenb cnepyeTt 3ataunBaTb
KakAbli1 pas, Koraa Bbl yBuguTe, 4to oHa
HauMHaeT faBaTb MeJIK1e ONuaKu.

Mocne kaxAablx 3-4 3aTtoyek cnepyer
KOHTpPONMpPOBaTb M NpPU HeoBXOAMMOCTH
CTauMBaTb OrpaHNUYUTENb FYOUHBI, NOJb3YACh
ONA 3TOro NAOCKUM HanuWNbHUKOM K
crneymnanbHbIM HanUAbHUKOM, MOCTAaBNAEMbIM B
KayecTBe onuun, Nocse Yyero cyieflyet CKPyrinTb
nepegHun yron (Puc. 24).

A BHMMAHMUE - NMpaBunbHasa perynuposKa
orpaHNuuTens ry6uHbI CTONb e BaXHa,
KaK 1 npaBuibHas 3aTovka Lenu.

LWUHA

Hanpasnstowyio WrHy, C pacnosioXeHHON Ha
KOHLe 3Be3[0YKON, cnefyeT cMa3bliBaTb,
MCNosnb3yaA WNPUL-MacieHKy.

LLnHy cnepyeT nepeBopaunBaThb Kaxable 8 Yaco
pa6oTbl, UTOObI 06ecneYnTb PaBHOMEPHbIN
N3HOC.

CnepuTe 3a YNCTOTON Nas3a WWHbI 1 CMa304HOTO
OTBEpPCTUA, MpoUMnLanTe X cneynanbHbiM
CKpebKOM, MoCTaBNAEMbIM B KaUecTBe onuum.
MpoBepsAinTe, UTOObI HaNPaBAOLME WKHbI ObiNv
napannefnbHbIMU 1, Npu HeobxoaMMoOCTH,
ypanante 60KOBble 3ayceHLbl MAOCKUM
HaMUNbHUKOM.

A BHUMAHWE: Hukorpa He HapeBanTe
HOBYIO LieNb Ha N3HOLUEHHYI0 3Be3/04KY.

BO3AYLUHbIA ®UIIBTP - MosopaumBas pyuKy
(A, Puc. 25) exxefjHEBHO MpoOBepsAliTe COCTOAHNE
Bo3aylwHoro ¢unbrpa (B). OTKponTe KpbIWKY
¢dunbTpa (B), HaxaB B pasHble CTOPOHbI Ha ABa
Asblyka (C). Mpoumnctute obesxnpusawLm
cpepcteom Emak, kog 001101009, npomonite
BOAOM M NpoAynTe C HEKOTOPOro PacCcToOAHMUA
CKaTblM BO34YXOM B HanpaBieHUN U3HYTPU
HapyXy. 3ameHANTe GUNbTP, €C/Ii OH CUbHO
3aCOpEeH WV MOBPEXIEH.

A BHUMAHME! - lNpwn ycTaHOBKe Ha MecTO
¢dunbTpa (B), npaBMnbHO BCTaBbTE €ro B
COOTBETCTBYIOLEE FHe30.

TOMAUBHbIA ®UNBTP - Mepuognueckn
NpoBepANTe COCTOAHME TONNMBHOIO GUnbTpa.
Ecnv oH OKaxKeTcA CMLLKOM rpPA3HbIM, 3aMeHnTe
ero (Puc. 26).

MACNAHBIA HACOC (aBTOmMaTuuyeckui) -
PerynupoBka pacxopa BbIMOfHEHA Ha 3aBofe
n3rotoButene. Pacxon macna npomnsBoanTcs
TONbKO, KOrAa Lenb ABMXeTCA.

4\ BHVMAHVE - Hu B KoeMm criyyae Henb3a
ncnosib3oBaTtb o-rpa60'ra|-u-|oe macno.

CTAPTEP - Vicnonb3yiTe KUCTOUKY UK CKaTbIn
BO3AYX AJIA OUMCTKMN OXNaAaloLnx OTBEPCTUN
cTaprepa.

OBUTATEJIb - Meproanyeckn ynctute pebpa
LUANHAPA KUCTOUKOWM UM CXKaTbiM BO3AYXOM.
3arpAsHeHne UuanHApa MoXeT NpUBecTr K
OMacHOMYy neperpesy ABuUraTens.

CBEYA 3AXUTAHUNA - PekomeHpyeTca
perynapHoO YMCTUTb CBeUy 3akKuraHuma u
npoBepATb 3a30p MexAay anekTpogamu (Puc. 27).
Ncnonb3ynte ceeyy NGK CMR7A wnnwn gpyron
MapKn C Temun Xe TemnepaTypHbIMMK
XapakTepucTnkamm.

TOPMO3 LIEMU - Ecnyu Topmo3 uenu paboTaet
HenpaBUIbHO, CHUMNUTE KPbIWKY Lenn 1
NPOYNCTUTE YacTn TOpmo3a. Ecnm neHTa Topmo3sa
n3HoLeHa nnu geGpopmMmnpoBaHa, 3aMeHUTe ee.

LLUNHA - MepeBepHyB LINHY, NPOBepbLTE, YTOObI
CMa304Hble OTBEPCTUA OblIN CBOGOAHBI OT
3arpA3HeHnn.

He ncnonb3yinTe TONANBHYIO CMeCb ANA YACTKN.

KAPBIOPATOP

Mepen perynnpoBKoi KapbiopaTopa oumctuTe
NYCKOBOW LUHYP, BO3AYLWHbIN GunbTp (Puc. 25) n
nporpeviTte ABurartesb.

BUHT MUHUManbHoro pexuma T (Puc. 28)
perynumpyeTtca Tak, 4tobb obecneuntb
ycTonumByto paboTy Ha XOIOCTOM XO4y M Npu
cpabaTbiBaHNM CLENSIEHNA.

[aHHbI ABMraTenb pa3paboTaH 1 N3roToBEH B
COOTBETCTBMM C gupekTmBammu 97/68/EC,
2002/88/EC n 2006/42/EC.

A BHMMAHMUE - Ha pa6oTty kap6iopaTtopa

MOTYT BAUATb NMOroAHbIe YC/OBUA U
BbICOTa Haf, ypoBHeM Mmopsi. He no3Bonsiite,
4TO6bl NOCTOPOHHME NULA HAXOAUNNCH
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pAAoM ¢ nunoi Bo Bpems pa6oTbl unm Bo
BpeMs perynnpoBKu Kap6lopaTopa.

TEXOCMOTP

PekomeHpayeTcs N0 OKOHUYaHMIO Ce30Ha B C/lyyae
VHTEHCMBHOW 3KCrnlyaTaummn 1 pas B ABa ropa
npu HOPManbHOW 3KCnnyaTaLmm obpallaTbca K
cneymanncTy no CepBUCHOMY O6CNY>KMBaHMIO
ANA NpoBeieHsA MOJIHOro TeXOCMOoTpa.

A BHUMAHUE! - Bc paboTbl no

TXOGCJ’IV)KI/IBaHVIIO, H ONMMUWCaHHDbI B
3TOM pyKOBOACTB, AOJKHbI I'IpOBOAIIITbCﬂ
B aBTOPN30BAHHOM CPBUCHOM LHTP. ﬂﬂﬂ
06CNYHNPABUNBHOW U AANTABHOW pPaboTbl
UenHblX N1y MOMHWUT, YTO Npn 3aMH ,ElTaJ'IIZ n
Y3710B JOJIXKHbI NCMOJIb30BaTbCA UCKTIOYNUTIIBHO
OUPMEHHbIE 3AMNYACTU.

A\ BHecenne camoBonbHbIX mopudunKauuin

WM NCNONb30BaHNE HEOPUTrMHaNbHbIX
NnpuHagneXHocTell MOXeT npuBecTu
K TAXeNbiM N CMepTe/ibHbIM TpaBMam
oneparopa 1 TpeTbux au.

TPAHCMOPTUPOBKA

lepeHOCKTb MUY MOXKHO TOMBbKO BbIKJIOUUB
[BUraTesib, pa3BepHyB ee B CTOPOHY OT cebA u
HajeB yexon Ha uenb (Puc. 29).

A BHUMAHMWE - MNMpwu TpaHCnopTupoBKe
MallMHbl HAa TPAHCMOPTHOM CpeacTBe,
ybenmntecb, 4TO OHa MPaBUAbHO N HaJeXHO
3aKpensieHa npu nomouwn pemHen. MawunHy
cnepyeT TPAHCNMOPTUPOBATb B FOPU3OHTASIbHOM
nosioxeHuun, ybeamBWNCh, YTO NPY 3TOM He
HapyLLaloTCcA NpoYme npasuia TPaHCNOPTUPOBKM
COOTBETCTBYIOLLEro 060PyAOBaHMA.
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Bca mawmHa MpoBepunTb: yTeUKM, TPELYNHDI 1 N3HOC X X
MMpoBepKK: BbikNiovyaTenb, cTapTep,|lpoBeputb paboToCNOoCO6HOCTL
pblyar akcenepartopa u pblyar ¢pukcaTopa X X
aKcenepatopa
Topmo3 uenu MpoBepnTb paboToCcnocobHOCTL X X
MpoBepnTb B aBTOPN30BaHHOM CcepBuUCce X
TonnMBHbBIN 6aK 1 MacNAHbIN 6ak MNpoBepunTb: yTeUKM, TPELYNHDI U N3HOC X X
TonnueHbIA GUNLTP MNpoBepuTb 1 OUNCTUTL X
3amMeHUTb GUALTPYIOLWNIA SNeMeHT X
Cmaska Lenu MposepnTb 3pPeKTNBHOCTL X X
Llenb MNpoBepnTb: NOBpPEXAeHNA, 3aTOUKa U U3HOC X X
MpoBepunTb HaTAXeHWe X X
3aTounTb: NPOBEPUTDL FIYOUHY Npoxofa X
WvHa MpoBepnTb: NOBPeXAEHNA U N3HOC X X
OuncTUTb KaHaBKY U MacNAHbIA KaHan X
MoBepHyYTb 1 cMa3aTb LienHOe KONeco U CHATb X
3ayceHLUpbl
3ameHuUTb X
3y6uaTtoe Koneco MNpoBepunTb: NOBPEXAEHNA 1 N3HOC X
3ameHuTb X
Mydrta cuenneHma MpoBepunTb: NOBpeXAeHNA U N3HOC X
3ameHuTb X
OcTaHoB Lenu MpoBepunTb: NOBPeXAEHNA U N3HOC X X
3ameHUTb X
Bce pocTynHble BUHTbH U ranku (3a(llposeputb 1 3aTAHYTb X
VCKIIIOYEeHeM BUHTOB KapbiopaTopa)
Bo3zpywwHbiii dunbTp Ouunctntb X
3ameHuUTb X
OpebpeHre LMIMHAPa U OTBEPCTMA KapTepa|OuncTutb X
3anycka
yckoBoW WHyp MpoBepunTb: NOBPEXAEHNA N N3HOC X
3ameHuUTb X
Kap6topatop MpoBeprTb XONOCTON PeXuM (Lenb He JoMKHa X X
BpaLLaTbcA Npu paboTe Ha XONOCTOM XOAY)
CBeya 3axuraHua MpoBepnTb paccToAHVEe MeX Ay dNeKTpogamMm X
3ameHuTb X
AHTUBUOPALIMOHHAA cncTema MpoBepunTb: NOBPeXAEHNA 1 N3HOC X
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9. XPAHEHUE

Ecnn mawwnHa agnutenbHoe BpemAa He bypet
MCMNoNb30BaTbCA, BbIMONHMTE cneayouune
onepauuu:

- ONOpOXHWUTE M OUYUCTUTE TOMMUBHbLIA ©
Mac/AHbIN 6aKky B XOPOLLIO NPOBETPVBAEMOM
mecTe.

- YTunusnpynTte TONINBO M MacC/O COMlacHo
HaxopAALeMYCA B CUJie 3aKOHOAATENbCTBY O
3aLnTe OKpy»KaloLel cpeabl.

- YTt06bI ONOPOXKHUTL KapblopaTop, 3anycTute
ABUraTenb 1 No3BosibTe eMy paboTtaTtb [0
OCTaHOBKM (B criyyae ecnu B Kapbopatope
OCTaHeTCA TOMIMBHAA CMeCb, MeMOpaHbl
MOTyT MOBPEAUTHLCA).

- CHMMUTE, 0YMCTUTE M pachbiInTe 3alUTHOE
Mac/0 Ha Lierb 1 LHY.

- TwaTenbHO OYUCTUTE BEHTUNALMOHHbIE
OTBEPCTUA Ha KapTepe y3na 3anycka,
BO3AYyLWHbIN dunbTp (Prc. 25) n opebpeHne
uuAvHapa.

- XpaHuTe MalWVHy B CYyXOM MecTe, Mo
BO3MOXHOCTW, HE B MPAMOM KOHTaKTe C
TPYHTOM, BAANAU OT MUCTOYHMKOB TeMna u ¢
nycTbIMy 6aKkamu.

- MMpouepypa BBOAA B 3KCMyaTauyuo nocne
nepriofia 3UMHero XxpaHeHus NAEeHTUYHa TOW,
KOTOpas MCMoNb3yeTcA Npy 0ObIYHOM 3anycKe
MaLuHbl (cTp. 188).

OXPAHA OKPYAIOLLEA CPE[bI

3awnTa oKkpyxalLlen cpeabl AOJIKHa ObITb

Ba)KHbIM 1 MPUOPUTETHBIM acMeKkToMm

MCMONIb30BaHMA MallWHbl, ANA yny4yweHusa

obLecTBa 1 Cpefbl, B KOTOPOW Mbl K1BEM.

- He HapylwwanTe NoKow OKpYy»atoLmx.

- TwarenbHo cneaynTe MeCTHbIM Npasunam B
obnactm yTunmsaumym ynakoBOYHbIX
MaTepunanos, macna, 6eH3uHa,
AaKKyMynATOPOB, GUIBTPOB, N3HOCUBLINXCA
AeTanen nan nobbIX BelwecTs, CNOCOOHbIX
OKa3aTb CUJIbHOEe BO3[eNCTBME Ha
OKPY»alolylo cpeay; 3Tu OTXOAbl HeNb3A
BbIOpacbiBaTb B MyCOPHble KOHTeMHepbI, X
HeobX0oAMMO cfaTb OTAENbHO B CeLnanbHble
LEeHTPbl MO NpUemMy OTXO[0B, KOTopble
obecrneyvat nx nepepaboTKy.

Cnom n ytunusauyus

Mpy BbIBOAE MaLIMHbBI K3 3KCMAyaTauuu, He
BbiGpacbiBaTe ee B OKpyXatwowylo cpeqy, a
cpjaiiTe B LLEHTP Mo c6OPYy OTXOLOB.

Bonblwyio YacTb MaTepranos, N3 KOTOPbIN
M3roToBJIeHa MaLLMHa, MOXXHO NepepaboTaTb; Bce
MeTanMyeckme yactu (M3 ctanu, aniomMuHus,
naTyHW) MOXHO CAaTb B MYHKT npuema

meTannonoma. [ns nonayyeHvs SONOMHUTENIbHO
nHbopMaLmm obpallaiTecb B MECTHYIO Cly»KOy
no c6opy oTxogos. Mpu yTUAN3aLMN OTXOLOB,
NOJIYy4YeHHbIX Npwn BbiBOAE MalWWHbI N3
sKcnayataymm, Heob6xoanmMo 6GepexHo
OTHOCUTbCA K OXpaHe OKpyKaloLen cpepbl,
n3beras 3arpsA3HEHVIS NMOoYBbl, BO34YXa 1 BOAbI.

B nio6om cnyuae HeoG6xoaumo cob6nogaTb
AeicTByloLLee MeCTHOe 3aKOHOAaTeNbCTBO.
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10. TEXHUWYECKUE AAHHDIE

GST 250 - MTT 2500
O6bM LUNMHApPa 254 cm3
[euratenb 2-X TakTHbI Emak
MouyHocTb 0.95 kW
MwuH1ManbHoe yncno obopoTos 2.800+3.000 minf1 *
MakcumanbHoe uncno o6opoToB 14.500 min_1 *
KHonKa noacacbiBatoLLero Hacoca Oa
Ob6neryeHHbIN NycK E_Eaﬁi’ﬁ Oa
BrHT 60KOBOrO HaTAXUTENSA Ja
Yucno 3y6L0B B lWiecTepHe 8
Bec 6e3 wuHbl 1 Lenun 2.7 kg
EmkocTb TONNMBHOrO 6aKa iﬁ + 6 220 (0.22) cm3 (@)
EMKOCTb 6aka Cc Maciom Ana CMasbiBaHUA Lenmn 185 (0.185) cm3 ()
CkopocTb uenuv npu 133% oT MaKC. MOLLHOCTU ABUraTens 20.3 m/s

* Yncno 060poTOB Ha XONOCTOM XOAY C LUMHOW 1 Lienblo

PEKOMEHAyEMbIe KOMOVHALMM LWVH 1 GST 250 - MTT 2500

uenen

LLlar v TonwwmHa uenu /4" x.050" /4" x.050" CARVING 3/8" x.050"

[nvHa WuHbl 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
50030352 (GST 250)

TunoBas WrHa 100 SDAA 041 50030353 (MTT 2500) 100 SDEA 041

TunoBas uenb 25AP058E 25AP060E 91PX040E

Mmy6uHa nponuna 255 mm 270 mm 255 mm

/\ BHUMAHME!!

OnacHOCTb OTCKOKa yBenn4nBaeTcs B cjlyvyae HenpaBuibHOU KOMOGMHaLMM WHbI 1 yenu!
Wcnonb3yiTe TONbKO peKoMeHAyeMble KOMOUHaLMN WVHBI 1 Lienu 1 ciefyinTe yKasaHuAM
no 3ataunBaHuio.
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LPA av

YpoBeHb 3ByKOBOrO AaBJieHNsA dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868

MorpelHocTb dB (A) 3.0
2000/14/EC

3mepeHHbIN ypoBeHb 3ByKOBOI MOLLHOCTMN dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744

MorpelHocTb dB (A) 3.0

Lwa
“ 2000/14/EC

[JonycTumbin ypoBeHb 3ByKOBOIO AaBneHusa dB (A) EN 22868 111.0

EN ISO 3744

EN 60745-2-13

B 4.3 (sx)
YpoBeHb Brbpauuu (1/4") m/s2 EN 22867 *
EN 12096 5.2 (dx)
EN 60745-2-13
YpoBeHb Brbpauuu (3/8") m/s? EN 22867 gg ((;);()) *
EN 12096 :
MorpewHocTb (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7

XONOCTOM XOAY).

* OueHoYHble cpefjHUe BenmumHbl (1/3 MruHUMYM, 1/3 nonHas Harpyska, 1/3 makc. CKopocTb Ha

A, HKenoanMcaBWKUNCA

11. 3AABJIEHUE O COOTBETCTBUI

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

3aABNAK Noa COBCTBEHHOW OTBETCTBEHHOCTbIO, UTO MalllHa:

1. Poa:

3J1IeKTponuibl

2. Mapka: / Tun:

OLEO-MAC GST 250 / EFCO MTT 2500

3. CepuiHbI HOMEP

883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")

COOTBETCTBYET NpeanncaHnAamMm oNPEKTUBbI

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

COOTBETCTBYET TPE6OBAHUAM ClIeAYIOWMNX
rapMOHV3MPOBAHHbBIX HOPM:

ENISO 11681-2-ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012

COOTBETCTBYET MOLENM, Ha KOTOPYIO
nonyyeHa ceptudukaumsa CE N2

M.0303.16.5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)

BblAaHO

ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303
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12. TAPAHTUMHOE CBUAETE/IbCTBO

HacTtoswana mawmnHa 6bina pa3paboTaHa u
M3roToBJiEHa UCNONb30BaHMeM Haubonee
COBPEMEHHbIX TEXHONOTNYEeCKUX NPoLeccos.
®upma-n3rotoBUTENb JaeT rapaHTUIO Ha CBOU
n3genus B TeuyeHme 24 MecsLeB CO AHA MOKYMKK
MpW YCNOBWM, YTO OHU NPUMEHSAIOTCA AN1A JIMYHOTO
1 HenpodeccnoHanbHOro Nonb3oBaHusA. B ciyyae
NpodeccMoHanbHOro UCMONb30BaHNA rapaHTus
JencTByeT B TeueHve 12 mecAues.

O6LMe rapaHTUiHbIE YCIOBUA

1) TapaHTUIHBIA CPOK OTCYMUTLIBAETCA OT AaTbl
nokynku. Mi3rotoeutenb, Yepes CBOIO
TOProByl CeTb W LeHTPbl CEPBUCHOTO
obcnyxmBaHua, obecneuymBaerT
6e3B0O3Me3HYI0 3aMeHy YacTel, BblleALwnX
13 CTpoA B pesynbraTe fAedeKToB MaTepuanos
UNN NPOU3BOACTBEHHbIX fedeKTOoB.
HacToAwan rapaHTvAa He ylemnaeT 3aKOHHbIX
npas MOKynaTesia Nno rpaxgaHCckomy Koaekcy
B OTHOLWEHUN NocneacTBuii aedeKToB mau
He0CTaTKOB NPOAAHHOIO eMy M3fenns.
O6cnymBatoLmin nepcoHan byaeT okasbiBaTb
cofleficTBME Kak MOXHO CKopee C yyeToM
rpaduka opraHusaumn.
FapaHTUIIHbIe yCNyrn npefocTaBnAaloTCA
TONbKO NO nNpepbABRAeHMNN
YyNONHOMOYEHHOMY MnepcoHany
HUXXenpuBefeHHOro rapaHTUMMHOro
TasNloHa, MOJIHOCTbIO 3aMOJIHEHHOrO U C
nevyartblio NpojasLa, BMecTe CO CHeTOM Unn
YeKoM UnAuM APyrum o6sa3aTesibHbIM Mo
HaNoOroBomMy 3aKOHOJaTeNbCTBY
AOKYMEHTOM, yAOCTOBEpPAKWMM AaTy
MOKYNKW.
4) TapaHTUW n3penue aHHynupyeTtcsa B

3)

" MOENb

CrepyoLWmnx cyyasx:
- ABHOE NpeHebpexXeHne TexobCnyKuBaHvem,
-MCnoNnb30oBaHUE W3JeNnuWs He no
Ha3HaYeHUIO UAW HapylweHue ero
LienoCcTHOCTH,

- UCMONb30BaHMe HenoaxoaALLel CMa3Kn nnu
TOMNNMBa,

- UCMOMb30BaHNe HEOPUTMHAMBbHbIX 3aMacHbIX
YacTel Uy NPUHAANIEXHOCTEN,

- BbIMONHEHME HA MalMnHe paboT He
YNONHOMOYEHHbIX NEPCOHANIOM.

5) W3 rapaHTUU UCKNOUYEHbl pacXofHble

MaTepuanb W Te 4YacTu, KoTopble

nofBepralTca HOpMasbHOMY M3HOCY Npu

aKcnnyaTaymn.

M3 rapaHTUMHbIX ycnyr ncKntoueHbl paboTbl

1o 06HOBIEHUNIO U YNYYULLEHWIO N3AENUA.

7) TapaHTuA He MOKpPbIBAET HafaAouHble PaboTbl
1 onepauuy No TexobCyK1BaHMIo, MoryLime
noTpe60BaTbCA B TeUeHMe rapaHTUNHOIo
Cpoka.

8) O niobbix NOBPEXAEHUAX, MPUUNHEHHbIX BO
BpemA nepeBo3Ky, HEOOXOAUMO HEMEeLJSIEHHO
COOOWMTb TPAHCMOPTHOMY MpPefnpuUATUIo, B
NPOTUBHOM CJlyyae rapaHTusA yTpaTuT Cuy.

9) Ha pgBuratenu He Hawero NPou3BOACTBA

(Briggs & Stratton, Subaru, Honda,

Lombardini, Kohler n gp.), yctaHoBneHHble Ha

HaWWX M3Lenuax, fAeincTByeT rapaHTus

COOTBETCTBYIOLLMX U3rOTOBUTENEN.

lapaHTNA He MOKPbIBAeT HUKaKMe npAmble

WUAN KOCBEHHbIe YObITKM, NPUYNHEHHbIE

NIOAAM UMW UMYLWeCTBY BCNefCcTBUE

NOBPEXAEHUN WNU ANUTENbHOTO

NPUHYANTENIbHOTO NPOCTOA MaLUVHbI.

10)

CEPUAHbIN HOMEP

KYMJEH rocnoanHom

rapaHTUIHON TeXHUYECKOI MomoLy.

X’ He npucnatb otaenbHo! Mpunoxnute K 3aABKe Ha OKa3aHue

OWITEP




13.MOUCK U YCTPAHEHUE HEUCNIPABHOCTEN

BHMMAHME! Bcerga octaHaBAvBaiTe MallMHY N OTCOeAUHANTE CBeYy nepef Tem, Kak
NpucTynaTtb K BbINOJIHEHUIO BCEX OnepaLnil, yKa3aHHbIX B HUXKenpuBegeHHon Tabnuue,
3a UCK/IOYEeHUEeM TeX cliyyaeB, Korga AnA UX BbINOJIHEHMA Heob6xoammo
$yHKUMOHNpPOBaHME MalUVHbI.

Ecnv nocne BbINONHeHVA BCEX MPOBEPOK HEMCMPABHOCTb OCTaeTCA, 06paTUTeCh B aBTOPM30BaHHbIN
CEPBUCHDBIN LEHTP. B cnyyae nosBneHna HeMCNpaBHOCTY, He YKa3aHHOW B 3Toi Tabnuue, obpaTtutech
B aBTOPV30BaHHbIV CEPBUCHDBIV LIEHTP.

HEUCIMPABHOCTb

BO3MO>HbIE MPUYNHbI

CNoCOob YCTPAHEHUA

[OBuratenp He 3anyckaeTca nnn
FMOXHET Yepe3 HeCKOJIbKO CeKyHa
nocrne 3anycka.

1. HeT nckpbl

2. [Jsuratenb "3anut" TONANBOM

MpoBepbTe UcKy cBeun. Mpu oTCyTCTBUMK
VICKPbI MOBTOPWTE MPOBEPKY C HOBOW CBEYOIA
(CMR7A).

BbinonHnTe npoueaypy, ONUCaHHYO Ha
cTp. 190. Ecnu gBuratenb Bce elwe He
3a)XkuraeTtca, NoBTOpUTE 3Ty Npoueaypy c
HOBOW CBEYO.

[suratenb 3anyckaeTtcs, HO He
pa3BMBaeT HyXHble 060pOTbl UK
HeBepHO paboTaeT Ha 6onblwoi
CKOPOCTU.

Kap6topaTop noanexuT perynvposke.

O6paTnTech B aBTOPU3UPOBAHHDIV CEPBUCHDIN
LEHTPp ANA BbINONHEHUA PerynnupoBKu
KapbiopaTopa.

[lBuratenb He HabupaeT NonHy
CKOPOCTb U/VSIN CUITBbHO [bIMUT.

1. TpoBepbTe 6eH3NHO-MACTAHYI0
CMech.

2. 3acopeH BO3AYLIHbIA GUAbTP.

3. Kap6topatop nognexut
perynupoBke.

Vcnonb3yiiTte cBEXWin 6EH3UH 1 CneLyanbHoe
Macno Ansa 2-TakTHbIX ABUraTenen.

MpouncTute; cMm. yKasaHua, NnpuBefeHHble B
rnage "TexobcnyxunBaHne BO3[YLWHOro
dunbTpa”.

O6bpaTnTecb B aBTOPU3MPOBAHHbBIN
CEepPBUCHbIA LEeHTP ANA BbiNONHEHMUA
perynupoBKu Kap6topaTtopa.

[lBuraTensb 3amyckaeTcs, BpaliaeTcs,
HO He [iepXunT 060pOTbI Ha XONOCTOM
xopy.

Kap6topaTop nognexut perynmposke.

OTperynmpyiTe NoNoxXeHne pPeryanpoBoOYHOro
BWHTa xonocToro xopaa "T" (Puc. 28), noBopaumsas
ero no 4acoBOW CTpenke ANA yBeNUYEHUs
cKopocTU; cMm. rnaBy "TexobcnyxnpBaHue
Kapbtopatopa".

WunHa n yenb Bo Bpema paboTbl
HarpeBatoTCca v AbIMAT

[MycTon 6ak c Macnom Ans cMasku
uenu

2. Cnvwkom Tyroe HataxeHue uenmn

3. Henonapgka B paboTe cucTembl
cMasku

1.

MacnsHbil 6aK HEO6XOAUMO 3aMONHATD
KaXAbli1 pa3 npw 3anpasKe TOMIMBA.

HataxkeHue uenu; cM. ykasaHua B pasgene
«MoHTax WwuHbl 1 yenu» (Ctp. 187).

MNo3sBonbTe gBUraTenio paboTatb Ha MOMHYO
MOLWHOCTb B TeyeHne 15-30 ceKkyHp.
OcTaHOBUTE €ro 1 NpoBepbTe, UMEITCA N Ha
KOHLle WKWHbl Kanau macna. Ecnu macno
MMeeTCA, MPUUMHON HEMONAAKN MOXET ObiTb
cnaboe HaTAXeHMe Lienu Ny NoBpexaeHHan
LWmMHa. Ecnn Mmacno oTcyTCTBYeT, CBAXMTECH C
YMOSIHOMOYEHHbIM LLleHTPOM TeXHUYeCKomn
noaaepxKn

[Buratenn 3anycKkaeTca 1 pa60TaET,
HO Lenb He BpallaeTca

A

BHMMAHWE: He
AOTparmBanTechb Ao Lenm,
noka gBurartenb pa6oraet

1. BknoyeH Topmo3s Lenu

2. CnvwKoMm Tyroe HaTaxKeHue Lenmu
3. C6opkKa WHHbI 1 Lenmn

4. LUenb n/unu wuHa noBpexaeHbl

5. Mydrta cuennenus n/unm sybuatoe
KOmNeco noBpexaeHbl

b

Bbikntounte TOpMO3 uUenu; cM. pasgen
«Mcnonb3osaHue - Topmos uenu» (Ctp. 191)
HaTtaxkeHue uenwu; cM. yKkasaHua B pasgene
«MoHTax WwuHbl 1 yenn» (Ctp. 187)

CM. yKa3aHus B pasgene «MoHTax WnHbI 1
uenwu» (Ctp. 187)

CMm. yKasaHuA B pasgene «Texobcny»KvBaHue
WKHbI n/vnn uenu» (Ctp. 194)

3ameHnTe UX B Cliyyae Heo6XoanMocCTH;
CBAXUTECH C YNONHOMOYEHHbIM LIeHTPOM
TEXHUYECKOWN NoAAePKKN
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TLUMACZENIE Z ORYGINALU INSTRUKCJI

WPROWADZENIE

Przed przystapieniem do pracy zapoznac sie z
tre$cig niniejszej instrukcji obstugi a w
szczegdblnosci z zasadami bezpieczenstwa.
Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace
dziatania komponentéw urzadzenia oraz
informacje na temat niezbednych czynnosci
kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA Opisy oraz ilustracje zawarte w
niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie
odzwierciedlaja stan faktyczny. Producent
zastrzega sobie prawo do wprowadzania
zmian bez koniecznosci kazdorazowej
aktualizacji instrukcji.

Oprécz instrukcji dotyczacych uzytkowania i
konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi
uzytkownika. Fragmenty te zostaty oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

UWAGA: oznacza ryzyko wypadku, obrazen ciafa,
nawet smiertelnych, lub powaznego uszkodzenia
wilasnosci.

OSTROZNIE: oznacza ryzyko uszkodzenia
urzadzenia lub jego elementéw.

UWAGA
RYZYKO USZKODZENIA SLUCHU
W ZWYKLYCH WARUNKACH UZYTKOWANIA
URZADZENIE POWODUJE NARAZENIE OPERATORA
NA DZIENNY POZIOM HAtASU ROWNY LUB WYZSZY

85 dB (A)
SPIS TRESCI
1. ZNACZENIE SYMBOLI | OSTRZEZEN
PRZED ZAGROZENIAMI 203
2. CZESCI SKLADOWE PILARKI 203
3. NORMY BEZPIECZENSTWA 204
4. MONTAZ PROWADNICY
| tANCUCHA 205
5. URUCHAMIENIE 206
6. ZATRZYMANIE SILNIKA 209
7. UZYTKOWANIE 209
8. KONSERWACJA 213
9. PRZECHOWYWANIE 216
10. DANE TECHNICZNE 217
11. DEKLARACJA ZGODNOSCI 218
12. CERTYFIKAT GWARANCYJNY 219

13. ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW 220

10.

11.
12.
13.

g

ﬂﬂﬂiiaiaa
©® N0 WU~ WN = O o

. Dzwignia ssania

. Dzwignia gazu

. Blokada dzwigni gazu

. Sruby regulacyjne gaznika

. Dzwignia hamulca bezwtadnosciowego

. kancuch

© NV A WN =

. Prowadnica

. Pokrywa filtra powietrza
. Przycisk STOP

. Korek zbiornika paliwa

. Uchwyt linki rozrusznika
. Korek zbiornika oleju

. Pompka rozruchowa

. Boczna $ruba napinajaca taricuch
. Uchwyt przedni

. Uchwyt tylny

. Ostona prowadnicy

ZNACZENIE SYMBOLI | OSTRZEZEN
PRZED ZAGROZENIAMI (Rys.1)

Przed przystapieniem do uzytkowania
zapoznac sie z instrukcja obstugi

Zatozy¢ kask, okulary i stuchawki ochronne
Typ urzadzenia: PILARKI LANCUCHOWA
Moc akustyczna gwarantowana

Numer seryjny

Symbol zgodnosci CE

Uwaza¢ na mozliwos¢ odbicia pilarki.
Odbicie moze by¢ niebezpieczne.

Uwaznie zapoznac sie ze wszystkimi
ostrzezeniami i przestrzegac¢ podanych tam
zasad

Niniejsza pilarka moze by¢ obstugiwane
wylacznie przez operatoréw przeszkolonych
w zakresie okrzesywania drzew.

Stosowac¢ wtasciwe zabezpieczenie
przedramion, ndg oraz stop.

Rok produkgji
Pompka rozruchowa

Hamulec tancucha aktywowany (po lewej).
Hamulec tancucha nieaktywowany (po
prawej).

BUDOWA PILARKI (Rys. 2)

Ttumik
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3. NORMY BEZPIECZENSTWA

A\ UWAGA - Prawidtowo uzytkowana pilarka

tancuchowa jest szybkim, wygodnym i
efektywnym narzedziem pracy; uzywana w
sposob nieprawidtowy lub bez wymaganych
Srodkéw ostroznosci moze stad sie
urzadzeniem niebezpiecznym. Aby praca przy
uzyciu pilarki byta zawsze przyjemna oraz
bezpieczna, nalezy skrupulatnie przestrzegac
zasad bezpieczenstwa podanych ponizej oraz
w dalszej czesci instrukcji obstugi.

A\ UWAGA: System uruchamiania

Waszego urzadzenia wytwarza pole
elektromagnetyczne o bardzo niskiej
intensywnosci. Pole to moze kolidowac z
praca niektérych sztucznych rozrusznikéow
serca. Celem zmniejszenia ryzyka
powaznych lub smiertelnych obrazen, osoby
z wszczepionym rozrusznikiem powinny
poradzi¢ sie lekarza i skonsultowac z
producentem rozrusznika przed rozpoczeciem
pracy z urzadzeniem.

Pilarka tancuchowa do okrzesywania
Specjalna pilarka tancuchowa o
zmniejszonym ciezarze moze by¢ stosowana
przez wtasciwie przeszkolonego operatora
do okrzesywania i przerzynki dolnych czesci
rosngcych drzew.

Przeszkolony operator

Osoba, ktéra posiada odpowiednie

doswiadczenie i wiedze w zakresie:

- stosowania oraz specyficznych
zagrozen dotyczgcych stosowania
pilarek tancuchowych (do okrzesywania
drzew), ktorych konstrukcja jest zgodna
z wymogami normy 1SO 11681-2, oraz

- $rodkéw ostroznosci koniecznych w celu
ograniczenia zagrozen, w tym stosowania
zalecanych srodkdw ochrony osobistej.

A\ UWAGA! - Przepisy krajowe moga
ogranicza¢ korzystanie z urzadzenia.

1. Nie uzywa¢ pilarki tancuchowej bez
uprzedniego przeszkolenia na temat jej
prawidtowej obstugi. Operator, ktéry korzysta
z urzadzenia po raz pierwszy, powinien
pocéwiczy¢ prace z opryskiwaczem przed

o]

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

.Zaktadac¢

zastosowaniem go w praktyce.

. Pilarka taricuchowa powinna by¢ uzywana

wytacznie przez osoby doroste, o dobrej
kondydji fizycznej, znajace zasady jej obstugi.

. Nie uzywac pilarki tancuchowej gdy odczuwa

sie zmeczenie fizyczne albo gdy jest sie pod
wptywem alkoholu, narkotykéw lub lekéw.

. Nie zaktadac szalikow, bransoletek lub innych

rzeczy, ktére mogtyby zosta¢ wciggniete
przez urzadzenie lub przez tarcuch. Zakfadac
odziez przylegajaca do ciata, chroniona przed
przecieciem.

ochronne obuwie
przeciwposdlizgowe, rekawice, okulary,
stuchawki oraz kask ochronny.

. Nie zezwala¢ innym osobom na przebywanie

w zasiegu pilarki tancuchowej podczas
uruchamiania pilarki lub ciecia.

. Nie rozpoczynac ciecia, dopoki miejsce pracy

nie zostato catkowicie wyczyszczony i
oprézniony. Nie wykonywac ciecia w poblizu
przewodéw elektrycznych.

. Cig¢ zawsze w pozycji stabilnej i bezpieczne;j.
. Pilarke fancuchowga nalezy uzywac wytacznie

w miejscach dobrze przewietrzonych, nie
uzywac pilarki w warunkach grozacych
wybuchem, zapaleniem lub w
pomieszczeniach zamknietych.

Nie dotykac faricucha ani nie prowadzi¢ prac
konserwacyjnych, w czasie gdy silnik jest
uruchomiony.

Zabrania sie naktadania na odbiér mocy
pilarki fancuchowej jakichkolwiek akcesoriéw
innych producentow.

Wszystkie oznaczenia niebezpieczernstw oraz
informacje BHP powinny by¢ utrzymywane
w idealnym stanie. W przypadku uszkodzen
lub pogorszenia ich stanu, nalezy je jak
najszybciej wymienic (Rys.1).

Nie uzywac urzadzenia do celéw innych niz
wskazane w instrukcji (patrz Str. 212).

Nie oddala¢ sie od maszyny, jesli ma ona
wiaczony silnik.

Codziennie kontrolowac pilarke, aby upewni¢
sie, czy wszystkie urzadzenia zabezpieczajace
iinne sg sprawne.

Postepowac zawsze zgodnie z naszymi
instrukcjami dotyczacymi konserwacji.

Nie uzywac pilarki, jesli jest ona uszkodzona,
niewtasciwie naprawiona, zle zmontowana
lub przerobiona wedtug wtasnego
uznania. Nie odtacza¢, nie uszkadzag,
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nie dezaktywowac zadnego urzadzenia
zabezpieczajgcego. Stosowad wytgcznie
prowadnice o dtugosciach podanych w
tabeli.

18. Nie nalezy nigdy wykonywa¢ samemu
czynnosci lub napraw nie wchodzacych
w zakres zwyktej konserwacji. W takich
wypadkach nalezy zwraca¢ sie wytacznie
do wyspecjalizowanego i autoryzowanego
serwisu.

19. Nie uruchamiac pilarki tancuchowej, jesli nie
posiada ona ostony tancucha.

20. Po zakonczonej pracy pilarke przechowywac
zabezpieczong w sposéb wykluczajacy
przypadkowe uruchomienie pilarki lub
uruchomienie urzadzenia przez osoby
nieuprawnione.

21. Udostepnia¢ lub pozyczad pilarke
tancuchowag wytacznie osobom z
doswiadczeniem, znajacym zasady dziatania
i prawidtowej obstugi urzadzenia. Dostarczy¢
im wraz z pilarka instrukcje obstugi, ktérg
powinni przeczyta¢ przed przystapieniem
do pracy.

22. Zwracac sie zawsze do sprzedawcy po
wszelkie wyjasnienia lub w razie koniecznosci
pilnej naprawy.

23. Przechowywac¢ niniejsza instrukcje w
odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej
przed kazdym uzyciem urzadzenia.

24. Nalezy pamietac, ze wihasciciel lub uzytkownik
ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub
ryzyko ponoszone przez osoby trzecie lub
nalezace do nich mienie.

ODZIEZ OCHRONNA
A\ Wiekszos¢ wypadkéw zwigzanych z uzyciem
pilarki tancuchowej dotyczy uderzenia
przez taricuch obstugujacego. W czasie pracy
pilarki nalezy zawsze mie¢ na sobie odziez
ochronng posiadajacg odpowiednie atesty.
Uzycie odziezy ochronnej nie eliminuje ryzyka
urazu, ale zmniejsza skutki szkody w razie
wypadku. W kwestii wyboru odpowiedniej
odziezy ochronnej nalezy zwrdcic sie o rade do
zaufanego sprzedawcy.

Odziez powinna by¢ dopasowana i niekrepujaca.
Nosi¢ na sobie odziez scisle przylegajaca,
zapobiegajaca nacieciom. Idealna bylyby
kurtka, spodnie robocze i buty ochronne. Nie
nosi¢ ubran, szalikéw, krawatéw lub bizuterii,

ktére mogtyby zaplatac sie w drewno lub krzaki.
Dtugie wilosy nalezy spiac i zabezpieczy¢ (na
przyktad chustka, beretem, kaskiem itd.).

Zatozy¢ buty ochronne zaopatrzone w
podeszwy przeciwposlizgowe oraz stalowe
czubki.

Mie¢ na sobie kask ochronny w miejscach,
gdzie wystepuje zagrozenie spadajacymi
przedmiotami.

Zakladac¢ okulary lub ostone ochronna!

Stosowac srodki ochrony przed hatasem;
na przyktad stuchawki lub zatyczki do uszu.
Uzywanie $rodkéw ochrony stuchu wymaga
duzej uwagi i ostroznosci, poniewaz powoduje
to ograniczenie mozliwosci ustyszenia
sygnatéw dzwiekowych ostrzegajacych przed
niebezpieczenstwem (krzyk, alarm).

Zaktadac specjalne rekawice ochronne.

A W przypadku wykonywania prac na
drzewach nalezy nosic rekawice i obuwie
przeznaczone do wchodzenia na drzewa
(tzw. tree climbing).

4. MQNTAi PROWADNICY 1
LANCUCHA

A\ UWAGA - Podczas montazu zawsze

nosi¢ rekawice ochronne. Uzywac tylko
prowadnicy i tancucha zalecanych przez
producenta (str. 217).

- Pociggna¢ ostone (Rys. 3) w kierunku
uchwytu przedniego, aby sprawdzic, czy
hamulec taficucha nie jest zatgczony..

- Zdjg¢ nakretke (A) i zdemontowac ostone
fancucha (B, Rys. 4).

- Zdjac plastikowg podktadke ustalajaca ze
srub (C, Rys. 5).

- Maksymalnie przesungc¢ trzpien
napinajgcy tancuch (D, Rys. 5) az do
konca, okrecajgc catkowicie Srube
napinacza

- Wtozy¢ prowadnice (F, Rys. 5) na szpilki
mocujgce (N).

- Zamontowa¢ tancuch (H, Rys. 6) na
bebnie sprzegta (E) i w rowku prowadnicy
(M). Zwréci¢ uwage na kierunek obrotow
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fancucha (Rys. 8).

- Wtozy¢ ostone tancucha do
odpowiedniego gniazda i, trzymajac jag
wcisnietg do prowadnicy, przykreci¢ srube
napinacza (L, Rys. 7), tak aby trzpien
(D, Rys. 5) wszedt do otworu (G)
prowadnicy.

- Zamontowac ostone faiicucha i jej nakretki
bez dokrecania.

- Napig¢ tancuch za pomocg Sruby
napinajgcej tancuch (L, Rys. 7).

- Dokreci¢ ostatecznie nakretki mocujgce
ostone tancucha, trzymajac podniesiong
koncéwke prowadnicy (Rys. 9). tancuch
powinien zosta¢ tak wyregulowany, aby
byt dobrze napiety i aby mozna go byto
fatwo przesuna¢ rekg (Rys. 10).

- Napiecie tancucha jest prawidtowo
wyregulowane, jesli mozna podniesé
fancuch o kilka milimetrow pociggajac go
do gory (Rys. 10).

A\ UWAGA - Nalezy zawsze utrzymywacé
prawidlowe napiecie tancucha. Zbyt
dtugi tancuch zwieksza ryzyko odbicia i moze
wyjs¢ z rowka prowadnicy; takie sytuacje groza
obrazeniami operatora i uszkodzeniem fancucha.
Nadmierne poluzowanie fancucha powoduje
szybkie zuzycie jego samego, prowadnicy i kota
zebatego. | odwrotnie - nadmierne napiecie
tancucha powoduje przeciazenie silnika grozace
jego uszkodzeniem. Prawidtowe dokrecenie
tancucha zapewnia optymalne ciecie,
bezpieczenstwo oraz dtuga zywotnos¢ jego
samego. Trwatos¢ faricucha uzalezniona jest od
prawidtowego napiecia i smarowania.

5. URUCHOMIENIE
PALIWO

A\ UWAGA: benzyna jest paliwem skrajnie

tatwopalnym. Korzystajac z benzyny lub
mieszanki paliw, nalezy sie z nimi obchodzi¢ z
jak najwieksza ostroznoscia. Nie pali¢ ani nie
uzywac ognia lub ptomieni w poblizu paliwa
lub pilarki tancuchowej.

- Celem zmniejszenia ryzyka pozaru i oparzen,
nalezy obchodzi¢ sie z paliwem bardzo
ostroznie. Jest wysoce tatwopalne.

- Potrzasna¢ i umiesci¢ paliwo w pojemniku

odpowiednim do przechowywania paliwa.

- Miesza¢ paliwo na otwartym powietrzu, w
miejscu wolnym od obecnosci iskier i ptomieni.

- Ztozy¢ na ziemi, zatrzymac silnik i odczekac az
ostygnie przed rozpoczeciem uzupetniania
paliwa.

- Powoli odkreca¢ korek wlewu paliwa, aby
zwolnic¢ cisnienie i unikng¢ wylania sie paliwa.

- Dobrze dokreci¢ korek wlewu paliwa po jego
uzupetnieniu. Drgania moga spowodowac
poluzowanie sie korka i wyciek paliwa.

- Wytrzec¢ paliwo, ktére wyciekto ze zbiornika.
Odsuna¢ maszyne na odlegtos¢ 3 metréw od
miejsca uzupetnienia paliwa przed
uruchomieniem silnika.

- Pod zadnym pozorem nie prébowac nigdy
spali¢ wycieknietego paliwa.

- Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem
lub podczas pracy z pilarka tarncuchowa.

- Przechowywac¢ benzyne w suchym, chtodnym
i dobrze wentylowanym miejscu.

- Nie przechowywac¢ benzyny w miejscach, w
ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier,
itp.

- Przechowywac urzadzenie oraz paliwo w
miejscach, w ktérych opary paliwa nie majg
mozliwosci wejscia w kontakt z iskrami lub
otwartym ogniem, warnikéw wody grzewczej,
silnikow elektrycznych lub wytacznikéw
elektrycznych, piecow, itp.

- Nie zdejmowac korka ze zbiornika, gdy silnik
jest wigczony.

- Nie uzywac paliwa do prac czyszczenia,

- Uwaza¢ na to, by nie poplami¢ paliwem
wiasnej odziezy.

Niniejsze urzadzenie jest napedzane silnikiem
dwusuwowym i wymaga wstepnego
sporzadzenia mieszanki benzyny z olejem do
silnikow dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne
bezotowiowa i olej do silnikéw dwusuwowych w
czystym pojemniku, odpowiednim do
przechowywania benzyny.

ZALECANE PALIWO: TEN SILNIK JEST
PRZYSTOSOWANY DO PRACY NA BENZYNIE
BEZOtOWIOWEJ, PRZEZNACZONEJ DO UZYTKU
W POJAZDACH SAMOCHODOWYCH, O LICZBIE
OKTANOWEJ 89 ([R + M] / 2) LUB WYZSZEJ.
Zmiesza¢ olej do silnikow dwusuwowych z
benzyna zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy korzystanie z oleju do silnikéw
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dwusuwowych Oleo-Mac/Efco 2% (1:50)
opracowanego specjalnie dla silnikéw
dwusuwowych chtodzonych powietrzem.
Prawidtowe proporcje oleju/benzyny podane w
prospekcie sa odpowiednie, jesli korzysta sie z
oleju do silnikow Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 i
EUROSINT 2 lub réwnorzednego oleju
silnikowego wysokiej jakosci (zgodnego z
norma JASO FD lub ISO L-EGD). Jezeli
specyfikacja oleju NIE jest rownorzedna lub jest
nieznana, nalezy zmiesza¢ olej z benzyng w
proporcji 4% (1:25).

BENZYNY OLEJU
m 2% - 50:1 4% - 25:1
L L (cm?) 2 (cms)
1 0,02 (20) 0,04 (40)
5 0,10 (100) 0,20 (200)
10 0,20 (200) 0,40 (400)
15 0,30 (300) 0,60 (600)
20 0,40 (400) 0,80 (800)
25 0,50 (500) 1,00 (1000)

A\ OSTROZNIE: NIE KORZYSTAC Z OLEJU

DO POJAZDOW SAMOCHODOWYCH LUB
OLEJOW DO DWUSUWOWYCH SILNIKOW
ZABURTOWYCH.

A\ OSTROZNIE:

- Dostosowac¢ ilos¢ kupowanej benzyny
do jej rzeczywistego zuzycia; nie
kupowa¢ wiecej paliwa, niz jest sie w
stanie wykorzystac¢ w ciaggu jednego lub
dwadch miesiecy;

- Przechowywaé¢ benzyne w
hermetycznie zamknietym pojemniku
w suchym i chfodnym miejscu.

A\ OSTROZNIE: Do mieszanki nie nalezy

nigdy uzywac¢ paliwa zawierajacego
wiecej niz 10% etanolu; dopuszczalne s
mieszanki benzyny i etanolu zawierajace
etanol w stezeniu do maks. 10% lub paliwo
typu E10.

UWAGA - Przygotowac tyle tylko mieszanki, ile
zostanie zuzyte w ciggu dnia pracy. Nie
pozostawi¢ mieszanki w zbiorniku lub w
kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie
stabilizatora do paliwa ADDITIX 2000 marki
Emak o kodzie 001000972. Pozwala on zachowa¢

wiasciwosci mieszanki przez okres 30 dni.
Benzyna alkilowana
A OSTROZNIE: Benzyna alkilowana
nie posiada takiej samej gestosci,
jak standardowa. Z tego powodu silniki
wyregulowane ze standardowa benzyna
moga wymagac innej regulacji Sruby H. W
celu przeprowadzenia tej procedury nalezy sie
zwrdci¢ do autoryzowanego serwisu.

UZUPELNIANIE PALIWA
Potrzasna¢ zbiornikiem z mieszanka przed
rozpoczeciem uzupetniania paliwa.

A\ UWAGA: przestrzega¢ instrukcji

bezpieczenstwa dotyczacych
obchodzenia sie z paliwem. Wylaczy¢ silnik
przed rozpoczeciem uzupetniania paliwa.
Nigdy nie dolewac paliwa do urzadzenia z
uruchomionym badz goracym silnikiem.
Odsunac sie na odlegtos¢ przynajmniej 3
m od miejsca, w ktéorym przeprowadzono
uzupetnianie paliwa przed uruchomieniem
silnika. NIE PALIC TYTONIU!

1. Wyczysci¢ powierzchnie dookota korka
wlewu paliwa, aby unikng¢ przedostawania
sie zanieczyszczen.

2. Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.

3. Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do
zbiornika. Unika¢ rozlewania paliwa.

4. Przed ponownym zatozeniem korka wlewu
paliwa, wyczysci¢ i sprawdzi¢ stan uszczelki.

5. Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu
paliwa, dokrecajac go recznie. Usuna¢
ewentualne rozlane paliwo.

A\ UWAGA: upewni¢ sig, ze nie ma wyciekéw

paliwa, a jesli do nich doszto, usuna¢ je
przed rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi
sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac sie z
lokalnym dystrybutorem urzadzen.

NAPELNIANIE OLEJEM | SMAROWANIE
LANCUCHA

Smarowanie faricucha odbywa sie za pomoca
automatycznej pompy, ktéra nie wymaga
konserwacji. Pompa oleju jest wyregulowana
fabrycznie w taki sposéb, aby doprowadzac
odpowiednig ilos¢ oleju takze w uciagzliwych
warunkach pracy. Ewentualne kapanie kropli
oleju podczas ciecia cienkiego drewna jest
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zjawiskiem normalnym.

- Przed kazdym uzupetnieniem zbiornika oleju
(13, Rys. 2) wyczysci¢ powierzchnie dookota
korka, tak aby zadne zanieczyszczenia nie
dostaty sie do zbiornika z olejem.

- Podczas pracy kontrolowac wzrokiem poziom
oleju.

- Po uzupetnieniu oleju, uruchomi¢ pilarke i
odczeka¢ chwile, tak aby przywrécic
prawidtowe dozowanie oleju. Czynnos¢ ta
umozliwi pompie przywrécenie prawidtowego
dozowania oleju.

- W przypadku wystapienia usterki, nie nalezy jej
naprawia¢ samemu, lecz zgtosi¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

Prawidtowe smarowanie tancucha podczas ciecia

zmniejsza do minimum zuzywanie sie taricucha i

prowadnicy, zapewniajac ich dtuzsza trwatosc.

Zawsze stosowac olej dobrej jakosci.

A\ UWAGA - Zabrania sie stosowania oleju
regenerowanego!

Zawsze stosowac olej ulegajacy biodegradacji

(eco-lube Oleo-Mac/Efco) przeznaczony do

prowadnic i tancuchéw, zachowujac zasady

zwigzane z ochrong srodowiska i zwiekszajac

okres trwatosci poszczegdlnych czesci pilarki.

A\ Przed uruchomieniem silnika, nalezy
upewnic¢ sie, ze tancuch nie jest
blokowany przed inny przedmiot.

A Podczas pracy silnika na obrotach
jatowych, tancuch nie powinien sie
obracad¢. W przeciwnym razie skontaktuj
sie z Autoryzowanym Centrum
Serwisowym w celu przeprowadzenia
kontroli i rozwigza¢ problem.

A\ Podczas pracy silnika zawsze mocno
trzymac uchwyt przedni lewq reka, a

uchwyt tylny prawa reka (Rys. 11).
Nie wychyla¢ sie i nie wykonywac nigdy ciecia
na wysokosciach powyzej ramion; gdy pilarki
znajduje sie wysoko, trudno jest kontrolowac
sity styczne i neutralizowacd je (zjawisko
odbicia).

- Sprawdzi¢, czy wszystkie czesci ciata sa
oddalone od tancucha i ttumika.

- Instrukcje te dotycza réwniez oséb
leworecznych. Podczas ciecia nalezy
utrzymywac prawidtowa postawe.

A\ Wystawienie na dziatanie drgah moze

spowodowa¢ szkody zdrowotne u oséb
cierpiacych na zaburzenia krazenia lub
dolegliwosci ze strony ukladu nerwowego.
Zasiegna¢ porady lekarskiej w przypadku
wystapienia objawoéw takich jak odretwienie,
utrata czucia, zmniejszenie normalnej sity
czy zmiany kolorytu skéry. Te objawy z
reguly wystepuja w obrebie palcéw, dtoni lub
nadgarstkow.

Silnik jest zalany

- Odkreci¢ srube na pokrywie (9, Rys. 2).

- Zdjac¢ pokrywe.

- Podwazyc i wyjac fajke ze swieca zaptonowa.

- Odkreci¢ i osuszy¢ Swiece zaptonowa.

- Szeroko otworzy¢ przepustnice.

- Kilka razy pociagna¢ linke rozrusznika w celu
oproéznienia komory spalania.

- Ponownie zamocowa¢ Swiece zaptonowsq i
podtaczy¢ fajke, naciskajac ja mocno w dot.
Zamontowac pozostate elementy.

- Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji
OTWARCIA (OPEN), nawet jedli silnik jest
zimny.

- Uruchomic¢ silnik.

A\ UWAGA - Nigdy nie uruchamia¢ pilarki

bez zamontowanej prowadnicy, faricucha i
ostony sprzegta (hamulec tancucha) - sprzegto
moze sie obluzowaé powodujac obrazenia
cielesne.

URUCHOMIENIE SILNIKA

Podczas uruchamiania pilarki tancuchowej
nalezy wlaczy¢ hamulec tancucha. Wiaczy¢
hamulec tancucha, popychajac jego dzwignie
|/ ostone dtoni do przodu (ku prowadnicy),
do pozycji wtaczonej hamulca (Rys. 12).
Gaénik napetni¢ paliwem naciskajac pompke
rozruchowa (14, Rys. 2). Ustawi¢ dZzwignie
ssania (D, Rys. 13) w pozycji “CLOSE”.
Postawic¢ pilarke na stabilnej powierzchni.
Sprawdzi¢, czy tancuch moze sie swobodnie
obracac i czy nie ma stycznosci z ciatami obcymi.
Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewnic,
ze pilarka tancuchowa nie styka sie z zadnym
przedmiotem. Nie préobowa¢ nigdy uruchomi¢
pilarki fancuchowej, gdy prowadnica znajduje
sie w cieciu. Lewa reka trzymacé przedni
uchwyt (Rys. 14). Kilkakrotnie pociagnac¢
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uchwyt linki rozrusznika, do momentu
uruchomienia. DZwignie ssania wsuna¢ w
obudowe w potozenie pierwotne "OPEN"
(D, Rys. 13). Pociagna¢ linke rozrusznika, aby
uruchomi¢ pilarke. Po uruchomieniu silnika,
zwolni¢ blokade tancucha i odczeka¢ kilka
sekund. Nastepnie, nacisng¢ déwignie gazu
(2, Rys. 2) aby odblokowa¢ pétautomatyczne
urzadzenie rozruchowe. Podczas uruchamiania
linke rozrusznika przytrzymac a nastepne recznie
wprowadzi¢ w obudowe rozrusznika. Wytaczy¢
hamulec (Rys. 3).

A\ UWAGA - Gdy silnik jest rozgrzany nie
wyciggac déwigni ssania.

A\ UWAGA - Déwignie ssania nalezy uzywac¢
jedynie w fazie uruchomienia zimnego
silnika.

DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osiaga swojag moc maksymalng po 5+8
godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika, nie wolno
operowac silnikiem na maksymalnych obrotach
bez pracy, aby unikna¢ nadmiernych obcigzen.

A UWAGA! - Podczas docierania, nie wolno
zmienia¢ paliwa, aby osiaggnac lepsze
wyniki pracy, poniewaz mozna uszkodzi¢
silnik.

UWAGA: jest zjawiskiem normalnym, ze nowy
silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym
uzyciu.

DOCIERANIE tANCUCHA

Podczas regulacji, farcuch powinien by¢ zawsze
zimny. Recznie obréci¢ fancuch, smarujac go
dodatkowo olejem. Uruchomi¢ silnik na kilka
minut przy fagodnych obrotach, aby sprawdzi¢
prawidtowe dziatanie pompy olejowej. Zatrzymac¢
silnik i dokonac regulacji naciagniecia taricucha.
Wiaczyc¢ silnik i sprébowac ciecia. Zatrzymac
silnik i ponownie sprawdzi¢ naprezenie.
Powtarzac operacje dopéki taricuch nie osiagnie
wiasciwego naprezenia. Nie dotyka¢ podtoza
tancuchem.

A\ UWAGA - Podczas pracy silnika nie wolno
dotyka¢ tancucha pilarki. Nie dotyka¢
podtoza tancuchem.

6. ZATRZYMANIE SILNIKA

Zwolni¢ dzwignie gazu, (2, Rys. 2) aby silnik
pracowat na minimalnych obrotach. Wytaczy¢
silnik, naciskajac przycisk STOP (10).

A Nie ktas¢ pilarki na podtozu, jesli tancuch
jest wruchu.

7. UZYTKOWANIE

HAMULEC LANCUCHA

Bezwtadnosciowy hamulec tancucha to
urzadzenie zabezpieczajace podczas pracy
pilarki. Chroni uzytkownika przed ewentualnymi
skutkami odbicia, do ktérych moze dojs¢ w
roznych fazach pracy. Hamulec ten uruchamia sie,
powodujac natychmiastowe zatrzymanie
tarcucha, wtedy gdy reka operatora nacisnie na
déwignie (uruchomienie reczne) lub tez
automatycznie sitg bezwtadnosci, kiedy ostona
zostanie popchnieta do przodu (Rys. 15) w
przypadku nagtego odbicia (uruchomienie
bezwtadnosciowe). Hamulec taricucha mozna
odblokowa¢ pociggajac déwignie w kierunku
operatora (Rys. 3).

KONTROLA DZIALANIA HAMULCA

Podczas przeprowadzania kontroli urzadzenia

przed przystagpieniem do jakiejkolwiek pracy,

nalezy sprawdzi¢ sprawnos¢ hamulca postepujac

wedtug ponizszego opisu:

1. Uruchomi¢ silnik i chwyci¢ mocno uchwyty
dwiema rekami.

2. Nacisna¢ dzwignie hamulca do przodu
grzbietem lewej reki (Rys. 11).

3. Jesli hamulec dziata, faricuch natychmiast sie
zatrzyma; zwolni¢ dzwignie wytacznika.

4. Wytaczy¢ hamulec (Rys. 3).

KONSERWACJA HAMULCA : mechanizm
hamulca tancucha nalezy zawsze utrzymywac
w czystosci, a déwignie smarowad. Sprawdzac
zuzycie tasmy hamulca. Grubo$¢ minimalna
wynosi 0,30 mm.
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PRACA PILARKA LANCUCHOWA DO
OKRZESYWANIA Z WYKORZYSTANIEM LIN |
UPRZEZY

W niniejszym rozdziale opisano procedure
pracy majaca na celu zmniejszenie ryzyka
zranienia podczas stosowania pilarki
fancuchowej do okrzesywania podczas pracy
w koronie drzew z wykorzystaniem lin i
uprzezy. Mimo, ze moze niniejszy rozdziat
mozna traktowaé jako opis podstawowy
podajacy wskazowki dla podrecznikow i
instrukcji szkoleniowych, niniejszy rozdziat
nie zastepuje formalnego szkolenia.
Wytyczne podane w niniejszym zatgczniku
sg tylko przyktadami dobrej praktyki. Nalezy
zawsze przestrzegac¢ obowigzujgcych praw i
przepisow lokalnych.

Ogodlne wymogi dotyczace pracy w
koronach drzew.

Operatorzy pilarek tancuchowych do
okrzesywania pracujgcy w koronach drzew z
wykorzystaniem lin i uprzezy nie powinni
nigdy pracowaé¢ sami. Powinien im
towarzyszy¢ jeden operator znajdujacy sie na
ziemi, ktory zaliczyt szkolenie BHP.
Operatorzy pilarek tancuchowych do
okrzesywania powinni przejs¢ ogdlne
szkolenie dotyczace technik bezpiecznego
wchodzenia na drzewo oraz wtasciwych
pozycji pracy. Operatorzy powinni ponadto
zosta¢ prawidtowo wyposazeni w uprzaz,
liny, ptaskie pasy z otworami, zaczepy oraz
inne elementy umozliwiajgce zajecie stabilnej
pozycji oraz wtasciwe trzymanie pilarki
podczas pracy.

Przygotowanie przed pracg z pilarka w

koronie drzewa

Nalezy pilarke sprawdzi¢, uzupeic paliwo,

wigczy¢ i wstepnie jg rozgrzaé¢ na ziemi, a

nastepnie, wytgczy¢ na czas wejscia na

korone drzewa.

Nalezy zamocowac pilarke na pasie

przystosowanym do przymocowania do

uprzezy operatora (Rys. 16).

a) zamocowaé pas W miejscu zaczepu w
tylnej czesci pilarki (Rys. 21);

b) wiozy¢ odpowiednie zaczepy, pozwalajgce
na podtgczenie posrednie (za
posrednictwem pasa) oraz bezposrednie
(w punkcie zaczepu pilarki) pilarki do

uchwytu uprzezy operatora;

C) sprawdzié, czy pilarka jest prawidtowo
podtgczona przed przekazaniem jej
operatorowi;

d) sprawdzi¢, czy pilarka jest prawidtowo
przymocowana do uprzezy przed
zdjeciem jej na czas wejscia na korone
drzewa.

Mozliwos¢ bezposredniego przymocowania
pilarki do uprzezy zmniejsza ryzyko
uszkodzenia wyposazenia podczas ruchow
wokot drzewa. Zawsze podigczy¢ zasilanie
pilarki tancuchowej, gdy jest ona
bezposrednio przymocowana do uprzezy.

Pilarke nalezy mocowaé¢ we wskazanych

miejscach zaczepu w uprzezy. Mogg one

znajdowac sie w srodku (z przodu lub z tytu)
oraz po bokach. Gdy jest to mozliwe, pilarke
tancuchowg nalezy podtgczy¢ w miejscu
zaczepu $rodkowego z tytu, aby zapobiec jej
zaplgtaniu w liny oraz umozliwi¢ wtasciwe
roztozenie obcigzenia pilarki w stosunku do

kregostupa operatora (Rys. 17).

Podczas zmiany miejsca zaczepu pilarki

nalezy sprawdzi¢, czy pilarka jest

zamocowana w nowym miejscu przed
zwolnieniem poprzedniego.

Stosowanie pilarki w koronie drzew

Analiza wypadkow zwigzanych z pilarkg

podczas okrzesywania drzewa wskazuje, ze

ich gtbwng przyczyng jest niewtasciwe
uzywanie pilarki i trzymanie jej tylko jedng

rekg. Wieksza czes¢ wypadkow wynika w

skutek tego, ze operatorzy nie zajeli stabilnej

pozycji roboczej umozliwiajgcej im trzymanie
pilarki tancuchowej obiema rekami.

Powoduje to zwiekszenie ryzyka obrazen w

zwigzku z:

- niestabilnym trzymaniem pilarki w czasie
obicia,

- brakiem kontroli nad pilarkg, co zwieksza
mozliwo$¢ wplgtania sie w liny oraz
stycznosci z ciatem operatora (w
szczegolnosci lewa reka i ramieniem) oraz

- utratg kontroli spowodowang
niebezpieczng pozycjg roboczg
umozliwiajgcg kontakt z pilarkg (niecelowy
ruch podczas pracy pilarki).

Bezpieczna pozycja robocza podczas
obstugi obydwoma rekami
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Aby mozna byto uchwycic¢ pilarke obiema
rekami, operatorzy powinni, zgodnie z ogdlng
zasada, zaja¢ bezpieczng pozycje roboczag
podczas obstugi pilarki:

- na poziomie biodra podczas cie¢ sekcji

poziomych oraz
- na poziomie splotu stonecznego, podczas
cie¢ sekcji pionowych.

Gdy operator pracuje w poblizu pionowych
gatezi (roslinnosci) dziatajgcych z niewielkg
sitg boczng, konieczne moze byc¢
zapewnienie dobrego podparcia w celu
utrzymania stabilnej pozycji pracy. W kazdym
przypadku w momencie, gdy operatorzy
zamierzajg oddali¢ sie od gatezi (roslinnosci),
powinni oni przeprowadzi¢ odpowiednie kroki
w celu eliminacji lub neutralizacji
nagromadzonych sit bocznych, np.
zmieniajgc kierunek w linie gtéwnej za
pomocg dodatkowego punktu zakotwienia
oraz wykorzystujgc regulowany pas
bezposrednio przy uprzezy w dodatkowym
punkcie zakotwienia (Rys. 18).

Osiggniecie wtasciwego podparcia w pozycji
roboczej moze by¢ utatwione poprzez
zastosowanie tymczasowo stworzonego
wspornika z pasa z pierscieniem, w ktory
mozna wiozy¢ stope (Rys. 19).

Uruchomienie pilarki w koronie drzewa

Podczas uruchamiania pilarki w koronie

drzewa operator:

a) przed uruchomieniem powinien wtgczy¢
hamulec taricucha,

b) powinien umiesci¢ pilarke z prawej lub z
lewej strony ciata przed uruchomieniem, {j.

1) z lewej strony utrzymywac pilarke lewg
reka wtozong w przedni uchwyt w pewnej
odlegtosci od ciata, a prawa rekg pociggac
za linke rozrusznika, lub

2) z prawej strony, utrzymywac pilarke prawg
reka wtozong w jeden z dwdch uchwytow
w pewnej odlegtosci od ciafa, a lewg reka
pociggac za linke rozrusznika.

Hamulec taricucha powinien by¢ zawsze

wtgczony przed uruchomieniem pilarki

zawieszonej na uprzezy.

Operator powinien zawsze sprawdzic, czy w

pilarce jest wystarczajgca ilos¢ paliwa do

rozpoczecia i przeprowadzenia ciec

krytycznych.

Obstuga pilarki jedna reka

Operator nie moze obstugiwaé pilarki do

okrzesywania jedng reka, jesli znajduje sie w

niestabilnej pozycji roboczej i nie moze

wykorzystywaé zamiast pity recznej do
obcinania drobnych gatezi.

Pilarka tancuchowa do okrzesywania moze

by¢ obstugiwana tylko jedng rekg jedynie,

gdy:

- operator nie moze utrzymac pozycji
roboczej zezwalajgcej na obstuge dwoma
rekami,

- operatorzy muszg utrzymywac pozycje
roboczg tylko jedng reka,

- Pilarka jest uzywana w petnej dtugosci,
prostopadle do ciata operatora, lecz w
pewnej odlegtosci (Rys. 20).

Operatorzy:

- nie moga cig¢ w strefie odbicia koricdwka
prowadnicy pilarki;

- nie moga “scinac i podtrzymywac” sekcji;

- nie moga bra¢ sekcji po ich upadku.

Uwolnienie pilarki tancuchowej

Jesli pilarka zostanie uwieziona podczas

ciecia, operatorzy powinni:

- wytaczy¢ pilarke oraz zamocowacé jg w
bezpieczny sposéb na czesci gatezi, ktdra
odchodzi od pnia do ciecia lub do
oddzielnej liny urzgdzenia;

- wyciggna¢ pilarke z naciecia podnoszac
gataz w razie potrzeby;

- w razie potrzeby, uzy¢ pity recznej lub
drugiej pilarki tancuchowej, aby uwolnié
uwieziong pite wykonujac ciecie co
najmniej 30 cm wokdt uwiezionej pilarki.

W przypadku uzycia pity recznej do
uwolnienia uwiezionej pilarki, nalezy
wykonac ciecia w kierunku szczytu gatezi (1j.
pomiedzy uwieziong pilarka a szczytem
gatezi a nie miedzy pniem i uwigeziong
pilarkg), tak, aby uniemozliwi¢ pociggniecie
pilarki w dot przez obcinana gataz oraz
ewentualnych komplikaciji.

NIEDOZWOLONE UZYCIE

A\ UWAGA - Zawsze przestrzega¢ zasad

bezpieczenstwa. Ta pilarka tancuchowa
zostata zaprojektowana i skonstruowana
do scinania gatezi oraz pielegnacji drzew
i krzewow. Zabrania sie ciecia innych
materialow. Wibracje oraz odbicie sa wéwczas
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inne i zasady bezpieczestwa nie bylyby
zachowane. Nie uzywac pilarki tancuchowej
jako déwigni do podnoszenia lub przesuwania
przedmiotéw, ani nie przymocowywac jej
do stalych podpér. Zabrania sie podiaczania
do mechanizmu pilarki narzedzi i osprzetu
innych niz wskazane przez producenta.

A\ UWAGA - Pilarki taficuchowej nie nalezy
uzywac do okrzesywania przy przerzynce
i Scinaniu drzew.

ZASADY PRACY

OKRZESYWANIE

a) Rozpoczyna¢ od gatezi o najwiekszych
Srednicach i przechodzi¢ do mniejszych.

b) Przed uruchomieniem pilarki, wybra¢
bezpieczng i stabilng pozycje. W razie
potrzeby, utrzymywac rownowage opierajac
kolano blizej pnia.

c) Aby nie zmeczy¢ sie zbytnio, opierac pilarke
o pien, obracajac ja w prawo lub w lewo
zgodnie z pozycja gatezi, ktéra jest scinana
(Rys. 22).

d) W przypadku naprezonych gatezi, nalezy
zaja¢ bezpieczng pozycje, aby uniknac
nagtego uderzenia odcieta gatezig. Ciecie
rozpoczynac zawsze od strony przeciwnej do
zagiecia.

e) Podczas scinania gatezi o duzych srednicach
nalezy wykorzystywa¢ obecnos¢ haka.

A\ UWAGA- Nie uzywaé¢ gérnej krawedzi
prowadnicy do obcinania gatezi poniewaz
grozi to odbiciem pilarki.

SRODKI OSTROZNOSCI W STREFIE ROBOCZEJ

- Nie pracowa¢ w poblizu przewoddéw
elektrycznych.

- Pracowac tylko wtedy gdy widocznos¢ i
oswietlenie sa wystarczajace, aby dobrze
widziec.

- Wytaczy¢ silnik przed ztozeniem pilarki
faricuchowe.

- Zachowac szczeg6lng uwage i stan gotowosci,
gdy korzysta sie z oston, poniewaz takie srodki
moga ograniczy¢ zdolnos¢ styszenia dzwiekéw
informujacych o niebezpieczenstwie
(sygnatéw, ostrzezen, itp.).

- BadZcie niezwykle ostrozni podczas pracy na
terenach nachylonych lub nieréwnych.

- Nie wykonywac nigdy ciecia na wysokosciach

powyzej ramion; gdy pilarka tancuchowa
znajduje sie wysoko, trudno jest kontrolowac
sity styczne i neutralizowa¢ je (zjawisko
odrzutu).

Nie pracowac z pilarka, stojac na drabinie,
gdyz stwarza to bardzo powazne
zagrozenia.

Zatrzymac pilarke w przypadku uderzenia
tancucha w ciato obce. Skontrolowa¢
wzrokowo pilarke i w razie potrzeby zleci¢
naprawe uszkodzonych czesci.

Utrzymywac pilarke w czystosci, wolng od
zanieczyszczen i piasku. Nawet niewielka ilo$¢
zanieczyszczen powoduje stepienie tancucha i
zwieksza prawdopodobienstwo odrzutu.
Zawsze utrzymywac uchwyty pilarki w stanie
suchym i czystym.

Tnac naprezony pien lub gataz, nalezy uwazag,
aby nie dac¢ sie zaskoczy¢ przez nagte
zluzowanie naprezenia drewna.

Bardzo ostroznie cig¢ mate gatezie oraz krzaki,
poniewaz moga one zablokowac faricuch lub
odskoczy¢, uderzajac obstugujacego i
pozbawiajac go réwnowagi.

SRODKI OSTROZNOSCI PODCZAS
KORZYSTANIA Z URZADZENIA

1.

W zwigzku ze szczegodlng forma uchwytu
pilarki, nalezy szczegdlnie uwazac na
ewentualne odbicia.

Zachowac¢ szczegdlng uwage podczas
nagtego opadniecia urzgdzenia po
zakonczeniu ciecia, poniewaz trudno je
opanowac przy tego rodzaju uchwycie.
Uwazac na mozliwos¢ poslizgu pilarki.
Zamiast wejs¢ w pien drzewa, taricuch
moze przes$lizng¢ sie do przodu,
wymykajgc sie spod kontroli operatora.
Operatorzy zajmujgcy sie pracami
konserwatorskimi dotyczacymi drzew
powinni zosta¢ wtasciwie przeszkoleni
w zakresie stosowania takich technik
bezpieczenstwa jak nakrycia gtowy,
pasy, liny i zatrzaski, a takze w zakresie
zwyktych urzgdzen oraz technik
stosowanych podczas wchodzenia na
drzewa.

Norma ISO 11681-2 zezwala, aby
wiasciwie przeszkolony (doswiadczony)
operator pracowat pilarkg uzywajac
tylko jednej reki. Praca taka jest
dozwolona jedynie, jesli przestrzegane
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sg zasady BHP oraz wytacznie podczas
okrzesywania drzew. Podczas
wszystkich innych operacji nalezy
trzymac pilarke obiema rekami.
UWAGA! — PRODUCENT WYRAZNIE
ZAKAZUJE OBSLUGIWANIA PILARKI
JEDNA REKA.
Obstuga pilarki tylko jedna reka jest
bardzo niebezpieczna i powoduje, ze
wszystkie wyzej wymienione zagrozenia
(1+4) znaczaco sie zwiekszaja.

6. Na czas napetniania paliwem, zdjgc¢
pilarke z uprzezy.

8. KONSERWACJA

A UWAGA - Podczas wykonywania

czynnosci konserwacyjnych nalezy
zawsze zaktada¢ rekawice ochronne. Nie
wykonywa¢ konserwacji, kiedy silnik jest
rozgrzany.

OSTRZENIE LANCUCHA

Skok faricucha wynosi %4"x.050" - 3/s"x.050".

W rekawicach ochronnych naostrzy¢ tancuch
przy pomocy pilnika okragtego o srednicy @ 4
mm (5/32").

A\ UWAGA - Nie zaklada¢ tancucha %" na
koto zebate 3/s” i na odwrét.

Zawsze ostrzy¢ tancuch od wewnatrz w kierunku
zewnetrznym krawedzi tngcej zachowujac
wartosci podane na Rys. 23.

Wszystkie ogniwa tnace po naostrzeniu powinny
miec taka sama szerokos¢ i dtugos¢.

A\ UWAGA - Lancuch nalezy ostrzy¢ zawsze,
gdy zauwazy sie, ze podczas ciecia
pojawia sie drobny pyt drzewny .

Co 3-4 ostrzenia, nalezy sprawdzi¢ i ewentualnie
opitowac ograniczniki gtebokosci, postugujac sie
pilnikiem pfaskim oraz specjalnym szablonem,
ktore dostarczane sg jako wyposazenie
dodatkowe, a nastepnie nalezy zaokragli¢
krawedé przednia ogranicznika (Rys. 24).

A\ UWAGA- Prawidtowa regulacja
ogranicznika gtebokosci jest rownie
wazna jak prawidiowe naostrzenie tancucha.

PROWADNICA

Prowadnice, posiadajace na koncu zebatke,
powinny by¢ smarowane smarem przy uzyciu
smarownicy.

Prowadnice nalezy obracac co 8 godzin pracy,
aby zuzywata sie rownomiernie.

Utrzymywac w czystosci rowek prowadnicy i
otwor smarowania za pomocg skrobaka.
Sprawdza¢, czy ptaszczyzny rowka prowadnicy s
rownolegte i jesli trzeba, usunaé zadziory boczne
za pomocg ptaskiego pilnika.

A\ UWAGA - Nigdy nie naktadaé¢ nowego
tancucha na zuzyty pierscien napedowy.

FILTR POWIETRZA - Codziennie odkreci¢
pokretto (A, Rys. 25) i kontrolowag filtry
powietrza (B). Otworzy¢ filtr (B), naciskajac dwa
zaczepy (C). Czysci¢ preparatem odttuszczajacym
Emak kod 001101009, czysci¢ woda i sprezonym
powietrzem z duzej odlegtosci, w kierunku od
wewnatrz do zewnatrz. Jezeli filtr jest mocno
zatkany lub uszkodzony, nalezy go wymienic.

A UWAGA! - Podczas montazu filtra
z powrotem (B), wktad starannie
zamocowag.

FILTR PALIWA - Sprawdzac okresowo stan
filtra paliwa. W przypadku nadmiaru brudu,
wymieni¢ na nowy (Ryz. 26).

POMPA OLEJU (automatyczna) -
Wydajnos¢ jest ustawiona fabrycznie. Olej
przeptywa jedynie podczas ruchu tancucha.

A\ UWAGA - Zabrania si¢ stosowania
oleju regenerowanego!

ZESTAW ROZRUSZNIKA - Otwory
chtodzgce pokrywy rozrusznika powinny
by¢ drozne i czyste, otwory oczysci¢ przy
pomocy pedzelka lub sprezonego powietrza.

SILNIK - Czysci¢ okresowo zebra cylindra
pedzlem lub sprezonym powietrzem.
Nagromadzenie sie zanieczyszczen
na cylindrze moze wywotaé¢ szkodliwe
przegrzanie sie silnika.
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WIECAA - Zaleca sig okresowe czyszczenie
Swiecy oraz kontrole odlegtosci elektrod
(Rys. 27). Stosowacswiece NGK CMR7A lub
zamiennik innej marki.

HAMULEC tANCUCHA - W przypadku
niewtasciwego dziatania hamulca fancucha,
zdja¢ pokrywe i wyczysci¢ wewnetrzne
elementy hamulca. Gdy tasma hamulca
tancucha jest zuzyta lub zdeformowana,
nalezy ja wymienié.

PROWADNICA - Obrdéci¢ prowadnice, aby
sprawdzi¢, czy otwory smarujgce sg wolne
od zanieczyszczen.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia.

GAZNIK

Przed regulacjg gaénika, oczysci¢ pokrywe
rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 25) oraz rozgrza¢
silnik.

Sruba T (Rys. 28) jest tak ustawiona, aby zapewni¢
margines bezpieczenstwa miedzy biegiem
jatowym a maksymalnym.

Silnik zostat zaprojektowany i wykonany
zgodnie z dyrektywami 97/68/EC, 2002/88/EC i
2006/42/EC.

UWAGA - Zmiany klimatyczne oraz

potozenie nad poziomem morza moga
mie¢ wplyw na parametry spalania. Podczas
pracy pilarki oraz podczas regulacji silnika
w poblizu pilarki nie moga przebywac osoby
postronne.

KONSERWACJA NADZWYCZAJNA

Na koniec sezonu, w przypadku
intensywnego uzytkowania, lub co dwa lata,
w przypadku zwyktego uzytkowania, zlecié
0golny przeglad przez wyspecjalizowanego
technika z serwisu technicznego.

A UWAGA: Wszystkie czynnosci

konserwacyjne, ktére nie sg opisane
w niniejszym podreczniku powinny by¢
wykonywane przez autoryzowany serwis.
Aby zagwarantowac state i prawidtowe
dziatanie pilarki fanncuchowe, nalezy pamietac,
ze przy ewentualnej wymianie czesci nalezy

stosowaé wytgcznie ORYGINALNE CZESCI
ZAMIENNEE.

Ewentualne niedozwolone zmiany i/lub

stosowanie nieoryginalnych akcesoriéw
mogqa spowodowac powazne lub smiertelne
obrazenia uzytkownika lub oséb trzecich.

TRANSPORT

Przenosi¢ pilarke fancuchowga po wytaczeniu
silnika, prowadnica odwrécong do tytu i z
zatozong ostong prowadnicy (Rys. 29).

UWAGA - Przed transportem urzadzenia w

pojezdzie nalezy sie upewnic, ze jest ono
do niego prawidtowo i solidnie przymocowane
pasami. Urzadzenie nalezy transportowa¢ w
pozycji poziomej, ponadto nalezy sie upewnig,
iz nie narusza sie obowigzujacych przepiséw
dotyczacych transportu takich urzadzen.

214




© ©
el g
Sc1:8] 5 | 3¢
Nalezy pamieta¢, iz ponizsze zalecenia dotyczace czestotliwosci konserwacji odnosza sie | g N3 o S
wyfgcznie do standardowych warunkéw eksploatacji. Jesli codzienna eksploatacja urzadzenia jest £ 9| 5 g 'g, 5 =
intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢ czestotliwos¢ konserwacji. g ] E % S og
s |55 g
o3 2
Cate urzadzenie Sprawdzi¢: wycieki, pekniecia i oznaki zuzycia X X
Skontrolowa¢: wytacznik, rozrusznik, dzwignie ~ |Sprawdzi¢ dziatanie X X
gazu oraz dzwignie zatrzymujaca urzadzenie
Hamulec faficucha Sprawdzi¢ dziatanie X X
Zleci¢ kontrole autoryzowanemu warsztatowi X
serwisowemu
Zbiornik na paliwo i zbiornik na olej Sprawdzi¢: wycieki, peknigcia i oznaki zuzycia X X
Filtr paliwa Sprawdzi¢ i wyczysci¢ X
Wymieni¢ element filtrujacy X
Smarowanie tafncucha Sprawdzi¢ sprawnos¢/wydajnosé X X
tancuch Sprawdzi¢: uszkodzenia, naostrzenie i oznaki X X
zuzycia
Sprawdzi¢ napiecie X X
Naostrzy¢: sprawdzi¢ gtebokos¢ przejscia X
Prowadnica Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X X
Wyczyici¢ rowek i przewod doprowadzajacy olej| i
Obraca¢, smarowac szpule i usuwac zadziory X
Wymieni¢ X
Koto zebate Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
Wymieni¢ X
Sprzegto Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
Wymieni¢ X
Blokada farcucha Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X X
Wymieni¢ X
Wszystkie dostepne $ruby i nakretki (za Sprawdzi¢ i ponownie dokreci¢ X
wyjatkiem $rub gaznika)
Filtr powietrza Oczyscic X
Wymieni¢ X
Zeberka cylindra oraz otwory w pokrywie Oczyicic .
rozrusznika
Linka rozrusznika Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
Wymieni¢ X
Gaznik Sprawdzi¢ minimalna predkos¢ (faricuch nie X X
moze sie obracac¢ na minimalnych obrotach)
Swieca zaptonowa Sprawdzi¢ odlegto$¢ pomiedzy elektrodami X
Wymienic X
System antywibracyjny Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
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9. PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez

dtuzszy czas:

- Oproznic i oczyscic¢ zbiornik paliwa i oleju w
miejscu, w ktérym zapewniona jest dobra
wentylacja.

- Zutylizowa¢ paliwo i olej zgodnie z
obowigzujacymi przepisami, w sposoéb
przyjazny dla srodowiska.

- Aby oprézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i
odczekac¢, dopoki sie nie zatrzyma
(pozostawianie mieszanki w gazniku moze
spowodowac uszkodzenie membran).

- Zdemontowa¢, oczysci¢ i spryskac olejem
ochronnym fancuch oraz prowadnice.

- Wyczysci¢ doktadnie otwory chtodzace
pokrywy rozrusznika, filtr powietrza (rys. 25)
oraz zeberka cylindra.

- Przechowywa¢ urzadzenie w suchym
pomieszczeniu, w miare mozliwosci nie
bezposrednio na podtozu, z dala od zZrédet
ciepta i z opréznionymi zbiornikami.

- Procedura uruchomienia po sezonie zimowym
jest taka sama, jak podczas zwyktego
uruchomiania urzadzenia (str. 206).

OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne

znaczenie podczas uzywania maszyny, z

korzyscig dla spotecznosci lokalnej oraz

otoczenia, w ktérym zyjemy.

- Nie zaktécac spokoju sgsiadom.

- Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw
o usuwaniu opakowan, olejow, benzyny,
akumulatoréw, filtréw, zuzytych czesci i
wszelkich innych elementéw silnie
oddziatujacych na srodowisko naturalne;
odpadéw tych nie wolno wyrzucaé na smieci,
lecz nalezy je segregowac i dostarcza¢ do
specjalnych punktéw zbiérki, zajmujacych sie
recyklingiem.

Rozbidrka i usuwanie

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna
jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy
zwrdcic sie do punktu zbiorki.

Duza cze$¢ materiatéw zastosowanych w
produkcji maszyny nadaje sie do recyklingu;
wszystkie czesci metalowe (stal, aluminium,
mosiagdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu
ztomu. Wiecej informacji mozna uzyska¢ w

lokalnych zaktadach komunalnych. Usuwanie
odpadéw po rozbidrce maszyny musi odbywac
sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszczac
gruntu, powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzegacd
obowiazujacych przepiséw lokalnych.
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10. DANE TECHNICZNE

GST 250 - MTT 2500
Pojemnosc silnika 25.4 cm3
Silnik 2-suwowy EMAK
Moc 0.95 kW
Obroty minimalne silnika 2.800+3.000 min_ ¥
Obroty maksymalne silnika 14.500 min ' ¥
Pompka rozruchowa Tak
tatwe uruchomienie Eﬁbﬁﬁ Tak
Sruba boczna napinajaca fancuch Tak
llo$¢ zebodw zebatki napedowej 8
Ciezar bez prowadnicy i taricucha 2.7 kg
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo iﬁ + & | 220(0.22) cm3(2)
Pojemnos¢ zbiornika na olej do smarowania tancucha 185 (0.185) cm?3 ()
Predkos¢ obrotowa taricucha przy 133% mocy predkosci obrotowe;j silnika 20.3 m/s

* Obroty na wolnym biegu z prowadnica i fanicuchem

*Zaa:ﬁlce:ﬁzﬂgvlsombinacje prowadnic i GST 250 - MTT 2500

Podziatka i grubos$¢ tancucha '/a" x.050" /4" x.050" CARVING 3/g" x .050"
Dtugos¢ prowadnicy 10" (25 cm) 10" (25 cm) 10" (25 cm)
Typ prowadnicy 100 SDAA 041 5%%%%%3532(,(\%5; 2255(%) 100 SDEA 041
Typ tancucha 25AP058E 25AP060E 91PX040E
Dtugosc ciecia 255 mm 270 mm 255 mm

/\ UWAGA!!

Ryzyko odbicia wzrasta w przypadku nieprawidtowego doboru prowadnicy/tancucha!
Stosowac wylacznie zalecane potaczenia prowadnicy/taincucha i przestrzegad instrukcji
dotyczacych ostrzenia.
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LPA av
Cisnienie akustyczne dB (A) | EN 60745-2-13 97.7 *
EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 3.0
2000/14/EC
Poziom mocy akustycznej zmierzony dB (A) EN 22868 107.9
EN ISO 3744
Niepewnos¢ dB (A) 3.0
Lwa
2000/14/EC
Moc akustyczna gwarantowana dB (A) EN 22868 111.0
EN ISO 3744
EN 60745-2-13
Poziom wibracji (1/4") mis? |  EN 22867 =3 ((;’)‘()) *
EN 12096 :
EN 60745-2-13
Poziom wibracji (3/8") mis? |  EN 22867 Y ((;’)‘()) *
EN 12096 i
Niepewnos¢ (1/4") - (3/8") m/s? EN 12096 1.7
* Wartosci srednie wazone (1/3 minimum, 1/3 petne obcigzenie, 1/3 obroty maks. bez obcigzenia).

11. DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY
Sswiadoma odpowiedzialnosci za swoéj produkt, deklaruje, ze urzadzenie:
1. Typ: pilarki tancuchowe
2. Marka: / Typ: OLEO-MAC GST 250/ EFCO MTT 2500
3. Numer seri: 883 XXX 0001 - 883 XXX 9999 (1/4")
868 XXX 0001 - 868 XXX 9999 (3/8")
jest zgodna z przepisami dyrektywy 2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 97/68/EC - 2004/26/EC

Jest zgodne z wymogami nastepujacych gy 150 11681-2- ENISO 11681-2/AM 1 - EN 55012
zharmonizowanych norm:

Jest zgodna z modelem, kidry otrzymat  yy 4303 16,5925 (GST 250) - M.0303.16.5926 (MTT 2500)
certyfikat CE nr

wydany przez ICE v. Garibaldi, 20 - 40011 Anzola Emilia (BO) - Italy n° 0303
Wykonane procedury kontroli zgodnosci  AnnexV - 2000/14/EC
Poziom zmierzonej mocy akustycznej 107.9 dB(A)

Poziom gwarantowanej mocy akustycznej 111.0 dB(A)

Wykonano w: Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Déatum: 20/04/2016
Dokumentacja techniczna ztozona w: siedzibie administracyjnej. - Dyrekcja techniczna

(e[ Emak..

\_} Fausto Bellamico - President
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12. CERTYFICAT GWARANCYJNY

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i | 4) Utrata gwarancji nastepuje w przypadku:
wykonane przy wykorzystaniu - Widocznego braku konserwacji,
najnowoczes$niejszych technik produkcyjnych. - Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu
Producent udziela gwarancji na swoje wyroby lub jego przerdbek,
na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od - Stosowania niewtasciwych smaréw lub
daty zakupu do celéow prywatnych i paliwa,
hobbystycznych. W przypadku uzywania - Stosowania nieoryginalnych czesci
produktu do zastosowan profesjonalnych okres zamiennych lub akcesoridw,
gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy. - Wykonywania napraw przez osoby
nieupowaznione.
Ogolne warunki gwarancji 5) Producent nie obejmuje gwarancja
1) Gwarancja obowigzuje poczawszy od dnia materiatéw eksploatacyjnych i czesci
zakupu. Producent, poprzez sie¢ sprzedazy podlegajacych normalnemu zuzywaniu
i obstugi technicznej, wymienia bezpfatnie podczas pracy urzadzenia.
czesci z wadami materiatowymi, wadami | 6) Gwarancja nie obejmuje prac majacych na
powstatymi w toku obrébki oraz wadami celu unowoczesdnienie i ulepszenie
produkcyjnymi. Gwarancja nie znosi prawa produktu.
nabywcy przewidzianego w kodeksie | 7) Gwarancja nie obejmuje regulacji ani
cywilnym i dotyczacego roszczen w wyniku czynnosci konserwacyjnych, ktére beda
wad i uszkodzen spowodowanych przez konieczne w okresie gwarancyjnym.
sprzedany przedmiot. 8) Ewentualne uszkodzenia powstate podczas
2) Personel techniczny przystapi do naprawy transportu trzeba natychmiast zgtosic
w czasie, na ktéry pozwolg wymagania przewoznikowi pod grozba utraty
organizacyjne, zawsze najszybciej jak to gwarancji.
mozliwe. 9) Dla silnikéw innych marek (Briggs &
3) Aby skorzysta¢ z naprawy gwarancyjnej, Stratton, Subaru, Honda, Lombardini,
konieczne jest przedstawienie Kohler itd.) montowanych w naszych
autoryzowanym pracownikom obstugi maszynach obowigzuje gwarancja
ponizszej karty gwarancyjnej, udzielona przez producenta silnika.
ostemplowanej przez sprzedawce, | 10) Gwarancja nie obejmuje ewentualnych
wypetnionej we wszystkich swoich szkéd, bezposrednio lub posrednio
czesciach oraz faktury zakupu lub wyrzadzonych osobom lub rzeczom z
paragonu lub tez innego wymaganego powodu usterek maszyny lub wyniktych z
prawnie dokumentu sprzedazy z wymuszonego przedtuzonego przestoju w
odnotowang data zakupu. pracy maszyny.
MODEL DATA ‘X
Nr SERYJNY SPRZEDAWCA

NABYWCA PAN/I.

|) Nie wysytac! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
X gwarancyjnej.




13. ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

A

UWAGA: przed wykonaniem wszystkich zalecanych w ponizszej tabeli czynnosci nalezy
zawsze wylaczyc¢ urzadzenie i odlagczy¢ sSwiece zaptonowa, z wyjatkiem napraw
wymagajacych dziatania urzadzenia.

do Autoryzowanego Serwisu.

Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat rozwigzany, nalezy zwréci¢
sie do Autoryzowanego Serwisu. Jesli pojawi sie usterka nie wymieniona w tabeli, nalezy zwrdcic sie

PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik nie rusza lub wytacza sie po
kilku sekundach od uruchomienia.

1. Brakiskry zaptonowej

2. Silnik jest zalany

1.

Sprawdzi¢ iskre $wiecy zaptonowej. Jesli brak
jest iskry, powtdrzy¢ test z nowg $wieca
(CMR7A).

Wykona¢ procedure ze str. 208. Jesli silnik
nadal nie rusza, powtérzy¢ procedure z nowa
Swieca.

Silnik rusza, ale nie przyspiesza w
prawidtowy sposéb lub nie dziata
prawidtowo przy duzej predkosci.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Zwrécic sie do Autoryzowanego Serwisu w celu
regulacji gaznika.

Silnik nie osiaga petnej predkosci i/lub
wytwarza nadmierng ilo$¢ dymu.

1. Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.
2. Zanieczyszczony filtr powietrza.

3. Nalezy wyregulowac gaznik.

—_

Stosowac $wieza benzyne i olej odpowiedni
do silnikéw dwusuwowych.

Wyczysci¢; zobacz instrukcje w rozdziale
Konserwacgja filtra powietrza.

Zwroci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu w
celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi na
bieg jatowy.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Wyregulowac $rube biegu jatowego "T" (Rys. 28)
w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek
zegara, aby zwiekszy¢ predkos¢; zobacz rozdziat
Konserwacja gaznika.

Prowadnica oraz faricuch nagrzewaja
sie i dymig podczas pracy urzadzenia

1. Pusty zbiornik na olej do
smarowania taricucha

2. Zbyt mocne napiecie taricucha

3. Nieprawidtowe dziatanie uktadu
smarowania

1.

Zbiornik na olej nalezy napetniac za kazdym
razem, gdy uzupetnia sie paliwo.

Napinanie taicucha; Patrz instrukcje
przedstawione w rozdziale “Montaz
prowadnicy i fancucha” (str. 205).

Uruchomi¢ na petnych obrotach na 15-30
sekund. Zatrzymac i sprawdzi¢, czy z
koncéwki prowadnicy kapia krople oleju.
Jezeli dochodzi do wycieku oleju,
nieprawidtowe dziatanie moze by¢
spowodowane przez wolny tancuch lub
uszkodzong prowadnice. W przypadku braku
oleju skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
fancuch sie nie obraca

A

UWAGA: nie dotykac
nigdy tancucha, gdy silnik
pracuje

1. Wiaczony hamulec taricucha

2. Zbyt mocne napiecie taricucha

3. Montaz prowadnicy i taricucha

4. Uszkodzony/a taricuch i/lub
prowadnica

5. Uszkodzone sprzegto i/lub koto
zebate

Wytaczy¢ hamulec taficucha; Patrz rozdziat
“Obstuga - Hamulec taiicucha (str. 209)

Napinanie tancucha; Patrz instrukcje
przedstawione w rozdziale “Montaz
prowadnicy i fancucha” (str. 205)

Patrz instrukcje przedstawione w rozdziale
“Montaz prowadnicy i taricucha” (str. 205)
Patrz instrukcje przedstawione w rozdziale
“Konserwacja prowadnicy i/lub farncucha”
(str. 213)

W razie potrzeby wymienic je; Skontaktowac
sie z autoryzowanym serwisem
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I ATTENZIONE! - Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

IETH WARNING! — This owner’s manual must stay with the machine for all its life.
I3 ATTENTION! - Le manuel doit accompagner la machine pour toute sa vie.

I ACHTUNG! - Dieses Anweisungsheft muB das Gerét wahrend seiner gesamten Lebensdauer begleiten.
I ;ATENCION! - Este manual debe acompafiar a la maquina durante toda su vida til.

@ UPOZORNENIE - Tento ndvod musi sprevadzat pristroj po celt dobu jeho Zivotnosti.

| P | ATEN(;[\O! - Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida dtil.

IETH NPOZOXH! - To madv eyxepidio mpémet va ouvodelel To pnydvnpa kab'ohn T Sidpketa {wr¢ Tov.

M DIKKAT! - Bu kilavuz, daima makinanin yaninda bulundurulmalidir.

IEZ3 UPOZORNENI! - Tento navod musi byt dostupny po celou dobu Zivotnosti pistroje.

[ RUS | BHUMAHME! — HaCTOALIAA UHCTPYKLMA JOMKHA CONPOBOX AT H3fienvte BO
| UK | BpeMs BCero CpoKa ero Cnyx0bl.

IETW UWAGA! - Niniejsza instrukcja powinna towarzyszy¢ urzadzeniu przez caty okres jego eksploatagji.

A
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